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governo dell’Italia, da cui ci dissociamo 
fermamente». Giancarlo Maria 
Bregantoni, Vescovo di Locri-Gerace 



Occupato nella notte l’aeroporto di Baghdad, dato per preso già ieri mattina: decine di vittime 
Bassora cade e non cade, l’acqua c’è e non c ’è. Intanto un altro missile finisce su un mercato 


Luther King 


Abbiamo 

UN 

Sogno 

O ggi celebriamo un gran¬ 
de antiamericano, nel¬ 
l'anniversario della sua 
uccisione, sulla terrazza del Lor- 
raine Motel di Memphis, nel 
Tennessee. Il suo nome è Mar¬ 
tin Luther King, un uomo che 
nella sua breve vita (aveva 35 
anni quando gli hanno spara¬ 
to) era stato arrestato 102 vol¬ 
te, ed era stato definito «perico¬ 
loso per la vita pubblica e politi¬ 
ca americana» in almeno tre 
sentenze di tribunale, perché 
stava guidando la più grande 
rivolta nonviolenta che il suo 
Paese abbia mai conosciuto. 

I suoi nemici erano il razzismo, 
la discriminazione, l'ingiusti¬ 
zia, la guerra nel Vietnam. 
Martin Luther King oggi è un 
eroedel suo Paese, il giorno del¬ 
la sua nascita (27 gennaio) è 
festa nazionale, la sua storia si 
studia nelle scuole benché sia 
un personaggio contempora¬ 
neo. 

Il punto di svolta della sua vita 
non è stato il Premio Nobel per 
la Pace, che lo ha improvvisa¬ 
mente reso celebre nel mondo. 

F.C. 
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Soldati americani bloccati a Najaf da civili iracheni che hanno loro impedito di arrivare alla moschea 


Piero Sansonetti 


È iniziata, vicino a Baghdad, la prima battaglia vera, guerreggia¬ 
ta, tra l'esercito americano e quello Iracheno. Battaglia per 
conquistare l'aeroporto. Nella notte gli americani si sono im¬ 
possessati parzialmente dello scalo e ora l'assedio alla capitale 
può diventare più drammatico (o più efficace, dipende dai 
punti di vista). Gli americani avevano dato per già preso l'aero¬ 
porto nella mattinata di ieri, ma non era vero. Gli iracheni 
hanno organizzato una carovana di giornalisti eli hanno porta¬ 
ti all'aeroporto. Così hanno dimostrato che era ancora sotto il 
loro controllo e che gli americani avevano mentito. In serata 
però le cose sono cambiate. Due giornalisti inglesi, che si 
trovavano ancora vicini all'aeroporto, sono scappati perché 
dicono cheèiniziato il cannoneggiamento. Gli iracheni hanno 
cercato di resistere, ma dopo alcune ore hanno abbandonato 
una parte del l'area. Stando comunque al racconto del reporter 
dell'Abc Bob Schmidt, le forze irachene avrebbero opposto 
una resistenza minima: «Solo alcune unità della 3/a Divisione 
di Fanteria - ha detto l'inviato - sono state bersagliate dai colpi 
di alcuni soldati iracheni a piedi ea bordo di veicoli pickup». 
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Democratici 

Il senatore Kerry sfida Bush: 
via dalla Casa Bianca 

Bruno Marolo 


WASHINGTON Mentreletruppeamericaneavanzano in Iraq, 
negli Stati Uniti si sveglia il fronte politico interno. John Kerry, 
il senatore che vuole sfidare George Bush nelle elezioni presi¬ 
denziali dell'anno prossimo, ha rotto la tregua tra i partiti eha 
lanciato una offensiva senza quartiere. «Non basta -ha dichia¬ 
rato- cambiare il regime a Baghdad, è necessario un cambia¬ 
mento di regime anche a Washington». Per partire all'attacco 
Kerry ha scelto il giorno in cui il presidente parlava ai marines 
nella base di Camp Lejeune e prometteva la vittoria. 
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Le sezioni Ds a Fassino e Cofferati: adesso basta 


Dalla Toscana all ’Emilia protesta contro le divisioni: c ’è chi si dimette e chi vuole uno sciopero 


Pace e guerra 


Perché 

l’Onu 

Tace? 

Pino Arlacchi 

K ofi Annan si è fatto vivo po¬ 
chi giorni fa, leggendo un bre¬ 
ve invito ai belligeranti in Iraq per¬ 
ché rispettino laConvenzionedi Gi¬ 
nevra del 1949 sulla condotta delle 
guerre. Da vari mesi il Segretario 
Generale delle Nazioni Unite non si 
faceva sentire, e le critiche a quella 
che viene ormai definita «passività» 
di fronte agli eventi iracheni si stan¬ 
no accrescendo. Vari dirigenti Onu 
non nascondono più il timorechela 
politicadi basso profilo seguita fino¬ 
ra daAnnan stiaportando più svan¬ 
taggi che utili all'organizzazione. 
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Parlamento 


Stavolta 

Casini 

non mi Piace 

Agazio Loiero 

Q uesta guerra, con il suo pesante 
carico di vittimeinnocenti, pro- 
aucein Itali a anche effetti che potrem¬ 
mo definire secondari. Tra questi è da 
annoverarelamancanzadi serenità che 
si registra nel Parlamento anche quan¬ 
do si discutedi temi estranei al conflit¬ 
to. N on sfugge a nessuno che ogni te¬ 
ma legato alla politica interna diventa 
di dimensioni infinitamente ridotte ri¬ 
spetto alla tragedia della guerra. 
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Marco Bucciantini 
Osvaldo Sabato 


FIRENZE Uno strappo. Un gesto simbo¬ 
lico da segretari di sezione della Val di 
Sieve, nella parteorientaledella provin¬ 
cia di Firenze, che ri mettono il manda¬ 
to ai direttivi territoriali. E un docu¬ 
mento stilato pochi chilometri più a 
nord, proprio di làdall'Appennino, nel 
modenese, che chiede, invoca, unità 
nel partito. 

U na frattura fra la base e i vertici 
dei Dschesi manifesta in dueiniziative 
diverse na metodi ma pressoché identi- 
chenei contenuti. U n gesto simbolico - 
si è detto - epperò forte, quello dei 
segretari fiorentini, chesegue«lo smar¬ 
rimento dei compagni di fronte ai con¬ 
tinui e sottiIi distinguo chequotidiana- 
mentesi manifestano nei Ds, davanti a 
qualsiasi questione di politca interna o 
internazionale». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

I buchi di Arpino 

L a strage di giornata è avvenuta in un altro mercato di 
Baghdad. Ma che fanno, questi iracheni, stanno sempre 
in giro a bighellonare tra le bancarelle allo scopo subdolo di 
farsi ammazzare dagli americani? Comunque gli esperti milita¬ 
ri che popolano i nostri incubi bellici in tv non si meravigliano 
più di tanto che aumentino le vittime civili. Anzi, quali che 
siano le notizie raccolte da testimoni sul campo, loro, pur 
restando comodamente seduti dall’altra parte del pianeta, han¬ 
no una versione precisa su tutto. Per esempio il generale Arpi- 
no ha stabilito subito che la prima strage al mercato non era 
opera di bombe Usa. Guardando la foto in tv, ha detto che il 
buco era troppo piccolo. Insomma, secondo lui, il cratere 
prodotto dalle bombe americane sarebbe molto più grosso. E 
benché il giornalista Robert Fisk abbia trovato leprove, Arpino 
a "Porta a porta" continua a sostenere la sua tesi. Il generale 
infatti mostra grande preparazione militare, ma scarsa attenzio¬ 
ne nei confronti delle vittime civili. Non a caso a suo tempo 
dichiarò che gli alti ufficiali deU'aeronautica processati per la 
strage di Ustica erano solo "vittime". Pur senza ammettere che 
gli 81 morti del Dc9 Itavia erano da considerarsi caduti di 
guerra. 
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Segue dal la prima 

La Cnn aveva invece parlato dello 
spostamento di tre divisioni del¬ 
l'esercito iracheno e di un batta¬ 
glione dei «feddayn Saddam», 
cioèunaparteconsistentedellelo- 
roforze. Secondo laCnn gli irache¬ 
ni avrebbero fatto l'impossibile 
pur di non cedere l'aeroporto. Le 
notizie però sono incerte, fram¬ 
mentate. Alcune vengono dalle 
fonti militari, iracheneo america¬ 
ne, e sono per la maggior parte 
assolutamente false. Lenotizieve- 
re in genere sono quelle che qual¬ 
che gi orn al i sta è ri u sci to a veri fi ca¬ 
re personalmente. 

Ieri levoci più diversesi sono inse¬ 
guite per tutto il giorno. Si è detto 
chegli angloamericani stavano en¬ 
trando in città e poi cheerano lon¬ 
tani 60 miglia. Si è detto dell'aero¬ 
porto, si è detto che stavano pren¬ 
dendo Bassora e si è detto che non 
controllavano più neanche Umm 
Qasr. Di sicuro c’è pochissimo. 
Cosac’èdi veramentesicuro?Che 
i morti sono migliaia, che la mag¬ 
gior parte dei morti sono civili, 
chela maggior partedei morti civi¬ 
li sono bambini. Poi èsicuro chea 
Bassora da dieci giorni è in corso 
un assedio, eche l’assedio èproibi- 
todalleconvenzioni internaziona¬ 
li, e che a Bassora manca l'acqua, 
la poca che c’è non è potabile, e si 
stanno diffondendo molte malat¬ 
tietipiche della mancanza d’acqua 
e del la carestia: tra queste il colera. 
Ieri è stata una giornata importan¬ 
te anchesul piano politico. Impor¬ 
tante e contrastata. La stessa confu¬ 
sione che c’è sul campo di batta¬ 
glia c’è sulla ribalta politica. Il se¬ 
gretario di Stato Colin Powell è 
andato in Europa, a Bruxelles, ha 
incontrato i leader europei e ha 
cercato di avviare una qualche di¬ 
stensione, soprattutto con Francia 
eGermania. Powell hail ruolo dif¬ 
ficile di mediare tra gli europei ei 
falchi americani, come Cheney e 
Rumsfeld, vicepresidente e mini¬ 
stro della Difesa. Mentre Powell 
era oltre-atlantico, da Washin¬ 
gton èpartitalaprimaseriaborda- 
ta contro Bush. Si è lanciato all’at¬ 
tacco il senatore John Kerry, del 
Massachusetts, uno dei pezzi da 
novanta del partito democratico, 
tra i favoriti ad essere lo sfidante 
di Bush alle elezioni presidenziali 
dei prossimo anno. Kerry, che ap¬ 
pena 15 giorni fa aveva definito la 
guerra inevitabile, ieri ha detto 
che il problema, a questo punto, 
non è solo quello di cambiare il 
regime a Baghdad ma anche a 
Washington. E una affermazione 


L’ordigno ha centrato 
Nahravan, quartiere 
nella periferia 
di Baghdad. Il rais 
scrive alla nipote 
Thurayyah 



Americani i morti 
trovati a Nassiriya 


Fonti militari Usa hanno detto alla 
Nbc che nove degli undici corpi 
trovati a Nassiriya nel corso dell 1 
operazione di salvataggio del solda¬ 
to Jessica Lynch appartengono a 
militari americani. Gli altri due ca¬ 
daveri sono di iracheni e sono stati dati in consegna all'ospedale di 
Nassiriya, secondo lefonti citate dal la rete tv Usa. 

I resti umani dei militari americani - hanno detto lefonti - 
sono in viaggio per la base di Dover, nel Delaware, per l'identifica¬ 
zione definitiva. Con Jessica sono caduti nell'imboscata del 23 
marzo 14 soldati Usa della 507esima unità di manutenzionedi Fort 
Bliss. 

Cinque di loro sono stati presi prigionieri dagli iracheni esono 
stati visti in televisione. Dueerano dati fin dall'inizio per morti. Gli 
altri sette erano dati comemissing in action, dispersi in battaglia. 



F-15 americano colpisce 
postazione artiglieria Usa 


DOHA Stavolta è stato lo stesso 
Centcom del Qatar ha fornire la 
versione ufficiosa dell'Incidente: 
un caccia F-15E «Strike Eagle» 
potrebbe aver colpito, per erro¬ 
re, una postazione dell'artiglieria 
Usa nella zona meridionale dei primi sobborghi di Baghdad. 
Nell'Incidente, sempre secondo quanto riferito dal Centcom, è 
rimasto ucciso un militare statunitense e sono stati registrati 
«diversi feriti o dispersi a causa dell'incidente». «È stata aperta 
un'inchiesta - si legge nel comunicato emesso dalle autorità 
militari Usa accampate nei pressi di Doha- per possi bile "fuoco 
amico"». Sempre in giornata, le autorità americane avevano av¬ 
viato un'altra inchiesta sulla possibilità che un aereo F-18 della 
UsNavy, caduto nei giorni scorsi, possa esser stato abbattuto da 
un missile Patriot. 


Bombardamenti e stragi 
Civili in fuga dalla capitale 

Missile colpisce un altro mercato: otto morti 



le parole di Saddam 






Lettera alla nipote Thurayyah 

Migliaia di soldati 
iracheni che combattono 
per la giustizia, la fede 
e la virtù e che difendono 
la terra dei profeti 
e della devozione 
non permetteranno 
agli invasori 
di raggiugere Baghdad 


Sempre alla nipote 

I soldati iracheni 
azzopperanno 
tutti 

finché non faranno 
ritorno da sconfitti 
ai loro Paesi 
lasciando 
alla nostra gente 
il nostro Paese 



Messaggio del rais letto in tv 

Ci inorgoglisce il vostro 
combattimento 
e la vostra grande 
resistenza 
cosicché ogni uomo di 
fede può essere 
orgoglioso di voi 
Dio vi benedica 
uomini coraggiosi 



Sempre in tv 

Il rais invoca l'aiuto 
divino per quelli che 
sono stati feriti 
«Possa Dio sconfiggerli 
con le vostre mani» 
Poi esortai! capo della 
milizia Feddayn Saddam 
a battersi con ogni mezzo 
contro gli invasori 





La guardia repubblicana presso postazioni nei sobborghi di Baghdad 


Battaglia a Bassora, i britannici avanzano 

Paramilitari e truppe regolari irachene si ritirano dalla zona industriale. «Ora dobbiamo portare acqua e cibo» 


pesantissima. FI a detto che Bush 
entrando in guerra, con il parere 
contrario delFOnu edei suoi allea¬ 
ti, ha portato allo sbaraglio gli 
Usa, e che la politica estera ameri¬ 
cana potrà normalizzarsi solo se 
Bush se ne andrà. Nessuno se 
l'aspettava questo attacco. Rompe 
il fronte, e potrebbe avere conse¬ 
guenze politiche enormi. Anche 
conseguenze nell’opinione pubbli¬ 
ca, che sicuramente risentirà di 
un'eventuale rottura nel blocco 
politico che finora è stato di grani¬ 
to. L'uscita di Kerry non ha intac¬ 
cato l'ottimismo del ministro Ru- 
msfled. Ieri pomeriggio ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che «i nostri ra¬ 
gazzi sono più vicini al centro di 
Baghdad di quanto molti pendola¬ 
ri americani siano vicini al loro 
ufficio nel centro delle città». 
Prima di iniziare la battaglia dell 1 
aerroporto, gli americani avevano 
intensificato i bombardamenti su 
Baghdad. E per la terza volta in 
meno di una settimana avevano 
centrato un mercato popolare con 
un missile. Un mercatino piccolo, 
di frutta e verdura, a Nahravan, 
periferia sudest della capitale. 
Non si conosce il numero esatto 
deile vittime. Sembra che ci siano 
otto morti. Ormai non si fa più 
neppure caso a queste azioni, che 
molto difficilmente possono esse¬ 
resolo il frutto di un errore tecni¬ 
co. Si devepensareo chegli ameri¬ 
cani non fanno più attenzione agli 
obiettivi, e puntano solo al bom¬ 
bardamento a tappeto, o addirittu¬ 
ra che ritengano utile seminare il 
terrore trai civili, alla vigilia del¬ 
l'attacco alla città. 

Sembra che ieri dalla città sia ini¬ 
ziato un piccolo esodo. Sarebbero 
state viste deci ne di pullman, cari¬ 
chi di profughi, cheiasciavano Ba¬ 
ghdad, evidentemente per sfuggi- 
re al l’assedio prima chegli assalito¬ 
ri chiudano ogni via d'uscita. An¬ 
che a Najaf - che ora è in gran 
parte control I ata dagl i angl oameri - 
cani - ci sono stati forti movimen¬ 
ti di popolazionecivile. A un certo 
punto c’è stato un momento note¬ 
vole di tensione, quando una co- 
lonnadi personedisarmateèavan- 
zata urlando verso letruppeameri¬ 
cane che controllavano una mo¬ 
schea. Dopo qualche momento di 
indecisione gli americani sono ar¬ 
retrati e hanno lasciato la mo¬ 
schea. 

Saddam si è fatto sentire nuova¬ 
mente. Stavolta con una lettera in¬ 
dirizzata alla nipote. Qualcuno 
pensa che la decisione di scrivere 
alla nipote abbia un valore simbo¬ 
lico importante. Come una specie 
di testamento lasciato alle nuove 
generazione. Nella lettera il rais di¬ 
ce che Baghdad sarà difesa palmo 
a palmo,eroicamente, fino all'ulti¬ 
mo uomo. 

Piero Sansonetti 



Civili iracheni morti 


Fonte irachena: 

circa 1250 vittime 

Fonte Usa: 

non disponibile 


Militari Usa/GB morti 

Fonte irachena: 

oltre 700 soldati 

Fonte Usa: 

82 soldati 


Militari iracheni morti 

Fonte Usa: 

oltre 1400 soldati 

Fonte irachena: 

smentisce il dato 


Prigionieri iracheni 

Fonte Usa: 

9000 soldati 


Fonte irachena: 

smentisce il dato 



Marina Mastroluca 


Non è stato facile allungare il passo. Le 
truppe britanniche che da due setti ma- 
neassediano Bassora sono faticosamen¬ 
te ri uscite a conquistare una testa di pon¬ 
te nella città, costringendo miliziani e 
truppe regolari a ripiegaredalle loro po¬ 
stazioni. Da ieri mattina un complesso 
industriale ormai in disuso, utilizzato 
dagli iracheni come base, è sotto il con¬ 
trollo delletruppe britanniche che han¬ 
no incontrato una feroce resistenza. La 
difesa di Bassora - stando ai portavoce 
militari della coalizione - ora sarebbe 
molto fiaccata, «solo sporadica». M a re¬ 
sta da vincere la vera battaglia, prean¬ 
nunciata dai generali di Londra già nei 
giorni scorsi: conquistare il cuore e la 


mente degli iracheni, per far percepire 
l'avanzata delle truppe angloamericane 
come l'ingresso di un esercito di libera¬ 
zione. «Entreranno in città quando riter¬ 
ranno che sia arrivato il momento giu¬ 
sto», ha detto ieri il ministro della Dife¬ 
sa britannico Geoff FI oon, che ha sottoli¬ 
neato l'importanza di dare nelle zone 
sotto controllo la «sensazione di ritorno 
alla normalità». 

Un paio di cadaveri in abiti civili 
con ancora le armi in pugno sono quel¬ 
lo che resta degli scontri durissimi del 
mattino. Secondo le forze britanniche- 
che schierano sul campo la Guardia dei 
Dragoni scozzesi e la Guardia irlandese 
- hanno partecipato oltre un migliaio di 
irregolari, la maggior partedei quali si 
sarebbe ritirato dall'area industriale per 
ri posizionarsi all'Interno di Bassora. I 


portavoci militari sostengono di aver co¬ 
stretto a ri piegare anche Ia 51esi ma di vi¬ 
si one del l'esercito iracheno, che avrebbe 
però lasciato sul terreno un grande 
quantitativo di equipaggiamento pesan¬ 
te. Noti zi e smentite dal ministro dell'in- 
formazionedi Baghdad, M ohammed Sa- 
ed al-Sahaf. «Bassora è sotto il nostro 
controllo», ha detto Sahaf. 

Nel quartier generale della coalizio¬ 
ne in Kuwait, il colonnello Chris Ver- 
non traccia un bilancio soddisfatto della 
giornata. Letruppe britanniche sarebbe¬ 
ro riuscite a ottenere la collaborazione 
della gente del posto per scovare i para- 
militari. Alcuni di questi, secondo fonti 
giornalistiche, sarebbero stati convinti a 
infiltrarsi nellefiledei feddayn per passa¬ 
re informazioni utili. E per scovarli 
«uno ad uno», senza coinvolgere la po¬ 


polazionecivile. 

Limitarei danni, guadagnarsi il favo¬ 
re della gente. Queste almeno ufficial¬ 
mente le linee guida. Il portavoce Chris 
Vernon ha ripetutamente smentito l'uti¬ 
lizzo di bombe a frammentazione, sotto¬ 
lineando però più di una volta di parla¬ 
re solo a nome delle forze britanniche. 
Leduster bomb sono state sicuramente 
usate dagli americani in diverse occasio¬ 
ni, ad FI illah per citare una delle peggio¬ 
ri carnefici ne finora avvenute trai civili 
iracheni. Vernon èsembrato quasi pren¬ 
dere le distanze, anche se ha affermato 
che le forze britanniche si riservano di 
poter utilizzare le bombe a grappolo 
contro i militari iracheni. Non a Bassora 
comunque, una citta di un milione e 
settecentomilaabitanti. Sarebbeuna pes¬ 
sima carta da visita per chi si prefiggedi 


conquistare la fiducia della gente del po¬ 
sto, diffidente dopo la rivolta del '91 
sanguinosamente punita da Saddam al 
ritiro delletruppe alleate. 

Per il momento gli abitanti di Basso¬ 
ra aspettano. Aspettano di vedere quali 
sono le carte in mano ai nuovi arrivati, 
di capire se porteranno quel benessere 
annunciato nei volantini lanciati a milio¬ 
ni dagli angloamericani ancora prima 
dell'Inizio della guerra. Da due settima¬ 
ne ormai la città è senza luce, l'acqua è 
tornata da 48 ore ed è comunque i nsuffi- 
ciente e igienicamente non sicura. 

Oggi dovrebbe arri vare il primo con¬ 
voglio di aiuti - soprattutto medicinali, 
coperte e scorte d'acqua destinati a quat¬ 
tro ospedali di Bassora - una missione 
organizzata dalla Croce rossa internazio¬ 
nale, che ha chiesto la collaborazione di 


entrambe le parti. La strada non è sicu¬ 
ra, non ci sono corridoi umanitari, i 
camion non saranno scortati: che possa¬ 
no arrivare o meno a destinazione di¬ 
penderà dalla buona volontà di britanni¬ 
ci e iracheni. 

«Andrebbe bene se gli invasori ci 
portassero acqua. Ma finora ci hanno 
portato solo sete», diceva Mushid, un 
ragazzo di Bassora ad un giornalista oc¬ 
cidentalearrivato da Kuwait City marte¬ 
dì scorso. Acqua e viveri, per una città 
chei britannici si rifiutano di considera¬ 
re assediata- un termine «medioevale», 
dicono, assolutamente non rispondente 
alla realtà. «Dobbiamo portareloro cibo 
e acqua - dice il colonnello Vernon -. 
Dobbiamo convincerli chesiamo venu¬ 
ti qui per restare e che il regime non 
tornerà più». 
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Gabriel Bertinetto 


Passerà alla storia come la batta¬ 
glia di Baghdad. Alla storia dei 
popoli, delle guerre e degli orrori. 
È iniziata ieri sera, quando repar¬ 
ti speciali della terza divisione di 
fanteria americana hanno assalta¬ 
to l'aeroporto internazionaleinti- 
tolato al dittatore Saddam H us- 
sein, posto a meno di venti chilo¬ 
metri dalla capitale. Lo stesso ae¬ 
roporto che solo poche ore prima 
diversi giornalisti stranieri aveva¬ 
no visitato, riportando l'impres¬ 
sione di una calma totale. 

Le notizie sono frammentarie 
e confuse, una premessa quasi ob¬ 
bligata nelle cronache di un con¬ 
flitto in cui verità e propaganda si 
mischiano in continuazione. Sem¬ 
bra che all'aeroporto le truppe 
Usa abbiano ingaggiato un duris¬ 
simo scontro a fuoco con soldati 
iracheni asserragliati in un com¬ 
plesso di gal Ieri e che dal sottosuo¬ 
lo dell'aeroporto conducono ver¬ 
so il fiume Tigri. Forse è proprio 
attraverso questi tunnel chelefor- 
ze irachene hanno tentato di co¬ 
gliere di sorpresa gli americani 
dopo che questi avevano occupa¬ 
to l'aeroporto apparentemente 
deserto. Intorno alla mezzanotte 
I a rete tei evi si va U sa A bc so sten e- 
va che l'aeroporto era caduto in 
mano agli americani. Quasi con¬ 
temporaneamente il vicepremier 
iracheno Tareq Aziz dichiarava 
che i nemici 


Truppe Usa perquisiscono 
un palazzo presidenziale 


BAGHDAD II palazzo di Tharthar, a 
90 chilometri a nord di Baghdad, 
era uno dei preferiti di Saddam ed è 
stato il primo palazzo presidenziale 
a essere occupato dalle truppe spe¬ 
ciali americane nella loro avanzata 
di ieri verso la capitale. Sull'omonimo lago, il palazzo è stato setaccia¬ 
to e perquisito dalla Delta Force che, per la prima volta, ha ripreso 
alcune immagini della residenza del rais. Il generale Usa Vincent 
Brooks, dal Centcom di Doha, aveva dato l'annuncio, nelleprimeore 
del pomeriggio, dell'avvio di pesanti bombardamenti sul palazzo di 
Tharthar. In questo edificio, secondo rapporti deU’intelligence, Sad¬ 
dam amava recarsi per pescare e vi ritornava spesso visto che il lago è 
il centro della regione natale del dittatoredi Baghdad. Costruito sulle 
rivedi un lago artificiale, il palazzo è in realtà un vasto insieme di 45 
edifici chesi estendesu di unasuperficiedi 6,5 chilometri quadrati. 



Rumsfeld: non sappiamo 
nulla sulle sorti del rais 


WASHINGTON Non si sa se Sad¬ 
dam H ussein sia vivo o morto. 
«Non abbiamo le prove», ha det¬ 
to Donald Rumsfeld, durante un 
Briefing al Pentagono. 11 segreta¬ 
rio alla Difesa americano si è 
espresso così a proposito delle immagini di Saddam che, ancora 
una volta, la Tv irachena ha mostrato. Rispondendo a una do¬ 
manda, Rumsfeld ha anche escluso che Saddam possa lasciare il 
Paese con il consenso americano: «Se riesce ad andarsene senza 
che noi ce ne rendiamo conto, non possiamo farci niente. Ma 
non se n'andrà col nostro consenso adesso». Nel filmato televisi¬ 
vo Saddam partecipava ad una riunione di governo. Un corri¬ 
spondente della Reuters nella capitale, che stava monitorando la 
tv di stato, ha detto che il leader iracheno e i suoi ministri 
sembravano trovarsi in una stanza spoglia. 


I marines entrano 
nell’aeroporto di Saddam 

Inizia la battaglia di Baghdad, decine di morti 


praallescarpedegli stivali di gom¬ 
ma, in aggiunta alle tute che in¬ 
dossavano per proteggersi da 
eventuali attacchi con armi chimi¬ 
che. Ieri sono stati autorizzati a 
togliere gli stivali, che rendevano 
faticosi gli spostamenti. E la ragio¬ 
ne non è stata certo solo quella di 
favori rela marcia, malaconsape- 
volezza che quel tipo di minaccia 
probabilmente non si sarebbe ma¬ 
terializzato. Gli strateghi america¬ 
ni temevano fortemente che una 
volta sfondata la cintura protetti¬ 
va allestita attorno alla capitale 
dalla Guardia Repubblicana, Sad¬ 
dam avrebbe fatto ricorso ai gas. 
Se non l’ha fatto ora che siamo 
arrivati a poche decine di chilo¬ 
metri, non lo farà più, devono 
avere pensato i generali Usa. 

Gli eventi sono precipitati do¬ 
po il calaredel buio, al terminedi 
una giornata in cui le autorità ira¬ 
chene avevano fatto di tutto per 
smentire che il nemico fosse alle 
porte. Nel pomeriggio il ministro 
dell'informazione, Mohammed 
Said Al Sahaf, aveva negato persi¬ 
no che le truppe an gl o-am eri ca¬ 
ne stessero avanzando verso Ba¬ 
ghdad e aveva pi uttosto indirizza¬ 
to l'attenzione della stampa sul¬ 
l'ennesimo massacro di civili: se¬ 
condo Sahaf i bombardamenti 
delleultimeoreavevano provoca¬ 
to la morte di 27 civili tra cui 14 
uccisi in un sobborgo dove erano 
cadute bombe a frammentazio¬ 
ne. In una conferenza stampa 
Sahaf aveva di¬ 
chiarato che le 
«asserzioni» 
americane sul¬ 
l'avanzata ver¬ 
so la capitale in¬ 
tendevano solo 
«dissimulare il 
fallimento» 
Usa: «Non so¬ 
no neppure a 
cento miglia 
da Baghdad», 
aveva detto il 
ministro del¬ 
l'Informazio¬ 
ne. «Non date 
retta a loro - 
aveva aggiunto 
con una risata 
nervosa - È 
una stupida 
menzogna. So¬ 
no in trappola 
ovunque nell 1 
Iraq. Ma non 
stanno da nes¬ 
suna parte. 
Stanno sulla lu- 



non ce l’avreb¬ 
bero mai fatta 
a prendere Ba¬ 
ghdad, e avreb¬ 
bero pagato un 
caro prezzo in 
perdite di vite 
umane. Poco 
dopo la tv di 
Stato mandava 
in onda un fil¬ 
mato in cui 
compariva Sad¬ 
dam assieme al 
vicepresidente 
Ramadan e al¬ 
tri dirigenti. 

Anche in que¬ 
sta occasione 
comein vari al¬ 
tri episodi pre¬ 
cedenti, nulla 
faceva capire se 
si trattava di 
immagini re¬ 
centi oppure 
no. 

Nelle pri¬ 
me fasi dell'as¬ 
salto all'aero¬ 
porto un missi¬ 
le è stato sgan¬ 
ciato sul vicino 
villaggio di Fu- 
rat, facendo 

stragedi civili esoldati iracheni. I 
morti sarebbero decine. Le forze 
americane, oltre ad assaltare l'ae¬ 
roporto, avrebbero occupato po¬ 
sizioni a sudest e a ovest dello 
stesso. E intanto sulla città nella 
notte continuavano a piovere le 
bombe. Poco primacheiniziasse- 
ro i raid, quasi ovunque veniva a 
mancare l'elettricità. Un 
black-out completo, che non si 
era ancora avuto in quindici gior¬ 
ni di guerra. 

La morsa intorno a Baghdad 
si stringeedopo giorni di delusio¬ 
ne e incertezza, l'ottimismo dila¬ 
ga alla Casa Bianca («dopo avere 
coperto centinaia di chilometri ci 


Un iracheno colpito a morte viene prima soccorso e poi trascinato via da altri uomini sotto lo sguardo di una donna a Bassora 


restano solo da percorrere le ulti¬ 
me centinaia di metri», dice Bu¬ 
sh) e fra i generali del Pentagono, 
anche se il ministro della Difesa 
Donald Rumsfeld mette le mani 
avanti: «Ci aspettano giorni diffi¬ 
cili». 

U n segnale che le cose stesse¬ 
ro forse mettendosi bene per gli 
americani si era avuto già nel po¬ 
meriggio, quando tra ^avanguar¬ 
die che a parti re da mercoledì era¬ 
no penetrate oltre la cosiddetta 
linea rossa sino a poche deci ne di 
chilometri da Baghdad, era pres¬ 
soché cessato l’allarme chimico. 
Solo il giorno prima, ai militari 
era stato ordinato di calzare so- 


A Baghdad nel terrore di una morte improvvisa, racconta il Nunzio apostolico 


BAGHDAD Sotto le bombe, nella capitaleirachena, 
resta aperta la sede della N unziatura apostolica, 
uno dà pochi istituti diplomatia che non hanno 
chiuso i battenti. Dentro la sede di 
rappresentanza dà vaticano si tira ancora 
avanti, c'èancora l'acqua el'àettricità va e 
viene, fa sapere il monsignor Fernando Filoni, 

N unzio apostolico dà Papa. M a in tutta la citta 
di acqua ce n'è ben poca e la situazione è 
disperata. «Si vi Vene/ terroredi una morte 
improvvisa. L'emergenza umanitaria è di 
enormi proporzioni», ha detto ieri l'ambasciatore 
dà Papa, in un'intervista pubblicata dal «Secolo 


XIX». Il Nunzio ha raccontato la disastrosa 
condizione in cui à trovano gli ospedali, dove 
scarseggiano i farmaci per le terapie intensive e 
mancano tanti medicinali, anche nà due piccoli 
istituti cattolici la situazione è molto critica. Lo 
stato d'animo nà quale si vive peggiora di ora in 
ora «si ha il terroredi una morte improvvisa», 
ha sottolineato Filoni, cheha detto «Non c’è 
spazio per pensare, ma solo per agire. Per cercare 
di portare un minimo di conforto alle persone 
più vecchie e ai bambini». 

Sui rapporti con le comunità islamiche, il 
Nunzio ha sottolineato l'importanza delle parole 


dà Papa, la sua voce contro la guerra. «E' 
motivo di ri flessione e approfondi mento, senza le 
sue parole gli effetti di questa guerra avrebbero 
avuto echi profondi nà mondo islamico -, ha 
detto Filoni - «e peri aisti ani dà la comunità 
irachena è le parole dà Papa sono un motivo di 
con torto». Nelle prossime ore l'ambasciatore dà 
Papa ha assicurato che continuerà a stare a 
Baghdad, «resterò qui insieme ai vescovi e ai 
fratàli aisti ani. La sede dà la Nunziatura resta 
aperta». In queste ore mons. Filoni si sta 
interessando anche alla sorte dà giornalisti 
italiani fermati nàia capitale irachena. 


na». 

U n portavo¬ 
ce miilitare 
americano, 
Vincent Broo¬ 
ks, aveva chiari¬ 
to un episodio 
della notte prima, il raid compiu¬ 
to da truppe speciali americane 
in un palazzo presidenziale, spie¬ 
gando che si trattava di un edifi¬ 
cio situato novanta chlometri a 
nord di Baghdad, e a ovest della 
città natale di Saddam, Tikrit. Il 
pai azzo vi en e u sato corri e resi d en - 
za di vacanza dal rais e dai figli. 
Secondo il portavoce, nessuno 
dei leader del regime era presente 
al momento dell'incursione. I sol¬ 
dati U sa hanno sparato alcuni col¬ 
pi mentre penetravano nell'edifi¬ 
cio, ma non vi sarebbero stati feri¬ 
ti. Durante l'operazione, secondo 
Brooks, sono stati confiscati im¬ 
portanti documenti. 


Ora la scelta: assedio o combattimento casa per casa 


■ 


Qqui Al-Jazira 


«Sento l'odoredàla vittoria. La difesa 
dàl'lraq deve continuare, eoa gli ira¬ 
cheni entreranno nàia storia» Sono le 
parole di Saddam Flussàn lette dal 
ministro dàl'lnformazione Sayd el 
Sahaf. «Saddam sta bene - dichiara 
Sahaf nà tradizionale briàing quotidiano - ma la sua 
immagine non si può mostrare per ragioni di scurezza». Il 
ministro rivàa che un F 19 è stato colpito da un missile 
iracheno: 8 americani sono morti e4 feriti sono stati cattura¬ 
ti dagli iracheni. Colpito anche un Apache e arrestati i due 
piloti. «Non è vero che gli amai cani sono vi a ni a Baghdad 
- continua à Sahaf - Loro fanno propaganda pa attirarci 
fuori dalla città nà deserto. Gli angloamaicani non dicono 
quante perdite hanno subito e quanti dà loro militari sono 
prigioniai». 


Saddam: il mio popolo 
entrerà nella storia 


Ancora civili sotto le bombe U sa. 
E ancora un macato colpito a Ba¬ 
ghdad: 8 i morti e 6 i fai ti. Letàeca- 
mae mostrano due corpi di donne a 
terra senza vita. Gli altri sono tutti 
giovani uomini. Erano andati al 
«suk» nàia zona sud-est dàla capitale irachena. 

Il ministro dàla Difesa dichiara chel7 soldati iracheni 
sono morti e 35 sono fai ti a Baghdad. «Non è vaa la cifra 
fornita dagli Usa - continua - che parlano di 500 militari 
morti». 

Continua lo scontro attorno a Bassora. Il corrisponden¬ 
te di Al Jazira dice che due soldati Usa sono morti. «La 
coalizione angloamaicana non è ancora riuscita ad entrare 
in attà - dice il giornalista - La missione è molto diffiale». 

Reda Ali 


Rupert Cornwell 


Il dramma dàla guarà in Iraq sta 
raggiungendo il suo culmine. Le 
truppe amaicane si trovano adesso 
alle porte di Baghdad. I comandanti 
dàle forze statunitensi adesso devo¬ 
no prendere una dai sione molto im¬ 
portante, una dedsionesu cui grava¬ 
no moltissime incognite: devono at¬ 
taccare la città adesso? 0 è meglio 
aspettare l'arrivo dà rinforzi? La 
spaanza è che nà frattempo la for¬ 
za aerea rimasta finora indiscussa, 
le opaazioni dàle forze spaiali o 
una qual che forma di rivolta popola¬ 
re contro Saddam (sempre che que¬ 
sti sia ancora vivo, e abbia il control¬ 
lo dàla situazione) pamettano di 
evi tare alle forze amai cane il peggi o- 
re degli incubi - una lotta seIvaggia 
strada pa strada nàia capitale 
Ci sono buone argomentazioni 
a supporto di entrambe le tesi. Nà 
prossimi due giorni la luce dàla lu¬ 
na dovrebbe essere molto bassa, il 
che andrebbe ad aumentare il van¬ 
taggio degli amaicani, equipaggiati 
con strumenti chepamettono di va 
daenà buio eapparachi cheriesco- 
no a individuareanchenàl'oscurità 
i targà da colpire Le forze che do¬ 
vrebbero proteggaeBaghdad saran¬ 
no molto ridotte rispetto a quanto 
potevano essaein un primo momen¬ 
to- sempre che il danno inflitto alle 
divisioni dàla guardia repubblica¬ 


na a M edina ea Baghdad sia dawa 
ro profondo come affamando gli sta¬ 
tunitensi. 

Una dàle principali priorità 
adesso è impedire alle unità rimaste 
dàle divisioni irachene di far ritor¬ 
no nàia città pa unirsi alla guardia 
pretoriana di Saddam e ai fedàissi- 
mi dà regimechelottanonàla gua- 
riglia. Si ritienechelemigliori unità 
dàl'esacito di Saddam siano diffuse 
su tutto il taritorio dàla città, so¬ 
pra ttutto nàie zon e abi tate da ci vi li. 
Questo pa ridurrela loro vulnaabi- 
lità contro gli attacchi aaà, e pa 
ren dae di fficilealle forze amai can e 
il compito di prendali senza infligga 
rei tragici «danni collataali». 

M a anche le argommtazioni a 
favore dà l'attesa sono forti. La taza 
divisone di fantaia statunitmse, i 
marines e le forze aeree in arrivo 
saranno sufficimti a circondare e 
catturare anche una città di cinque 
milioni di abitanti. 

Se gli amaicani daidessao di 
procedaesubito, pur a vado il com¬ 
pleto controllo della situazione dall' 
alto, la battaglia potrebbe rivàarsi 


sanguinosa e inconcludate: esatta¬ 
mente quàlo che Washington vuole 
evitare. E questo farebbe rinascae 
un coro di critiche acquiàateso/tan- 
to dai ramti successi ottauti sul 
campo di battaglia, sul fatto che il 
segrà:ario alla difesa Donald Rum- 


scenario militare 


sfàd ha scàto di mettae in campo 
dàleforzetroppolimitate. E quindi 
pache non aspà:tareuna settimana 
o due l'arrivo dàla quarta divisone 
di fantaia?Ci sono indizi dai vati- 
ci di Washington che fanno pensare 
che le forze amaicane, che a sono 


spinte cosi avanti e eoa vàocema- 
te, non s cegliaanno di rovinare tut¬ 
to pa un eccesso di fretta proprio 
adesso. "Paziaza", ha chiesto il ga 
nera/e Richard Myas, presidate 
dà gruppo di capi di stato maggiore, 
all'inizio dàla settimana. 


Il gaaaleTommyFranks, a co¬ 
mando dàle forze in guarà, forse 
ha già preso la sua daiaone, o forse 
no. N é frattempo !e forzeangloama 
ricane cachaanno di assumae il 
controllo dàl'aaoporto intanazio- 
naleSaddam Flussàn, pa contare 
su un'altra base a 10 miglia dal con¬ 
fine maidionale di Baghdad. Il 
bombardamato aereo da target dà 
regime continuaà, matre le forze 
spaiali e altre unità da combatti- 
mato cachaanno di calcolare la 
resistaza che dovranno affrontare 
sul tarao. La cautàa amaicana è 
catamate ba giustificata. Il tipo 
di battaglia checi sarà pa la conqui¬ 
sta di Baghdad d/pende da molte 
incognite. La prima è questa: Sad¬ 
dam, una volta chela taza divisio¬ 
ne di tara e i marines saranno en¬ 
trati nàia cosiddetta "zona rossa" 
attorno alla città, potrebbe usare le 
armi chimiche (ammesso che le ab¬ 
bia dawao). NI a se gli amaicani si 
avvicinano al cuore dàla città, ie 
probabilità che questo accada non 
faranno che diminuire, visto che chi 
soffrirebbedi più sarebbe comunque 


la popolazione civile irachaa, com- 
pletamate indifesa, e le stesse trup¬ 
pe di Saddam. 

M a comunque, al di là di ogni 
conàdaazione, nessuno sa quanto 
sarà forte la resistaza. Parte dàla 
risposta dipadedal numao di uni¬ 
tà dàla guardia repubblicana che 
sono riusci te a fare ritorno alla capi¬ 
tale, edalla forza dàlealtredivisio- 
ni irachae che sono spiegate a nord 
di Baghdad. M olto dipade anche 
dall'atteggiamato dà civili.E poi, 
cosa ne è stato di Saddam? L'ipotesi 
è che Saddam sia sopravvissuto all' 
attacco aereo che il 20 marzo ha 
colpito una sua residaza nàia par¬ 
te sud di Baghdad. M a ammettia¬ 
mo pure che sia stato ucciso, o che 
sia stato gravemate faito durante 
l'attacco. Allora, i sostaitori dàla 
tari a dàla «daapitazione» dovreb¬ 
bero spiegarci pache, se la testa di 
Saddam è dawao caduta, il regime 
è ancora in piedi. Al contrario, la 
straua resistaza a cui stiamo assi- 
stado, anche senza la presaza 
esplicita di Saddam, sembra indica¬ 
re che gli irachai lottaanno faoca 
matepa la loro capitale. In breve, 
se ci saranno dà colpi di scena in 
questa guarà, sono in arrivo pro¬ 
prio adesso. In questo saso, la gua¬ 
rà in Iraq sta raggiungado il suo 
punto massimo di tmsione. 
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Bimbo ferito dai marines 
Reporter opera ma fallisce 


WASHINGTON Un inviato di guerra 
dellaCnn, SanjayGupta, ha dovuto 
agire in Iraq nella sua veste di neu¬ 
rochirurgo per cercare, anche se in¬ 
vano, di salvare un bambino irache¬ 
no di due anni ferito alla testa. Il 
bambino era a bordo di un taxi che non si era fermato a un posto di 
blocco a sud di Baghdad. I marinehanno aperto il fuoco, uccidendo 
due passeggeri della vettura e ferendo gravemente il bimbo. Gupta, 
un medico-giornalista che segue la guerra per la Cnn nell'unità dei 
«devii docs» (medici del diavolo) della marina militare statunitense, 
era l'unico chirurgo presente in grado di compiere l'operazione. 
Sebbene il suo intervento non sia riuscito a salvare il bambino, 
Gupta si è detto convinto, dai punti di vista «medico e morale», di 
aver fatto «la cosa giusta». La Cnn è d'accordo con lui: «siamo 
estremamente fi eri di lui». 


Amnesty: non usate 
le bombe a grappolo 


ROMA Amnesty International ha 
presentato un'interrogazione a 
livello mondialesuN'uso, da par¬ 
te delleforze angloamericane in 
Iraq, delle discusse bombe a 
grappolo. «Avevamo chiesto - si 
legge in un comunicato di Amnesty International - a Usa e Gran 
Bretagna di confermare che non avrebbero usato armi indiscri- 
minatea causa della minaccia che esse costituiscono per i civili. 
Ora abbiamo capito le ragioni del loro silenzio. Chiediamo di 
sapere dove e perché sono state utilizzate le bombe a grappolo». 
Sempre ieri, da Londra, il ministro della Difesa britannico, Ge- 
off Hoon ha confermato che le forze britanniche nel Golfo 
stanno facendo uso delle controverse «duster bomb» ma ha 
precisato che i potenti ordigni non vengono lanciati in zone 
abitate. 


DaBassoraaNajaf 
la guerra della propaganda 

Ifalsi annunci: città cadute, prigionieri catturati 


Una donna irachena in cerca di aiuto e un medico dei Marines presso Nassirija Desmond Boylan/Reuters 

media 


Il Nunzio a Baghdad 
«Giornalisti ancora bloccati» 


Gianni Marsilli 


L'ultima «incongruenza»èquesta del¬ 
l'aeroporto di Baghdad, ieri. Il porta¬ 
voce del comando angloamericano nel 
Qatar ne annuncia la conquista di 
primo mattino. Subito gli iracheni im¬ 
barcano i giornalisti e ii portano sul 
posto. Tutto tranquillo, nessuna trac¬ 
cia non solo di marines o di Apache, 
ma neanchedi combattimenti. La bat¬ 
taglia per l'aeroporto èiniziata invece 
ieri sera: nel frattempo le Borse aveva¬ 
no ritrovato fiducia. Il giorno prima 
era toccato a quella povera Toyota 
stracarica di donne e bambini nei pres¬ 
si di Najaf, polverizzati da sei canno¬ 
nateamericane. «Non si erano ferma¬ 
ti ai colpi di avvertimento», aveva det¬ 
to subito il Pentagono. Ma i colpi di 
avvertimento non c'erano mai iati, 
come ha testimoniato sul «Washin¬ 
gton Post» l'inviato William Brani- 
gin, con estrema dovizia di dettagli, 
strade, nomi, cognomi di soldati egra- 
duati. Potremmo citareancora il cupo 
«feuilleton» di Bassora, che già tredici 
giorni fa era data per caduta dagli 
angloamericani e dove invece un mi¬ 
gliaio di iracheni sono tuttora asserra¬ 
gliati. Difficile cordare inoltre quel 
missile che per primo fece strage tra la 
gente di un mercatino di Baghdad, e 
chegli angloamericani vollero attribui¬ 
re alla perversione di Saddam, fino a 
che l'inviato Robert Fisk non teàimo- 
niòdi averne vi sto i codici identificati¬ 
vi ben impressi su quel che ne restava: 
in lingua ingle se. Si potrebbe ri corda¬ 
re quando, ai pri¬ 
missimi giorni 
dà conflitto, gli 
angloamericani 
parlavano di tren¬ 
ta eoltrepozzi pe¬ 
troliferi incendia¬ 
ti, e invece pare 
che non siano 
più di sa o sette, 
e di poca impor¬ 
tanza. E ancora 
ieri, quando il mi¬ 
nistro della Dife¬ 
sa britanni co G e- 
off Hoon ha co¬ 
municato alla 
Camera da Co¬ 
muni la cifra di 
novemila prigio¬ 
nieri (a proposi¬ 
to, dove sono?), e 
poche ore prima 
il comando cen¬ 
trale del Qatar 
aveva parlato 
esattamente dei- 
la metà (4500), 
rifiutandosi poi 
di commentare 
«le dichiarazioni 
di un ministro». 

È chiaro (e 
ovvio): non ce la 
raccontano giu¬ 
sta. Saddam non 
è da meno, evi¬ 
dentemente: a 
sentirei suoi portavoce, avrebbe anco¬ 
ra il controllo del paese e comunque 
«la vittoria è vi dna». Sulla situazione 
a Najaf si sono visteleimmagini Cnn, 
dovela popolazionesalutava con entu¬ 
siasmo i soldati americani. A Ila televi¬ 
sione irachena si vedevano invece i 
civili di Najaf in preghiera: che Allah 
sconfigga gli invasori. La propaganda 
di guerra vale tanto quanto le armi in 
campo, si sa. Raccontano di un Bush 
innervosito dai non molti media dubi¬ 
tasi e critici, e di un Rumsfe/d sprez¬ 
zante: «Non posso rispondere a chiac¬ 
chiere di pensionati e giornalisti». Ha 
istruito benei suoi «boys». Racconta¬ 
no le cronache degli inviati sul terreno 
che tra i soldati la propaganda è - è 


I sette giornalisti italiani fermati 
la scorsa settimana nei pressi di 
Bassora e trasferiti a Baghdad so¬ 
no ancora nell'Hotel Palestinedel- 
la capitale e per ora non ci sono 
novità. A dirlo èil Nunzio aposto¬ 


lico in I raq, mons. Fernando Filo¬ 
ni, che finora non ha nemmeno 
potuto incontrare i giornalisti. 

Gli inviati - Toni Fontana del¬ 
l’Unità, Lorenzo Bianchi del Re¬ 
sto del Carlino, Francesco Batti sti¬ 


ni del Corrieredellasera, Ezio Pa- 
sero del M essaggero, Vittorio del¬ 
l’Uva del Mattino, Luciano Gulli 
del Giornale e Leonardo M ai sano 
del Sole24ore- sono stati fermati 
a Bassora e trasferiti a Baghdad, 
dove attendono una deci sionedel- 
le autorità. I sette non avevano il 
visto e potrebbero essere espulsi. 
Al momento però sono di fatto 
prigionieri in albergo, non posso¬ 
no allontanarsi, né lavorare e tan¬ 
to meno comunicare con l’ester¬ 
no. 


L'organizzazione per la difesa 
della libertà di stampa Reporters 
sans frontieres ha protestato ieri 
con una lettera alla sezionedi inte¬ 
ressi iracheni a Parigi, per il tratta¬ 
mento inflitto ai giornalisti stra¬ 
nieri in Iraq, parlando di «atteg¬ 
giamento scandaloso, di disprez¬ 
zo, ostile». 

L'organizzazione, che ha sede 
a Parigi, ha ricordato che «quat¬ 
tro giornalisti accusati di spionag¬ 
gio sono stati gettati in carcere 
per una settimana, una decina di 


altri sono stati espulsi dall'inizio 
della guerra, e due reporter della 
tv del Qatar Al Jazira non posso¬ 
no più lavorare». Reporters sans 
frontieres cita anche «il giornali¬ 
sta Peter Wilson e il fotografo 
John Feder con l'interprete liba¬ 
no-britannico Steward I nnes, fer¬ 
mati il laprilea Bassora e scortati 
fino a Baghdad», così come «sette 
giornalisti italiani, confinati al M e- 
ridien Palestinedal 29 marzo, sen¬ 
za autorizzazione a lasciare il pae¬ 
se». 


stata, in combattimento non ve n’è 
più bisogno - schiacciante: pochi di¬ 
stinguono tra Saddam eBin Laden. Il 
primo è senza dubbio l'uomo deli'11 
settembre, è stato lui a tirar giù le 
Twin Towers tanto quanto il secon¬ 
do. Tra i ventenni in prima linea l'ac¬ 
coppiata è passata alla grande, eoa 
come l'idea, cosi crudelmente smenti¬ 
ta, di essere dei liberatori per la gente 
dell’Iraq. Nonostante dò, si può dire 
che in verità dell'andamento di questa 
guerra non sappiamo alcunché, che il 
nostro sguardo è oscurato dal velo di 
falsità alzato dalle due parti? Sicura¬ 
mente no. 

I paragoni non sono difficili. Ba¬ 
sta pensarealla prima guerra del Gol¬ 
fo, quando a informarci da Baghdad 
era rimasto il solo Peter Arnett. E non 
c'era nessun «embedded», nessun in¬ 
viato a condividere con le truppe 
l'avanzata nel deserto. Non ci fu mai 
una credibile per quanto macabra con¬ 
tabilità dà morti iracheni, militari o 
civili che fossero. Saddam non volle 
dareledfredà disastro cheave/a pro¬ 
vocato invadendo il Kuwait, gli alleati 
non vollero svàareil costo umano dà 
primo conflitto chea voleva «pulito». 
Ma si può pensare anche al Kosovo, 
da doveM ilosevic espulse i giornalisti, 
alla gran parte dà quali non restò che 
contemplare Bàgrado bombardata, o 
assistere a Bruxàlesai briefings molto 
orientati che quotidianamente teneva 
il comando dà la Nato, con foto di 
stalle sociali spacciate per fosse comu¬ 
ni. N o, stavolta non damo al buio. Gli 
angloamericani hanno scàto di portar¬ 
si diàro tv estam- 
pa: «embedded», 
che viene da 
«bed», letto. Ci si 
dorme insieme, 
con i soldati. Si 
condivide tutto, 
anche il fuoco ne¬ 
mico (e amico). 
È questo l'impre¬ 
visto cheinnervo- 
sisce Rumsfàd: 
che non si docu¬ 
mentino solo po¬ 
polazioni festanti 
- come lui presu¬ 
meva scommet¬ 
tendo su una cer¬ 
ta trasparenza 
ddl'informazio- 
ne - ma anche 
stragi di civili e 
resistenze inatte¬ 


se. 

Il bombarda¬ 
mento è doppio: 
di vittorieannun- 
ciate e di missili. 
Le prime sono da¬ 
te spesso smenti¬ 
te, o comunque 
anticipate. I se- 
condi mai. È ve¬ 
ro: la caduta di 
Baghdad appare 
ineluttabile, se 
non imminente. 
La Guardia Re 
pubblicana non ha fatto saltami pon¬ 
ti sull'Eufrate, ei rifornimenti posso¬ 
no seguire rapidamente i soldati. A 
D oha dicono che per il ponte c'è stata 
battaglia, e 500 morti tra gli iracheni. 
H ugh M cM anners, analista militare, 
dicesulT«lndependent»di oggi 4 apri¬ 
le che il comandante iracheno non ha 
osato far saltare il ponte senza ordini, 
e eoa ha lasciato ii posto prima che 
l'ordine arrivasse. Ne deduce che la 
«madre dàle battaglie» potrebbe esse¬ 
re meno sanguinosa dà previsto. La 
catena di comando non funziona più, 
le guardie potrebbero non aver alcuna 
voglia di sacrificarsi. M cM anners spie¬ 
ga le cose, molto più che a Doha e 
Washington. 


I 



l’intervista 

Tnroco Qtrorlo 


Teresa Strada 

presidente di Emergency 


La presidente racconta la quotidianità dei 4 ospedali nel Kurdistan iracheno. «Come a Kabul, la popolazione è il bersaglio di questi ordigni illegali» 

«Shadan, un mese di vita, vittima delle bombe a grappolo» 


Leonardo Sacchetti 


«Cosa sta succedendo in Iraq? Ve lo 
dico subito». Non aspettatevi un re¬ 
soconto su strategie militari o grafi¬ 
ci per capire come funzionino le 
bombe «intelligenti» sganciata su 
Baghdad o su FI illah. Teresa Strada, 
presidente di Emergency, non ha 
nessuna intenzione di usare di ad¬ 
dolcire la pillola irachena. Che è 
amarissima. «Chesuccede?Succede 
che martedì scorso, in uno dei no¬ 
stri quattro centri nell’Iraq setten¬ 
trionale, i volontari di Emergency 
hanno curato la vittima più giovane 
che avessero mai assistito: Shadan, 
unabambinadi 30giorni. Ecco cosa 
sta succedendo in Iraq». L’associa¬ 
zione che Teresa Strada presiede, 
guidata insieme al marito Gino, è 
presente nel Kurdistan iracheno dal 
1995. Le bombe piovute dai B-52 in 
questi ultimi giorni hanno aggrava¬ 
to il lavoro dei volontari di Emergen¬ 
cy. 

Come associazione, avete due 


centri specializzati nell'inseri¬ 
mento di protesi nel Nord del¬ 
l'Iraq e due ospedali, uno a 
Erbil e l'altro a Sulai maniya. È 
in quest'ultimo che è arrivata 
Shadan? 

«Sì, è la vittima più piccola che 
abbiamo mai curato. È uno scanda¬ 
lo. Shadan è arrivata insiemead altri 
dieci feriti, tra cui due guerriglieri 
curdi. Sono stati vittime di uno 
scontro a fuoco tra i partigiani e 
l'esercito regolare iracheno di Sad¬ 
dam FI ussein, nei pressi del villaggio 
di Kifri a sud di Sulaimaniya. La 
situazionedi Shadan è apparsa subi¬ 
to grave, visto che era stata colpita 
alla schiena da un frammento di raz¬ 
zo. Per fortuna, la piccola non ha 
subito lesioni alla colonna vertebra¬ 
le. Se non bastasse, nel reparto ma¬ 
schile del nostro ospedale di Sulai¬ 
maniya è ricoverato suo padre, in 
quello femminile, sua nonna». 

Con il lancio delle bombe a 
grappolo da parte dell'eserci¬ 
to U sa, siamo tornati a discute- 



le Parole della Guerra 


Baghdad. Prende il nome dall’eremita 
Dad, ma all'inizio si chiamava «M adì - 
nat al Salam», dttà dà la pace. Almeno 
quando fu fondata, tra il 758 eil 152 d.c. 

Per un tragico paradosso, ora è l’epicen¬ 
tro dà la prima guerra imperi al e dà ter¬ 
zo millennio. H a una pianta rotonda come gli accampamenti 
del deserto e d vollero 1 OOmila operai per costruirla, su impulso 
dà califfo jafar al Abbas M ansur. Fu teatro degli scontri tra 
califfi Omaydi eAbbasidi, questi ultimi di confessione scita e 
artàici dà lo splendore dàla capitale. M itico il ruolo dà califfo 
Harun al Rashid, che chiama alla sua corte poài, scrittori, 
matematici e geografi. E che in realtà è il C aliffo dàle «M ili e e 
una notte». Baghdad èia città dei tappài volanti, di Simbad il 
marinaio, dà mille piaceri e dàle mille leggende E fu di lì che 
si irradiò l'universalismo islamico. Sopportò nel 1401 la distru¬ 
zione di Tamerlano. Poi fu asservita dai turchi ottomani, per 


ridiventare capitale di un Irak vassallo 
degli inglesi' nel 1921. Con Saddam H us- 
san dal 1979, all'ombra del pàrolio na¬ 
zionalizzato, è divenuta una màropoli 
di 5 milioni di abitanti. Squamata dai 
bombardamenti dà 1991, è stata rattop¬ 
pata alla meglio, con iniezioni di marmi e di grandeur. Sceno¬ 
grafia grandiosa e di faedata. Inferno dì periferie miserabili, di 
vicoli epalazzi sventrati. Un intrico febbrile di traffid, con il 
D ollaro scambiato per migliaia di D inari. L ì il R ais ha «stataliz¬ 
zato» le tribù nomadi e seminomadi, gerarchizzandole nà 
partito Baath e nàl’amministrazione E lì, in quà groviglio di 
dan urbanizzati, Saddam aspetta l'invasione. Da qualche par¬ 
te, ledivisioni fantasma: H ammurabi, M edina, N abuccodono- 
sor. D ove sono? N à deserto? D ietro gli americani ? 0 sdolte tra 
la folla màropolitana. È questo l'enigma «Baghdrad». 

Bruno Gravagnuolo 


L’enigma «Baghdad» 
e le divisioni fantasma 


re di queste micidiali armi a grappolo, delle bestie. E devono svolgono, agli occhi di qualsiasi mili- 
proibite. Quali riscontri avete essere considerate come vere e prò- tare, attività "belliche" come porta- 
nei vostri ospedali in Iraq? prie mine anti-uomo. Per di più, re le bestie al pascolo o giocare nei 
«Questeclusterbomb, lebombe sono i bambini i più colpiti perché campi. Solo nelle ultime ore, sem- 


prea Sulaimaniya, sono state ri cove¬ 
rata sette persone, ferite per lo scop¬ 
pio di mineanti-uomo. Un numero 
enorme rispetto alla media di un 
ricovero al giorno. Ciò vuol direche 
la fuga della popolazione passa attra¬ 
verso i vecchi campi minati oppure 
che qualche esercito ha disseminato 
la zona curda con nuovemine. Que¬ 
ste ultime vittime ci ricordano che 
le bombe a grappolo funzionano co¬ 
me le mine anti-uomo: rimangono 
inesplose per anni e sono pronte a 
esplodere in qualsiasi momento. 
Non si disinnescano quando una 
guerra finisce ma rimangono lì, co¬ 
me un'ombra di un qualcheesercito 
oppressore». 

Anche in Afghanistan, Emer¬ 
gency continua il suo lavoro, 
sia per curare i feriti di una 
guerra strisciante che quelli 
causati dallemine.Chesimili- 
tudini vedi tra quel che sta suc¬ 
cedendo in Iraq e quello che 
succedeva a Kabul? 

«C'è una relazione strettissima 


tra queste due guerre. Ancora ricor¬ 
do le tante testimonianze di bambi¬ 
ni afghani colpiti dall'esplosione di 
quelle "lampadine gialle", tanto si¬ 
mili ai pacchi umanitari sganciati 
dagli Usa. Anche allora, erano leclu- 
ster bomb. M a guardando le imma¬ 
gini del bombardamento di ieri 
(mercoledì, ndr) sul reparto mater¬ 
nitàvicino Baghdad, lesensazioni di 
rabbia sono fortissime. I n momenti 
come questi, il nostro lavoro non si 
può fermare: stiamo per inaugurare 
un centro maternità nel Panshir, in 
Afghanistan». 

Quali sono, adesso, le priorità 

umanitarie di Emergency? 

«Abbiamo già predisposto due 
enormi cargo pronti ad arrivare a 
Baghdad, appena sarà possibile. Per 
adesso, sono stazionati ad Amman, 
in Giordania. Ma vogliamo fare di 
più. E abbiamo bisogno di tutto. Ba¬ 
sta chiamarci o visitare il nostro sito 
web (www.emergency.it) per darci 
una mano o fare un versamento 
(c/c postale28426203). Non èil mo¬ 
mento di fermarsi». 
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Segue dalla prima 

John Edwards, l'altro senatore de¬ 
mocratico in corsa per la candidatu¬ 
ra democratica nel 2004, ha avuto 
la debolezza di accompagnare Bush 
a Cam Lejeune, cheè nella Carolina 
del nord, il suo collegio elettorale. 
Kerry è andato invece nel New 
H ampshiree in un comizio infuoca¬ 
to ha ripreso gli slogan dei pacifisti. 
È stato il primo politico a farlo. 
«Credo sinceramente -ha sostenu¬ 
to- checi voglia un nuovo presiden- 
tedegli Usa per annunciare un nuo¬ 
vo giorno nei nostri rapporti con il 
resto del mondo, purificare l'aria e 
voltare pagina nella storia america¬ 
na». 

Kerry ha spiegato di avere preso 
contatti con i governi alleati e aver 
notato risentimento e sfiducia nei 
confronti dell'amministrazione che 
ha voluto la guerra in Iraq senza il 
consenso dell'Onu. «È possibile-ha 
promesso- una nuova età d'oro del- 
iadiplomaziaamericana, maoccor- 
re un presidente disposto a guidar¬ 
la, e che, francamente, abbia mag¬ 
giore esperienza di questo». 

Il senatore ha combattuto in Viet¬ 
nam e non può essere facilmente 
accusato di mancanza di patriotti¬ 
smo. Tuttavia il 18 marzo, alla vigi¬ 
lia dell'invasionedell'l raq, si era im¬ 
pegnato a non criticare il governo 
in tempo di guerra. «Le polemiche 
-aveva assicurato- sono superate, 
ora dobbiamo unirci per portare a 
terminequesta fasee risanare leferi- 
te». La tregua è finita. Bush, che 
aspetta ancora dal congresso i 75 
miliardi di dollari chiesti per le spe¬ 
se militari in Iraq, da questo mo¬ 
mento non avrà vita facile 
L'attacco di John Kerry gli ha rovi¬ 
nato la festa mentre, davanti ai mari- 
nesdi Camp Lejeune, era finalmen¬ 
te in grado di sostenere che la con¬ 
quista dell'Iraq potrebbe essere me¬ 
no lontana del previsto. «Abbiamo 
percorso centinaia di chilometri 
-ha detto- ora copriremo le ultime 
centinaia di metri. La via è traccia¬ 
ta, la destinazione è Baghdad, non 
accetteremo niente di meno di una 
vittoria completa e definitiva». 
Dopo due settimane di guerra san¬ 
guinosa, presidente ha ritrovato la 
smorfia soddisfatta dei momenti di 
trionfo. Le sue truppe stanno occu¬ 
pando la periferia della capitale ira- 


KaitiKa TOKYO Dueforti esplosioni si sono 

vJldppUllC, UUIllUC verificate ieri davanti ai cancelli di 

i _;___ una base americana a poca distan- 

COfltrO DciSC americana za da Tokyo. Lo riferisce la polizia 

della capitale giapponese rilevando 
che potrebbe trattarsi di un'azione 
di protesta di pacifisti contro il conflitto in Iraq. Le esplosioni sono 
avvenute intorno alle 22:40 locali (le 15:40 in Italia) all'esterno 
della bade Atsugi della Us Navy; nessun danno è stato riportato a 
persone o cose, ma ad un chilometro circa dalla base sono stati 
trovati due tubi di acciaio che potrebbero essere stati utilizzati, 
come mortai rudimentali, per sparare proiettili. 

Anche se le indagini propendono verso un gesto dimostrativo 
di persone contrarie al conflitto in iraq, non si esclude che il gesto 
possa essere stato portato a termine da terroristi di matrice islami¬ 
ca. Fatto che non avrebbe precedenti in Giappone. 
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Raffarin agli Stati Uniti: 


PARIGI Gli Stati Uniti hanno «com¬ 
messo tre gravi errori» attaccando 

QVA+A AAmrYlAOOA \ AtTAt*i 11 ^ È ^ dichiarat ° ieri 

aVCIC commesso J errori sera, durante un’intervista televisi¬ 
va per France 3, il primo ministro 
francese Jean-Pierre Raffarin. 
«Uno - ha proseguito Raffarin - di ordine morale, perché l’Iraq 
poteva essere disarmato altrimenti; uno di ordine politico, perché 
hanno incendiato la regione e uno di ordine strategico, perché non è 
una sola nazioneche può guidare il mondo». Rispondendo ai giorna¬ 
listi durante il programma «France-Europe-Express», presentato da 
ChristineOckrent, mogliedel socialista Bernard Kouchner, il primo 
ministro francese, dopo aver elencato i tre errori commessi dall'am¬ 
ministrazione Bush con l'attacco preventivo all'Iraq, ha aggiunto: 
«Ne abbiamo parlato, agli americani possiamo dirlo francamente 
perchésono nostri alleati: avete fatto tre gravi errori». 



Il presidente parla ai marines: Saddam ha i giorni contati 



chena. Davanti a loro, la «Guardia 
repubblicana»chedifendeil regime 
di Saddam H ussein si disperde. 
N on è necessariamente un buon se¬ 
gno, può essere il preludio della 
guerriglia, ma Bush ha bisogno ur¬ 
gente di un successo da annunciare 
e sfrutta l'occasione fino in fondo. 
«La battaglia è al culmine-esclama- 
finiremo ciò cheabbiamo comincia¬ 
to. I giorni di un regime brutale 
sono aliatine». 

L'America ha ritrovato la fierezza, 
con la liberazione di una prigionie¬ 
ra di guerra, una donna soldato di 
19 anni, subito presentata come ero¬ 
ina che prima di soccombere ha usa¬ 
to tutte le pallottole nel caricatore 
del mitra per uccidere i nemici. Il 
regime di iracheno dà segni, non si 
sa quanto ingannevoli, di cedimen¬ 
to. «Saddam e i suoi complici -mi¬ 
naccia Bush- sono criminali di guer¬ 
ra e saranno trattati come tali. Al 
popolo iracheno do la mia parola 
che i nostri combattenti andranno 
avanti fino a quando tutto il paese 
sarà li bero». M entre ancora le bom¬ 
be cadono ei civili muoiono, l'Ame¬ 
rica che si sente vittoriosa cerca una 
faccia presentabile. M anda il mode¬ 
rato Powell in Europa a trattare un 
ruolo dell'Onu nella ricostruzione, 
fa balenare alle popolazioni che vi¬ 
vranno sotto il suo controllo l'im- 
maginedi un futuro migliore. «Fini¬ 
rà-sostiene Bush- la sofferenza pro¬ 
vocata da anni di dittatura e di san¬ 
zioni economiche. Il nostro unico 
scopo è di restituire un grande pae¬ 
se al suo grande popolo». 

Gli si può credere? Ben altri disegni 
annunciavano prima della guerra i 
più espliciti tra i suoi ministri econ- 
siglieri. Ben altreintenzioni manife¬ 
sta oggi l'ex capo della Cia James 
Wolsey, che dovrebbe prendere il 
controllo del ministero dell'infor¬ 
mazione nel governo militare «prov¬ 
visorio» in Iraq. Wolsey parla di 
«quarta guerra mondiale» dopo la 
guerra fredda: una conquista pro¬ 
gressiva del medio oriente che dure¬ 
rà anni. Come l'antico dio Giano, 
l'amministrazioneBush haun volto 
per lapaceeuno per laguerra. Die¬ 
tro il volto conciliante di Colin 
Powell avanza verso l'Iraq il gover¬ 
no di John Ashcroft e Donald Rum- 
sfeld, del lager di Guantanamo e 
delle azioni militari preventive. 

Bruno Marolo 


jIuIntanto In America 


C'è grande tendone, paura e sdegno in 
questi giorni al dipartimento di antro¬ 
pologia della Columbia University di 
New York. In un dibattito pubblico il 
professor Nicholas De Genova si era 
augurato «un milione di Mogadiscio» 
per letruppeamericanein Iraq. L'antropologo si riferiva ai 
18 soldati statunitensi che nel 1993 furono crudelmente 
uccisi in Somalia durantela guerriglia urbana. La dichiara¬ 
zione non ha sollevato soltanto la furia del presidente dell' 
università, che ha preso le distanze dall'antropologo, ma 
anche minacce di morte a De Genova che per motivi di 
sicurezza ha dovuto cancellare il suo corso per il redo dà 
semestre e nascondersi in un luogo irreperibile. «Se davvero 
crediamo chela guerra èun crimine-aveva detto il professo¬ 
re■ allora dobbiamo credere nàia vittoria dà popolo irache 
no e nella distruzionedàla macchina da guerra americana. 
Gli unici veri eroi, sono coloro che contri bui scono alla scon¬ 


fitta americana». L'antropologo aveva 
aggiunto che quanti si definiscono «pa- 
triotici» sono i bianchi che si percepi¬ 
scono come «esseri supremi». Le dichia¬ 
razioni di De Genova hanno provoca¬ 
to manifestazioni a favoredàla guerra 
all'interno dà campus universitario. Ma sono molti gli 
studenti che pubblicamente ed in incontri con presidi di 
facoltà hanno espresso la loro solidari dà all'antropologo. 

Tempi duri per gli insegnanti. N àio stato di NewM exi- 
co due insegnanti di una scuola superiore sono stati sospesi 
per essersi rifiutati di togliere dai muri dàla classe lavori 
anti-guerra dà propri studenti. «È stato soprattutto violato 
il diritto degli studenti ad esprimere la propria opinione», 
commenta Geoffrey Barrd, il professore di storia sospeso 
dall'insegnamento. Uno dà poster era stato disegnato da 
uno studente afgano che ha avuto ucciso la famiglia da 
bombe americane. Aldo Civico 


Sdegno e proteste 
alla Columbia University 


Le associazioni per i diritti insorgono. Disegni contro la guerra: nel New Mexico sospese due docenti 

Pacifisti uguale terroristi 
L’Oregon studia una legge 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I provvedimenti speciali 
contro il terrorismo voluti dal segre¬ 
tario alla Giustizia, John Aschroft, 
secondo qualche legislatore dell' 
Oregon non sono abbastanza per 
garantire l'ordine e la sicurezza. Il 
senatorejohn M innishaquindi pre¬ 
sentato al parlamento del suo stato 
un disegno di legge che fra molte 
drasticheprevisioni includeil carce¬ 
re a vita per chiunque crei ostacolo 
alla viabilità o al sistema dei traspor¬ 
ti. Le associazioni per i diritti civili 
sono insorte: il testo che la commis¬ 
sione Giustizia del Senato ha messo 
all'ordine del giorno, di fatto equi¬ 
parai pacifisti ai terroristi. Con una 
legge del generein vigore, chiunque 
nel I e u Iti me setti mane abbi a parteci- 
pato a una manifestazionecontro la 
guerra, potrebbe essere sbattuto in 
galera per il resto dei suoi giorni. 
Come per tutti i delitti più gravi, 
non è prevista la possibilità di otte¬ 
nere la libertà condizionale prima 
di aver scontato almeno 25 anni di 
pena. 

«Siamo tornati all'epoca di M c- 
Carthy, questo è l'inizio della caccia 
alle streghe - ha dichiarato Patty 
Caldwell, esponente del movimen¬ 


to per la pace in Oregon - L'unica 
differenza sta nel fatto che prima 
l'opposizione era considerata al ser¬ 
vizio dei comunisti, oggi al fianco 
dei terroristi». Questa la definizio¬ 
ne che il disegno di legge numero 
742 dà di un terrorista: «chiunque 
organizza o prende parte a un'azio¬ 
ne in cui almeno uno dei parteci¬ 
panti tenti di ostacolarei trasporti, i 
servizi scolastici e governativi, o 
una riunione pubblica». 

A mettere in chiaro che la lotta 
al terrorismo è solo un pretesto e 
cheè in atto una manovra autorita¬ 
ria per intimidire e mettere a tacere 
le voci dell'opposizione, ha pensato 
un popolare commentatore radiofo¬ 
nico. «Abbiamo bisogno di stru¬ 
menti più efficaci per controllare i 
dimostranti chevorrebbero paraliz¬ 
zare le nostre città - ha spiegato nel 
suo talk show Lars Larson - Oggi 
chiunque può mettersi in testa di 
uscire di casa per andare a bloccare 
un'autostrada». Nessuna autostra¬ 
da sinora è mai stata bloccata in 
Oregon o in nessuna altra parte de¬ 
gli Stati Uniti, nonostante la prote¬ 
sta contro la guerra in Iraq abbia 
mobilitato milioni di persone, ma il 
mantra dell'amministrazione Bush, 
«o dalla nostra parte o da quella dei 
terroristi», dà il via libera a zelanti 


conservatori, che neppure il senso 
del ridicolo tiene a freno. 

I n una scuola del N ew M exico 
due insegnati sono stati colpiti da 
un provvedimento disciplinare di 
sospensione per essersi rifiutati di 
far togliere dalle pareti alcuni dise¬ 
gni contro laguerra che gli studenti 
avevano fatto durante il corso di 
educazione artistica. 

Gli insegnanti avevano chiesto 
ai ragazzi di esprimere il proprio 
punto di vista e i sentimenti che il 
conflitto in Iraq aveva suscitato. La 
risposta è stata molto diversificata, 
a giudicare dalle bandiere a stelle 
strisceedalleeroichefiguredi solda¬ 
ti americani che si sono viste fra i 
lavori degli studenti, ma il preside 
ha giudicato inaccettabili i disegni 
in cui compare la scritta «No alla 
guerra». 

Alle proteste di insegnanti, stu¬ 
denti e genitori, che rivendicano la 
libertà di espressione, un principio 
sancito dalla Costituzione, un porta¬ 
voce dell'istituto superiore di Al- 
buquerque risponde che: «un argo¬ 
mento che presenta aspetti contro¬ 
versi può essere discusso in aula du¬ 
rante le ore di lezione, ma quando 
la lezione è finita, tutto il materiale 
dev'essere rimosso. Altrimenti di¬ 
venta una forma di propaganda». 
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Ankara, bomba esplode 
vicino a consolato britannico 

ISTANBUL Un piccolo ordigno rudimentale è esploso 
la notte di giovedì (alle 00.30 ora locale) nei pressi del 
consolato generale britannico ad Istanbul. La bomba 
era collocata in una strada adiacente all'edificio e nell' 
esplosione si sono infrante alcune vetrine dei negozi 
circostanti, ma nessun è rimasto ferito (Tuffi do-vi sto 


dei consolati britannico e statunitense sono chiusi al 
pubblico da quando è iniziato il conflitto in Iraq). 
Negli ultimi giorni laTurchia, doveèappenatermina¬ 
ta la missionedel segretario di Stato americano, Colin 
Powell, era stata il teatro di una serie di proteste 
contro la guerra. L'esplosione è avvenuta poche ore 
dopo che, aSunderland (Inghilterra nord-orientale), 

I a n azi on al e tu rea d i cal ci o era stata battuta 2-0 dall'l n- 
ghilterra nelle qualificazioni per gli Europei 2004. 

La polizia turca sta indagando in tutte le direzio¬ 
ni. Duepistesem brano privilegiate: l'integralismo isla¬ 
mico, e il più comune teppismo da stadio. 



Afghanistan, tre razzi 
contro la base degli alpini 

AFGHANISTAN Tre razzi contro i militari italiani in 
Afghanistan sono stati lanciati nella nottetra mercole¬ 
dì e giovedì, contro l'avamposto di Chapman, un 
distaccamento presidiato da una cinquantina di alpi¬ 
ni e da soldati americani. Non ci sono stati né danni, 
né feriti: gli ordigni sono finiti a circa 500 metri, a 


distanza di sicurezza. Chapman si trova a pochi chilo¬ 
metri dal villaggio di Khost e dalla base Salerno, che 
ospita il grosso del contingente italiano, composto in 
tutto da 1.000 uomini, schierati in parte anche a Ba- 
gram. Dopo l'inizio della guerra angloamericana in 
Iraq c'è stata una vera e propria pioggia di razzi dell' 
Afghanistan. Un'offensiva culminata con l'attacco 
dell'altro giorno al comando dell'lsaf, la forza di pace 
a Kabul, centrato da un missile che, solo per caso, non 
ha fatto feriti. Anche l'avamposto di Chapman, che è 
a difesa di un piccolo aeroporto, è già stato preso di 
mira almeno altre due volte. 


«All’Qnu non è più tempo di sacre alleanze» 

Picco, ex vicesegretario al Palazzo di Vetro: per sopravvivere Nazioni Unite più pragmatiche 




t - r l — ■ 

... ,* * 


1 

-V 

- 

’ trofei 




Un militare inglese impegnato in uno scontro a fuoco con la guardia repubblicana irachena alla periferia di Bassora 



Pronto Baghdad 


guedo è ìi diario di Bustrra «L’Iraq ricacciato 

una donna irachena emigrata 1 

in Italia da dieci anni, la cui l'nHìptrO Hi 50 anni» 
famiglia è rimasta a Baghdad. muicuu U1 jyj 

Quindicesimo giorno di 

guerra. Anche oggi non sono riuscita a méttermi 
in contatto con la mia famiglia a Baghdad. Non 
so niente di mia madre, di mia soréla, di mio 
fratello. Niente. 

Come faccio ad andare avanti? Il non sapere 
sei miei cari stanno bene, se sono vivi o morti, è 
tremendo. Prego Iddio tutti i giorni per la loro 
salvezza e affi neh è protegga il popolo iracheno da 
questo inferno. 

V oglio bene al mio Paese e al suo popolo. N oi 
iracheni slamo generosi e non ci meritiamo tutto 
questo sangue. Credetemi. Coloro che stanno spar¬ 


gendo sangue di innocenti, do¬ 
vranno renderne conto davanti 
a Dio. 

Sono distrutta dalla paura 
edall’angosda di non senti re la 
voce dei miei cari. Gli Usa hanno distrutto l’Iraq 
ben prima di questa guerra. Lo hanno distrutto 
nel ‘91 e con il lunghissimo embargo. H anno eoa 
distrutto intere generazioni. Giovani, bambini, 
donne, uomini, anziani. È come se avessero ricac¬ 
ciato l'Iraq indietro di 50 anni. 

Come se non bastasse, adesso è arrivata que¬ 
sta guerra illegittima. Come potremo perdonare 
coloro che stanno uccidendo il mio popolo? D ite¬ 
melo voi. Fate rispondere la vostra coscienza. 

Bushra 


Umberto De Giovannangeli 


«L’Onu sarebbe davvero distrutta 
se Washington dovesse decidere di 
uscirne». Ad affermarlo è uno dei più 
profondi conoscitori dei meccanismi 
che regolano le N azioni U nite: G ian- 
domenico Picco, già vice segretario 
dell’Onu ed esperto di questioni me¬ 
diorientali. «L’Onu, come tutte le isti¬ 
tuzioni - sottolinea Picco - sopravvive 
se si adatta ai cambiamenti». Sul ri¬ 
schio di una catastrofe umanitaria co¬ 
me portato della guerra, l’ex vice se¬ 
gretario delle Nazioni Unitesi dichia¬ 
ra pessimista: «Dubito - spiega - che 
Kofi Annan possa gestire nei fatti quel 
ruolo centrale che la risoluzione ap¬ 
provata venerdì scorso dal Consiglio 
di Sicurezza affida al segretario gene 
raledelTOnu nella gestione degli aiuti 
umanitari». 

Da più parti si sostiene che la 
prima "vittima" politica della 
guerra unilaterale angloameri¬ 
cana in Iraq sia stata l'Onu. 
Condivide questa considerazio¬ 
ne? 

«Una prima osservazione: il gran¬ 
de cambiamento a livello internazio- 
nalea cui stiamo assistendo è che stia¬ 
mo passando da un mondo di allean¬ 
ze a un mondo di allineamenti. Que¬ 
sto vuol dire che non troveremo più 
amicizie ideologiche in giro per il 
mondo, e dunque non avremo amici 
al 100% su ogni questione, ma avre¬ 
mo allineamenti caso per caso, argo¬ 
mento per argomento. Questo cam¬ 
biamento non è stato ancora recepito 
da molti operatori di governi. Quello 
chestiamo osservando, e abbiamo os¬ 
servato all'Onu durante la crisi irache¬ 
na, èproprio questo: la fine delle alle¬ 
anze e la nascita degli allineamenti. Le 
faccio un esempio: sulla questione del 
terrorismo, abbiamo visto i cinque 
membri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza molto uniti; sulla questione 
irachena, uniti su un aspetto (cioèsul- 
la decisione della risoluzione 1441 di 
inviare TU movie a investigare). Quel 
medesimo tipo di allineamento non 
si èverificato quando si ècercato inve¬ 
ce di mettereun termi ne all'operazio¬ 
ne degli ispettori, In un certo senso, 
solo oggi vediamo la vera fine delle 
ideologie. 11 secondo aspetto è questo: 
l'Onu, come tutte le istituzioni, so- 

L’Onu vale ancora 
perché è il simbolo 
che la diversità non è 
una minaccia ma un 
elemento di crescita e 
di ricchezza 
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pravvive se si adatta ai cambiamenti. 
Lo diceva anche Darwin: le specie di 
più grande successo nella storia natu¬ 
rale del mondo, non sono le specie 
che erano più forti o più intelligenti, 
ma quelle che si sono adattate ai cam¬ 
biamenti più rapidamente». 

Quello in cui è entrato l'Onu è 
un «coma» irreversibile? 

«Direi proprio di no. Il fatto che 
ci sia stato invece questo grandissi¬ 
mo tentativo di trovare un modo per 
ricucire il rapporto tra i Cinque 
membri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza, ed il fatto che l'Onu sia 
stato il vero forum dove si è cercata 
questa riunificazione, prova che in 
fondo l'Onu conta ancora per tutti e 
non èfacileignoralo, anchese alcuni 
lo fanno». 

Nel recente summit di Camp 
David, il premier britannico 
Tony Blair ha parlato di un ruo¬ 
lo centrale delTOnu nella rico¬ 
struzione, non solo economica, 
dell'Iraq del dopo-Saddam. 
Quella di Blair è stata solo una 
mossa tattica oppure si può par¬ 
lare deH'inizio di una divergen¬ 
za di carattere strategico tra 
Londra e l'Amministrazione Bu¬ 
sh, molto più tiepida sul futuro 
ruolo delTOnu? 

«Questo sostanzia il discorso fat¬ 
to in precedenza su alleanze-allinea¬ 
menti. Sull'argomento specifico di un 


ruolo Onu, l'alleanza anglo-america¬ 
na non è più alleanza, nel senso che 
su questo argomento non c'è neanche 
un allineamento. Il discorso allean¬ 
za-allineamento funziona proprio a 
pennello, perché Blair è stato d'accor¬ 
do ad intervenire militarmente in 
Iraq ma non è d'accordo sul prossimo 
passo, cioè sul futuro dopo-guerra. 
Ora, è importante sottolineare anche 
che le divergenze tra Paesi nel mondo 
del XXI mo secolo non devono essere 


viste come motivo di ostilità, ma sono 
parte delle caratteristiche nuove di 
questo nuovo sistema internazionale. 
Queste divergenze, inoltre, sottolinea¬ 
no anche il fatto che quando invece i 
Paesi sono d'accordo, il loro allinea¬ 
mento è più vero, concreto. Sul futu¬ 
ro dell'Iraq post guerra, la diversità 
che vedo, non solo tra Stati Uniti e 
Gran Bretagna ma con gli stessi Paesi 
europei,, è ben sintetizzata da un gio¬ 
co di parole americano. Negli Usa si 


pensa ad un "role" (ruolo), alcuni eu¬ 
ropei evocano invece a un "rule", vale 
a dire un governo delTOnu. Questa è 
la differenza sostanziale di vedute tra 
Stati Uniti ed Europa per quanto ri¬ 
guarda il ruolo delTOnu in particola¬ 
re nell'Iraq del dopo-Saddam Hus¬ 
sein». 

Da un futuro incerto a un pre¬ 
sente di guerra che prefigura il 
rischio incoitibentedi una cata¬ 
strofe umanitaria. In questa 


drammatica contingenza, che 
ruolo potrebbero giocare le Na¬ 
zioni Unite? 

«La risoluzionedello scorso vener¬ 
dì sul nuovo tipo di "Food for Oil", 
approvato all'unanimità dal Consi¬ 
glio di Sicurezza, teoricamente dà un 
mucchio di poteri nel gestire questo 
programma al segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite; poteri che fino ad 
adesso erano del governo iracheno, 
cioèdecidere la priorità di cosa impor¬ 
tare. Questa autorità, però, è molto 
teorica, perché chi importa oggi e che 
cosa oggi in Iraq? Lunedì prossimo ci 
saranno importazioni di beni in Iraq? 
Ne dubito fortemente. Si tratta di una 
risoluzione che più chealtro fa vedere 
che c'è una possibile ricomposizione 
di posizioni su un ruolo, ancora inde¬ 
finito, delTOnu in Iraq nel futuro». 
Ma oggi? 

«Per adesso questa risoluzione ri¬ 
mane quanto mai lettera morta, per- 
chémi chiedo comesi possa importa¬ 
re dei prodotti di consumo piuttosto 
che di immediata necessità, in questo 
momento, domani mattina per esem¬ 
pio. Certo che siccome la risoluzione 
ha 45 giorni di vita, immagino che sia 
stata fatto pensando chela guerra fini¬ 
sca prima di quei 45 giorni, edi conse¬ 
guenza la vera autorità di Kofi Annan 
su questo settore - gli aiuti umanitari 
- potrà esercitarsi non appena leostili- 
tà vere sono finite. Quindi presumo 


chechi ha fermato questa risoluzione, 
immagini che la guerra finisca prima 
di allora». 

L’Onu dovrebbe essere, almeno 
in teoria, la sede dove si gover¬ 
nano i conflitto regionali. Non 
c’è il rischio che l’Onu debba 
fare i conti con il deflagrare a 
livello regionale della guerra in 
I raq? 

«Chiaramente è una possibilità, 
nel senso cheèpossibilecheil conflit¬ 
to abbia delle conseguenze negative 
nella regione. È uno degli scenari reali¬ 
stici. In questo caso, penso che l'im¬ 
patto sull'Onu potrebbe essere molto 
forte, perché se passiamo ad altri con¬ 
flitti nella regionechenon trovano un 
modo di risolversi nel contesto Onu, 
allora va da sé se l'Onu riceve più 
colpi, la sua credibilità si allenta. Det¬ 
to questo, non dimentichiamo che 
l'Onu ha vissuto per 45 anni in un 
climadi Guerra fredda dove era tecni¬ 
camente sui conflitti regionali quasi 
paralizzato. E la paralisi delle Nazioni 
U nite nella risoluzione dei conflitti è 
durata quasi completamente dal 1945 
all'85-'86, cioè a Gorbaciov. Questa 
paralisi non ha obliterato l'Onu. Ora, 
a mio avviso, non siamo alla paralisi 
della Guerra fredda. Non sono cosi 
pessimista. L'Onu sarebbedawero di¬ 
strutto seWashington ne dovesse usci¬ 
re. Fintanto che Washington non esce 
dall'Onu, parlare della fine delle Na¬ 
zioni Unite sia, per dirla con Mark 
Twain, prematuro». 

Ma l'Onu rilanciato deve essere 
anche un'organizzazione rifor¬ 
mata nei suoi meccanismi deci¬ 
sionali? 

«L'Onu deve adattarsi ai cambia¬ 
menti epocali, e in questo caso ciò 
vuoldiretrovarenuovi modi per allar¬ 
gare il consenso internazionale su al¬ 
cune questioni cruciali, L'anima del¬ 
TOnu rimane, sia alivello filosofico 
che reale, legata al seguente concetto: 
esiste una interdipendenza a livello 
globale sia nel settore del terrorismo 
che in quello dell'ecologia; in quello 
della diffusione delle malattie infetti¬ 
ve come a livello economico, e ciò 
prova il fatto che nessuno può opera- 
recompletamenteisolato l'uno dall'al¬ 
tro. In una frase: l'Onu vale ancora 
perchè è il simbolo che la diversità 
non è una minaccia ma piuttosto un 
elemento di crescita edi ricchezza». 

Dubito che Kofi 
Annan sia oggi in 
condizione 
di poter gestire 
l’emergenza 
umanitaria 



Quattro abitazioni demolite a Rafah. A Jenin in diecimila manifestano contro l’attacco angloamericano all’Iraq e a sostegno di Saddam 

Raid nella Striscia di Gaza. Morti 7 palestinesi 


Rumsfeld rilancia: la Siria continua a fornire armi a Baghdad 


WASHINGTON II segrdario alla Difesa Usa, Donald 
R umsfeld, è tornato ieri ad attaccare la Siria, 
accusandola di continuarea forni re armamenti al 
regi me iracheno. «Abbiamo constatato chela Siria 
continua a comportarsi nello stesso modo di prima, 
cioè come quando ho detto quello che ho detto», ha 
detto Rumsfeld in un briefing al Pentagono. Il falco 
déla Casa Bianca si èriferito alla sua stessa 
denuncia, la settimana scorsa, sulle forniture di armi 


che le autorità di Damasco avrebbero venduto 
all'Iraq fino a poco prima ddl'attacco 
angloamericano. Nel corso della medesima 
conferenza stampa, il segretario alla Difesa ha anche 
detto che «non ci sono problemi sul fronte ddl’lran». 
Le parole di Donald Rumsfeld hanno voluto 
sottolineare come, secondo la Casa Bianca, la Siria 
non abbia ascoltato l'avvertimento che Washington le 
aveva dato alcuni giorni fa. 


La guerra totale che sta devastando 
TI raq proietta la sua ombra sinistra sui 
Territori palestinesi. Cambiano le di¬ 
mensioni della tragedia ma non l'im¬ 
pronta di morte. Da Bassora a Gaza, 
da Baghdad aTulkarem, a dominare è 
sempre e solo il linguaggio della forza. 
Nei Territori la scia di sangue conti¬ 
nua ad allungarsi e nelle ultime 24 ore 
altri sette palestinesi sono stati uccisi 
in nuove incursioni dell'esercito israe¬ 
liano nella Striscia di Gaza ein Cisgior- 
dania. Ancora una volta, teatro dell'ul¬ 
tima, sanguinosa incursione di Tsahal 
è stata Rafah, nell'estremo sud della 
Striscia di Gaza e al confi ne con l'Egit¬ 
to, dove una trentina tra carri armati e 
bulldozer corazzati, appoggiati da eli¬ 
cotteri da combattimento «Apache», 
sono penetrati l'altra notte nel campo 
profughi di Brazil, alla periferia 
sud-est della cittadina palestinese. 
Obiettivo dell'incursione - conclusasi 
all'alba con un pesante bilancio di 4 
palestinesi uccisi ealtri sette feriti assie¬ 
me a 4 soldati - era la demolizione di 
alcune abitazioni del campo che, se¬ 
condo un portavoce militare di Tel 


Aviv, nascondevano tunnel scavati dai 
miliziani per contrabbandare armi dal 
vicino Egitto. 

Lequattro abitazioni distrutte- af¬ 
ferma ancora il portavoce di Tsahal - 
erano disabitate, ma i palestinesi han¬ 
no ribattuto chealmeno dueerano in- 
veceabitatedalla famiglia degli Al Sha- 
fi. Nel pomeriggio, migliaiadi persone 
hanno partecipato ai funerali dei quat¬ 
tro palestinesi uccisi a Rafah, solo uno 
dei quali, Mahmud Shaat (24 anni), 
un miliziano dellaj ihad islamica, è sta¬ 
to colpito negli scontri con i soldati 
israeliani, mentregli altri tre- Ibrahim 
Shalluf (18), Wissam Abdelkarim Al 
Shaar (19) eWalid Al Liddawi (20) - 
erano disarmati e sono stati raggiunti 
da razzi sparati dagli elicotteri o da 
carri armati, uno dei quali si è ribalta¬ 


to per Tesplosionedi una mina, provo¬ 
cando il ferimento di quattro militari. 
Nell'altro campo profughi di Jabalya, 
nel nord della Striscia di Gaza, un quin¬ 


to palestinese, lyad Alyan (30 anni) è 
stato poi ucciso nel pomeriggio dal fuo¬ 
co dei soldati israeliani, che hanno 
ugualmente ucciso due palestinesi in 


Cisgiordania: un adolescente, Jihad 
Nazzal (14anni), aKalkilya;eun mili¬ 
ziano di H amas ricercato, Adel Rayyan 
(28 anni), a N ablus, dove ha cercato di 


sfuggire alla cattura e ha ferito duesol- 
dati prima di essere abbattuto. E sem¬ 
pre in Cisgiordania, almeno diecimila 
palestinesi,trai quali decinedi milizia¬ 
ni armati, hanno partecipato a Jenin a 
una manifestazione convocata nel pri¬ 
mo anniversario della sanguinosa bat¬ 
taglia aTora Bora, il locale campo pro¬ 
fughi, e che si è presto trasformata in 
unadimostrazionecontro l'attacco an¬ 
glo-americano in Iraq e a sostegno di 
Saddam Hussein. 

Gli slogan contro gli Usa e Israel e 
si sono intrecciati con l'invocazione al 
«Saladino di Baghdad» affinchètorni a 
colpire le città dei «sionisti alleati degli 
americani». Per un migliaio di palesti¬ 
nesi dellavicinaTulkarem,doveTeser- 
cito israeliano ha avviato l'altro ieri un 
massiccio rastrellamento, è invece ri¬ 


masto anche ieri in vigore il divieto di 
rientrare per tre giorni nella cittadina 
nel nord della Cisgiordania dopo gli 
interrogatori a cui i maschi tra i 15 e i 
55 anni vengono sottoposti prima di 
essere «temporaneamente» espulsi. «Si 
trattadelTennesima, vergognosa, illega¬ 
le punizione collettiva contro la popo¬ 
lazione civile palestinese adottata dalle 
forzedi occupazione», denuncia da Ra- 
mallah Nabil Abu Rudeina, portavoce 
del presidente dell'Anp Yasser Arafat. 
Un provvedimento ritenuto illegitti¬ 
ma anche da ZahavaGal'on,parlamen- 
tare del M eretz, Ia si nistra Iai ca israeli a- 
na, che ha presentato un ricorso urgen¬ 
te alla Corte Suprema. E sempre da 
Ramallah, il ministro della Cooperazio¬ 
ne internazionale Nabil Shaath ha an¬ 
nunciato che il premier incaricato 
M ahmud Abbas (Abu M azen) dovreb¬ 
be essere in dirittura d'arrivo nella for¬ 
mazione del nuovo governo. «Le con¬ 
sultazioni vanno avanti eAbu M azen è 
più vicino alla formazione del suo go¬ 
verno. Ci sono buone possibilità che 
possa farlo la prossima settimana», pre¬ 
vede Shaath. u.d.g. 
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Il Consiglio d’Europa 
condanna l’attacco all’Iraq 


STRASBURGO L'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu¬ 
ropa ha «condannato fermamente» l'attacco militarein Iraq, 
e ha chiesto ai governi che ne sono autori di «porvi fine». 
Tale intervento è «illegale e contrario ai principi del diritto 
internazionale», hanno affermato i parlamentari dei 45 Paesi 
membri dell'organizzazione, riuniti ieri a Strasburgo per la 


sessione primaverile dell'assemblea. Al termine di un vivace 
dibattito, i parlamentari del Consiglio d'Europa hanno siste¬ 
maticamente respinto, a maggioranza, gli emendamenti mi¬ 
ranti ad ammorbidire il progetto di risoluzione loro sottopo¬ 
sto. L'Assemblea si è detta «convinta che, in questa fase, 
l'impiego della forza per disarmare l'Iraq non era giustifica¬ 
to». «Non vi è tuttora alcuna prova che l'Iraq rappresenti 
una minaccia per gli Stati che l'hanno attaccato», affermano i 
parlamentari. «La grande maggioranza della comunità inter¬ 
nazionale si era opposta in tale fase a un intervento militare, 
che era appoggiato solo da quattro dei 15 membri del Consi¬ 
glio di sicurezza deil'Onu», ha ricordato l'Assemblea. 



Bruxelles, 250 organizzazioni 
contro il segretario di Stato Usa 


BRUXELLES Circa 250 organizzazioni pacifiste belghe 
si sono date appuntamento per ieri pomeriggio di 
fronte alla sede della N ato a Bruxelles per protestare 
contro la guerra, in occasione della visita del segreta¬ 
rio di stato americano, Colin Powell. 

La manifestazione «anti-Powell» è iniziata alle 14, 


in coincidenza con lariunionefrail segretario di stato 
Usa e i ministri degli esteri dell'Unione europea e 
della Nato nel quartier generale dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca. Al termine della dimostrazione, i manifestanti si 
sono spostati davanti all'ambasciata Usa di Bruxelles 
dove hanno organizzato un «sit in» pacifista. 

L'incontro del Segretario di stato americano con i 
paesi dell'Alleanza si è svolto in tutta tranquillità. 
All'uscita il Segretario di stato americano ha ostentato 
sicurezza sullo svolgimento del conflitto, e sul dopo 
guerra. Sicurezza che però non ha convinto i manife¬ 
stanti . 


Powell e gli europei riparlano deil’Onu 

Ma restano i contrasti sul ruolo delle Nazioni Unite per il dopo-Saddam 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Se lo ha ammesso per¬ 
sino George Robertson, segretario 
generale del la Nato, la "full immer¬ 
sion" di Colin Powell tra gli alleati 
e partner europei non deve essere 
stata tutta rose e fiori. Davanti ai 
cronisti, raccolti nella sala stampa 
dell'Alleanza, Robertson ha detto: 
" Ci sono state discussioni molto 
franche e di rette, certo anche mol¬ 
to tranquille". Era venuto soprat¬ 
tutto per ascoltare, il segretario di 
Stato Usa. Per capi re gli umori de¬ 
gli europei sulle mosse del dopo 
guerra in Iraq. E tutti, pressoché 
all'unanimità, hanno sostenuto 
con determinazionechec'èun so¬ 
lo posto dove deci dere e trattare il 
destino di Baghdad. L'indirizzo è 
noto: Onu, Palazzo di Vetro, New 
York. Powell ha preso nota, riferi¬ 
rà a Bush. Anch'egli ha più volte 
richiamato il "ruolo delle Nazioni 
unite". Ma quale ruolo? È il punto 
chiave. Un punto che riunifica e 
riappacifica anche con britannici 
e spagnoli, belligeranti esostenito- 
ri del conflitto in corso. Robert¬ 
son ha cercato di segnalare un 
"consenso crescente sul futuro". 
U na frase otti mista ("Lo sono sem¬ 
pre", ha scherzato il segretario N a- 
to) ma che nasconde anche il per¬ 
manere di seri dissensi. Infatti, lo 
stesso Robertson ha dovuto sotto- 
lineare l'esistenza di "differenze". 
Certo, non èpiù il tempo del "no" 
di Francia, Belgio e Germania, alla 
richiesta di precoci misure in dife¬ 
sa della Turchia, prima delle ope¬ 
razioni di guerra nel Golfo. Eppu¬ 
re, in un clima se si vuole non 
teso, tra una lunga sequela di in¬ 
contri bilaterali tra Powell egli al¬ 
tri ministri degli esteri (i 20 minu¬ 
ti concessi a Franco Frattini sono 
serviti al titolare della Farnesina 
per "confermare il sostegno agli 
U sa" e la "centralità delle relazioni 
euroatlantiche"), il nodo cruciale 
è stato abbordato ma senza alcuna 
conclusione. 

Chi governerà l'Iraq alla fine 
del conflitto? Powell ha, come det¬ 
to, citato l'Onu ma ha significativa¬ 
mente aggi unto: "Ci sarà un ruolo 
deil'Onu ma l'esatta natura di que¬ 
sto ruolo è tutta da vedere". 11 fat¬ 
to è che gli Usa, dopo aver speso 
miliardi di dollari per la guerra e 
subito perdite consi stenti anchein 
viteumane, non hanno l'intenzio¬ 
ne di mollare l'Iraq. I piani Usa, 
non esplicitati dal segretario di Sta¬ 
to, prevedono una guida del paese 
sino a quando non potrà essere 
insediato un governo rappresenta¬ 
tivo. All'inizio, americani e britan¬ 
nici insedierebbero un governo 
militare, magari affidato al genera¬ 
le della riserva Jay Garner sino a 
quando potrà essere insediato un 
governo provvisorio, quella che è 



Il Segretario di Stato americano Colin Powell Thierry Roge/Reuters 


Germania 

Piano in 4 punti di Schròder 
«L’Iraq è degli iracheni» 


Cinzia Zambrano 


Angela Merkel, la leader dei cristia¬ 
no democratici tedeschi, ha tirato 
un bel sospiro di sollievo, quando 
ieri nel suo discorso dal podio del 
Bundestag il cancelliereSchròder, in- 
vecedi colpire il talloned’achilledel- 
l'opposizione-la linea filo-america¬ 
na abbracciata nei giorni scorsi dalla 
Merkel nella guerra in Iraq, posizio¬ 
ne che aveva provocato non pochi 
mugugni anche all'interno della 
Cdu- ha puntato, alla lucedella guer¬ 
ra, sul rilancio dell'U nione europea, 
invitando i paesi membri a impe¬ 
gnarsi e a sviluppare prospettive a 
lungo termine per un «mondo fon¬ 
dato sulla sicurezza esulla collabora¬ 
zione». Come? Magari attraverso 
l'invio di «caschi blu europei» in 
Iraq. U n paese-haaggiunto il cancel¬ 
liere- che va agli iracheni e dove il 
ruolo centrale nel futuro della sua 
ricostruzione spetta solo ed esclusi¬ 
vamente all'Onu. 

A dispetto di chi dalle pagine 
del quotidiano con servato re tedesco 
«Die Welt» ieri gli ha dato dell'«an- 
tiamericano»(niente po' po' di me¬ 
no che H elmut Kohl), Schròder ha 
ribadito ancora una volta la posizio¬ 
ne pacifista della Germania, anche 


se ha dovuto ammettere che non è 
servita ad evitare la guerra. O ra però 
-ha continuato- bisogna fare ogni 
sforzo affinché l'unica entità ad eser¬ 
citare il monopolio del potere siano 
le Nazioni Unite. «La ricostruzione 
-così Schròder- è qualcosa di più 
della riparazionedi edifici, pozzi pe¬ 
troliferi e infrastrutture, È una rico¬ 
struzione vera del tessuto sociale 
che non si può fare solo con alcune 
concessioni alleimprese. È indispen¬ 
sabile che ogni processo di ricostru¬ 
zione venga messo in atto sotto la 
responsabilità deil'Onu». Un punto 
su cui Schròder, insiemeaChirac, e 
in questo caso anchein accordo con 
l’interventista Blair, insiste già da 
tempo. Ieri però il cancelliere, nel 
suo intervento, è andato oltre, pro¬ 
ponendo un piano con quattro pun¬ 
ti per l'instaurazione di un nuovo 
ordì ne democratico postbellico: l'in¬ 
tegrità territoriale deve essere mante¬ 
nuta e la sua indipendenza esovrani- 
tà politica dovranno essere piena¬ 
mente ripristinate; il popolo irache¬ 
no dovrà decidere da solo sul pro¬ 
prio futuro politico; i pozzi petrolife¬ 
ri e le risorse naturali del paesedevo- 
no rimanerein possesso esotto con¬ 
trollo del popolo iracheno, e andare 
a suo beneficio e per finire, nel vici¬ 
no e M ed io O ri ente dovrà essere av¬ 


viato un processo di stabilizzazione 
politica che apra per tutti i popoli 
della regione una prospettiva per 
una vita in pace e benessere. 

Qualcosa di nuovo sotto il cielo 
di Berlino c'è. Con un occhio atten¬ 
to alle relazioni aH’interno dell'U nio¬ 
ne europea e in vista della ripresa 
del processo di pacein Medio Orien¬ 
te, il cancelliere tedesco -dopo la 
guerra diplomatica con Washington 
in particolare ma anche con Lon¬ 
dra- sta tentando ora di ricucire lo 
strappo di queste ultime settimane 
almeno con Blair. Parlando del suo 
progetto di una «Europa comune 
della difesa e della sicurezza», non a 
caso ha insistito sulla partecipazione 
della Gran Bretagna, «che in passato 
ha dato grande impulso alla politica 
europea e alla difesa». «Nessuno 
può edeveessereescluso. Più nume¬ 
rosi saranno i paesi che parteciperan¬ 
no alla politica comune di difesa e 
di sicurezza, tanto meglio sarà per 
essa», ha detto Schròder. Strizzatina 
d'occhio a Blair dunque, ma sottoli¬ 
neando comunqueche l’interlocuto¬ 
re privilegiato rimane C hi rac. Tan- 
t'èche per Schròder la «cooperazio¬ 
ne franco-tedesca» resta comunque 
«il motore dell'integrazione euro¬ 
pea». Un’integrazione, che secondo 
il cancelliere deve passare attraverso 
una «stretta cooperazione sullo svi¬ 
luppo del potenziale militare, sulle 
strutture di pianificazione e decisio¬ 
ne e sull'industria degli armamen¬ 
ti». Per Schròder, una prima espe¬ 
rienza concreta di difesa comune in 
questo senso potrebbe essere l'invio 
di «caschi blu europei» in Iraq. 


«La Terra, un grande cimitero» 

L’amarezza del Papa 

nella meditazione per la Via Cmcis 

CITTÀ DEL VATICANO «La Terra è diventata un grande 
cimitero. Quanti uomini, tanti sepolcri, un grande pia¬ 
neta di tombe.tra tutte le tombe sparse sui continenti 
del nostro pianeta, ce n’è una nella quale il Figlio di 
Dio, l'uomo Gesù Cristo ha vinto la morte con la 
morte...». Sono alcune delle espressioni che Giovanni 
Paolo II utilizzerà venerdì prossi¬ 
mo, 18 aprile, ai piedi del Colos¬ 
seo d u rante I a trad izi o n al e cel ebra- 
zionedella Via Crucis. Sono paro¬ 
le drammatiche, scritte da papa 
Wojtyla nel lontano 1976, quando 
arcivescovo di Cracovia, venne 
chiamato a predicare al Papa ealla 
Curia di Roma per la Pasqua su 
invito di Paolo VI. Ora, dopo l'at¬ 
tacco angloamericano in Iraq, le 
sue meditazioni su Cristo «Segno 
di contraddizione» gli sono suona- 
tetragicamenteattuali. Per questo 
ha deciso di utilizzarle, ha spiega¬ 
to il Maestro delle celebrazioni li¬ 
turgiche pontificie, mons. Piero 
Marini. Esprimono l'angoscia del 
ponteficechesino all'ultimo - ha ricordato mons. M ari- 
ni - ha tentato di evitare il conflitto «con la sua voce 
libera e forte, con molteplici iniziative diplomatiche 
soprattutto con il digiuno, con la preghiera e il ricorso 
fiducioso alla Vergine», ma il suo «ammonimento an¬ 
gosciato» non è stato ascoltato. Così il Papa nella «Via 
Crucis» di quest'anno tornerà ad utilizzare parolescrit¬ 
te personalmente, come aveva già fatto nel 1984, per il 
Giubileo della Redenzione e nel 2000 per il Grande 
giubileo. Giovanni Paolo II affida alla preghiera la fine 
della guerra in Iraq, ma anche all'attività diplomatica. 
Oggi pomeriggio riceverà, infatti, il ministro degli Este¬ 
ri francese, Dominique Villepin. 



stata chiamata un'"autorità irache¬ 
na ad interim", composta, secon¬ 
do quanto anticipato ieri da 
Powell, da "esiliati e dissidenti in¬ 
terni". Dunque, il piano c'è. E 
l'Onu? Non si sa. Numerose que¬ 
stioni sono sul tappeto di un Iraq 
ancora in piena guerra. Sono: la 
difesa dell'integrità territoriale, la 
ricostruzione e i suoi costi, l'aiuto 
umanitario, il governo del paese, 
il ruolo dei paesi vicini. Powell ha 
offerto, di fronte alla voluta va¬ 
ghezza delle proposte sull'Iraq, 
l'impegno al disvelamento in po¬ 
chi giorni della "road map" sul M e- 
dio oriente. 

Che tutto sia ancora in alto 
mare è un ovvio eufemismo. In¬ 
tanto, i combattimenti sono anco¬ 
ra virulenti. Latrojka deU'Ue, che 
ha incontrato separatamente 
Powell, ha ribadito l'attaccamento 
europeo all'Onu. Il presidente di 
turno del Consiglio, accompagna¬ 
to da Solana e Patten, ha detto 
all'ospite che l'Unione tiene molto 
che tutto sia riportato in ambito 
Palazzo di vetro. E che l'approva¬ 
zione di una risoluzione è "una 
condizione indispensabile" per un 
pieno coinvolgimento dell'Unio¬ 
ne europea nella ricostruzione. 
Patten ha ricordato che anche per 
attivare il sistema degli aiuti, l'Eu¬ 
ropa ha bisogno di un mandato 
delle Nazioni unite. Anche perché 
ci sono paesi che scalpitano. Un 
esempio èquello del la svedese An¬ 
na Li ndh che ha sostenuto, papale 
papale, la teoria del "chi rompe 
paga". E un distinguo l'ha mante¬ 
nuto anche il britannico Jack 
Straw: "Ci sarà bisogno di molte 
discussioni prima di arrivare ad 
una conclusione sull'esatto ruolo 
deil'Onu". M a che ruolo? L'uomo 
di Blair ha sottolineato: "U n ruolo 
importante". Dove l'aggettivo ha 
assunto una valenza particolare. 

Ci sarà anche un ruolo per la 
Nato? Il tema è stato ovviamente 
affrontato. Ma, anche in questo 
caso, con estrema prudenza. La 
riunione straordinaria del Consi¬ 
glio atlantico, presente sempre 
Powell il quale ha poi incontrato 
anche il russo Igorlvanov, ha pre¬ 
so atto del problema ma non ha 
saputo dare una risposta. M anda¬ 
re le truppe Nato in Iraq con qua¬ 
le mandato? Il segretario di Stato 
non ha presentato una proposta e 
la discussione è rimasta nell'aria. 
Il francese De Villepin e il tedesco 
Fischer hanno insistito molto sul¬ 
la necessità di affidare l'Iraq alla 
"sovranità del popolo iracheno". 
Del resto, in mattinata il cancellie¬ 
re Schroeder, da Berlino, aveva 
marcato su tre concetti: l'integrità 
territoriale, l'indipendenza e la so¬ 
vranità politica dell'Iraq. La distan¬ 
za dai propositi americani è anco¬ 
ra troppo lunga. E il dopo guerra 
non è nemmeno cominciato. 


James Woolsey, candidato a un molo di primo piano nella ricostruzione dell’Iraq, fa lezione all’università: «Risistemeremo tutto il Medio Oriente» 

Ex capo Cia destinato a incarichi a Baghdad: stiamo facendo la IV guerra mondiale 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli Stati Uniti non han¬ 
no scatenato un conflitto nel Gol¬ 
fo, ma hanno finalmente risposto 
a una guerra dichiarata da tempo 
dai loro mortali nemici, la quarta 
guerra mondiale. Questo l'aggior¬ 
namento di storia contemporanea 
che James Woolsey, ex direttore 
della Cia dal 1993 al 1995 e candi¬ 
dato a un ruolo di primo piano 
nella ricostruzionedellTraq, hafor- 
nito agli studenti dell'Università 
della California a Los Angeles. La 
lezione è stata sponsorizzata da un 
gruppo vicino al Partito repubbli¬ 


cano che si fa chiamare «America¬ 
ni per la vittoria contro il terrori¬ 
smo» e repliche sono in program- 
main tuttelepri nei pali università. 

«La guerra fredda è stata la ter¬ 
za guerra mondiale - ha spiegato 
Woolsey alla platea di circa trecen¬ 
to studenti per fugare le perplessi¬ 
tà sulla numerazione - Credo che 
la quarta guerra mondiale durerà 
più a lungo sia della prima che 
della seconda, ma spero meno del- 


laterza». Quindi è passato a identi¬ 
ficare i nemici, che per il momen¬ 
to sono tre: la dittatura religiosa 
dell'Iran, i «fascisti» che governa¬ 
no Iraq eSiria, egli estremisti isla¬ 
mici del generedi al Qaeda. Il con¬ 
flitto si risolverà con la vittoria de¬ 
gli Stati U niti e il trionfo della de¬ 
mocrazia in tutto il M edio Orien¬ 
te. 

L'intervento accademico biada¬ 
to spazio a minacce esplicite nei 
confronti di Egitto eArabiaSaudi¬ 
ta, gli alleati arabi cheopponendo- 
si alla guerra in Iraq si sarebbero di 
fatto comportati datraditori: «Vo¬ 
gliamo che stiate sulle spine - ha 
detto Woolsey rivolgendosi al pre¬ 


sidenteegiziano FI osni Mubarake 
ai reali sauditi - che vi mettiate 
benein testa cheper laquarta vol¬ 
ta negli ultimi cento anni questo 
paese e i suoi alleati sono in mar¬ 
cia al fianco di coloro di cui più 
avete paura: il vostro popolo». 
Non appenaavranno finito di libe¬ 
rare gli iracheni, gli Stati Uniti sa¬ 
rebbero dunque pronti a regolare i 
conti in sospeso. 

Woolsey ha fama di essere un 


uomo deciso, che dice quello che 
pensa senza peli sulla lingua. Al 
tempo dello scandalo Echelon, dal 
nome del sistema di sorveglianza 
predisposto dagli Stati Uniti per 
tenere sotto controllo letelecomu- 
nicazioni mondiali, inclusi i telefo¬ 
ni del Papa, così rispose alle prote¬ 
ste dei governi stranieri nei con¬ 
fronti di Washington: «È vero, 
amici europei, vi abbiamo spiati 
perché siete corruttori e corrotti. I 
prodotti delle vostre aziende sono 
spesso più costosi emeno perfezio¬ 
nati tecnicamentedi quelli dei con¬ 
correnti americani. Di conseguen¬ 
za voi corrompete alla grande. La 
complicità dei vostri governi con i 


corruttori ètalechein diversi pae¬ 
si europei le bustarelle sono dedu¬ 
cibili dalle tasse. Vi interesserà sa¬ 
pere che quando vi prendiamo 
con lemani nel sacco non diciamo 
una parola alle aziende americane 
in concorrenza con voi. Invece an¬ 
diamo dai governi che cercate di 
corrompere e diciamo che noi 
americani non perdoniamo i cor¬ 
rotti. Qualche volta reagiscono 
con l'assegnare il contratto al con¬ 


corrente più qualificato, america¬ 
no o no. Questo vi dà fastidio, e a 
volte provoca recriminazioni tra i 
vostri corruttori ei corrotti in altri 
paesi. Qualche volta lo scandalo 
esplodein pubblicoenoi negodia- 
mo». 

In una recente intervista al set- 
timanaleTime, Woolsey ha tutta¬ 
via assicurato che il futuro gover¬ 
no iracheno non sarà un pupazzo 
nelle mani di Washington: «Il no¬ 
stro compito è quello di guidare la 
transizione verso la democrazia, 
ma sarà difficile per noi avere una 
reale influenza sullesceltedei citta¬ 
dini. Il futuro dell'Iraq è nelle ma¬ 
ni degli iracheni». 
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L’aggressore non la passi 
liscia, sostiene Pietro Ingrao 


«Mi auguro ardentemente che il popolo iracheno resista 
all'aggressore fino all'ultimo minuto. Dico queste cose con 
amareza, io vecchio che non so far nulla in aiuto agli aggredi¬ 
ti. Ma l'impunità per gli aggressori sarebbe proprio il peggio. 
E io sono un pacifista, non un calabraghe. Naturalmente poi 
c'è la gran pietà per i morti di tutte le parti. Antigone, vi 


ricordate?». Così Pietro Ingrao sul M anifesto. Intervistato da 
Repubblica, ha precisato: «sono anti Bush, non antiamerica¬ 
no: anche in America c'è chi resiste a Bush». 

E ancora: «Il destino di Saddam è già nella polvere. Il 
peso di questa guerra non cade su Saddam ma sul popolo che 
già dal '91 sta patendo... Saddam non è della mia parrocchia: 
è della loro, di chi lo ha sostenuto economicamente, di chi lo 
ha salvato dopo la prima guerra del Gilfo...Mi auguro cheli 
martirio di tutti sia più breve possibile... M a dev'essere! la 
resistenza. Bisogna resistere, resistere come abbiamo fatto 
noi, anchecon l'aiuto decisivo degli americani, aiuto che non 
ho assoI utamente d i menticato» 



Scioperi del ’43: Genova ricorda 
con Scalfaro, Epifani e Cofferati 


Gli scioperi del 1943,60 anni dopo. LaCgil eia Fonda- 
zioneDi Vittorio hanno organizzato per domani a Ge¬ 
nova, alle 16 in piazza M atteotti, una manifestazionedi 
commemorazione alla quale interverranno il vicepresi¬ 
dente dell'Anpi nazionale (nonché presidente della se¬ 
zione genovese) Raimondo Ricci, il presidente della 


FondazioneDi Vittorio Sergio Cofferati, l'ex presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro (in veste di presi¬ 
dente dell'Istituto nazionaledi studi del movimento di 
liberazione in Italia) e il segretario generale della Cgil 
Guglielmo Epifani. 

«Uomini edonne, armati soltanto di se stessi, scio¬ 
perarono per affermarla propria lotta contro il nazifa¬ 
scismo e per i propri diritti - sottolinea il responsabile 
deU'organizzazione della Cgil, Carlo Ghezzi - si tratta¬ 
va, allora, di eleggere lecommissioni in terne e sci opera¬ 
re era reato. M a le grandi fabbriche si fermarono e 
diedero duri colpi al regime». 


«Fassino e Cofferati, basta divisioni assurde» 

Dalla Toscana all’Emilia la protesta dei segretari di sezioni: dimissioni e minacce di sciopero 



I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e la moglie Franca durante la visita ad Asti Enrico oiiverio/Ansa 


sul sito di Aprile 

Ma dopo Catilina ecco Spartaco: 
«Contro Fassino una cena Carbonara» 


S partaco (sito Aprile) scrive a Catalina (sito Di Vittorio). E gli 
racconta di una cena Carbonara tra D’Alema, Amato e Bertinotti 
per preparare il piano della scissione dei Ds. «È chiaro a tutti - 
scrive Spartaco - che coloro che lavorano per la scissione sono i vari 
D’Alema, Violante, ecc. e che il povero Piero (Fassino) èvittima di un 
meccanismo infernale. Un meccanismo per cui mentrelui eSergio (sì, 
proprio Sergio) lavorano per un'unità del partito più avanzata, oltre 
Pesaro, i dalemiani stupidi hanno avuto il via libera per giocare alla 
scissione». 

Smentisce Bertinotti: non c'è stata nessuna cena. Smentisce anche 
D'Alema: «Impensabile». E a chi gli chiedeva se il Catilina chescrivesul 
sito della FondazioneDi Vittorio e lo Spartaco che tiene una rubrica 
epistolare sul sito di Aprilesiano la stessa persona risponde con sarca¬ 
smo: «Bisognerebbe sapere chi sono questi buontemponi. Bisognereb¬ 
be leggere bene il testo, fare una perizia stilistica...». Il presidentedei Ds 
ieri in una manifestazione a M odena ha anche invitato a ritrovare lo 
spirito del '96: «Spero chesi capisca - ha aggiunto - chequesto cammi¬ 
no è necessario. Dobbiamo ceare una squadra come nel calcio: l'ala 
sinistra, quando arriva in fondo al campo deve fermarsi e crossare al 
centro, altrimenti finisce contro i tabelloni». 


Segue dalla prima 

Undici segretari delleunitàdi base(per 
dire: lesezioni) dei democratici di sini¬ 
stra della Val di Sieve che insieme al 
segretario dell'unione di zona hanno 
reso noto una lettera rivolta a Fassino, 
D'Alema, Cofferati, Berlinguer ed al se¬ 
gretario regionaletoscano M arco Filip- 
peschi. U na lettera amara, «un grido di 
allarme per la situazione del partito. 
Siamo - scrivono - fortemente preoccu¬ 
pati per una deriva polemica che ha 
caratterizzato quasi dueanni di vita po¬ 
litica dei Democratici di Sinistra dopo 
il congresso di Pesaro. Ci sembra che i 
compagni non riescano più a seguire il 
nostro dibattito interno, le posizioni 
differenziate, i sottili distinguo che quo¬ 
tidianamente i giornali si affrettano a 
comunicare». Cosi rimettono il manda¬ 
to ai direttivi territoriali. 

N on arrivano a questo gesto ma presen¬ 
tano un documento simile alla lettera 
"toscana" 17 segretari raccolti nell'as¬ 
semblea dei segretari di sezionedi Car¬ 
pi, in provincia di Modena. Rappresen¬ 
tano - fanno sapere nel documento in¬ 
viato al segretario nazionale, alla dire¬ 
zione dei Ds agli organi provinciali e 
regionali dell'Emilia Romagna e al no¬ 
stro quotidiano - 5mila tra iscritte e 
iscritti che hanno approvato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno duramente 
contrario «alledivisioni cheanimano il 
dibattito interno del nostro partito. 
Non sono utili e creano allarmismo e 
preoccupazione tra chi lavora casa per 
casa per portareconsenso eiscrizioni al 
partito». 

Un'identificazione precisa della base, 
chesoffre delle«ferite inferte nel corpo 


attivo, nella massa». Non vorremmo 
pensare, scrivono, a «uno sciopero ge¬ 
nerale di tutte le nostre sezioni, a tem¬ 
po indeterminato, lasciando a voi il 
compito di fare tessere, sottoscrizioni, 
feste dell'U nità ecampagna elettorale»: 
così si conclude il documento, ed è la 
parte più dura. Lo scritto modenese ha 


un passaggio che testimonia della 
"buona" volontà degli iscritti, lungi dal 
voler dividerema solo animati da spiri¬ 
to unitario: «Se con umiltà e spirito di 
servizio faceste un giro una domenica 
mattina nelle sezioni sparse per l'Italia, 
i compagni elecompagnecheincontre- 
restevi direbbero cosesemplici ma effi¬ 


caci: basta litigare, basta dividersi, lavo¬ 
rate per mandare a casa Berlusconi». 
Quello che "sorprende" dei due docu¬ 
menti è l'assoluta lontananza dal pren¬ 
dere posizione nel dibattito interno. La 
volontàèdi riferireai vertici lafrattura 
che la gestione del partito, che nella 
lettera fiorentina è indicato con la ma¬ 


iuscola, provoca fra direzione e iscritti: 
«Le differenze tra la maggioranza e la 
minoranzadel Partito (non lechiamia- 
mo in altri modi) sono spesso così net¬ 
te che i continui richiami all'unità di 
tutti i nostri dirigenti nazionali ci paio¬ 
no semplicemente velleitari, quando 
non ridicoli. Il dramma è che la base 


del Partito - si aggiunge nella lettera - 
non ècosì divisaevivequesta situazio- 
nedi luce riflessa, sentendosi strumen¬ 
to per l'acquisizionedi posizioni di po¬ 
tere da parte dei nostri vertici». 

Ad allarmare i segretari di sezione to¬ 
scani è il futuro stesso di un partito 
così litigioso e di una coalizione che 


riescea presentaretremozioni differen¬ 
ti sulla stesso rifiuto alla guerra. «È un 
gioco molto pericoloso - scrivono nella 
lettera - e ne va della stessa tenuta della 
Sinistra italiana! Sei Ds cadono non ci 
saranno partitini o formazioni più o 
meno riformiste: semplicemente l'Ita¬ 
lia non avrà più una Sinistra. I n Tosca- 
na, e crediamo anche in molte altre 
parti d'Italia, viviamo questo travaglio 
consapevoli di portare avanti una ge¬ 
stione unitaria del partito, ma vivendo 
le vicissitudini nazionali con grande 
senso di impotenza, combattuti tra l'at¬ 
taccamento ai nostri valori e la voglia 
di cambiare i metodi di una politica a 
dir poco suicida». E la guerra èesplicita 
nel documento modenese: «Dividersi 
sul la guerra, poi, ha segnato una frattu¬ 
ra con un largo movimento di cittadini 
ed associazioni che inseme a noi si op¬ 
poneva a questo conflitto», si legge fra 
le righe di un testo dal titolo beffardo: 
Basta divisioni incomprensibili, «non 
fatele a nostro nome». 

Fra le prime reazioni dei vertici, e dei 
destinatari delle lettere, c'è quella del 
segretario regionaledellaToscana M ar¬ 
co Filippeschi: «Quella della baseèuna 
reazione legittima e salutare», dice il 
segretario, prima di aggiungere, 
"interpretando" a suo modo lo spirito 
della base: «lo stesso scrissi su questo 
quotidiano un articolo che ricordavo il 
risentimento della nostra base. Il richia¬ 
mo all'unità credo che si riferisca alla 
preoccupazione riguardo gli ultimi svi¬ 
luppi del I a vi cen da C offerati. Nel parti¬ 
to c'è un grande apprezzamento per lo 
sforzo unitario di Fassino». 

Marco Bucciantini 
Osvaldo Sabato 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


ASTI Dalla prefettura al Teatro Alfieri il 
tragitto è breve; si placa per un po' la piog¬ 
gia, un po' di solesi fa largo tra le nubi, e il 
presidente decide di procedere a piedi. Af¬ 
fronta cosi la prima, pur piccola e piuttosto 
educata, contestazione di piazza nei primi 
quattro anni del mandato. Ciampi s'avvici¬ 
na facendo sbandare gli uomini della «sicu¬ 
rezza». Per due volte si ferma e parla con 
chi protesta. Cerca di usare toni concilianti 
e di rassicurare i manifestanti avvolti nei 
drappi arcobaleno e confusi dietro le tran¬ 
senne con gli sbandieratoci in costumestori¬ 
co egli scolari delleelementari. Sono alcune 
decine, sparsi tra la folla. Intonano a un 
certo punto «Bella ciao». 

Stavolta gli slogan bersagliano Ciampi, 
il ruolo giocato dal Quirinale nella posizio- 
nedellìtaliasulla guerra. U n cartello senten¬ 
zia drasticamente: «L'articolo 11 è morto». 
E un lenzuolo tenuto su dadecinedi pallon¬ 
cini colorati intima: «Ciampi, arrenditi alla 
pace. Rispetta la Costituzione». Concetti 
molto distanti dai risultati millimetrici che 
Ciampi ritiene di aver ottenuto trattando 
con il governo in sede di Consiglio supre¬ 
mo di difesa riguardo ai termini e ai modi 
della cosiddetta «non belligeranza» italiana. 

La frase, sintomaticamente scheletrica, 


I pacifisti a Ciampi: rispetto per la Costituzione 

Contestazione a Asti. Il capo dello Stato incontra i dimostranti: nessun soldato andrà in Iraq 


che il capo dello Stato, di rimando, ripete 
per duevoltein piazzain risposta alleconte- 
stazioni, (agitando le mani verso il basso, 
come per invitare alla calma) e più tardi 
anchesul palcoscenico del Teatro nel discor¬ 
so ufficiale alle autorità locali, è: «Nessun 
soldato italiano è andato in Iraq e nessuno 
ci andrà». Non è andato, né andrà. Quasi a 
dire: badate che pota/a anche andare molto 
peggio. E non era scontato che l'impegno a 
non partecipare alla guerra fosse messo ne¬ 
ro su bianco. Quasi a voler richiamare e 
insieme a rivendicare, insomma, la validità 
dei «paletti» riguardo alla costituzionalità e 
alla legalità internazionale che sono stati 
piantati dal Colle. Dalla folla si è udita, poi, 
una voce che invitava: «Presidente, faccia 
un pensiero all'articolo 11». E qui è stata la 
signora Franca a intromettersi, per sbottare: 
«E che cosa crede che abbia fatto finora». 

Durantela cerimonia, il sindaco Vitto¬ 
rio Voglino (U livo) elogerà poco dopo «l'ac- 



Guerra e tv 



Bruno Vespa odia la guerra, questa guer¬ 
ra soprattutto. La cosa ècerta. Non mol¬ 
to tempo fa, didamo dal pomeriggio del 
19 marzo, la sua Porta a Porta era la 
Broadway dell'informazione Da lui pas¬ 
savano tutti e, s dic&a, l'&ento mediati- 
co da lui gestito era tale e quale a un’istituzione statuale, sia 
pure di tipo particolare. Dalla notte del 19 marzo, il povero 
Vespa s è ridotto a giocare con i soldatini, oltre a tutto in ora 
tarda. 

Vespa èia vera vittima degli effetti collaterali della guerra. 
Solo la caduta di Saddam lo tirerà fuori dall’assedio al quale è 
costretto. L'altra sera, tanto per dire, il fuoco di sbarramento 
veniva dal le postazioni di M aurizio Costanzo chesi avvaleva di 
truppe scelte, capitanate da Alba Panetti, seguita dal professor 
Brunetta, Nicky Vendola, FabioCapélo, altri illustrissimi ospi¬ 
ti fino al defilato professor Cardini. A dire il vero era uno show 
del tutto pleonastico, che non aggiungeva o toglieva alcunché 


allo stato delle cose, in più con la futili¬ 
tà che può derivare da un'accozzaglia 
di opinioni in libertà delle quali, fran¬ 
camente, non importa niente a nessu¬ 
no se non agli esibizionisti presenti. 

M otto prima che Vespa vada in 
onda con il generale A rpino e i carri armati colorati, è facile 
incappare nei mattinieri «Fatti Vostri» di Paola Saluzzi. Anche 
lì, fra una canzonetta, una lacrima, un consunto gossip e 
l'animaledi turno (ieri il cinghiale obeso esapientq) si parla di 
guerra, fra una risata e un applauso. C 'erano M aurizio Belpie- 
tro, Bice Biagi, Gigi Sabani. FI anno scoperto che girano molte 
più notizie ora che nel 1991.Preparatissimo il direttore del 
Giornale, Belpietro, ha buttato lì un gridolino: «Peter Arnettl», 
nell’assenso convinto degli altri. Il cinghiale a è astenuto, forse 
il suo era un silenzio-assenso. MaaVespa dovrebbero girareun 
consiglio: di fronte a tanta concorrenza, perché non porta un 
dromedario in studio per parare il colpo? Paolo Ojetti 


Povero Vespa 
vittima di guerra 


cortezza eia razionalità»mostrata da Ciam¬ 
pi nella crisi irachena, mentre il presidente 
della Regione, Enzo Ghigo (Forza Italia) bol¬ 
lerà di «sentimenti anti-americani» il movi¬ 
mento pacifista. Ciampi insisterà sui «terri¬ 
bili costi umani» della guerra: «Il fatto che 
nessun soldato italiano partecipi a questo 
conflitto - e su ciò tutti si sono trovati d'ac¬ 
cordo, governo eopposizione- non diminu¬ 
isce la nostra grande ansietà, il nostro forte 
auspicio di pace, la nostra speranza che si 
trovi il modo per recare aiuto alla popolazio¬ 
ne sofferente». È noto, poi, come Ciampi 
abbia più volte invitato a ricondurre la que¬ 
stione della guerra a un corretto confronto 
parlamentare: già quest'invito pressante era 
contenuto nel documento del Consiglio su¬ 
premo di difesa, e successivamente, quando 
è esploso il caso dei marines partiti dalla 
base vicentina alla volta dell'Iraq, il presi¬ 
dente è tornato a richiamare Berlusconi all' 
obbligo del rispetto dell'opposizione. Ora, 


come chiosando quegli episodi, auspica: 
«Gli stessi conflitti politici possono e debbo¬ 
no e ssere regolati da quei principi di convi¬ 
venza e di rispetto reciproco che sono pro¬ 
pri di una democrazia qual è l'Italia: una 
democrazia parlamentare che riconosce nel 
Parlamento - scandisce- la sede costituzio¬ 
nalmente responsabilein cui il dibattito po¬ 
litico che si svolge nel paese trova il suo 
compimento». «Buoneregole» queste, che¬ 
qui ricompare un vecchio cavallo di batta¬ 
glia delle esternazioni del presidente- spes¬ 
so vengono fatte valere proficuamente nell' 
Italia di provincia. E «vorremmo fosse ro 
sempre egualmente presenti sulla scena del¬ 
la grande politica nazionale». Si sforza di 
elencarelecose che uniscono, «più numero¬ 
se» di quelle che dividono. E cita l'Europa: 
«Vediamo tutti l'avvenire della nazione ita¬ 
liana inserito nel progetto istituzionale di 
un'Europa semprepiù coesa epiù vasta». Il 
paese è d'accordo, azzarda. D'accordo? FI a 
appena finito di parlare, che dalle seconde 
file della maggioranza, il capogruppo euro¬ 
peo della Lega, Francesco Speroni, intervie¬ 
ne comeun panzer, senza nominare Ciam¬ 
pi, in polemica con la perorazione di venti- 
quattro ore prima per una «difesa comune 
europea». Sefosseoperantelenostretruppe 
potrebbero trovarsi in battaglia nel deserto, 
sostiene l'ex-ministro, e questo - proclama, 
sornione- «dovrebbefar riflettere». 


Animosamente e massicciamente presenzialista, il direttore di Libero attacca Annunziata e Cda Rai. Colpevoli di aver vietato il varietà ai ministri 

Feltri è sempre in Tv, ma si lamenta lo stesso 


Silvia Garambois 


Paradossale Feltri. Da quando è scoppiata 
la guerra ècome il prezzemolo: lo abbiamo 
visto animarsi su La7, organizzare manife¬ 
stazioni «con l'America», questa mattina 
sarà persino su Raitre a dibattere il tema 
«Credi più ai giornali o alla tv?» (ospite di 
Ivo Garrani a «Cominciamo bene»). So¬ 
prattutto però ha segnato a raffica ledome- 
nichedi guerra nel salotto di M ara Venier e 
si vanta - vale segnalarlo - di essere stato 
premiato da «picchi rilevanti» d'ascolto. 
Umana vanità. EppureL/berofil suo giorna¬ 
le) in edicola ieri si apriva con un suo acco¬ 
rato appello al neo-presidente Rai, Lucia 
Annunziata: «Cara Lucia, confessa». Cosa? 


Di averlo censurato. Di aver «epurato» lui e 
Carlo Rossella (direttore di Panorama) 
«per le loro posizioni non inclini all'orto¬ 
dossia pacifista» - come si legge in altra 
partedel giornale. U nanotiziada sobbalza¬ 
re sulla sèdia. Feltri si riferiva alla decisione 
presa all'unanimità dal Cda Rai di dar se¬ 
guito alle indicazioni della Commissione di 
Vigilanza: niente politici nei varietà, niente 
dirigenti Rai in primafila. Indicazioni im¬ 
mediatamente disattese dal direttore di 
Rail Fabrizio Del Noce, che proprio a «Do¬ 
menica in» aveva riscoperto il suo mestiere 
di intervistatore di politici. Il Cda aveva 
insistito su due punti: massimo pluralismo 
e«sobrietà espressiva», e l'intervento even¬ 
tuale di ministri limitato ai temi di loro 
competenza specifica, sempre in una fine¬ 


stra informativa. E qui vale ricordare che 
Domenica in ha anche ottenuto il piccolo 
record di quattro ministri in tre puntate. 

M a Feltri l'ha presa male, malissimo: 
«difficilecomprenderel'utilità delledecisio- 
ni a proposito di Domenica in, ora costret¬ 
ta ad abolire lo spazio informativo. Via i 
politici, via i giornalisti, via la guerra e i 
suoi problemi». I toni sono melodrammati¬ 
ci: «Tu giornalista di razza, tu corrispon¬ 
dente internazionale, donna coraggiosa e 
non conformista», «in baseaquali esigenze 
hai censurato la trasmissione?». Il direttore 
di Libero, probabilmente piccato perché la 
tv è un ottimo veicolo pubblicitario per la 
carta stampata, e lui sa di poter «scaldare» 
il suo uditorio, ha una tesi: «Se hai dato 
retta a qualcuno, se hai subito pressioni 


conviene ammetterlo, e dopo averlo am¬ 
messo scrivere due righe d'addio alla Rai». 

A gettare acqua sul fuoco dellapolemi- 
caesugli spiriti dei lettori resi incandescen¬ 
ti da Feltri, intervieneil consigliere d'ammi¬ 
nistrazione Rai Veneziani, sempre su Libe¬ 
ro di ieri, qualche pagina più in là:«Per me 
Feltri può andare in video». L’intellettuale 
di punta della destra esordisce con uno 
spiazzante«Cheproblema c’è?». E a propo¬ 
sito di Feltri e Rossella in tv aggiunge: «La 
presenza dei due direttori non è mai stata 
minimamentemessa in discussione. In par¬ 
ticolare, per mantenere l’equilibrio, mi pa¬ 
re sia necessaria la presenza delle testate 
che sostengono l'intervento, proprio per¬ 
ché sono di meno. Ed è inevitabile che i 
loro direttori compaiano di più». Venezia¬ 


ni rivendica una informazione Rai 
"arcobaleno", confessa persino di essere 
contrario alla guerra ma che la Rai «debba 
tenere nel giusto rilievo le posizioni del 
Governo». 

Ma Feltri non si lascia convincere, il 
suo appello a Lucia Annunziata, riga dopo 
riga, si fa livoroso: «Siamo gente di mondo, 
non ignoriamo chel'ossequio verso qualcu¬ 
no aiuta a vivere» scrive, perdendo il senso 
della misura, a proposito della partecipazio- 
nedi Berlinguer alla trasmissione, eaggiun- 
ge «avresti fatto altrettanto con me o con 
altri giornalisti dissidenti?». E conclude, 
«senza rancorema con tanta delusione», in 
attesa che si riaccendano le telecamere del¬ 
la diretta di Ivo Garrani, stamattina, per 
parlare ancora tanto di se'. 
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Osservatore Romano: a Bassora 
gravissime sofferenze per i civili 


Le condizioni della popolazione civile di Bassora, denuncia 
l'Osservatore Romano, «sono gravissime». «Mancano da 
giorni cibo, acqua ed energia elettrica. Bassora è assediata 
dalletruppe britanniche, che non intendono perii momen¬ 
to intraprendere una battaglia casa per casa». U n uomo che 
piange a fianco di un bambino colpito e disteso su di un 


letto: è la drammatica fotografia al centro della prima pagi¬ 
na con la didascalia: «La sofferenza degli innocenti, il dolore 
dei padri». Il giornale vaticano dedica anche oggi l'apertura 
al conflitto iracheno, dando spazio alle sofferenze dei civili e 
rilevando che di nuovo un missile ha colpito un mercato, a 
Nahrawan, otto morti e numerosi feriti. 

Non è riuscito il tentativo di mediazione dell'Ulivo per 
una mozione unitaria sull'l raq. Lo rileva con rammarico la 
rubrica sulla situazione politica italiana. L'«inaspettato suc¬ 
cesso» del centro sinistra sul ddl Gasparri, «sembrava aver 
facilitato» la mediazione nell'Ulivo per una mozione unita¬ 
ria sull'Iraq. Tentativo che invece non èriuscito. 



Violante: mai antisionisti. L’Europa ha 
con gli ebrei un debito non risarcibile 


Luciano Violante mette in guardia i movimenti pacifi¬ 
sti sui pericoli dell'antiamericanismo e dell'antisioni¬ 
smo. Il capogruppo Ds, intervenendo in aula alla Ca¬ 
mera sulle mozioni relative alle questioni umanitarie 
conseguenti alla guerra in I raq, sostiene: «Essere con¬ 
tro Bush non significa essere contro gli Stati Uniti 


come chi è contro il governo Berlusconi non è certo 
contro l'Italia. Solo un rapporto costruttivo tra Europa 
e Usa crea le basi per un ordine civile non basato sulla 
violenza nel mondo». 

E sull'antisionismo aggiunge: «Ogni tanto emerge 
come qualcosa di sporco che viene su dall'acqua. M a 
noi europei abbiamo un debito non risarcibile nei 
confronti degli ebrei perchè ciò cheèrisarcibileèripeti- 
bile. E al movimento dobbiamo direcon chiarezza che 
questi sono muri che non si valicano perchè quando lo 
si fa si va in un luogo sbagliato che ci riporta pagine 
dure, fosche e vergognose della storia d'Europa». 


L’Ulivo e la guerra, tre documenti per dire no 

L opposizione si divide, sì della Camera alla maggioranza. Violante contro il Polo: non avete parlato di profughi 


Simone Collini 


ROMAL'U livo non è riuscito a pre¬ 
sentarsi in Parlamento con una mo¬ 
zioneunitaria. È arrivato al dibattito 
sugli aiuti umanitari all'Iraq con tre 
distinte mozioni: una Ds-M argheri- 
ta, una Sdi-Udeur e una Comunisti 
i taliani-Verdi, sostenuta ancheda Ri¬ 
fondazione comunista. A differen¬ 
ziarle, per dirla con il diessino Lucia¬ 
no Violante, «soprattutto espressio¬ 
ni semantiche»: la prima chiede al- 
l'Onu «ogni intervento possibile per 
porrefinealla guerra»; nella seconda 
si giudica necessario «tentare ogni 
mezzo per porrefineallo spargimen¬ 
to di sangue» (ma non si reputa indi¬ 
spensabile una tregua per far arriva- 
regli aiuti umanitari): iaterza ri chie¬ 
de «un'iniziativa tesa a ottenere l'im¬ 
mediato cessate il fuoco». Tutteetre 
sono state bocciate, visto che il cen¬ 
trodestra ha votato contro, mentre 
ognuno dei gruppi parlamentari del¬ 
l'opposizione (per la Quercia Cor- 
rentonecompreso) ha votato afavo- 
re della propria mozione e non ha 
partecipato al voto delle altre due 
(con l'eccezione del Pdci, che ha ap¬ 
poggiato anchequella Ds-M argheri- 
ta). E passato invece senza problemi 
il documento presentato dal Polo, 
anchesecon soli 18voti in più rispet¬ 
to alla maggioranza richiesta, sul 
qualel'opposizionehavotato in mo¬ 
do compatto no. Nel testo si parla di 
«iniziative umanitarie in territorio 
iracheno o nei paesi limitrofi», ma 
non c'ènessun cenno all'accoglienza 
di profughi provenienti dall'Iraq, 
questione che aveva creato nei gior¬ 
ni scorsi non pochi problemi all'in¬ 
terno della Casa delle libertà. Appro¬ 
vato anche un provvedimento, seni¬ 


li testo presentato da Ds e Margherita 

«La Camera, premesso il giudizio negativo sulla guerra- 
avviata unilateralmente èd in modo illegittimo in Iraq - 
che comporta un tragico tributo di vite umane, ha 
innescato una nuova, gravissima emergenza umanitaria, 
proietta scenari di destabilizzazione e conflittualità 
anche nella prospettiva successiva alla futura 
conclusione del conflitto (...) impegna il Governo: a 
chiedere alleNazioni Unite ogni intervento possibile 
per porre finealla guerra, riprendere le ispezioni per lo 
smantellamento di eventuali armi di distruzionedi 
massa, creare le condizioni per l'avvio di una 
transizione democratica in Iraq; a chiedere comunque 
al Consigliodi Sicurezza la definizionedi una tregua 
checonsenta l'immediato afflusso di aiuti umanitari». 


Un medico 
americano 
soccorre un 
ragazzo 
iracheno nella 
città di An 
Nasiriyah 
nel sud dell’Iraq 

Usuo Inouye/Ap 


le mozioni dell'Ulivo 


Il testo presentato da Comunisti italiani e Verdi 

«La Camera, premesso che la guerra in Iraq continua 
e, per ammissione della stessa amministrazione Bush, 
potrebbe continuare anche diversi mesi; gli scenari di 
questa guerra, già oggi così drammatici per i costi 
umani altissimi a causa dei bombardamenti, si 
prefigurano per il futuro (...) come una vera 
"catastrofeumanitaria” (...) impegna il Governo a 
realizzare ogni intervento teso a fermare questa guerra; 
a richiedere in tutte le sedi internazionali, a partire 
dall'Onu, e nei contatti bilaterali, un'iniziativa tesa a 
ottenere l'immediato cessateli fuoco e l'istituzione di 
corridoi umanitari, che permettano alla Croce Rossa 
internazionale e alle Agenzie preposte delle N azioni 
unitedi portare soccorso alle popolazioni colpite». 


I 



l’intervista 

Pahin Mi icci 


Fabio Mussi 

vicepresidente della Camera 


Federica Fantozzi 



Il testo presentato da Sdì e Udeur 

«La Camera, premesso che si protrae la tragedia irachena 
e l’inestimabile danno in termini di vite umane, sia 
irachenecheanglo-americane; (...) si esprimel'auspicio 
che il superamento, più sollecito possibile, di questa fase 
bellica si accompagni alla piena soluzione delle esigenze 
della sicurezza internazionale; (...) si impone di tentare 
ogni mezzo per porrefineallo spargimento di sangue; 
(...) impegna il Governo ad (...) esprimere la propria 
netta contrarietà a qualsiasi estensione del conflitto; (...) 

intervenire in tutte le sedi internazionali affinché le 
azioni di guerra e i bombardamenti non impediscano il 
trasporto a Baghdad e nelle altre zone colpite di generi 
alimentari di prima necessità, medicinali, prodotti 
sanitari e altri generi salvavita». 


Capisco Sdi e Udeur, ma non Verdi, Pdci e Re. C’è troppo dissenso e politicismo 

«Bertinotti vuole spaccare tutto 
Così non si va da nessuna parte» 


ROMA Onorevole Mussi, tre mo¬ 
zioni contro la guerra rispet¬ 
to alla precedente mozione 
unitariadellasinistra indica¬ 
no una discussione aperta o 
un grosso passo indietro? 
«Non dobbiamo dimenticare 
che si parla di guerra, di morti, di 
una tragedia. E sbagliato trasfor¬ 
mare la giornata (di ieri, ndr) in 
una prova generale di Ulivo, mez¬ 
zo Ulivo o un terzo di Ulivo: rima¬ 
niamo al merito dei problemi. Cer¬ 
to, una mozione con voto corale 
avrebbe contribuito ad aumentare 
di più il peso deH'opinionepubbli- 
ca contraria alla guerra. Da questo 


D ivisi per tre? Diciamo uno più 
duepezzi. E sì che il dilemma 
guerra o pace, che ha storica¬ 
mente tormentato lediverseanimedel- 
la sinistra, questa volta ha avuto una 
risposta inequivoca, sancita dal voto 
compatto in Parlamento il 19 marzo: 
per la pace, contro la guerra. Ieri, però, 
questo patrimonio comunedelleoppo- 
sizioni (non solo dell'U livo ma anchedi 
Rifondazione) èstato sacrificato sull'al- 
taredi distinzioni affidate più ai sofismi 
che ai contenuti. Le tre mozioni delle 
opposizioni, tutteetre, muovevano dal¬ 
lo stessa awersionealla guerra unilatera- 
leeillegittima, verso l'identico obbietti¬ 
vo di assicurarei soccorsi umanitari alle 
popolazioni civili chesoffrono gli orrori 
della guerra in Iraq. Ma non lo si è 
potuto persegui re insieme, nonostantei 
frenetici tentativi di ricomposizionedel- 
la notte. A dividere non è stato tanto 
cosa serva ma come concretizzarlo: se 
attraverso una «tregua» o il «cessate il 


punto di vista non sono conten¬ 
to.» 

Divisioni di forma o di so¬ 
stanza? 

«Partiamo da un fatto: la mo¬ 
zione Ds e Margherita è buona, 
non poteva non piacere ai firmata¬ 
ri della prima mozione unitaria. 
La minoranza Ds aveva operato 
uno strappo con il voto alla dop¬ 
pia mozionedell'Ulivo edi Re, ma 
voi eva spi n gere per u n i f i care I e po- 
sizioni intorno a un no secco. Il 
punto d'approdo di questo lavoro 
era stato proprio la mozione uni¬ 
ca. A due settimane di distanza, ci 


fuoco». Sottigliezze semantiche a parte, 
la divaricazione avrebbe voluto essere 
identitaria. U na parte dell'U livo, Verdi 
e Comunisti italiani, si è preoccupata 
più di non essere scavalcata a sinistra, al 
punto da privilegiare la convergenza di 
Rifondazione, chedi coglierelecontrad- 
dizioni sempre più profondedella mag¬ 
gioranza di governo. Provocando così 
una reazione uguale e contraria sul ver¬ 
santemoderato dellacoalizione, da par¬ 
te dell'U deur e dello Sdi. Mail risultato 
politico, per gli uni eper gli altri, èstato 
ben misero. E non solo per gli esigui 
numeri dei consensi raccolti in aula 
(per dire, la mozione solitaria di Bobo 


dividiamo di nuovo: è un passo 
indietro. Quanto ai motivi, vedo 
un po'di dissenso eun po'di poli¬ 
ticismo.» 

Chi dissenteechi fa del poli¬ 
ticismo? 

«La nostra mozione chiede la 
cessazione del conflitto e una tre¬ 
gua per gli aiuti umanitari. Capi¬ 
sco Sdi e Udeur: la loro posizione 
è diversa, non sono d’accordo con 
lacessazionedellaguerra, ritengo¬ 
no chedebba segui re il suo corso e 
cacciareSaddam. È un dissenso di 
merito. Per Verdi, Pdci e Re inve¬ 
ce no.» 


Craxi, dissidentedel N uovo Psi colloca¬ 
to nel centrodestra, ha finito per racco¬ 
gliere più voti dei due documenti delle 
diverse ali dell'Ulivo), ma soprattutto 
perchédi corto respiro si èrivelato esse¬ 
re il disegno strategico. 

Questa volta lo sforzo unitario è 
mancato solo da una parte. La radicaiiz- 
zazione, se non l'ideologizzazione, se¬ 
mantica della mozione «più a sinistra», 
mirava ad attrarre iI correntonedei Dse 
l'ala più pacifista della Margherita, ri¬ 
producendo gli stessi meccanismi di 
scomposizione già sperimentati prima 
sulla missione degli alpini in Afghani¬ 
stan e poi sulla concessioneall'uso delle 


Attribuisce a loro la respon¬ 
sabilità della frattura? 

«Assolutamente sì. Quando 
c'è stato da aprire polemiche an¬ 
che all'interno del mio partito, 
non mi sono tirato indietro, ma 
oggi (ieri, ndr) no. È una polemi¬ 
ca strumentale alla manifestazio¬ 
ne del 12 aprile e a una questione 
di visibilità. Fanno i primi della 
classe cambiando le virgole. Ma 
non va bene, così non si va da 
nessuna parte.» 

C'è stato disaccordo sulla 
questione del cessate il fuo¬ 
co? 

la nota 


Pasquale Cascella 

basi, dello spazio aereo edelleinfrastrut- 
ture. Ma quel che è accaduto allora, ov¬ 
vero la sovrapposizione, la confusione 
senon la contrapposizionedei voti, non 
si è ripetuta ieri. Perché il correntone 
dei Ds non ha voluto esporsi, distin¬ 
guendosi a sua volta o votando entram¬ 
be le mozioni (come ha fatto il solo 
Altiero Grandi), all'accusa di perseguire 
una scissione di fatto alla vigilia della 
Convenzione programmatica del parti¬ 
to? Fausto Bertinotti non ha nascosto di 
aver nutrito questa aspettativa: «Se non 
si guadagna una capacità autonoma alla 
prima prova del fuoco dopo averla così 
conclamata- ha irriso sull'ultima assem¬ 


pre del centrodestra, presentato da 
M ariaBurani Procaccini (Fi) riguar¬ 
dante gli aiuti ai bambini iracheni, 
mentreèstata respinta la risoluzione 
di Bobo Craxi (Nuovo Psi), sulla 
quale il governo aveva espresso pare¬ 
recontrario. 

Chiuse le votazioni, tra lefila del 
centrosinistra c'è chi invita a non 
drammatizzare la divisione, cometa 
Massimo D'Alema, echi invece, co¬ 
me il deputato della M argherita Enri¬ 
co Franceschini, non riesce a tratte¬ 
nere un «così non si può andare 
avanti». Quel che è certo è che non 
hanno dato risultati gli sforzi della 
vigilia per arrivare a una mozione 
unitaria, se non di tutta l'opposizio¬ 
ne, almeno di tutto l'Ulivo. Quella 
che è poi diventata la mozione 
Ds-M argherita (echein serata incas¬ 
sava parole di approvazione in am- 


«Sì, loro volevano chefossein¬ 
serita la richiesta di un cessate il 
fuoco. Ma chiedere la cessazione 
della guerra è di più. Non aderire 
a un testo così avanzato come 
quello Ds-M argherita per portare 
a casa il trionfale successo di 23 
voti...» 

Bertinotti ora parla di fine 
dell'Ulivo. Lei forse era stato 
troppo ottimista sul futuro 
dellacoalizione? 

«Vedo due strade che portano 
in un labirinto. La prima è l'idea 
del nucleo duro di coalizione, un 
soggetto unificato dall'ideologia 


blea di "Aprile" con Sergio Cofferati - 
non si capisceil senso della proclamazio¬ 
ne». M a, ammesso e non concesso che 
l'adesionedel correntonedovesse essere 
«quasi automatica», proprio la reazione 
del segretario di Rifondazione rivela 
quanto poco l'operazione avesse a che 
farecon l'imperativo morale chedi scen¬ 
de dalla tragicità della guerra. 

Niente affatto deluso della manciata 
di voti raccolti, Bertinotti ha invece esul¬ 
tato nel vedere«per la prima volta esau¬ 
rirsi il contenitore dell'U livo e comincia- 
read articolarsi una sinistra pluralefuo- 
ri dal centrosinistra». Un «vagheggia¬ 
mento», come l'ha definito Oliviero Di- 


bienti vicini a Sergio Cofferati), la 
cui bozza doveva diventare la mozio- 
nedel centrosinistra, non haconvin- 
to Pdci, Verdi, Sdi e Udeur. Perché? 
«Per ragioni die non hanno nientea 
che vedere né con la guerra all'Iraq 
né con gli aiuti umanitari», sbotta in 
Transatlantico un esponente della 
Quercia. Più diplomatico cottimista 
Luciano Violante: «Oggi abbiamo va¬ 
lutazioni divergenti su punti non 
centrali perché siamo tutti contro 
questa guerra, siamo tutti perché 
venga sospesa e si lasci il passo agli 
aiuti umanitari». Un ottimismo 
ostentato anche da D'Alema, ieri a 
M odena per la campagna elettorale 
per leamministrative: «Non lo consi¬ 
dero un fatto così drammatico», ha 
detto il presidente Ds commentan¬ 
do le divisioni in aula. «È normale 
che sia così. Mi stupisce piuttosto 


del riformismo, da cui si stabilisco¬ 
no alleanze come da una cittadel¬ 
la. E dopo mesi persi dietro cabine 
di regia e portavoce, siamo alla 
prova che questa via è preclusa. 
M a non funziona neanche la stra¬ 
da di Bertinotti che vuole fare un 
falò dell'U livo edal fuoco rigenera¬ 
tore riorganizzare il centrosini¬ 
stra.» 

Qual è allora un sentiero 
percorribile? 

«Il nuovo Ulivo deve nascere 
intorno a un programma politico, 
non alla sistemazione del coman¬ 
do. Una coalizione di forze diver- 


libertodei comunisti italiani,chehafini¬ 
to per trasformare l'errore tattico in 
una lezione politica. Ed è uno come 
Pietro Folena, del correntone appunto, 
a puntarel'indicecontro il «calcolo poli¬ 
tico» di chi «si esercita a parlare delle 
2-3-4 sinistre sulle macerie di Najaf». 
Mentre, sull'altro versante, sono Cle¬ 
mente M astella e U go I ntini a rivaiutare 
il chiarimento intervenuto. Beninteso, 
grazi eal la ten uta del l'asse portante del la 
coalizione, al di fuori della contrappo¬ 
sta logica del «piccolo U livo», anzi recu¬ 
perando il grosso delle forze: oltre il 
90% dell'alleanza. 

Ha reso, semmai, un «po' triste» la 


che nella maggioranza non si con¬ 
fronti no di verse proposte». U na con¬ 
statazione fatta anche da Violante 
nel suo intervento in aula: «M eglio 
essere uniti su alcune cose e divisi su 
altre piuttosto che mettere la pro¬ 
pria firma in un documento intriso 
di ipocrisia», ha detto rivolgendosi 
ai banchi della maggioranza. Aggiun¬ 
gendo: «La Lega vi ha impedito di 
parlare dei profughi, altri vi impedi¬ 
scono di parlare di tregua e alla fine 
non avete detto nulla». 

Non nasconde il suo compiaci¬ 
mento per la divisionedel centrosini¬ 
stra Fausto Bertinotti, per il quale il 
voto di ieri mettein luce che «l'espe¬ 
rienza dell’U livo ètotalmenteesauri¬ 
ta». Per il segretario di Rifondazione 
comunista, quanto accaduto in aula 
è «un elemento incoraggiante», per¬ 
ché tre partiti, il suo, i Verdi e il 
Pdci, «hanno deciso di rompere i 
confini del centrosinistra». Ieri, pe¬ 
rò, a differenza di quanto avvenuto 
in un precedentedibattito parlamen¬ 
tare sulla crisi irachena, i voti di Ri¬ 
fondazione, Pdci e Verdi non si so¬ 
no uniti a quelli del Correntone, che 
ha votato a favore della mozione 
Ds-M argherita ma non ha partecipa¬ 
to al voto sulle altre mozioni. Per 
Bertinotti la sinistra Ds ha sbagliato, 
(anche il senatore diessino Piero Di 
Siena non è d'accordo con quanto 
fatto dai compagni di corrente di 
Montecitorio). Spiega però Pietro 
Folena, che vede nelle critiche del 
segretario Prc «molto calcolo politi¬ 
co»: «N on abbiamo votato per prote¬ 
sta. È stato un errore la presentazio¬ 
ne da parte di Comunisti, Verdi e 
Rifondazione di una mozione che è 
sostanzialmente identica a quella 
Ds-M argherita, con differenze se¬ 
mantiche non rilevanti». 


seunitedaun progetto che guardi 
oltre i propri confini: da un lato a 
movimenti e società, che sono le 
batterie per far ripartire il motore; 
dall'altro a Rifondazione.» 

Certo Bertinotti non sem¬ 
bra dispiacersi troppo degli 
ultimi sviluppi. 

«Forse da parte sua serviva 
maggiorecompostezza. Non valu¬ 
to positivamentenéil suo compor¬ 
tamento né i toni. Ho anche un 
po' litigato con lui. Re ha voluto a 
tutti i costi cercare una distinzio¬ 
ne, e purtroppo Verdi e Pdci le 
hanno dato una mano». 


giornata, a quanti, come Pierluigi Casta- 
gnetti eLuciano Violante, si sono adope¬ 
rati per recuperare il consenso iniziale 
dell'iniziativa umanitaria (promossa 
dall'Ulivo con una mozione firmata e 
presentata pubblicamente da tutte le 
sue componenti), il fatto di non aver 
potuto coglierefino in fondo lecontrad- 
dizioni interne al centrodestra. Non so¬ 
lo quelle sull'ambiguità della posizione 
italiana sulla guerra (ha fatto capolino 
ancheil dissenso pro-Usadi Giorgio La 
M alfa), ma sullo stesso merito delazio¬ 
ne u m an itari a, vi sto che per ten ere assi e- 
mela maggioranza, e riusci rea prevale¬ 
re per appena 18 voti, si è espunto ogni 
riferimento all'accoglienza dei profughi 
su cui già si è scatenato l'oltranzismo 
della Lega. 

Non èfinita ieri, però. La prossima 
settimana tocca al Senato discutere del¬ 
le prospettive del conflitto. Lì, se si vuo¬ 
le, la lezione può essere colta fino in 
fondo. 


Una divisione senza senso 
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l’Unità 



venerdì 4 aprile 2003 



I SEI PROGETTI 

I progetti che saranno finanziati con la campagna organizzata da Unità e Ds 

Aiuto ai bambini di Bassora 
Assistenza agli sfollati a Kerbala e Baghdad 
Gestione di un campo per rifugiati iracheni in Iran 
Accesso all'acqua potabile a Bassora e Baghdad 
Aiuto agli orfani curdi-iracheni nel nord dell'Iraq 
Acquisto e invio di medicinali 


Iraq 

laVIta 


LA CAMPAGNA DI AIUTI DI UNITA E DS 

l'Unità e i Ds hanno deciso di promuovere una sottoscrizione nazionale 
per finanziare, attraverso le Organizzazioni non governative raccolte attorno 
al "Tavolo per l'Iraq", sei diversi progetti di aiuto alla popolazione irachena 

Ecco dove inviare i contributi: 

Conto corrente intestato a: 

Democratici di Sinistra per la popolazione Iraq N° 263293 
ABI: 03127 - CAB: 05006 

UNiPOL BANCA Ag. 163 Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 

Per messaggi e comunicazioni iraqperiavita@unita.it 


Bassora, si muore di sete e di fame 



medicinali fermi alle frontiere 



ROMA Mentregli Usacontinuanoabom- 
bardare la popolazione irachena con il pre¬ 
testo di "democraticizzarla", l'Onu affer¬ 
ma: una catastrofe umanitaria è in atto in 
Iraq. Lo ha detto ieri a Ginevra Jean Zie- 
gler, relatorespecialedeH'Onu per il dirit¬ 
to all'alimentazione. Cibo emedicinali so¬ 
no giunti in Kuwait, ma non possono en¬ 
trare nel paese. Secondo l'ex consigliere 
nazionaleginevrino, la penuria di acqua e 
di cibo, che colpisce una popolazione già 
indeboiitadallesanzioni, hagià provocato 
migliaia di vittime. Ziegler spera quindi 
nell'apertura di corridoi umanitari affin- 
chési possano distribuire aiuti imparziali 
e neutrali alla popolazione irachena. Sono 
due settimane che, a causa dei combatti¬ 
menti, a Bassora la popolazione non ha 
più un accesso normale ad acqua e cibo, 
ha aggiunto Ziegler: numerosi civili sono 
già morti a causa dell'acqua contaminata 
e della malnutrizione. 

Sulla gestione degli aiuti intanto si 
accapigliano a Washington. La popolazio¬ 
neirachena nel sud dell'lrak aspetta l'assi¬ 
stenza promessa dall'amministrazione Bu¬ 
sh mentre si consuma il dibattito sui piani 
del Pentagono di gestire la distribuzione 
degli aiuti, prerogativa tradizionalmente 
nellemani di operatori civili. Alcuneorga- 
nizzazioni umanitarie, infatti, hanno già 
fatto sapere che non saranno disposte a 
prenderepartealla distribuzioneumanita¬ 
ria se il loro lavoro sarà associato a quello 
dei militari americani. E lo stesso Segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell in una lettera 
inviata al Segretario della Difesa, Donald 
Rumsfeld, rivendicava il diritto di gestire 
il controllo dei programmi di assistenza in 
Irak. 


Allarme sulla condizione della popo- 
lazioneanchedall'Unicef. Sarebbero circa 
200 mila i bambini che a cau sa del I e scarse 
condizioni igienichee soprattutto a cau sa 
della scarsa qualità dell'acqua in Iraq ri¬ 
schierebbero la vita. «Una cifra che si è 
duplicata nel tempo di una sola settima¬ 
na». Ad affermarlo è il rappresentante per 
l'Unicef in IraqCarel De Rooy in visita in 
Italia. «La situazionea Bassora èdramma- 
tica - ha concluso De Rooy - abbiamo 
aiuti fermi in Kuwait e soprattutto non 
abbiamo ladimensionenecessariadi aiuti 
cheil territorio richiede». Duecamion del- 
l'Unicef carichi di aiuti umanitari per il 
valore di 80 mila dollari hanno varcato 
ieri il confineturco per giungere nel Nord 
Iraq. Il convoglio rappresenta il primo ca¬ 
rico di aiuti cheentra in Iraq settentriona¬ 
le da circa due settimane. I camion tra¬ 
sportano 16tonnellatedi prodotti medici¬ 
nali per il trattamento dell'anemia, 6 ton- 
nellatedi cloro per la potabilizzazionedel- 
l'acqua emateriali scolastici per l'istruzio¬ 
ne in condizioni di emergenza. Le scorte 
d'acquasono statedistribuiteagli ospedali 
pediatrici ed ai centri sanitari locali, assicu¬ 
randosi cheandassero a beneficio dei bam¬ 
bini più bisognosi. M entrealtri aiuti sono 
stati inviati con autocisterneecamion no¬ 
leggiati dall'U nicef nella zona di Bassora 
dove la temperatura ha ormai raggiunto i 
37 gradi. 

Anche la Caritas conferma la dram¬ 
maticità della situazione in Iraq a seguito 
della guerra. E nel rapporto odierno, sotto- 
linea come a Baghdad - dove la maggior 
parte dei negozi sono chiusi, ma alcuni 
mercati restano aperti - anchedalla M ezza 
Luna Rossa vieneconfermato «un aumen¬ 


to dell'esodo della popolazionea causadei 
bombardamenti». Poi descrive le carenze, 
regioneper regione. L'interaarea occiden¬ 
tale, da H eet a Fallujah, è senza elettricità 
dal 29 marzo, dopo che le due più grandi 
centrali elettriche della zona sono state 
danneggiate. La maggior parte degli im¬ 
pianti per la depurazione dell'acqua, atti¬ 
vati da generatori di riserva per 6/9 ore al 
giorno, lavorano al 40% della capacità. 
Negli ospedali di Anbar, che comunque 
riescono a fronteggiare l'afflusso dei feriti 


di guerra, c'è carenza di medicazioni. Per 
quanto riguarda la situazione nel Sud 
Iraq, la conduttura dal Kuwait a Umm 
Qasr è operativa e riempie simultanea¬ 
mente tre cisterne da 24.000 litri ogni 45 
minuti, poi trasportate e distribuite alla 
popolazione. E una squadra dell'lnterna- 
tional Medicai Corps ha visitato l'unico 
ospedaledi U mm Qar, gestito datredotto- 
ri chevisitano ci rea 300 personeal giorno. 
Nella struttura, chehascortedi farmaci di 
base suffici enti per circa tremesi, c'èbiso- 


gno di antibiotici di seconda generazione 
eparticolari medicazioni per malattiecro¬ 
niche. Inoltre la sala operatoria non ha le 
attrezzature adeguate. Cinque camion so¬ 
no sulla strada per Safwan, a sud di Ba- 
srah. Trasportano 35.000 litri d'acqua cia¬ 
scuno e consegneranno kit sanitari 
d'emergenza. I conducenti chehanno rag¬ 
giunto Zubair hanno detto che circa 
20.000 personevicino Umm Kail non so¬ 
no ancora state raggiunte da alcun aiuto. 

ma.gu. 


la testimonianza 


«Migliaia di feriti muoiono per mancanza di cure» 

«Credo davvero che ora o mai più sia necessario un appello forte per 
l’apertura di corridoi umanitari in direzione di Baghdad e delle altre città 
irachene. Potremmo essere a 48/72 ore dall’assedio definitivo di Baghdad, 
con una catastrofe umanitaria che rischia di essere pesantemente sottova¬ 
lutata o, persino, di passare inosservata in assenza di osservatori indipen¬ 
denti. A Baghadad, come a Bassora, e così al nord dell’Iraq manca tutto: 
acqua, cibo, medicinali, assistenza alla popolazione. In un paese grande 
come l’Iraq, riceviamo solo un’informazione “embedded’’dei grandi 
network al seguito delle truppe. La città è al collasso definitivo, e certamen¬ 
te non è in grado di resistere ad alcun assedio che ne aggraverebbe in 
modo irreversibile le già drammatiche condizioni. Non è più possibile 
curare i feriti, usare le sale operatorie, mancano i fili di sutura, i ferri 
chirurgici, gli anestetici e gli antidolorifici. Non è possibile intervenire 
neppure contro le più banali infezioni per la mancanza di antibiotici. Non è 
possibile alimentare la popolazione che vive esclusivamente delle poche 
scorte di cibo che è riuscita a “stivare” in casa nei giorni immediatamente 
precedenti il conflitto. Il rischio di epidemie di colera, tifo e diarrea è 
talmente alto che già si lamentano i primi casi tra i bambini. Certamente i 
più colpiti in queste due settimane di guerra, che seguono 12 anni di 
durissimo embargo economico che ne ha uccisi oltre un milione. I bombar¬ 
damenti a tappeto degli ultimi giorni senza soluzione di continuità hanno 
prostrato ia popolazione civile lasciandola Indifesa ed impaurita sotto una 
pioggia di bombe e missili che ha causato un numero altissimo ed impreci¬ 
sato di vittime ed un numero addirittura inquantificabile di feriti, molti dei 
quali morti nelle ore e nei giorni successivi per mancanza di cure adeguate. 
Non esistono campi di accoglienza dignitosi per quella popolazione che 
intendesse fuggire dai luoghi di guerra, né corridoi protetti per mettere in 
salvo eventuali profughi. Tutta l’opinione pubblica internazionale deve sape¬ 
re, da subito, che se non si procede nel giro di poche ore, all'apertura di più 
corridoi umanitari, protetti e vigilati da osservatori internazionali, la cata¬ 
strofe umanitaria sarà di proporzioni inimmaginabili. 

Robdinz 
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Gran confiisione nella maggioranza. An litiga con le sue correnti e la Lega accusa l’Udc: un’imboscata il voto segreto, vogliamo un chiarimento 

Il fuoco amico bersaglia la legge tv 

Passa la riforma Gasparri, ma ancora ieri 10franchi tiratori votano con l’opposizione 


Natalia Lombardo 


ROMA La riforma Gasparri sul sistema 
tv è passata ieri al la Camera, ma la mag¬ 
gioranza di centrodestra ne esce am¬ 
maccata: la Lega accusa l'Udc di aver 
fatto «un'imboscata» con il voto segre¬ 
to e chiede a Berlusconi un «un chiari¬ 
mento nella maggioranza»; An è alle 
prese con i veleni nellecorrenti; i depu¬ 
tati di FI sono stati strigliati a dovere 
dal loro leader. E, ciliegina sulla torta, 
anche ieri dieci «franchi tiratori» han¬ 
no votato con l'opposizione nel voto 
finale a scrutinio segreto. L'aula di 
M ontecitorio era piena, gli assenti nel¬ 
la maggioranza sono calati a 27 (fra 
questi i due avvocati di Berlusconi, 
Ghedini e Pecorella); 34 gli assenti nei 
centrosinistra. M a la riforma Gasparri 
è passata con 284 sì, i no sono stati 232, 
dei quali 222 deH'opposizione. In real¬ 
tà nellatregiorni di votazioni a raffica i 
«franchi tiratori» sono stati sempre al¬ 
l'erta, arrivando fino a venti. Il che ha 
scatenato una battuta di caccia nel cen¬ 
trodestra: Alessandro Cé, capogruppo 
leghista, attacca l'Udc per non aver mai 
gradito il testo («e vuole favorireTele- 
com»); Marco Foliini, segretario Udc 
replica: «Insinuazioni e sospetti non so¬ 
no certo il lievito dell'alleanza». Vola¬ 
no frecce avvelenate in An: Francesco 
Storace difende la Destra Sociale dal 
marchio di «franco tiratore»: «Si vede 
che i pesciolini di La Russa non hanno 
risposto al fischio...»; «ha abboccato al¬ 
l'amo di chi semina zizzania..», rispon¬ 
de La Russa. Publio Fiori invece riven¬ 
dica la «libertà di coscienza» nel voto 
segreto. 

A godere dell'approvazione della 
legge, comunque, è il titolo Madiaset, 
che balza in Borsa del 3,8%. 

11 ministro Gasparri aspetta la «par¬ 
tita di ritorno» al Senato, cheavverrà ai 
primi di maggio. Quella «di andata» 
non è stata un successo, ma lui, che 
viene da «una generazione a cui si spa¬ 
ravano proiettili veri» non si spaventa 
«per un voto contro». Certo però, «tan¬ 
ti voti segreti tutti insieme non si erano 
mai visti», aggi unge tirando un colpo a 
Casini. E già a Palazzo Madama si pre¬ 
vedono tre setti mane di tempo, fra di¬ 
scussione in commissione e in aula, 
con un azzeramento del voto segreto, 
previsto dal regolamento solo quando 
si discutedi persone. Con M arcello Pe¬ 
ra il Polo è più tranquillo, mentre il 
presidente della Camera è stato messo 



La vetrina 
di un negozio 
di televisori 


sotto accusa a destra e a manca, nel 
giovedì nero per il governo. Ieri ha rice¬ 
vuto le scuse in Aula da Roberto Gia- 
chetti, della Margherita. Casini precisa 
che «non c'è stato dolo», in alcuni «er¬ 
rori» compiuti (come quello di non 
aver comunicato formalmente il cam¬ 
biamento di parere del governo sulla 
nominadel presidente Rai), dovuto in- 
vecealla«caoticitàdei lavori parlamen¬ 
tari». Certo «il presidente non è stato 
certo aiutato dai suoi colleghi»...E poi 
sentirsi dare del fascista... è «inaccetta¬ 
bile». 

Paolo Romani, il vero promoter 
della legge pro-Berlusconi, annuncia 
un «recupero»sull'«incidente»del gior¬ 
no prima: «Con l'emendamento all'ar¬ 


ticolo 25 abbiamo potuto correggere al 
90 per cento il danno "laterale"» del¬ 
l'emendamento Giulietti. La contro¬ 
mossa di Romani ricalca lo schema del 
Sic, il sistema integrato dellecomunica- 
zioni: aggiungendo ai programmi in 
analogico (quelli attuali), altri duebloc- 
chi indigitalecon lacoperturadi alme¬ 
no il 50% della popolazione, si alza al 
20% il limite complessivo dei program¬ 
mi con entrambi i sistemi. Insomma, 
aumentando il paniere sul quale calco¬ 
lare il totale, aumenta anche la percen¬ 
tuale, quindi tre reti sono comprese e 
Rete4 resta «terrestre». Ma nell'emen¬ 
damento Giulietti si dice che «in nes¬ 
sun caso» un soggetto può possedere 
più di due tv in analogico. Questa è 



Le parole dovrebbero avere un peso, anche in circostanze convulse, ma che 
Lilli G ruber si lasci scappare «si moltiplicano gli incidenti per la popolazione 
civile, altri 8 morti per un missile caduto... », come se gli otto non avessero 
rispettato lo stop mentre passava la bomba, pare un po' troppo. E anche 
Borrelli da New York possibile non trovi altra metafora che quella del 
«Pentagono che ci va con i piedi di piombo», quando di piombo neabbiamo 
visto tanto, troppo e non nei piedi? N ella coalizione si litiga sul dopoguerra. 
Celo riferisceAntonioCaprarica:i finanzieri inglesi sono inquieti, non èche 
gli americani, dopo averlo distrutto, ricostruiranno l'Iraq tagliandoli fuori? 
Industriali inglesi, petrolieri e industriali americani: vengono in mente i 
disegni di Grosz. Sapete per il Tgl cosa sono diventate le sberle che si sono 
tirate Lega e Udc sulla Gasparri? Gli strascichi polemici di Marco Frittella. 


Tg2 


Panorama di guerra anche per aprire il Tg2. Le ore passano (fra Tg3 eTg2 
passa un'ora e mezza abbondante) e anche Giovanna Botteri dice che 
l'aeroporto è sotto attacco. Ci sono decine di vittime irachene. La copertina 
di Donato Placido vira sulla guerra delle «news», la guerra delle notizie. 
Copertina diligente, ma che non aggiunge nulla di nuovo a quanto già 
dibattuto da giorni e giorni in tutti i talk show possibili e immaginabili. 


Tg3 

È tutto 


E tutto più chiaro: la battaglia per Baghdad è questione di ore. E tutto più 
confuso: sarà un assalto casa per casa o un lungo assedio? Certo è che gli 
americani precorrono i tempi a fini propagandistici. Hanno dichiarato di 
aver preso il controllo dell'aeroporto della città, ma Giovanna Botteri è 
andata a vedere: nel pomeriggio era in mano irachena (solo più tardi finirà 
sotto attacco). Flavio Fusi da N ew York dipinge il dopoguerra: gli americani 
hanno già deciso, metteranno le loro mani sul «tesoro di Baghdad», il 
petrolio, e già si sono spartiti il malloppo della ricostruzione. Deciderà tutto 
il Pentagono: quella americana sta diventando una democrazia militare. Da 
noi, racconta il Tg3, l'opposizionesi divide in tresulle mozioni della guerra, 
la maggioranza si prende a pesci in faccia per i franchi tiratori sulla legge 
Gasparri. Ognuno fa quel che può. 


una delledue modifiche sostanziali alla 
riforma passata alla Camera: colpisce il 
cuore della legge (e impone l'invio di 
Rete! sul satellite); poneancheil limite 
del 15% dei programmi tv nazionali si 
frequenze terrestri in tecnica digitale, e 
l'impossibilità per chi controlla il 20% 
delle risorse pubblicitarie di controlare 
quotidiani eradio. La seconda modifi¬ 
ca è quella che l'U livo ha definito una 
«rappresaglia»: il testo originale preve¬ 
deva che il presidente della Rai fosse 
nominato dalla maggioranza dei due 
terzi della Commissione di Vigilanza; 
l'emendamento di An lo permette «si¬ 
no alla terza votazione. Dalla successi¬ 
va è sufficiente la maggioranza assolu¬ 
ta». «U n bluff», commenta il dsGiuliet- 


ti, che però avverte: «Sarà il centrode¬ 
stra a doveri a cambiare, perché occorre 
un presidentedi garanzia per fare finta 
di nasconderei! conflitto d'interessi». 
La Federazione della Stampa giudica 
«un mostro normativo» la legge che 
«non garantisceil pluralismo econtrad- 
dice le indicazioni del Capo dello Sta¬ 
to», commenta Paolo Serventi Longhi 
che invita Gasparri a «un confronto 
con le parti sociali». Troppo «duopolio 
econflittodi interessi» in più nella leg¬ 
ge, per Paolo Gentiioni, della M argheri- 
ta; Vincenzo Vita, portavoce di Aprile, 
parla di «vittoria di Pirro» per un testo 
«zombie» che «distruggel'emittenza lo¬ 
cai e». Dichiarazioni «apocalittiche» re¬ 
spinte dalla Federazione radio tv. 


Superprocura, Fini scavalca Castelli 

Il vicepremier annuncia un sì condizionato all’istituzione dell’organismo, finora fieramente avversato da Lega e Fi 


È battaglia a Bruxelles sulla super-procu¬ 
ra europea, proposta nella bozza di costi¬ 
tuzione Ue da Valéry Giscard d'Estaing. 
Sarà il primo vero scontro in seno alla 
Convenzione europea - oggi edomani in 
plenaria a Bruxelles- sulla «nuova» Euro¬ 
pa del dopo 2004. Finora i 220 membri 
della costituente si sono contrapposti sull 1 
inserimento nella costituzione Ue di un 
riferimento alla religione o al «federali¬ 
smo». Ora il conflitto s’accendesulla pro¬ 
posta operativa della bozza Giscard che 
istituisce la cosiddetta «superprocura» 
che sarà discussa oggi dalla costituente, 
L'articolo 20 propone l'adozione di «una 
legge europea che istituisca una procura 
europea» per «individuare, perseguire e 
trarre in giudizio gli autori e i complici di 


reati gravi con ripercussioni in più stati 
membri o che ledono gli interessi finan¬ 
ziari dell'U nione». La procura Uee il futu¬ 
ro procuratore europeo dovrebbero eser- 
citare«l'azione penale per tali reati dinan¬ 
zi alle giurisdizioni competenti degli stati 
membri». La maggioranza dell'Europarla- 
mento si è schierata in favore, ma èforte 
l’opposizione dei partiti italiani della mag¬ 
gioranza di governo. Non tutti, però. 

Contrario è il ministro della giustizia 
Castelli con tutto il suo partito, la Lega. Il 
responsabile giustizia di Forza Italia Giu¬ 
seppe Gargani ha sostenuto «l'istituzione 
di un superprocuratore in assenza di un 
giudice europeo che garantisca i diritti 
della difesa creerebbe uno squilibrio isti¬ 
tuzionale fra Uee paesi membri». Ma se 


T ajani si èscagliato contro lasuperprocu- 
ra europea, e ha presentato un emenda¬ 
mento abrogativo dell’articolo 20 insie¬ 
me a Cristiana Muscardini di An, il vice¬ 
premier Gianfranco Fini ha smentito 
quello e questa, dichiarando cheil gover¬ 
no italiano potrebbeaccogliereIacreazio- 
nedi una procura europea. Sì all'articolo 
20 perché «è uno dei pochissimi articoli 
per i quali si prevede in modo esplicito 
che eventuali decisioni saranno prese al¬ 
l'unanimità». Insomma, con «una proce¬ 
dura che contempli il voto unanime dei 
governi Ue», in pratica concedendo il di¬ 
ritto di veto a ogni paese membro. 

S'infuria gelidamente il ministro Ca¬ 
stelli. E ammonisce: «Credo che assume¬ 
re per questioni diplomatiche una posi¬ 


zione non netta su un tema delicato co¬ 
me la superprocura europea si rivelerà 
pericoloso e foriero di problemi per il 
futuro». Sarebbe bene che Fini rivedesse 
la sua posizione, dice Castelli, che resta 
fermamentecontrario insiemeagli «euro¬ 
parlamentari di Lega, An e Forza Italia, 
sposata peraltro da più di un governo 
europeo». 

PerchéFini hasmentito la linea tenu¬ 
ta da tempo dai suoi rappresentanti e 
dagli alleati di governo, aprendo una non 
lieve frattura nella maggioranza? Forse 
per esercitare una mediazione preventi¬ 
va: difficilmente la presidenza greca riu¬ 
scirà a far approvare la nuova costituzio¬ 
ne entro i tempi previsti, il 30 giugno. E 
in luglio la presidenza U e sarà tenuta dal 


governo italiano: il compito di mediare, 
accantonare, proporre, toccherà all’l talia. 
E la prima Costituzione europea potreb¬ 
be i nfatti essere defi niti vamente adottata, 
grazie alla mediazione finale e all'equli- 
brio della presidenza italiana, per dicem¬ 
bre. 

Nettamente distante, invece la posi¬ 
zione dell’opposizione italiana: «davanti 
all'inadeguatezza dell'iniziativa penale 
nelle frodi al bilancio dell'Unione euro¬ 
pea (solo il 5% delle denunce ha seguito 
penale) non ètempo di rinvìi - diceElena 
Paciotti gruppo Ds-Pse- bisogna istituire 
la procura europea, approvata da larghe 
maggioranze, ma evitando la trappola del¬ 
l'unanimità, cheparalizzerebeogni possi¬ 
bilità decisionale». 


maggioranza 

E il Polo 
conta I POMI 
DELLA DISCORDIA 

Marcella Ciarnelli 

C i prova il serafi co ministro Giovanardi a sostenere 
l'ardita tesi che la maggi oranza non è i n frantumi. 
Per lui «non è in crisi, ècompatta e lo dimostra il 
voto sugli aiuti umanitari all'Iraq» pur se i numeri, an¬ 
che in questo caso, non tornano dati quegli striminziti 
diciotto voti in più. E attacca l'opposizione disunita 
cercando di gl i ssare su i franchi tiratori che hanno trasfor¬ 
mato le votazioni sulla legge per l'emittenza privata, 
tanto cara al premier, in una sorta di Via Crucis. La 
Caporetto della tenuta della maggioranza non è stato 
che uno «scivolone». Si sbaglia il ministro. O, meglio, 
nega l'evidenza. I problemi di rapporti all'interno del 
Polo ci sono. E tutti. E sembrano cresciuti da quando 
Berlusconi, in attesa della presa di Bagdad edella conclu- 
sionedi unaguerrachelo rendesemprepiù impopolare, 
ha deciso di restare nelleamiche mura di Arcore cinque 
giorni su sette. Anche ieri è comparso in vi a del Plebisci¬ 
to ad ora di colazione ed, oggi, dopo il Consiglio dei 
ministri se ne ritorna a casa. Riunioni su riunioni, il 
presidente del Consiglio ideatore del governo con pre¬ 
senza part-time, nel corso della sua breve permanenza 
romana cerca di parlare con uno, discutere con un altro, 
chiacchierare amichevolmente con un altro ancora, nei 
tentativo di tenere a galla la barca che fa acqua. 

E mentre lui si dedica alla difficile operazione, co- 
m'è successo anche ieri, le variegate componenti delle 
granitica maggioranza se ne dicono di tutti colori. Or¬ 
mai tra centristi e Lega è guerra aperta. H a dato fuoco 
alle polveri il leghista Alessandro Cè che non ha nasco¬ 
sto lasua convinzione che ad impallinarela legge Gaspar¬ 
ri siano stati proprio quelli dell'U de. Convinto a tal 
punto da parlare di «strappo politico» che richiede «un 
chiarimento nella maggioranza», esigenza di cui si deve 
fare interprete lo stesso presidente del Consiglio. Che è 
benetenga a mente «che la legislatura è lunga e noi non 
siamo disponibili a sopportare per troppo tempo posi¬ 
zioni trasversali chediventano laceranti». 

Pronta la replica del capogruppo centrista a M onte¬ 
citorio. «Un chiarimento nella maggioranza? Spero sia 
soltanto un atto di nervosismo cui Cèci ha abituati. Del 
resto, di questi tempi ci sono più asini che ragliano che 
asini che volano...» ha detto LucaVolontè, riducendo la 
questione a livello personale perché «se fosse stato un 
partito della coalizione a chiedere un chiarimento allora 
sarebbe ben più grave ed il premier si sarebbe dovuto 
dimettere». Invece ha parlato solo quel Cè, dal brutto 
carattere. Ma non è così. L'elenco delle cose che non 
vanno sono tante. A cominciare dal fatto che oggi in 
Consiglio dei ministri non arriva la tanto sostenuta devo- 
lution di Umberto Bossi. Chenon l'ha presa bene. E l'ha 
detto chiaro etondo, nel suo inconfondibilestile, sull'ae¬ 
reo che da M ilano portava Berlusconi a Roma. U n'ora 
di viaggio e poi di nuovo al Nord per una manifestazio- 
neelettoralea U dine. La battuta di Marco Foliini «anne¬ 
gheremo ladevolution in un maredi buon senso istitu¬ 
zionale» non è piaciuta al ministro. E meno ancora il 
fatto cheil titolare del dicastero per gli Affari regionali, 
Enrico La Loggia annunciasseche«c'è la necessità di una 
valutazione politica complessiva all'interno del Polo e 
con Berlusconi. Per questo è stata inopportuna la divul¬ 
gazione del testo avvenuta né giorni scorsi, dato che 
quella bozza è suscettibile di variazioni». E pensare che 
Bossi la dava per fatta. 

M a i pomi della discordia sono una cesta. Arriva da 
Bruxelles la notizia della spaccatura sulla superprocura 
con Fini che conferma di pensarla in modo diverso dai 
colleghi di coalizioneeil ministro Castelli chelo rimbrot¬ 
ta, intimandogli di riallinearsi. E poi c'è la prossima 
discussione della legge sulla libertà réigiosa sulla quale 
la Lega non è d'accordo ed anche in Forza Italia ci sono 
mal di pancia. Mentre ai centristi andrebbe bene. Per 
non parlare del I a questioneamministrative che va avanti 
sempre più a colpi di macete. Con la Lega che, dopo 
essersi accaparrata la candidata presidente della regione 
Friuli, non si è accontentata ed ora accomuna il proprio 
simbolo a quello déla lista del sindaco uscente che, pur 
leghista, correva con una lista propria. Problemi anchea 
Treviso. Ed a Brescia dove potrebbe verificarsi, martedì, 
che Berlusconi arrivi per sostenere il candidato di An e 
Bossi il suo. E meno mal e che andavano d'accordo. 


Fervono i preparativi per celebrare domani in piazza Duomo il trasferimento. Il Carroccio gongola per aver esaudito il volere di Saccà e di Marano: svuotarla di contenuti per non infastidire Mal 

Raidue a Milano, la Lega festeggia la rete che non c’è 


Maria Novella Oppo 


MILANO Fervono i preparativi per la gran 
festa del trasferimento di Raidue a M ilano. 
M a più che un trasferimento è una traslazio¬ 
ne, visto che si tratta di una ex rete, la cui 
esistenza sta tutta nella testa del suo diretto¬ 
re, cioè nel nulla. Infatti il leghista Antonio 
Marano può tranquillamente vantarsi di 
aver ottenuto per la fu Raidue i peggiori 
risultati dalla sua nascita. M issione compiu¬ 
ta, visto che chi gli ha affidato il mandato, 
cioè l'ex direttore generale Saccà e l'ex presi¬ 
dente Baldassarre, voleva da lui soltanto che 
demolisse Raidue per non infastidire Italia 
1. M arano ne ha fatto un cadavere, che sarà 
tumulato, con grande gioia del presidente 


del padrone di Mediaset, in piazza del Duo¬ 
mo sabato sera. 

All' evento parteciperanno oltre alle au¬ 
torità regionali, provinciali e comunali che 
si prestano a fare da copertura istituzionale 
alla Lega, anche alcuni artisti della sede, cer¬ 
to poco consapevoli che si tratta di un nulla 
di fatto, U n grandioso nulla di fatto padano 
al posto di quello eh e potrebbe essere il rilan¬ 
cio di una sede molto importante, in passa¬ 
to, nella costruzione e definizione del ruolo 
nazionale della Rai. Mentre ora le si vuole 
dare giusto il carattere strapaesano chenon 
ha mai avuto. 

A M ilano sono natealcunedelletrasmis- 
sioni più importanti della storia televisiva e 
a Milano sono anche morte per centralismo 
e lottizzazione. M a non è certo con l'ennesi¬ 


ma spartizione leghista e la riduzioneal mi¬ 
nimo denominatoreculturalef polenta edia- 
letto) che rinascerà la sede e che si renderà 
giustizia alla tradizione produttiva e infor¬ 
mativa della città. Come dimostra il fatto 
che, da quando la Lega governa Raidue, non 
solo la rete è morta, ma non si vede traccia 
dentro la sua programmazione di contenuti 
cheabbiamo la minima relazionecon il terri¬ 
torio lombardo, con le sue tradizioni cultu¬ 
rali, con le sue tradizioni popolari, con la 
sua vitalità economica etantomeno con qua- 
lunquecosa si intenda per federalismo. Rai¬ 
due è solo volgarità e noia, con le solite 
scarse eccezioni checonfermano la regola. E 
con le solite spartizioni chenon fanno ecce¬ 
zione alla regola, se non nel senso della loro 
sfacciata mancanza di motivazione profes¬ 


sionale. Largo agli incompetenti, a partire 
dalle segretarie che diventano vicedirettori, 
per arrivare a piazzare quattro fondoschiena 
padani sui nuovi 'cadreghini' inventati appo¬ 
sta. Non facciamo nomi, ma solo cognomi: 
Bracalini, Baiocchi, Parisi, Faverio. 

Quindi il trasferimento di Raidue è già 
avvenuto e non se ne sarebbe accorto nessu¬ 
no se non fosse per la grancassa elettorale 
leghista. Ed è già avvenuto anche il trasferi¬ 
mento di molti dei programmi che si produ¬ 
cevano nella sede di Corso Sempione ad 
altra sede, oppure presso produzioni priva¬ 
te. M ancano all'appello infatti, nella Raidue 
di Antonio M arano e nella sede di M ilano, 
testate importanti come 'Il fatto' di Enzo 
Biagi, tra i più premiati etra i più visti della 
intera televisione italiana. I signori leghisti, 


se proprio vogliono mostrare indipendenza 
da Roma e seria volontà di rilancio editoria¬ 
le, potrebbero cominciare dal richiamare in 
video Enzo Biagi, oppureFabio Fazio, oppu¬ 
re conduttori di programmi come 
'Profondo Nord', cheseppero raccontareal- 
l'intero Paese novità di grande rilievo econo¬ 
mico e politico. 

Ma non lo faranno, perché quello che 
vogliono dalla Rai èsolo un megafono per la 
campagna elettorale. E se, per assurdo, na¬ 
scesse oggi un fenomeno analogo a quello 
della vecchia Lega N ord, i nostri padani im¬ 
maginari non se ne accorgerebbero neppu¬ 
re, impegnati come sono a dividersi le spo- 
gliedella Rai. 

Sabato in piazza Duomo non festegge- 
ranno i giornalisti della sede Rai, già costret¬ 


ti a scioperare dalle dichiarazioni insultanti 
dell'ex consiglieredi amministrazione leghi¬ 
sta Albertoni. Maxia Zandonai, del cdr, ci 
ha dichiarato che con i festeggiamenti loro 
non c'entrano: 'Non ci hanno invitato, non 
siamo coinvolti e poi francamente pensia¬ 
mo che non ci sia nulla da festeggiare in 
questo momento in Rai'. 

Renato Pozzetto ètra gli artisti che par¬ 
teciperanno alla celebrazione. E' anche uno 
dei testimoni della vecchia Rai migliore, che 
innovava linguaggi ed esportava le novità 
del cabaret milanese in tutta Italia. Da tem¬ 
po ha smesso di stupirci con il suo spirito 
surreale, ma chissà che ancora non possa 
spendere qualche grammo del suo talento 
per salvare dal grottesco i festeggiamenti per 
la scomparsa di Raidue. 
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Marzio Tristano 


PALERMO Si chiamava Onda Paz¬ 
za, la conduceva ogni giorno Pep- 
pino Impastato. Da quei microfo¬ 
ni il nome di don Tano Badala- 
menti, impronunciabilein pubbli¬ 
co nella Sicilia degli anni '70, era 
diventato Tano Seduto, storpiatu¬ 
ra i rri verente probabi I mente paga¬ 
ta con lavitada Peppino, militan¬ 
te di Democrazia Proletaria, il cui 
corpo fu trovato dilaniato da una 
bomba sui binari della linea Paler- 
mo-Trapani la mattina del Omag¬ 
gio 1978, giorno del ritrovamento 
del cadavere di Aldo Moro. 

Onda Pazza era la trasmissio¬ 
ne di punta di Radio Aut, esperi¬ 
mento quasi 'eversivo' di un grup¬ 
po di giovani di Cinisi eTerrasini, 
paesini della costa occidentale pa¬ 
lermitana, regno di don Tano, 
che per primi avevano osato parla¬ 
re di mafia alla radio, diffonden¬ 
do denunce e sberleffi nell'etere. 

A 25 anni da quell'esperienza, 
conclusa tragicamente dalla mor¬ 
te di Peppino, Radio Aut rivive, e 
la presentazione dell'iniziativa av¬ 
verrà domani in casa di Impastato 


A 25 anni dall’assassinio del militante di Democrazia Proletaria che con la sua emittente denunciava la mafia, fioriscono le iniziative per ricordarlo 

Da domani rivive la radio di Peppino Impastato 


aCinisi, grazieal fratello, Giovan¬ 
ni Impastato, a Salvo Vitale, Elio 
Teresi e agli esponenti dell'Asso¬ 
ciazione Radio Aut. 

«Fu un'esperienza indimenti¬ 
cabile- ricorda uno dei compagni 
di Peppino, che oggi lavora fuori 
della Sicilia nel mondo della co¬ 
municazione- quella stanza al pri¬ 
mo piano lungo il corso principa¬ 
le di Cinisi era diventato il nostro 
punto di ritrovo, il nostro modo 
di proteggerci vicendevolmente. 
Facevamo radiogiornali, musica, 
trasmissioni di approfondimento 
su temi sociali: mafia, innanzitut¬ 
to, ma anche abusivismo edilizio, 
aggressione selvaggia deila costa, 
la costruzione dell'aeroporto di 
Punta Raisi, seguivamo attenta¬ 
mente le cronache del consiglio 
comunale». 

E i ci ttad i n i ? «L e rad i o I i n e era- 
no accese in ogni casa, esein piaz- 



II Forum antimafia 
e un furgone itinerante 
ecco tutte le iniziative 

-RADIO AUT 

Il 5 aprile 1'assodazione Radio 
Aut, presenterà la Campagna per 
la riapertura della radio fondata 
da Impastato a Cinisi. 

-FORUM SOCIALE ANTIMAFIA 
Per il 25° anniversario dàla 
morte di Impastato, il 9-10-11 
maggio aCinisi s terrà un forum 
antimafia con musica e spettacoli. 
-INDY-AUT 

In collaborazione con Indymedia, 
R adio A ut organizzerà un 
furgone itinerante «Radio A ut on 
theRoad». 


za non ti guardavano negli occhi 
sapevamo che ci ascoltavano at¬ 
tentamente per curiosità ed inte¬ 
resse, e, in privato, ci incitavano a 
proseguire. La radio era il mezzo 
ideale per stabili re una comunica¬ 
zione con le coscienze». 

Attorno a Radio Aut ruotava¬ 
no trenta persone, tra improvvisa¬ 
ti giornalisti, speaker, tecnici, elet¬ 
tricisti. Tutti aseguireleindicazio- 
ni di Peppino Impastato, il fonda¬ 
tore deil'emittente, l'anima deila 
radio, il motore di ogni denuncia. 
«Eravamo entusiasti, forse anche 
incoscienti, il tempo passava tra 
impegno civile e divertimento. 
Per Peppino era diverso: lui era 
più grande di noi, spesso si isola¬ 
va, affrontava le questioni in mo¬ 
do molto più serio e problemati¬ 
co, capiva perfettamente la perico¬ 
losità del nemico invisibile che 
avevamo davanti. M a non arretra¬ 


va di un millimetro». 

L'omicidio di Peppino inter¬ 
ruppe bruscamente quel l'esperien¬ 
za. «Passata l'ondata emozionale 
con le manifestazioni ed i cortei - 
prosegue - ci rendemmo conto di 
avere sbattuto contro la realta. 
Probabilmente solo Peppino epo- 
chi altri avevano per intero la con¬ 
sapevolezza dei rischi che correva¬ 
mo. La mafia non si vedeva, ma 
ne avvertimmo, improvvisamen¬ 
te, tutta la sua tragica presenza. 
Dopo un paio di mesi la radio 
smise di trasmettere». «Quello di 
oggi mi sembra un remake impor¬ 
tante, anche se un po' strano - 
conclude il compagno di allora di 
Peppino - bisogna coinvolgere 
nuove coscienze, solo così si può 
pensare di ricreare lo spirito di 
allora». 

A Cinisi il 9-10-11 maggio sa¬ 
rà ricordato l'anniversario dell'uc¬ 
cisione di Impastato con forum, 
spettacoli teatrali e musicali, e 
una fiaccolata. 

L'associazionehafatto stampa¬ 
re una cartolina storica della vec¬ 
chia sede di Radio Aut che sarà 
anche uno strumento per la rac¬ 
colta di fondi. 


Castelli vuole nuove carceri ma tiene istituti vuoti 


Il sovraffollamento in cella è drammatico e le case mandamentali sono chiuse o inutilizzate 


Vladimiro Polchi 


ROMA Casamassimaèun centro agri¬ 
colo a pochi passi da Bari. Fino a 
qualche giorno fa era sede di una 
casa mandamentale (carcere a bassis¬ 
sima sorveglianza), che ospitava 35 
semiliberi e2 semidetenuti: persone 
che dormono in carcere e trascorro¬ 
no la giornata al di làdellesbarreper 
lavorare. Ora però l'istituto è stato 
chiuso, perché due custodi si sono 
ammalati. Una vicenda incredibile: 
nel Paesedel sovraffollamento carce¬ 
rario e dei nuovi mega-penitenziari 
progettati dal ministro Castelli, ci so¬ 
no decine di case mandamentali 
chiuseo mai consegnate. Uno spre¬ 
co di risorse di cui Casamassima è 
solo l'ultimo esempio. 

Il caso è esploso qualche giorno 
fa, il 27 marzo, con la decisione del 
provveditore pugliese deH'ammini- 
strazionepenitenziaria. Rosario Car¬ 
dino, di chiudere l'istituto di Casa¬ 
massima, perché dei «sei ex custodi 
assegnati, ben due erano in malat¬ 
tia». U n provvedimento difficilmen- 
tespiegabile, chehacomeeffetto im¬ 
mediato il trasferimento dei detenu¬ 
ti semiliberi nel carcere di Bari, già 
afflitto da un grave sovraffollamen¬ 
to. 

Una decisione «superficiale che 
rivela una preoccupante miopia or¬ 
ganizzativa», sbotta Giuseppe Ge- 
smundo, segretario provincialedella 
Cgil Funzione pubblica di Bari. M a 
non solo. La chiusura, secondo il sin¬ 


dacalista, «è una chiara violazione 
deU'articolo 48 dell'O rdinamento pe¬ 
nitenziario, in base al qualei condan¬ 
nati ammessi al regimedi semiliber¬ 
tà sono assegnati in appositi istituti 
o sezioni autonomedi istituti ordina¬ 
ri». Il carcere di Bari, invece, non 
dispone di una sezione autonoma, 
anzi «lo spazio che ospitai semilibe¬ 
ri si trova nel cuore più profondo 
della struttura». E così questi detenu¬ 
ti devono percorrere l'intero istituto 
per raggiungere la propria cella e ri¬ 
schiano di entrare in contatto con i 
reclusi dell'alta sicurezza. Gesmun- 
do accusa, inoltre, il provveditore di 
aver preso la decisione di chiudere 
Casamassima senza consultare le or¬ 
ganizzazioni sindacali e annuncia la 
presentazione di un'interrogazione 
parlamentare su un «episodio che 
comporta una violazione del diritto 
alla rieducazione dei semiliberi». 

Lecasemandamentali, infatti, fu¬ 
rono pensate dalla legge penitenzia¬ 
ria del '75comeluoghi doverinchiu- 
derei condannati alle pene minori e 
dove attuare con più forza il tratta¬ 
mento ri educativo del detenuto. Car¬ 
ceri meno dure, insomma, per un 
regime penitenziario differenziato, 
meno custodialistico e più risocializ¬ 
zante, rispetto alle case circondariali 
e di reclusione. 

Eppure, nel corso degli anni, il 
numero delle case mandamentali si 
èmolto ridotto ed ècrollato il nume¬ 
ro dei detenuti in esse ospitati (solo 
176 nel settembre 2000). Oggi, di 
queste strutture ne sono rimaste 51, 



Hifllll 


Un braccio del carcere di Poggioreale a Napoli 


Lisa Dartoli 



Qdì 


strutture inutilizzate 


PUGLIA 



Altamura 

Casamassima 

Maglie 

Rodi Garganico 

Trinitapoli 

Spinazzola 

Bovino 

Apricena 

Irsina 


capienza 52 tolleranza 103 presenze 43 
capienza 40 CHIUSA 


capienza 30 presenze 14 

capienza 30 presenze 3 

capienza 30 presenze 30 

capienza 30 MAI CONSEGNATA 

ULTIMATA E MAI CONSEGNATA 
ULTIMATA E MAI CONSEGNATA 
ULTIMATA E MAI CONSEGNATA 


MARCHE 

Macerata capienza 32 presenze 1 

CALABRIA 

Squiliace capienza 50 CHIUSA 

TOSCANA 

Pitigliano presenze 1 

Pontremoli capienza 35 VUOTA 

BASILICATA 


Viggiano capienza 20 VUOTA 



poco usate, se non addirittura vuote 
o mai entrate in funzione Solo in 
Puglia, dove è drammatica la situa- 
zionedi sovraffollamento dellecarce 
ri, ci sono quattro case mandamenta¬ 
li mai consegnate, malgrado i lavori 
di costruzione siano stati ultimati. 
Altri tre istituti (Altamura, Maglie, 


Rodi Garganico) sono poco utilizza¬ 
ti, con un numero di detenuti di 
gran lunga inferiore ai posti disponi¬ 
bili. 

Similela situazione nella altre re 
gioni : i n Toscana la casa mandamen- 
taledi Pitigliano ospita solo un dete 
nuto semilibero, mentre quella di 


Pontremoli èvuota. E vuoto èanche 
l'istituto di Viggiano, in Basilicata, 
mentre Squiliace in Calabria è stato 
chiuso. N elle M arche, lacasamanda- 
mentaledi M acerata alloggia un solo 
detenuto, nonostante la capienza 
per 32 reclusi. 

A tal riguardo, Gesmundo sem¬ 
bra avereleidee chiare: «Ci si lamen¬ 
ta deU'inadeguatezza delle strutture 
penitenziarieitalianeepoi si dismet¬ 
tono questi istituti, condannandoli 
all'abbandono e al degrado». L'inuti- 
lizzazione delle case mandamentali 
contrasta, infatti, apertamente con 
le condizioni in cui versa l'universo 
penitenziario italiano: cellesovraffol- 
iateai limiti deH'invivibile, strutture 
fatiscenti edetenuti in attesa da anni 
di un provvedimento di clemenza. E 
quale è la soluzione prospettata dal 
ministro della Giustizia, Roberto Ca¬ 
stelli? Costruì re tanti nuovi peniten¬ 
ziari in cui rinchiuderela popolazio¬ 
ne carceraria in continuo aumento. 
E per far questo, il ministro non si 
preoccupa di risparmiare, tagliando 
drasticamente la spesa penitenziaria 
(70 milioni di euro in meno con la 
Finanziaria 2003) e affossando defi¬ 
nitivamente la sanità carceraria e le 
attività rieducative dei detenuti. 

Ma perché spendere soldi per 
nuove carceri, quando in Italia deci¬ 
nedi case mandamentali non vengo¬ 
no utilizzate? Non sarebbe meglio 
recu perare queste struttu re e i n vesti - 
rei soldi per garanti re a tutti i reclusi 
una sia pur minima esistenza digni¬ 
tosa? 


Tredici viaggi per portare i rifiuti radioattivi negli impianti della Sellafield, il primo partirà domenica. Il sindaco scrive a Berlusconi: «Grave autorizzare il trasporto con l’emergenza terrorismo» 


Da Vercelli a Barrow: un treno di scorie nucleari attraversa l’Italia 


Antonio Cassarà 


TORINO Mentre il sindaco di Vercelli 
scrivea Berlusconi per chiedere che ven¬ 
ga bloccato il trasferimento delle scorie 
nucleari, l'On. Laura Cima presenta 
u n'interrogazione parlamentare al M ini- 
stro del l'A m bi en te per avere chiarimen¬ 
ti sulla vicenda e per sapere quali siano 
le iniziative «per la precisa definizione 
del sito per la costruzione di un deposi¬ 
to definitivo nazionale». Avuta confer¬ 
ma dalla Prefettura che domenica 6apri- 
leawerrà un primo trasferimento di sco¬ 
rie radioattive, daSaluggia (VC) per l'In¬ 
ghilterra, il sindaco di Vercelli, Gabriele 
Bagnasco, ha scritto al premier per espri- 
mere«leforti perplessità ci rea l'opportu¬ 
nità di iniziare tali operazioni» in un 
periodo che secondo lo stesso Governo 
«assumei caratteri dell'emergenza». An¬ 
che in considerazione del fatto che il 
piano di emergenza è stato reso noto 
solo lunedì, il sindaco chiede che venga 
annullato il trasferimento. 

Il trasferimento di domenica non 
sarebbecheil primo dei 13 programma¬ 
ti dalla Sogin, la società che gestisce gli 
impianti nucleari, e dovrebbe avvenire 
su strada, dal deposito "Avogadro" di 
Saluggia fino al punto di trasferimento 
ferroviario a Vercelli, poi su rotaia fino 
a Dunquerque. Passando quindi attra¬ 
verso Torino, la Val Susa, M odane e 
tutta una serie di città lungo la linea che 
porta sulla Manica. Da qui, via mare, 
fino al porto inglesedi Barrow, poi anco¬ 


ra in ferrovia, fino a Sellafield dove le 
barre radioattive verranno ritrattate e 
poi vetrificate per essererispeditein Ita¬ 
lia. 

Giorgio Cornelia, della CGIL di VC 
denuncia che «l'impianto di Sellafield 
nel corso degli ultimi anni ha scaricato 
nell'ambiente una quantità impressio¬ 
nante di residui radiottivi, determinan¬ 
do una protesta crescente che nell'ulti¬ 


mo biennio si è estesa dalle associazioni 
ambientaliste alla sfera politica ufficia¬ 
le». A dimostrazione di ciò, Cornelia ci¬ 
ta gli «atti formali di diffida del governo 
irlandese, leprotestedei parlamenti sve¬ 
dese e norvegese, la decisionetedesca di 
non inviare più materiali in quell'im¬ 
pianto». A questo proposito, Legam- 
biente sottolinea come «il fatto chetale 
pericoloso inquinamento radiottivo av¬ 


venga a migliaia di chilometri dal no¬ 
stro paese, non ci esima dal dovercene 
responsabilmente preoccupare». La so¬ 
luzione a minor impatto sarebbe invece 
«quella di realizzare il Deposito Nazio¬ 
nale, e trasferirvi gli elementi radiottivi 
tali equali, sistemati in opportuni conte¬ 
nitori». Intanto aSaluggiaeaTrino Ver¬ 
cellese, in considerazionedell'elevata pe¬ 
ricolosità delle scorie allocate nei due 


siti nucleari, e del rischio di attentati 
terroristici, mercoledì 26 marzo è stato 
schierato anche l'esercito, con l'invio de 
gli Alpini dellaTaurinense, a rafforzarei 
pattugliamenti delle forze dell'ordine. 

«C'è da chiedersi se non sia irre 
sponsabile- dice Cornelia - far attraver¬ 
sare mezza Europa, per 13 volte, a dei 
treni carichi di materiali di questa peri¬ 
colosità, proprio in un momento come 


questo». A Vercelli, il Social Forum, ha 
organizzato per sabato 5 aprile alle 
10.30 un presidio davanti alla sede della 
Sifte Berti, la ditta che dovrebbe occu¬ 
parsi del trasferimento delle scorie da 
Saluggia fino alla stazione di Vercelli; 
anche in Val Susa, secondo Vanna Bo- 
nardo, presidente di Legambiente, si 
stanno organizzando azioni dimostrati¬ 
ve. 
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1984 Caro papà 2003 
LUIGI BERNAREGGI 

sei sempre con noi. 

Teresina, Monica e Luca. 

M ezzago, 4 aprile 2003 


I democratici di sinistra di M ezzago 
ricordano il compagno 

BERNAREGGI 

eancora oggi il suo esempio ci spro¬ 
na nell'impegno e nella volontà. 

II ricordo dell'amico 

LUIGI 

ci accompagna sempre. Firmato Cir¬ 
colo Arci Bernareggi M ezzago. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

1^3 __ 

- ■-'-111 p.-mViHìpt. 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


Allarme attentati 
blindate le centrali 
nucleari in Italia 

C entrali e depositi nucleari italiani 
sempre più blindati. Per 
scongiurare il rischio di attentati e 
furti di materiali radioattivi 
collegati alla guerra in Iraq, èin 
arrivo una raffica di ordinanze con 
interventi urgenti per rafforzare la 
sicurezza. Il generaleCarloJean, 
Commissario di Governo per 
l'emergenza nucleare ha già 
firmato le prime due che saranno 
pubblicate in Gazzetta Ufficiale. 
Fra le novità di rilievo, una super 
task force che dovrà agire come 
braccio operativo dà Commissario 
e «la predisposizione di piani che 
per ciascuna centrale e impianto 
individuino gli interventi urgenti». 
Piani e misure sono «top secret» 
per ovvi motivi di sicurezza ma 
alla Sogin, la società che si occupa 
della messa in sicurezza delle 
centrali, spiegano che si tratta di 
«interventi urgenti contro le 
intrusioni via terra». Per il rischio 
aereo, invece, è scattato 
l'intervento del G enio M ilitare che 
sta schermando le centrali e i 
depositi con speciali strutture. 












































































venerdì 4 aprile 2003 


Italia 


l’Unità 


13 


Procedura d’urgenza per trovare un nuovo impiego ed espulsioni sospese per gli extracomunitari licenziati in attesa della regolarizzazione 



Una circolare degli Interni accoglie la modifica bocciata dal Welfare. Immigrati in piazza a Milano 


Giampiero Rossi 


MI LAN0 Dietro front del ministro M a- 
roni sulla regolarizzazionedegli immi¬ 
grati. Ieri il responsabile del Welfare 
del governo Berlusconi ha emesso 
una circolare con la quale, dopo aver¬ 
lo inizialmente respinto, ha dovuto 
accogliere nella sostanza l'accordo fra 
le parti sociali che era stato raggiunto 
a M ilano. All’origine della marcia in¬ 
dietro, unacircolaredel ministero de¬ 
gli Interni che in sostanza dava ragio¬ 
ne all’intesa siglata da sindacati eorga- 
nizzazioni degli imprenditori, con il 
beneplacito della Prefettura. La nuo¬ 
va procedura in favore degli extraco¬ 
munitari che, in attesa di regolarizza¬ 
zione, hanno perso il lavoro e hanno 
instaurato un nuovo rapporto profes¬ 
sionale si articola in tre tempi per la 
qualeil ministero chiede che vengano 
predisposte«postazioni dedicate» dal¬ 
le quali trattare solo le pratiche a ri¬ 
schio. Prima di tutto, stabilisce il mini¬ 
stero, il nuovo datore di lavoro che 
intende assumere lo straniero in via 
di regolarizzazione, dovrà «darne co¬ 
municazione scritta alla Prefettura 
competente, indicando il numero del¬ 
la cedola dell'assicurata postale relati¬ 
va all'istanza presentata a suo tempo a 
favoredello stesso straniero». La prati¬ 
ca di regolarizzazione reinviata dovrà 
«essere prioritariamente esaminata» e 
nesarà richiesta la trasmissioneal cen¬ 
tro Servizi delle Poste italiane nel caso 
in cui non sia ancora pervenuta in 
Prefettura. Dovrà i n o I tre essere accer¬ 
tata la sussistenza, o meno, dei requisi¬ 
ti richiesti per il suo accoglimento. 
U na volta accertati i requisiti, il nuo¬ 
vo datore di lavoro sarà convocato 
assieme al lavo rato re strani ero per sti¬ 
pulare il nuovo contratto di soggior¬ 
no per lavoro, e per il rilascio del per¬ 
messo di soggiorno presso la postazio¬ 
ne dedicata. In attesa della "sanatoria 
della snatoria" di Maroni, anche ieri a 
M ilano è stata una giornata di prote¬ 
sta: dalla badante filippina della ma¬ 
dre del ministro Sirchia al presidente 
di Assolombarda, passando per sinda¬ 
cati, associazioni e migliaia di diretti 
interessati:gli immigrati.Tutti contro 
la confusa gestioneattuale delle proce¬ 
dure per la regolarizzazione. La gior¬ 
nata milanese si è conclusa con la ma¬ 
nifestazione promossa dai sindacati, 
ma del perverso circuito burocratico 
in cui molti immigrati sono intrappo¬ 
lati da mesi, si era parlato in dalla 
mattinata. E non in piazza ma nella 
sede di Assolombarda, la più grande 
associazione territoriale di Confindu- 


Nel corteo la badante filippina 
di Sirchia: anche lei licenziata 
e a rischio espulsione 

M ILANO La sua domanda di regolarizzazione l'ha firmata 
il ministro Sirchia. La sua espulsione potrebbe firmarla il 
suo collega, ministro Pisanu. Tra i mille manifestanti 
contro la decisione dà ministro M aroni di annullare un 
accordo firmato in Prefettura a M ilano tra le parti sodali 
interessate al problema della sanatoria, de anche infatti 
anche Demetri a Orense, filippina di 52 anni, in attesa 
dell'esame della domanda di regolarizzazione che ha la 
firma di un ministro del governo Berlusconi, il titolare 
del dicastero della Salute, Girolamo Sirchia. 

La donna, proveniente da BatangasCity, era stata 
assunta come badante per la madre del ministro Sirchia, 
scomparsa nel dicembre scorso all'età di 99 anni. Il 
decesso dell'anziana signora, aveva comportato alcuni 
mesi' dopo la cessazione del rapporto di lavoro «per giusta 
causa», come ha spiegato la donna attraverso un 
interprete, e quindi anche problemi per il 
perfezionamento della pratica di regolarizzazione e la 
concessione del permesso di soggiorno. 

La signora Orense si è cosi rivolta, tra i tanti, alle 
strutture della Camera del Lavoro nel tentativo di vedere 
risolto il suo caso. 

«lo voglio cercarmi un altro lavoro - ha spiegato nel 
giorno dà la protesta - ho bisogno di lavorare e di restare 
in I talia e spero che il ministro M aroni me lo consenta». 
Demetria Orense ha lasaato nelle Filippine sei figli e/7 
marito. 



stria. E’ stato lo stesso presidente de¬ 
gli industriali lombardi, M ichelePeri¬ 
ni, a entrare nel merito della gestione 
della legge Bossi-Fini in termini tut- 
t’altro che generosi. Al punto che, a 
chi gli domandavaseavessepartecipa¬ 
to alla manifestazionedella serata, Pe¬ 
rini ha risposto: «Con lo spirito sì». Il 
corteo promosso da Cgil, Cisl e U il, 
chiedeva di accelerare le procedure di 
regolarizzazione degli immigrati e 
contestava la decisione del ministro 
Maroni di bloccare l'accordo siglato 
alla Prefettura di Milano. Un'intesa, 
quella sottoscritta tra sindacati e Asso¬ 
lombarda, garante il prefetto, che pre¬ 
metteva agli immigrati rimasti senza 
lavoro durante la complessa procedu¬ 
ra di regolarizzazione, d'essere assunti 
da nuovi datori di lavoro. «C'era un' 
esigenza che la legge non copriva e 
noi abbiamo interpretato con buon 
senso - spiega ancora Perini - il tut¬ 
to senza stravolgere la normativa e 
tenendo presente la dignità delle 
persone. D'altronde la legge avreb- 
bedovuto esaurirelepratichedi re¬ 
golarizzazione in 60 giorni, se an¬ 


drà bene le completerà in un annoe 
mezzo. Purtroppo la macchina del¬ 
la burocrazia è ancora troppo lenta. 
Quelli che potevano essere pochi ca¬ 
si, di gente che nel frattempo s'è 
trovata, non per sua volontà senza 
lavoro, sono aumentanti, in un ar¬ 
co di tempo così lungo, a dismisu¬ 
ra. È vero che chi ha fatto domanda 
non viene cacciato domani, ma va 
trovata una soluzione ragionevole». 
Quindi un'ultima stoccata a Maro¬ 
ni: «Sono ben contento se la circola¬ 
re annunciata dal ministro risolve il 
problema e se accoglie le nostre ri¬ 
chieste. Probabilmente questo pro¬ 
blema si poteva risolvere da prima 
evitando tante polemiche». In sera¬ 
ta, poi, il corteo sindacale, con i sin¬ 
dacati etantissimi immigrati colpiti 
dall'iniziale "niet” ministeriale. E il 
segretario della Camera del lavoro 
milanese, Antonio Panzeri, com¬ 
menta: «Resta il fatto che questa for¬ 
za di lavoro a M ilano è indispensabi¬ 
le e deve essere regolarizzata nella 
salvaguardia dei diritti e dei contrat¬ 
ti». 


erano su un treno diretti a Nord 


Sbarcano i primi 
profughi iracheni 

TARANTO Sono scappati dall'Iraq e sono arri¬ 
vati in Italia, stremati e addolorati per i loro 
cari. Sono i primi profughi della guerra: quin¬ 
dici irakeni e un palestinese trovati ieri dalla 
polizia ferroviaria sull'l ntercity 572 che colle¬ 
ga Crotone con M ilano. Erano stati notati in 
treno all'altezza della stazione di Metaponto 
(Matera): avevano i vestiti bagnati e le facce 
distrutte, non avevano documenti d'identità 
con loro. H anno raccontato di essersi imbarca¬ 
ti dalle coste turche su una nave diretta in 
Italia. Uahid, 20 anni, ha detto di essere fuggi¬ 
to dall'Iraq una settimana dopo l'inizio del 
conflitto: orfano di mamma ha perso il papà 
sotto i bombardamenti anglo-americani. L'ha 
saputo mentre era in viaggio. Ora ha chiesto 


asilo politico. M a ha ha paura e non lo nascon¬ 
de. Come gli altri èarrivato in Puglia dopo un 
lungo giro che gli è costato mille euro per 
raggiungere la Turchia e altrettanti per rag¬ 
giungere l'Italia con mezzi di fortuna che lo 
hanno portato prima a Lampedusa e poi nel 
centro di accoglienza di Ciro Marina da dove è 
scappato ieri per prendere un treno diretto al 
Nord. Se gli si chiede di Saddam o di Bush, 
Uahid preferisce non parlare. Come lui anche 
il giovane palestinese di Gaza, Mohamed Isa, 
di 23 anni, che fugge dalla guerra. Poi c'è 
M ansur che ha ha 39 anni ed è di Baghdad. È 
fuggito appena è iniziata la guerra. «H o visto 
morire tanta gente per mancanza di medici¬ 
ne», racconta e parla della sua traversata, della 
paura di morire per il mare agitato, dei sei 
giorni trascorsi a digiuno bevendo acqua di 
mare su una barca di legno con un piccolo 
motore andato in panne quando ancora la 
costa italiana non era stata raggiunta. 

I profughi sono stati visitati dai medici 
nell'ospedale Santissima Annunziata. Poi so¬ 
no stati sistemati in un albergo. 


Terrorismo 

Lioce resta in carcere 
caccia ai complici 

La br N adia Desdemona Liocesi è vista respingere la 
richiesta di revoca dell'ordinanza di custodia cautelare 
in carcere emessa dal gip fiorentino. Il tribunale del 
riesame ha ritenuto sussistente l'aggravante dellefinalità 
di terrorismo. Per Desdemona Lioce sono intanto in 
arrivo altre contestazioni. Banda armata, attentato alla 
Costituzionee insurrezione contro i poteri dello Stato. 
Intanto si cercano tre fiancheggiatori che avrebbero 
coperto la Lioce, Galesi egli altri complici durante la 
rapina all'ufficio postale di viaTorcicoda a Firenze. 


Il Vaticano 

La rimozione del prete 
no global è legittima 

Il provvedimento di rimozione adottato dal vescovo di 
Montevergine nei confronti di don Vitaliano Della Sala 
è legittimo. Lo ha stabilito la Congregazione vaticana a 
cui il sacerdote N o global si era rivolto dopo che 
M onsignor N azzaro lo aveva sollevato dall'ufficio di 
parroco di S. Angelo a Scala (Avellino). Don Vitaliano 
aveva inoltrato il ricorso il 28 dicembrescorso ma non 
ha ricevuto nessuna risposta alla scadenza dei tre mesi, 
valendo per la Chiesa la regola del silenzio assenso, il 
provvedimento di sospensione diventa così per lui 
definitivo. 


Incidente 

Auto si schianta, 
muoiono madre e figlie 

Stefania Zappaterra di 36anni eleduefiglieSofia e 
Silvia rispettivamente di 7 e 5 anni, sono morte ieri 
mattinain un incidente stradale avvenuto alle portedi 
Ferrara. Attorno alle8 la donna stava accompagnando 
lefigliea scuola ma l'auto sulla qualestavano 
viaggiando èsbandata, probabilmentea causa 
dell'abbondante pioggia edelle raffichedi vento, esi è 
schiantata contro la spalletta di un ponte non lasciando 
scampo alle tre occupanti, tutte morte sul colpo. 


Allarme diossina 

Sequestrate centinaia di 
aziende zootecniche 

La Giunta regionale della Campania ha disposto il 
sequestro di alcune centinaia di piccole aziende 
zootecniche in Provinciadi Napoli eCaserta, in quanto 
areeindividuatea rischiodi contaminazione da 
diossina del latte. Il provvedimento rientrain un 
intervento più ampio della RegioneCampania teso a 
dare piena attuazioneala piano per l'allarme diossina 
che ha portato alla delimitazione di zone a rischio. Le 
aziende ubicate nel le zone a rischio sono soggette a 
misurecautelative per abbatterei livellidi diossina nei 
limiti previsti dalla legge, dal cambio dell'alimentazione 
del bestiame, al divieto di alimentazionedei vitelli con 
latte materno. 


Simpatizzanti di An aggrediscono e minacciano i rappresentanti della sinistra. Interrogazione parlamentare dei Ds. Il partito di Fini non prende le distanze e querela l’Unità 

Bologna, irruzione squadrista al consiglio di quartiere 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Una quarantina di simpatizzanti di 
An, lunedì scorso, ha interrotto con un'azione 
«squadrista» il consiglio del quartiere Savena, 
nella periferia est di Bologna. Il gruppo si è 
presentato in aula al le 18, per segui re la discus¬ 
sione di un ordine del giorno, presentato da 
An, per istituire una giornata della memoria 
per il popolo Giuliano. Da subito si è creata 
una linea diretta tra i consiglieri del Polo, che 
ricordavano i particolari più macabri dellefoi- 
beaccusando i comunisti italiani di aver occul¬ 
tato «questa vergogna», eia claque. Che, quan¬ 
do hanno preso la parola quelli del centrosini¬ 


stra, ha iniziato a interrompere con ululati e 
grida: «Vergogna comunisti assassini, viva l'Ita¬ 
lia, viva il Duce». La bagarre è andata crescen¬ 
do, fino al momento del voto, che ha visto la 
bocciatura della proposta da parte di Ulivo e 
Rifondazione. «Vergogna buffoni comunisti»è 
stata la risposta dei simpatizzanti di An. Che si 
sono alzati in piedi e hanno invaso la platea. A 
quel punto un consigliere del Prc, Francesco 
Galofaro, ha acceso il microfono: «Vergognate¬ 
vi voi» ha detto. Poi si è lasciato sfuggire un 
gestaccio. Sono partiti in due: uno haappoggia- 
to un pugno sotto il mento di Galofaro: «Mi 
ricordo la tua faccia, faremo i conti fuori di 
qua». L'altro si è diretto verso Carla Lanzi, 
sempre del Prc, che portava una fascia nera al 


braccio in segno di lutto per la guerra: «Sai 
doveteladevi metterequellafascia?». Un grup¬ 
petto ha rincarato la dose: «Put.sporca co¬ 

munista». È nato un parapiglia. «M i sono senti¬ 
ta strattonare più volte il braccio - racconta la 
Lanzi -. Per fortuna un consigliere dei Ds si è 
messo in mezzo per dividerci». Galofaro si è 
rivolto al capogruppo del Polo, Caselli: «Ferma 
i tuoi scagnozzi». M a nessuno è intervenuto. 

Intanto il presidente del quartiere, Virgi¬ 
nio M erola (Ds), aveva già interrotto la seduta 
echiamato il 113. Capita l'antifona, Caselli ha 
preso la parola rivolto ai suoi supporter: «Non 
fate così, altrimenti passiamo per squadristi». 
La claque ha iniziato a sloggiarefuori dall'aula, 
cantando «Faccetta nera» e facendo saluti ro¬ 


mani. 11 presidente M erola, il giorno dopo, ha 
scritto al sindaco Guazzaloca ealla giunta, par¬ 
lando di «ani ma squadrista che ancora arde nel 
simbolo di An» e chiedendo «un atto di con¬ 
danna per questo episodio di intimidazione 
verso un'istituzione liberamente eletta». Anche 
il Prc ha parlato di «aggressione di tipo fasci¬ 
sta» e i suoi consiglieri hanno sporto denuncia 
ai carabinieri. Dal sindaco, però, non èarrivata 
neanche una parola di rammarico. M entre An 
ha addirittura chiesto a M erola di «intervenire 
e punire» il consigliere di Rifondazione. M a la 
presa di posizione più dura è arrivata da Enzo 
Raisi, segretario provinciale di An, assessore 
comunaleedeputato, chehaannunciato quere¬ 
la al nostro giornale, accusandoci di «un'ignobi¬ 


le campagna mediatica per danneggiare l'im¬ 
magine di un partito democratico e di gover¬ 
no». 

Intanto M auro Zani, insieme ai parlamen¬ 
tari bolognesi della Quercia, ha depositato in 
Parlamento un'interrogazione al ministro del¬ 
l'Interno Pisanu per «conoscere lo stato delle 
indagini atte a individuare gli attivisti di estre¬ 
madestra che lunedì 31 marzo hanno interrot¬ 
to il consiglio del quartiere Savena». «Si tratta 
di un atto gravissimo contro un'istituzione e 
non può passare sotto silenzio» ha spiegato 
Zani. Messaggi di solidarietà al presidente del 
Savena sono arrivati anche dal senatore Walter 
Vitali, dal Pdci, dallo Sdi edal sindaco di M ar- 
zabotto Andrea De Maria. 


E per il Passante di Mestre Berlusconi dà tutti i poteri al commissario. Il governo si serve delle norme sull’emergenza per scavalcare i Comuni. I sindaci: «Faremo ricorso» 

Venezia, dopo 37 anni via al Mose: la maxi diga della discordia 


te in tema di grandi opere (l'ultimo 


ROMA Dopo 37 anni di polemiche, rin¬ 
vìi e spaccature, fumata bianca per il 
Mose, il sistema di dighe mobili per 
proteggere Venezia dall'acqua alta. 
L'opera, progettata dal Consorzio vene- 
zia N uova, ha avuto infatti il via libera 
dal Comitatoneriunito a Palazzo Chigi 
e presieduto dal sottosegretario Gianni 
Letta. Sarà il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, a porre la prima pie¬ 
tra il prossimo 29aprile, secondo quan¬ 
to affermato dal presidentedella Regio¬ 
ne Veneto, Giancarlo Galan. I lavori, 
ha poi precisato il ministro delle I nfra- 
strutture, Pietro Lunardi, saranno con¬ 
clusi entro 8 anni e finalmente, ha os¬ 
servato, «i veneziani potranno lasciare 
a casa gli stivali». 


Contestualmenteal Mose partiran¬ 
no anche tutta una serie di progetti, 
invocati dal sindaco di Venezia, Paolo 
Costa, che mirano a risolvere i diversi 
aspetti della salvaguardia della Serenis¬ 
sima: riequilibrio della morfologia lagu¬ 
nare, difesa delle zone più basse della 
città, compresa piazza San Marco, dalle 
maree medio-alte, rialzo dei fondali. 
Sarà inoltre costituito l'U fficio di Piano 
e potenziato l'ufficio comunale per la 
segnai azionedelle maree. Il Moseetut- 
te le altre opere complementari avran¬ 
no un costo pari a 6 miliardi di euro. 

Alla riunione di ieri si era arrivati 
con l'incognita del Comune di Vene¬ 
zia. Il consiglio comunale due giorni fa 
aveva infatti approvato a maggioranza 


un documento in cui si ponevano 11 
condizioni per diresì al M ose. 11 concet¬ 
to, ha spiegato Costa, «è che il Mose 
doveva essere integrato con tutta una 
seriedi interventi mirati a risolvere di¬ 
versi aspetti, perchè la salvaguardia di 
Venezia è un obiettivo complesso ed il 
M ose risolve solo un aspetto parziale». 
Dunque, ha aggiunto, «sono particolar- 
mentelieto cheil governo ed il Comita- 
toneabbiano deciso di accogliere le ri¬ 
chieste del Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia». Sul sì al Mose si sono comun- 
queastenuti i Comuni di M iraeChiog- 
gia. 

Intanto Berlusconi ha dato tutti i 
poteri a un commissario straordinario 
per il Passantedi M estre. Doveva esse¬ 


re la «prima opera» della legge obietti¬ 
vo di Lunardi, maèfallita. Così il gover¬ 
no si serve delle norme sull'emergenza 
per scavalcarci Comuni. Il commissa¬ 
rio potrà fare e disfare a proprio piaci¬ 
mento: approvareun progetto esottrar- 
lo a tutti i pareri, le autorizzazioni, i 
visti: espropriare terreni senza aspetta¬ 
re i tempi della burocrazia. Basterà 
emettere dei decreti di occupazione, 
procurarsi due testimoni e buttare giù 
un verbale di acquisto dei suoli. Il re in 
democraziaèstato definito «commissa¬ 
rio delegato per l'emergenza socio-eco- 
nomico-ambientale di M estre», ed è il 
segretario regionale alle infrastrutture 
e mobilità della regione Veneto, Silva¬ 
no Vernizzi, cheassicura buon senso e 


buoni risultati. 

Per ottenerli si ricorre alle norme 
della protezione civile, come in ogni 
serio caso di calamità, per dare il via ad 
un'opera pubblica. Quella stessa che il 
ministro Lunardi aveva definito «l'ope¬ 
ra prima» della Leggeobiettivo. I nvece, 
era un bluff. N on basta più, e neanche, 
quella legge (tanto cheil decreto preve- 
deampiederogheallastessa),con buo¬ 
na pace delle promesse pree post eletto¬ 
rali. Il passante di Mestre rimane 
un'emergenza e i contrasti con gli enti 
locali restano irrisolti. Dunque, di fron¬ 
te al l'aggravarsi della strozzatura del 
traffico sulIaT angenziale, al correreine- 
sorabile del tempo e in previsione di 
una«Caporetto»semprepiù imminen- 


allarmel'ha lanciato l'altro ieri il presi- 
dentedell'Anci, Claudio DeAlbertisri¬ 
cordano che le risorse assegnate alle 
infrastrutture ammontano soltanto al 
9%) non resta che inventarsi questo 
escamotage. D i fatto il commissario po¬ 
trà apportare varianti ai piani urbanisti¬ 
ci dei «comuni interessati ealla disposi¬ 
zione dell'area di rispetto», emettendo 
una semplice «dichiarazionedi pubbli¬ 
ca utilità, urgenza ed indifferibilità dei 
lavori». 

Le reazioni non si sono fatte arren¬ 
dere e i sindaci dei comuni interessati 
si stanno organizzando per presentare 
un ricorso contro la decisione del go¬ 
verno. 


COMUNE DI CECCANO 

Provincia di Frosinone 
Settore 4° LL.PP. e GESTIONE SERVIZI 
BANDO DI GARA - PUBBLICO INCANTO 

Il Comune di Ceccano, con sede in Piazza Municipio 
1 ■ tei. 0775.6221 Indice un pubblico incanto per i lavori 
di completamento del Centro Servizi nell'area dell'ex 
Cartiera Savoni. Importo a base di gara € 1.547.390,83 
di cui: € 1.512.230,83 soggetti a ribasso; € 35.160,00 
per oneri di sicurezza ex art. 31 c. 2 L. 109/94 non 
soggetti a ribasso. Categoria prevalente ex art.30 
D.P.R.34/00: OG1 € 852.824,41 classifica III. Altra 
categoria diversa dalla prevalente: OG11 € 521.500,89 
classifica Ili. Altre lavorazioni di cui si compone l'intervento: 
0S6 € 173.065,53 classifica I. Criterio di aggiudicazione: 
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato, trattandosi di progetto redatto parte a corpo 
e parte a misura, mediante offerta a prezzi unitari ex art. 
21 c. 1 L. 109/94. La gara si terrà il giorno 9/05/2003 alle 
ore 9,30 presso questo Comune e, precisamente, nella 
sede di Via Madonna della Pace ■ Ceccano. Responsabile 
unico del procedimento: Arch. Angelino Mattoni. 
Ceccano, 24/03/2003 N Dirigerlte Seltore LLPP . 

Arch. Angelino Mattoni 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Hìlegione Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel. 0516584811 - Fax 0516584923 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 

L’Azienda USL della Città dì Bologna indice ai 
sensi del D.Lgs. 157/95 e successive 
modifiche e integrazioni: 

1) in unione d’acquisto con l’Azienda U.S.L. di 
Imola - Azienda U.S.L. Bologna Sud - 
Azienda U.S.L. Bologna Nord, licitazione 
privata per l’assegnazione del servizio 
di rilevazione dati sui consumi 
farmaceutici, mediante elaborazione di 
circa 7.500.000 ricette, lotto unico, triennale 
rinnovabile di altri tre; 

2) per l’AUSL Città di Bologna trattativa privata 
per l'acquisizione di un servizio di 
supporto editoriale per le iniziative 
editoriali sanitarie e medico scientifiche, 
lotto unico, triennale rinnovabile di altri 
tre anni. 

Per le modalità di aggiudicazione e la 
documentazione da presentare si rimanda al 
bando integrale di gara che sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale della CEE la 
cui spedizione è avvenuta il 04/04/2003. 
Termini perentori di scadenza per la 
presentazione delle domande di 
partecipazione sono le ore 12 del giorno 
14/05/2003 pena la non ammissione. 

Per informazioni, ovvero per il ritiro di copia 
integrale del bando, le Ditte interessate 
possono rivolgersi al Servizio Acquisizione e 
Gestione Beni e Servizi - Via Castiglione 49 - 
Bologna, per la gara 1) tei. 0516584748, per 
la gara 2) tei. 0516584728, per tutte le gare 
fax 051266424, e-mail servizio.acquisti® 
ausl.bologna.it. 

Il bando di gara integrale è reperibile sul sito 
Internet www.ausl.bologna.it. 

Il Direttore del Servizio Acquisizione e 
Gestione Beni e Servizi 
Dott.ssa Rosanna Campa 
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Usa, cala anche l’indice dei servizi 


! 




Londra 



$ 24,53 




MILANO Negli Usa l'indice dei direttori d'acquisto relati¬ 
vo al settore dei servizi è sceso a marzo a 47,9 punti, 
contro 53,9 di febbraio. Il dato è peggiore rispetto alle 
previsioni degli analisti cheavevano indicato unaflessio- 
nea52,3. La soglia dei 50 punti distingue uno scenario di 
espansione da uno scenario di contrazione economica. 

L'indice Ism dei servizi non scendeva sotto il livello 
dei 50 punti, cioè nell'area che indica una contrazione 
economica, dal gennaio del 2002. A marzo è risultato in 
declino anche il sotto-indice relativo all'occupazione, a 
47,9 contro 49 in febbraio. 

Sono scivolati sotto quota 50 punti anchegli indicato¬ 
ri dei nuovi ordini (47,7 a marzo contro 53 in febbraio), 
degli ordini inevasi (47,5 contro 50) e degli ordini per 
l'export (48,5 contro 58,5). A penalizzare l'industria dei 


servizi a marzo il crollo dei viaggi eturismo in concomi¬ 
tanza con l'accendersi del conflitto in I raq. 

Secondo il presidentedeil'lsm, Ralph G. Kauffman, il 
deciso calo di marzo è preoccupante, ma tuttavia «esiste 
un potenziale di crescita». Il basso livello dei tassi di 
interesse negli Stati Uniti, hanno commentato inoltre i 
direttori degli acquisti, non sta spronando gli investimen¬ 
ti di capitale. 

L'indiceèelaborato dalli nstitutefor Supply Manage¬ 
ment, sulla base di interviste a un campione di 370 diri¬ 
genti aziendali responsabili degli acquisti. Anche l'indice 
Ism manifatturiero relativo al mese di marzo diffuso 
martedì scorso era risultato in fortecalo (46,2), segnalan¬ 
do una flessione del comparto per la prima volta da 
ottobre scorso. 



Scandaloso Tremonti, proroga i condoni 

La Bce incontra Fazio: nel 2003 crescita dell’1%. La guerra fattore di grave incertezza 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Mantenere la calma, dare 
un'immaginedi stabilitàedi continui¬ 
tà». Questo il contributo della Bce al¬ 
l'incertezza totale che caratterizza lo 
scenario attuale, in cui il peggi or mala¬ 
to è la fiducia di aziendeecittadini. Ad 
indicare la ricetta lo stesso presidente 
dell'Istituto di Francoforte Wim Dui- 
senberg, ieri a Roma per la riunione 
«in trasferta» del consiglio direttivo del¬ 
la banca, per la prima volta nella capita¬ 
le italiana. Anche il governatore Anto¬ 
nio Fazio parla di «timonee barra drit¬ 
ti». Che significa? Primo: tassi di scon¬ 
to invariati. Il prezzo del denaro in Eu- 
rolandia resta indicizzato al 2,50%, ed 
è improbabile che venga modificato 
«finchédura la guerra». Secondo: il pat¬ 
to di stabilità è «un quadro di riferi¬ 
mento robusto eflessibile- spiega Dui- 
senberg - che consente tutti gli sforzi 
senza minare il principio della discipli¬ 
na di bilancio. Nonc'ènessunanecessi¬ 
tà di perseguire politiche di attivismo 
fiscale, in presenza degli stabilizzatori 
automatici previsti dal patto». 

Chiara la preoccupazione per quei 
bilanci già sotto i riflettori (Portogallo, 
Germaniaesoprattutto Francia), ed an¬ 
che per quelli chesi avvicinano perico¬ 
losamente alla soglia del 3% di deficit. 
E non solo. A preoccupare sono anche 
i «deficit gemelli» degli Usa, dove au¬ 
mentano spesa corrente e deficit pub¬ 
blico a livello federale. «Questo rende¬ 
rà la vita più difficile a loro - spiega 
Duisenberg- maanchea noi. Saràdiffi- 
ci le vi ncere I a pace così come vi ncere I a 
guerra». Il fatto è che l'anno in corso è 
iniziato già all'insegna della debolezza, 
e sta proseguendo sotto i peggiori au¬ 
spici a causa delle «tensioni geopoliti¬ 
che in atto» dice D uisenberg, per usare 
un «eufemismo» aggiunge Fazio. Se¬ 
condo i banchieri centrali la crescita 
nell'area euro quest'anno non supererà 
11% circa (la prima stima parlava di 
1,8%). In due parole: crescita modesta 
e ripresa moderata, da attendersi solo 
nella seconda metà dell'anno. N el frat¬ 
tempo c'èunaguerrain corso. Quanto 
peserà? Duisenberg non si azzarda a 
fare stime: al momento attualesarebbe 
un «esercizio di fantasia», confessa. In 
linea di massima, «gli elementi di fon¬ 
do della nostra valutazionedella riunio- 
necherisaleal 6 marzo restano validi - 
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Le nuove immatricolazioni cresciute del 27%, in ripresa la Fiat. Ma ora si teme il crollo 

Auto, marzo record con gli incentivi 


Luigina Venturelli 


MILANO Un presente roseo, un futuro molto 
più incerto. 11 mercato dell'automobile, men¬ 
tre brinda ai buoni risultati ottenuti nell'ulti¬ 
mo periodo di valenza degli ecoincentivi, già 
attende con preoccupazione la battuta d'arre¬ 
sto che la fine delle agevolazioni statali e la 
generale crisi dei consumi porteranno nelle 
nuove immatricolazioni. 

Per il momento, però, l'intero settore 
automobilistico festeggia un incremento del 
27,38% rispetto a marzo del 2002, con un 
totale di 269.800 nuove vetture acquistate. 
Nuovo passo in avanti anche del mercato 
dell'usato, che ha chiuso il mese di marzo 
con un +7,38% a 343.800 unità. 

Gli effetti positivi degli ecoincentivi so¬ 
no stati avvertiti da tutte le case automobili¬ 
stiche, italiane e straniere. 

Il gruppo Fiat ha visto crescereil proprio 
mercato del 13,4%, con 75.420 nuove unità, 
nonostante le conseguenze negative subite a 
causa dello stop produttivo dello stabilimen¬ 
to di Termoli dopo le alluvioni del gennaio 


scorso. Buone soprattutto le performance 
dei marchi Fiat e Lancia, che registrano ri¬ 
spettivamente aumenti del 10,97% e del 
22,87%. Rispetto a febbraio, invece, i balzi in 
avanti sono dell'1,7% e del 6,3%, quando le 
vetture vendute erano state 55.860 e 11.110. 
Anche Alfa Romeo, però, registra un mese 
positivo: 8.450 automobili nuove, che corri¬ 
spondono ad un incremento dei volumi di 
vendita del 16% rispetto allo stesso periodo 
del 2002. 

Scende, invece, annualmente la quota di 
mercato del Lingotto, che a marzo è stata 
pari al 27,95%, in calo rispetto al 31,48% 
dell'anno precedente. Restano pressoché in¬ 
variate anche le quote di mercato dei marchi 
Lancia e Alfa Romeo: 4,12% per il primo 
(contro il 4,27% del marzo dell'anno scorso) 
e3,13% per il secondo (contro il precedente 
3,44%). 

Ad approfittare degli ecoincentivi sono 
state anche le case estere: la Ford ha guada¬ 
gnato l'82,30%, Renault il 75,66%, Opel il 
15,86%, Peugeot il 35,77% eCitroen addirit¬ 
tura il 166,91%. 

Chiuso marzo con il segno più, ora però 


tutti guardano con apprensione al futuro 
prossimo, in particolare alla riunione del 
Consiglio dei ministri prevista per oggi. Il 
timoreèchegli incentivi non vengano proro¬ 
gati. Secondo il Centro Studi Promotor 
(Csp), «in mancanza di agevolazioni statali 
si registreranno pesanti contrazioni già da 
aprile. Vi è infatti da scontare l'anticipo di 
domanda determinato dalleagevolazioni sca¬ 
dute, mentre in marzo la fiducia dei consu¬ 
matori fa registrare una nuova contrazione». 

Dall'indagine mensile del Csp emerge 
che il 66% dei concessionari prevede una 
diminuzione delle vendite nei prossimi 
tre-quattro mesi, «La caduta della domanda 
di auto, che certamente si manifesterebbe - 
sostiene il Centro Studi Promotor in una 
nota - avrebbe conseguenze pesanti su un 
quadro economico nazionale già fortemente 
preoccupanteesu cui incombono le incertez¬ 
ze ed i timori legati all'evoluzione dello sce¬ 
nario internazionale». 

Secondo uno studio promosso dall'An- 
fia, i valori della domanda scenderebbero 
per l'intero anno di circa 2,1 milioni di uni¬ 
tà. 
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Variazioni marzo 2003-marzo 2002 
Alfa Romeo +16,07% 
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Chrysler 
Citroen 
Daewoo 
Fiat 
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Lancia 
Mercedes 

P&G Infograph 
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-1,14% 
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Fonte: Ministero dei Trasporti 


dichiara il presidente - per questo ab¬ 
biamo deciso di lasciare invariati i tassi 
d'interesse». Quanto all'inflazione, al¬ 
tra voce da tenere sotto controllo, «il 
recente calo dei corsi petroliferi non si 
rifletterà nellestatistichedei prezzi pri¬ 
ma di aprile». Seil greggio dovesse con¬ 
tinuarea scendere, è possibilescendere 
sotto il 2% annuo. 

Nessun riferimento all'Italia dalle 
stanze di palazzo Koch. Nel tardo po¬ 
meriggio è il ministro Giulio Tremonti 
a confermare quanto le indiscrezioni 
avevano già anticipato. «La proroga dei 
termini del condono ci sarà - dichiara- 
ma non posso dirlo oggi. Lo annunce- 
rò tra pochi giorni. Comunque non 
sarà all'ultimo momento utile». Eviden¬ 
te che gli uffici tecnici di Via XX Set- 
tembresi sta ancora studiando l'opera¬ 
zione nei dettagli (voci parlano di 
un'estensionedé periodo di riferimen¬ 
to ancheai redditi 2002). D'altrondela 
«missionecondono» deveriuscirea tut¬ 
ti i costi, viste le prospettive dei conti 
italiani. Gli uffici stanno preparando la 
trimestraledi cassa (sarà pronta a metà 
mese), che indicherà una crescita attor¬ 
no all'l,3%. Un taglio di un punto ri¬ 
spetto al la pri ma sti ma, cosa che a boc¬ 
ce ferme significa un disavando al 2%, 
anche se fonti vici ne al Tesoro parlano 
di un deficit «superiore» al 2%. 

Secondo l'ex ministro Vincenzo Vi- 
sco «il deficit sarà molto oltre il 2%». 11 
deputato diessino annuncia che presto 
renderà pubblici i suoi calcoli (sul sito 
www.nens.it). «I conti del primo trime¬ 
stre non vanno bene, malgrado gli ag¬ 
giustamenti egli interventi una tantum 
hanno la stessa tendenza del primo tri¬ 
mestre dell'anno scorso e poi si visto 
che il governo è dovuto intervenire a 
settembre- spiega - Ritengo checi sia¬ 
no rischi sia per quel che riguarda il 
fabbisogno che per l'indebitamento 
strutturale che non riuscirà a calare di 
mezzo punto». Visco ribadisce che «si 
continua a intervenire con una tan¬ 
tum, cartolarizzazioni. U n po' di finan¬ 
za creativa va bene, l'abbiamo del resto 
inventata noi, ma si deve trattare di 
interventi limitati, non ci si può costrui¬ 
re una strategia, altrimenti si va a fon¬ 
do». Quanto alla trimestrale, «non c'è 
alcun motivo chei conti vadano bene: 
l'economia non va, gli interventi strut¬ 
turali non sono stati fatti, il taglia spese 
è intervenuta a casaccio e in qualche 
caso bisognerà rimediare». 


A due giorni dal varo si è riunito il comitato promotore che vuole cancellare la legge frena-ricorsi. Tra i promotori, l’Intesa dei consumatori e Cgil, Cisl e Uil 

Decreto salva-compagnie, primo passo verso il referendum abrogativo 


ROMA Parte la corsa al referendum per 
l’abolizione del decreto salva-compagnie. 
Ieri si è tenuta la prima riunione operati¬ 
va del comitato promotore per l'abroga¬ 
zione della legge varata solo due giorni fa 
dal Senato per frenare la valanga di ricor¬ 
si sull’Rc auto. Il comitato voluto dal se¬ 
natore Roberto M anzione, vicepresiden¬ 
te del gruppo della Margherita, è forma¬ 
to, fra gli altri, da Carlo Rienzi del Coda- 
cons, Elio Lannutti dell'Adusbef, Rosario 
Trefiletti della Federconsumatori e da 
Carlo Pileri deil'Adoc. Mentre si prepara 
la raccolta di firme, hanno già dichiarato 
di aderì re al comitato - informano le asso¬ 
ciazioni - il senatore Antonio Pizzinato, 


RaffaeleBonanni (Cisl), Nicoletta Rocchi 
(Cgil), Paolo Pirani (U il); M arcopaolo N i- 
gi (Confsal) Riccardo Quintili (Il Salva¬ 
gente) e Bruno DeVita (Teleambiente). 
«Siamo aperti a tutte le adesioni - dichia- 
raTrefiletti -1 n questi giorni ci occupere¬ 
mo della stesura del quesito. N on dovreb¬ 
be essere molto difficile, visto che chiedia¬ 
mo la semplice abrogazione. Poi il testo 
sarà depositato alla Corte di cassazione. 
Quanto alla raccolta di firme, siamo otti¬ 
misti perché stiamo difendendo gli inte¬ 
ressi di milioni di cittadini». 

Si schi erano compatte le tre si gl e con¬ 
federali contro una legge che riduce di 
molto le possibilità degli utenti di far vale- 



Traffico a Milano Daniel Dal Zennaro/Ansa 


re le proprie ragioni. Il testo, infatti, met¬ 
te uno stop alle sentenze «secondo equi¬ 
tà» (cioè immediatamente eseguibili) dei 
giudici di pacein tutti i ricorsi che riguar¬ 
dano i contratti di massa, cioè quelli che 
di solito le aziende di servizio presentano 
in moduli pre-stampati agli utenti. Nella 
casistica rientrano, oltre alle assicurazio¬ 
ni, anche le banche, e leaziendecheforni- 
scono servizi elettrici, gas, telecomunica¬ 
zioni. 

L'approvazione del decreto «rappre¬ 
senta una grave ferita nell'ordinamento 
della giustizia in Italia e nella possibilità 
di tutdadei cittadini». Questo il commen¬ 
to della Fisac-Cgil, secondo cui «occorre 


che il governo si renda finalmente conto 
della necessità di abbandonare scorciato¬ 
ie o soluzioni tampone» e operi perchè 
tutti i soggetti «raggiungano una soluzio¬ 
ne condivi sa sulle lineedi riforma organi¬ 
ca del settore Re Auto». È questa, dice il 
sindacato, «la condizione essenziale per 
garantire trasparenza, qualità del servi¬ 
zio, riduzione delle tariffe e per trovare 
una soluzione sia al contenzioso aperto 
tra Ania e consumatori che, soprattutto, 
avviareun nuovo clima di fiducia tra assi¬ 
curati eimpresedi assicurazione». Secon¬ 
do il segretario confederale della Cisl, Raf¬ 
faele Bonanni, «dopo la resa del governo 
di f ro n te al I e ri eh i este d i una lobby prepo¬ 


tente come quella del settoreassicurativo, 
la parola definitiva non può che tornare 
ai cittadini, perché venga cancellato l'en¬ 
nesimo atto di arroganza di chi ha violato 
la legalità ed il diritto comune». 

Mail ministro Antonio M arzano pen¬ 
sa il contrario: senza decreto gli oneri dei 
risarcimenti sarebbero ricaduti sugli stes¬ 
si utenti. Strano passaggio: risarciti e bef¬ 
fati. In ogni caso, quel risarcimento in 
qualche modo, dunque, dovrà arrivare, 
Forse se ne parlerà al tavolo Ania-Consu- 
matori annunciato prima per oggi poi 
per la prossima settimana. Compagnie 
permettendo. 

b. di g. 
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Agricoltura, un 2002 difficile 

I redditi sono calati del 2,2% 

MILANO II 2002 è stato un anno difficile per 
l'agricoltura con un calo dà 2,2% da redditi agricoli. 

II calo produttivo, i danni provocati dal maltempo 
(una «ferita» di oltre4 miliardi di euro), l'aumento 
dell'inflazione, hanno portato ad una riduzione del 
reddito dei produttori agricoli del 2,2% rispetto al 
2001 . 

Eurostat - sottolinea la Cia-Coltivatori - conferma 
così le nostre previ sioni, fatteametà dicembre scorso 
che ava/ano stimato prudenzialmente una 
diminuzionedell'1,5%. 

Per la Cia questo dato negativo avvalora 
ulteriormente le motivazioni e le richieste contenute 
nella piattaforma in occasione della manifestazione 
nazionale del 21 marzo scorso a Roma, miratea 
ri dare si andò e competitività al settore agricolo 
attraverso una politica agricola centrata sull'impresa 
e su un modello di sviluppo sostenibile. Ed è per 
questo motivo chela Cia, nel corso della 
manifestazione, ha chiesto un nuovo progetto per 
l'agricoltura. 

Un progetto al centro del quale dovrà essere posta 
proprio l'impresa, a sostegno della quale dovranno 
essere adottate politiche indirizzate ad accrescerne e 
consolidamele capacità compiiti ve. 



La società Deminor, che dice di rappresentare P8% del capitale, chiede la modifica del concambio 

Olivetti-Telecom, fondi esteri all’attacco 


Laura Matteucci 


M ILANO Che l'operazione non fosse gradita agli 
azionisti di minoranza è stato chiaro fin da subi¬ 
to. Le polemiche sul rapporto di concambio tra 
azioni Telecom ed Olivetti per la fusione, che 
M arco Tronchetti Proverà ha annunciato a metà 
marzo, erano sorte immediatamente. E adesso, è 
la società inglese di consulenza Deminor che si 
dice pronta anche alle vie legali per bloccare la 
fusione così come l’ha decisa Tronchetti Prove¬ 
rà, con un concambio di 7 a 1. 

Per Deminor, chedicedi rappresentare ci rea 
l’8% del capitaledi Telecom, tra azioni ordinarie 
e risparmio, il rapporto adeguato di concambio 
per la fusione è di almeno 9 azioni Olivetti per 1 
azione Telecom. Lo ha detto Umberto Mosetti, 
responsabile italiano della società di consulenza, 
sottolineando comel'operazioneimplichi un tra¬ 
sferimento «ingiustificato» di valoretrai 2,6ei 5 
miliardi di euro dagli azionisti Telecom a quelli 
Olivetti. «Utilizzeremo tutti gli strumenti per op¬ 
porci all'operazione così com'è strutturata - ha 


proseguito Mosetti - compresa un'azione lega¬ 
le». Dal gruppo di Tronchetti Proverà la risposta 
è laconica: «Si tratta - dice un portavoce - di 
osservazioni alle quali Telecom ed Olivetti han¬ 
no già dato negli ultimi tempi ampie ed esausti ve 
risposte». 

La Deminor, che ha detto appunto di avere il 
supporto dell'8% del capitaleTelecom Italia, edi 
rappresentare oltre 70 tra investitori istituziona¬ 
li, hedgefound ed altri azionisti (il fondo Liver- 
pool di Gordon Singer, che ha criticato fin da 
subito l'operazione, e che era già stato una spina 
nel fianco per la passata gestione di Roberto 
Colaninno, è una componente significativa di 
Deminor), non si dà per vinta: «Crediamo che 
l'argomento principale per cui tale operazione 
va criticata - ha spiegato M osetti - sta nel fatto 
che si tratta di un'operazione in cui gli investito¬ 
ri Telecom perdono valore e non ricevono un 
beneficio proporzionale al loro contributo. Se¬ 
condo noi il metodo di valutazione corretto per 
misurare il contributo di Olivetti alla fusione 
andava fatto sulla base del "net assue value" 
(nav). E anche volendo assumereil metodo appli¬ 


cato (il rapporto di concambio di 7 a 1) - ha 
proseguito - non è una soluzione appropriata. 
C'è stato, infatti, un errore macroscopico perchè 
non tiene conto del diritto di recesso concesso 
agli azionisti Olivetti che non può non avere 
impatto sul mercato. Noi stimiamo - ha aggiun¬ 
to M osetti - cheil rapporto di concambio corret¬ 
to sarebbe almeno 9 a 1». M osetti ha proseguito 
dicendo di non «voler fare una crociata o azioni 
di piazza, ma portare avanti azioni per arrivare 
ad un'operazione in linea con le regole di corpo¬ 
rate governance. «Sollecitiamo un dialogo istitu¬ 
zionale ed un confronto costruttivo con tutti gli 
azionisti - ha detto M osetti - e abbiamo già avu¬ 
to contatti con interlocutori rilevanti dal punto 
di vista istituzionale. Vorremmo pariarea nome 
del teorico 46% degli azionisti di minoranza e 
siamo pronti a contestare un consiglio di ammi¬ 
nistrazione post-fusione che non sia rappresenta¬ 
tivo degli azionisti indipendenti». Quanto a pos¬ 
sibili azioni legali, Mosetti si è detto «convinto 
che ci sono anche argomenti legali moto solidi 
per contestaretaleoperazione», ma non haforni- 
to indicazioni di modalità e tempi. 


Insider trading sul «bond» Unipol 

Inchiesta della Procura di Milano. Dodici indagati, tra cui Gnutti e Consorte 


M ILANO 11 finanziere bresciano Emi¬ 
lio Gnutti è finito nel mirino di 
un'inchiesta della magistratura di 
Milano. L'accusa, tra l'altro non 
nuova, è quella di insider trading 
(l'uso indebito di informazioni ri¬ 
servate finalizzate alla speculazione 
di Borsa) per operazioni effettuate 
nel 2002 su obbligazioni Unipol. 

Oltre a Gnutti, consigliere di 
amministrazione della stessa Uni- 
poi, la magistratura sta indagando 
anche su altre 11 persone, tra le qua¬ 
li Giovanni Consorte, il presidente 
della compagnia di assicurazioni bo¬ 
lognese. Fra i sospettati ci sono inol¬ 
tre la moglie di Gnutti, Ornella Poz¬ 
zi, e il presidente del Lloyd Adriati¬ 
co, Enrico Cucchiani. Sarebbero in¬ 
dagati anchealcuni amici dello stes¬ 
so Gnutti che non farebbero parte 
del mondo finanziario. Alcuni di 
questi sarebbero già stati interroga¬ 
ti. Un portavocedi Gnutti elaCon- 
sob hanno opposto un «no com- 
ment» alla notizia, senza tuttavia 
smentirla. 

L’i nehiestà parte da una segnaia- 
zionedellaCommissionedi vigilan¬ 
za della Borsa su un riacquisto di 
obbligazioni Unipol. Riacquisto an¬ 
ticipato al 2002 rispetto alla natura- 
lescadenzadel 2005. Prima dell'an¬ 
nuncio, avvenuto a sorpresa, ingen¬ 
ti quantitativi di questi titoli erano 
stati raccolti a un prezzo rivelatosi 
inferiore a quello del buyback. 
L'ipotesi dell'inchiesta è che gli ac¬ 
quisti siano stati fatti avvalendosi di 
informazioni privilegiate. 

«Con il sequestro dei documen¬ 
ti, ora dobbiamo verificarese la plu¬ 
svalenza dalle contrattazioni si sia 
creata su11a base di informazioni pri¬ 
vilegiate», ha detto una fonte inve¬ 
stigativa all'agenzia Reuters. Le ob¬ 
bligazioni Unipol nei mesi prece¬ 
denti l'annuncio del buyback aveva¬ 
no subito un incremento anomalo 
dei volumi in un mercato poco li¬ 
quido (il Mot) dove erano trattate. 
Controparte di queste transazioni 


era spesso Lloyd Adriatico, «il cui 
ruolo dovrà essere chiarito», ha det¬ 
to una terza fonte vicina all'opera¬ 
zione. 

Consob è solita comunicaresul- 
la sua newsletter settimanale le se¬ 
gnalazioni alla magistratura in fatto 
di possibili insider trading ma que¬ 
sta volta non era stata data notizia 
della trasmissione degli atti a quan¬ 
to risulta per non pregiudicare il 
buon esito dell'indagine. 11 materia¬ 
le passato alla Procura era infatti 
stato raccolto senza ispezioni ai di¬ 
retti interessati. 

Il legame tra Emilio Gnutti e 
Unipol non è nuovo. Negli ultimi 
anni i due soggetti hanno condotto 
una serie di operazioni in comune: 
assieme ad altri partner hanno par¬ 
tecipato alla scalata a Telecom di 
Roberto Colaninno, mentre di re¬ 
cente hanno tentato di acquisiredal- 
la Fiat la compagnia assi cu rativaTo- 
ro, poi finita sotto l'ala della DeAgo- 
stini. Il legame è stato poi saldato da 
una serie scambi azionari. Unipol 
ha una quota importante in Hopa, 
la holding di Gnutti. Hopa a sua 
volta ha una partecipazione di oltre 
15% in Finsoe, la finanziaria che 
controlla Unipol, e possiede il 
2,75% della stessa compagnia bolo¬ 
gnese. 

Del tutto nuova, poi, non è ne¬ 
anche l'accusa di insider trading nei 
confronti di Gnutti. Il 25giugno del 
2002 il finanziere lombardo è stato 
condannato in primo grado dal Tri- 
bunale di Brescia a 8 mesi di reclu¬ 
sione e lOOmila euro di multa per 
alcune speculazioni nell'ambito di 
operazioni di acquisto di titoli Cmi, 
società del gruppo Falck. Una sen¬ 
tenza sulla quale pende il ricorso. 

Sull'attuale vicenda è intervenu¬ 
ta anche l'Adusbef, l'associazione 
dei consumatori, che ha lamentato 
un danno per i rispiarmiatori di 14 
milioni di euro e chiesto il congela¬ 
mento delle cariche di Gnutti. 

ro.ro. 



L’imprenditore bresciano Emilio Gnutti 


Alabisio/Ansa 


investimenti 

Fondi, a marzo 
raccolta positiva 

MILANO Ancora un mese positivo - il sesto consecu¬ 
tivo - per i fondi comuni d'investimento che a 
marzo hanno segnato una raccolta netta positiva 
per 3.979 milioni di euro. È dal periodo ottobre 
2001-aprile 2002 - segnala Assogestioni - che la 
raccolta non si manteneva positiva per così tanti 
mesi consecutivi. 

Il primo trimestre 2003 si chiude con un saldo 


attivo di oltre8,9 miliardi di euro. Ancheil patrimo¬ 
nio registra una crescita rispetto a febbraio. Quarto 
mese consecutivo in nero per gli obbligazionari. 
Fortemente positivi i fondi di liquidità, segno più 
anche per i fondi flessibili che avanzano rispetto a 
febbraio. In rosso, ma in recupero sul mese prece¬ 
dente, i fondi azionari e quelli bilanciati. 

Nell'insieme di tutti fondi (italiani, lussembur¬ 
ghesi eesteri) per lemacro categoriesi registra: una 
raccolta netta negativa per 1.572 milioni di euro 
per gli azionari; una raccolta netta negativa per 
1.394 milioni per i bilanciati; una raccolta netta 
positiva per 3.487 milioni di euro per gli obbligazio¬ 
nari; una raccolta netta positiva per 3.098 milioni 
per i fondi di liquidità; una raccolta netta positiva 
per 360 milioni per i fondi flessibili. 


L’azienda di Pontedera è in difficoltà: troppi debiti, pochi prodotti competitivi. Morgan Grenfell sta cercando faticosamente un compratore 


Piaggio è in vendita, Colaninno studia il dossier 


M ILANO A poco meno di un mesedalla chiu¬ 
sura della partita Fiat, l'industriale mantova¬ 
no Roberto Colaninno starebbe studiando 
l'ipotesi di un intervento nella Piaggio, dalla 
quale un paio d'anni fa è uscito Umberto 
Agnelli oggi alla guida del Lingotto. 

Colaninno, secondo le ipotesi che circo¬ 
lano da giorni a Piazza Affari, starebbe trat¬ 
tando con il fondo M organ Grenfell Private 
Equity, azionista di controllo della Piaggio, 
per entrare con il 51% nell'azienda di Ponte¬ 
dera. Recenti indiscrezioni avevano parlato 
di incontri fra il presidentedi Omniaholding 
e Dante Razzano, presidente della Piaggio e 
numero uno di Morgan Grenfell in Italia. I 
protagonisti non hanno commentato, 

La società toscana, leader in Europa nel 
mercato delle due ruote, non seia passa mol¬ 
to bene. Qualche mese fa l'assemblea straor¬ 
dinaria della holding di Pontedera aveva da¬ 
to il via libera a una ricapitalizzazione per 
100 milioni (75 milioni di aumento di capita¬ 
le di euro e un prestito obbligazionario con- 
vertibileda 25 milioni). Questo in attesa del¬ 
l'ingresso di nuovi partner. La mossa era 
stata richiesta dal sistema bancario per rie¬ 


quilibrare i conti del gruppo, appesantiti da 
un indebitamento complessivo che si aggira¬ 
va intorno ai 550 milioni. 

A favore dell'ingresso di Colaninno si è 
espresso anche il sindaco della città toscana. 
«La Piaggio ha soprattutto bisogno di un 
partner industriale in grado di rilanciarne la 
produttività» ha detto Paolo Marconcini, 
che ritiene comunqueche le notizie di stam¬ 
pa relative ad un interesse di Colaninno per 
la società vadano comunque prese con mol¬ 
ta prudenza. «Piaggio ha bisogno di una rica¬ 
pitalizzazione - ha spiegato Marconcini -. 
Ritengo anche che sia opportuno che arrivi 
un partner industriale. Un partner che abbia 
le competenze e la volontà di procedere a un 
rilancio produttivo dell'azienda. Se codesta 
soluzioneva in questo senso noi non possia¬ 
mo che essere soddisfatti di queste scelte, nel 
rispetto del nostro ruolo». 

«Non posso che esprimere grande pru¬ 
denza ri spetto al I e n oti zi e apparse su 11 a stam¬ 
pa e relative ad un interesse di Colaninno 
per la Piaggio», ha spiegato inizialmente il 
sindaco di Pontedera, precisando di aver usa¬ 
to la parola «prudenza perchè una pubblica 


am mini strazi o n e deve vai u tare gl i atti effetti¬ 
vi e non può sempre commentare ipotesi 
ancora in via di definizione». 

«Segnaliamo comunque - ha aggiunto 
Marconcini - cheil prossimo 7 aprile è stato 
convocato a Pontedera il tavolo di osserva¬ 
zione sulla crisi dell'indotto, che sta soffren¬ 
do fortemente la crisi di liquidità dell'azien¬ 
da. Si deve all'attenzione del tavolo, del Co- 
muneedella Provincia, l'ottenimento da par¬ 
te della Regione di un pacchetto di misure 
da 15 milioni di Euro che alimenterà la ricon- 
versionedel settore. Con questi finanziamen¬ 
ti sarà possibilesostenere iniziativedel credi¬ 
to, utili alleaziende, anche garantendo opera¬ 
zioni di factoring». 

«I nfinesollecitiamo e rivendichiamo an¬ 
cora una volta - ha concluso il sindaco - il 
tavolo governativo di Roma. Sarebbe anche 
opportuno in questo quadro di difficoltà ed 
incertezza organizzare un incontro con la 
Piaggio presso l'Unione Industriali di Pisa 
per avere come istituzioni, un quadro aggior¬ 
nato dalla situazione della Piaggio e dell'in¬ 
dotto, dell'andamento del mercato e del Pia¬ 
no industriale efinanziario». 


Caso My Way, inizia il confronto 

M ILANO Valutare caso per caso / reclami relativi all'ac¬ 
quisto dà prodotti finanziari «Myway»e«4you», 
messi sul mercato dal Gruppo Mpsè «la strada più 
giusta da percorrere». Questa la posizione comune, 
assunta dalla direzione dàla Banca M onte Paschi di 
Siena e dai rappresentanti dà consumatori, dopo 
l'incontro svoltosi tra Mpsele associazioni A dusbef e 
Federconsumatori. Los apprende da un comunicato 
congiunto dà le due parti, dove si legge che «il confronto 
è stato positivo perché le parti hanno convenuto di 
ricercare un percorso che eviti un lungo e difficoltoso 
periodo di contenzioso». L'ipotesi di «soluzione 
conciliativeenon conflittuali» è la strada che sarà 
percorsa per tutàarei risparmiatori. 

«Sono lieto - ha detto Piergiorgio Primavera, vice 
diràtore generale vicario dàl'istituto senss - che si sia 
potuto aprire un tavolo di trattativa con due tra le più 
importanti e rappresentative associazioni di 
consumatori». Secondo Primavera «l'adozione di criteri 
chiari e oggettivi consentirà di vàocizzare l'esame dà 
ricorsi edi dirimere specifiche e motivate controversie». 


Presentato il piano industriale 

Fondiaria-Sai, dopo 
la fusione emergono 
1.000 esuberi tra i dipendenti 


Roberto Rossi 


M ILANO 11 nuovo piano industria¬ 
le 2003-2006 di Fondiaria-Sai, 
presentato ieri a Milano, sembra 
aver raccolto in Borsa un succes¬ 
so insperato. Il titolo della compa¬ 
gnia di assicurazioni della fami¬ 
glia Ligresti è stato uno dei mi¬ 
gliori a Piazza 
Affari chiuden¬ 
do in rialzo del 
9,1% a 10,9 eu¬ 
ro. Le ragioni 
di questo balzo 
sono racchiuse 
nelleparoledel 
suo ammini¬ 
stratoredelega¬ 
to Fausto M ar- 
chionni: «vo¬ 
gliamo raffor¬ 
zare la nostra 
leadership nel 
ramo danni, 
consolidarci 
nel ramo vita e 
migliorare la 
solidità patri¬ 
moniale del 
gruppo». 

Obiettivi ambiziosi, verrebbe 
da dire, dato chela società in se¬ 
guito allafusionepresentaun ele¬ 
vato livello di indebitamento (1,7 
miliardi) cheavevafatto suppor¬ 
re a un prossimo aumento di ca¬ 
pitale. Un'eventualità smentita 
dallo stesso Marchionni che ha 
escluso di dover chiedere nuovi 
soldi agli azionisti puntando a un 
forte incremento della redditività 
nei prossimi anni conbinato, poi, 
a economia di scala. 

Chetradotto in soldoni signi¬ 
fica, tra l'altro, l'esubero di 1000 
dipendenti, su un totale aggrega¬ 
to di 4.777 unità. «È naturale- ha 
affermato Marchionni - che con 


unafusionesi erano sovrapposi¬ 
zioni di funzioni dalle quali na¬ 
sce un'eccedenza di personale. 
Non intendiamo procedere con 
gli scarponi chiodati, ma attraver¬ 
so prepensionamenti eincentiva- 
zioni all'uscita». 

In dettaglio, comunque, il pia¬ 
no prevederedi otteneredall'inte- 
grazionefra leduecompagniesi- 
n ergi e per 360 
milioni di eu¬ 
ro. Di questi, 
305 milioni ver¬ 
ranno da mag¬ 
giori ricavi 
(per la miglio¬ 
re performan¬ 
ce dei ramo Re 
auto e il lancio 
di nuovi pro¬ 
dotti) e minori 
costi (come ri¬ 
cordato attra¬ 
verso il taglio 
di mille posti 
di lavoro, ii mi¬ 
glioramento 
della gestione 
sinistri, l'inte¬ 
grazione dei si¬ 
stemi informa¬ 
tivi e il rilancio reti distributive) 
che porteranno a un migliora¬ 
mento dei saldo tecnico (il risulta¬ 
to della pura gestione assicurati¬ 
va). A tutto ciò si aggiungono poi 
55 milioni derivanti dalla revisio¬ 
ne del portafoglio polizze. 

Quanto agli obiettivi ambizio¬ 
si, anche in termini di utile netto 
Marchionni non ha scherzato. 
Fondiaria-Sai prevede per il 2003 
un utile netto consolidato, com¬ 
prensivo dellequotedi competen¬ 
za di terzi, di 300 milioni di euro, 
che saliranno a 365 milioni nel 
2004, a 465 milioni nel 2005 e a 
545 milioni nei 2006. Nel 2002 i 
dato si era attestato a 48 milioni. 



60°anniversario 

degli scioperi del 1943 

1943 Torino Milano Genova 
scioperano contro la guerra 
e per la difesa delle condizioni 
dei lavoratori 

2003 a sessanta anni da allora 
lottiamo ancora contro la guerra 
e per i diritti dei lavoratori 


GENOVA 5 APRILE 

ORE 16.00 - PIAZZA GIACOMO MATTEOTTI 


con la partecipazione di: 

Sergio Cofferati 

Sen. Oscar Luigi Scalfaro 

Guglielmo Epifani 


CGIL 


diretta audio-video su www.cgil.it 
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Dopo il via libera di Bruxelles alla fusione tra Stream e Telepiù, rimane aperto il nodo della concorrenza 

Murdoch ci porta un altro monopolio 

I consumatori contestano la piattaforma unica Sky Italia, il calcio vuole più soldi 


Marco Tedeschi 


MILANO II ministro delleComuni- 
cazioni Gasparri pensa che sia 
un’occasione per svi I uppare la con¬ 
correnza televisiva nel nostro Pae¬ 
se. Per altri, invece, l’arrivo dello 
«Squalo» produrrà solo guai. Le 
associazioni dei consumatori boc¬ 
ciano il «monopolio di fatto» che 
l’imperatore dei media, l’australia¬ 
no Rupert M urdoch, ha raggiunto 
nellatel evisionea pagamento, assu¬ 
mendo il controllo di Stream eTe- 
lepiù. Tanto più in Italia, dove già 
il mercato televisivo è in mano a 
Rai eM ediaset, cheinsiemeraccol- 
gonooltreil 90% delle risorse pub¬ 
blicitarie e che sono in mano ad 
un unico personaggio, il presiden¬ 
te del Consiglio. 

I ntanto, M urdoch è appena ar¬ 
rivato e già si sta scatenando la 
bagarre delle squadre di calcio che 
attendono di vendere i diritti tv e 
sperano di ottenere nuovi vantaggi 
dal magnate australiano. Anche se 
la partita dei diritti sarà giocata so¬ 
prattutto l’anno prossimo, i presi¬ 
denti dei club si stanno preparan¬ 
do e qualcuno immagina piattafor¬ 
medigitali alternative per far salire 
il prezzo. Il presidente della Roma, 
Sensi, ha detto ieri: «Murdoch è 
un momento di passaggio, io sto 
fermo, aspetto che venga da me». 

Tra i consumatori il Codacos 
si dice «assolutamente contrario a 
questa decisione dell'Antitrust eu¬ 
ropeo», che l'altro giorno ha dato 
il via libera alla fusione. È stato 
infatti il commissario europeo alla 
Concorrenza, Mario Monti, ad 
avallare l'operazione, definendola 
di «quasi monopolio», e non quin¬ 
di di «monopolio assoluto». E 
Murdoch, alla guida della News 
Corporation (lecui entrate annua¬ 
li superano i 15 miliardi di dolla¬ 
ri), potrà riunire sotto il cappello 
di Sky Italia le attività delle due 
pay tv italiane. La nuova società 
inizierà la propria attività entro il 
30 aprile, anche se fino a settem¬ 
bre per gli utenti non cambierà 


nulla. «Il commissario Monti ci ha 
deluso - diceCarlo Rienzi, del Co- 
dacons- Proprio lui, che era sem- 
prestato un difensoredella concor¬ 
renza». I paletti messi da Monti 
«non sono impegni veri», ma solo 
una «vaga promessa» di dare acces¬ 
so a futuri concorrenti. M onti, nel- 
l’approvare l'operazione, ha parla¬ 
to di «male minore», ma per il Co- 
dacons un’altra soluzione era pos¬ 
sibile: quella di arrivare ad un ab¬ 
battimento delle esclusive per le 
partite di calcio, che hanno svena¬ 
to i due canali più di tutti gli altri 
diritti tv. La scelta del commissa¬ 
rio, invece, servirà ad «arricchire 
questo nuovo imprenditore», la¬ 
sciando i consumatori «preda di 
un unico interlocutore», privati 
pure della concorrenza sui prezzi e 
sulla qualità del servizio. 

Sulla stessa I i nea è EIi o Lannut- 
ti dell’Adusbef, che denuncia una 
«concentrazione, con abuso di po¬ 
sizionedominante». Il problema è 
quello di «un monopolio» in un 
«settorestrategico», doveil duopo¬ 
lio di Rai e Mediaset raccoglie il 
90% degli introiti pubblicitari. 



Sospesa a Cassino 
la produzione Stilo 

M ILA NO La produzione della Stilo 
è stata sospesa ieri né lo 
stabilimento Fiat di Piedi monte 
San Germano ed è a rischio 
anche oggi per lo sciopero, che 
dura da nove giorni, da 
dipendenti déla 1/1/es, la società 
che cura lepulizieindustriali né 
reparto di verniciatura. La 
direzione déla Fiat ha dichiarato 
il «senza lavoro» per i 
quattromila dipendenti. 

Gli 89 lavoratori déla 1/1/es 
continuano il picchettaggio délo 
stabilimento chiedendo la 
riassunzione di 22 operai per i 
quali è stata avviata la procedura 
di mobilità per esubero di 
personale. Le proposte dé 
sindacati sui criteri di scelta dei 
dipendenti da avviare alla 
mobilità sono state respinte 
dall'azienda. 


Le commissioni sono alte, denunciano le Coop e le organizzazioni di categoria. I benzinai annunciano scioperi 

La protesta contro il Bancomat troppo caro 


MILANO Si riaccende lo scontro sulle commissioni ri¬ 
chieste dalle banche per il PagoBancomat. A scendere 
in campo sono i consumatori, leCoop elealtreorganiz- 
zazioni del commercio, che si sono rivolte alla Banca 
d'I talia per lamentare la mancata corrispondenza tra la 
nuova commissione stabilita da Cogeban (0,023 euro 
per costi tecnici fissi più un ulteriore 0,0897% per altre 
voci tra cui il rischio di insolvenza) e l'effettivo costo 
del servizio. 

Nella loro lettera, gli operatori della distribuzione 
chiedono alla Convenzione per la gestione del marchio 
Bancomat innanzitutto che gli istituti di credito forni¬ 
scano una struttura dei costi «analitica e trasparente, 
tale da permettere una valutazione reale del modo di 
formazione dell’onere». Ma anche che il livello della 
commissione venga «nettamente» ridotto e «non auto¬ 


maticamente riversato sugli esercenti». 

Una mobilitazione che i benzinai aderenti aFegica, 
Figisc e Anisa hanno fatto propria, indicendo uno scio¬ 
pero che il 9,10,11,16, 17,18,19 e 20 aprile porterà 
alla chiusura delle stazioni di servizio di tutta Italia. 
Anche in questo caso, per protestare contro i costi che 
gravano sull’uso delle carte di credito e dei bancomat: 
ben 0,77 euro per ogni rifornimento di carburante. 

Allargandosi a macchia d’olio, laquerellesullecom- 
missioni fissate dalle banche è sbarcata anche a Bruxel¬ 
les, dove i consumatori hanno portato il caso davanti 
all’Antitrust europeo. Secondo Adusbef e Federcosuma- 
tori, infatti, gli utenti italiani sono costretti a pagare 
«tariffe tra le più alte in Europa: quasi 2 euro in media 
per prelevare250 euro negli sportelli della propria ban¬ 
ca, 4 euro di odiosa imposizione per prelevare in ban¬ 


che diverse da dove è radicato il conto corrente, 0,77 
euro di commissione per far benzina, il 4% mensile per 
eventuali prelevamenti con la carta di credito sotto la 
voce anticipo contante, 2,30 euro per recupero spese 
invio estratto conto accompagnato da indesiderate pub- 
blicitàecosì via». Per questo ledueassociazioni chiedo¬ 
no allaCommissioneeuropea«l’aperturadi un procedi¬ 
mento su Cogeban e banche per verificare la giustifica¬ 
zione di tali oneri impropri, che gravano sulle tasche 
dei cittadini, incidono sull’inflazione e scoraggiano il 
corretto uso del denaro di plastica». 

Ma Cogeban, pur di fronte a tante voci d’accusa 
univoche, sottolineando «la piena trasparenza dei prez¬ 
zi», respinge ogni accusa: «Le commissioni del Pago- 
Bancomat praticate dalle banche agli esercenti in Italia 
sono in linea con quelle degli altri paesi europei». 


Elsag 

Fermata a Genova 
contro la vendita 

I lavoratori della Elsag scioperano oggi treorea 
partire dalle 9 e annunciano un presidio davanti 
alla Prefettura di Genova per ribadire il «no» alla 
vendita della società da parte di Finmeccanica. 
«Elsag e le sue consociate - hanno spiegato in una 
nota leRsu - sono aziende sane in grado di 
affrontare le sfide del futuro, hanno bilanci attivi, 
portafogli ordini buoni e hanno intrapreso nuove 
linee di attività suscettibili di positivi sviluppi». 


Zootecnia 

Accordo tra Progeo 
e Universal Mangimi 

I mportante accordo tra Progeo, gruppo 
cooperativo leader nel mercato nazionale dei 
servizi zootecnici, agronomici e molitori, e 
U niversal M angimi, media impresa di San Vito al 
Tagliamento (PN). L'intesa prevede l'ingresso del 
ramo d'impresa «Universal Mangimi» in una 
società controllata da Progeo e un successivo 
accordo di collaborazione con la società di 
gestionedegli allevamenti di suini. 


Fincantieri 

Contratto con Tirrenia 
per due emise ferries 

Fincantieri eTirrenia di Navigazione hanno 
firmato a Roma un contratto per la costruzione di 
due cruise ferries la cui consegna è prevista 
rispettivamente per giugno 2004 efebbraio 2005. 

Il contratto per le due navi assicurerà la continuità 
produttiva al cantiere di Castellammare di Stabia. 


Tecnosistemi 

Stipendi in ritardo 
Stop di due ore 

Lunedì prossimo due ore di sciopero dei 
dipendenti della Tecnosistemi. La Direzione ha 
infatti comunicato che anche per questa mensilità 
i salari saranno accreditati con un grave ritardo. 
«Questo fatto - dicono i sindacati - si sta ripetendo 
con una tale frequenza che merita una presa di 
posizione chiara e forte di tutti i lavoratori verso la 
direzionee la proprietà dell'azienda». 



o 
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Due anni di 
SuperGaranzia 


‘PREZZO CHIAVI IN MANO I.P.T. ESCLUSA RIFERITO ALLA VERSIONE Y ELEFANTINO BLU 1.2 8V. “IMPORTO MASSIMO FINANZIABILE € 6.000,00 - DURATA 36 MESI - 
36 RATE DA € 166,67. SPESE GESTIONE PRATICA € 150,00 + BOLLI. TAN 0% - TAEG 1,66%. SALVO APPROVAZIONE ^Sava^ ‘“POLIZZA ABBINATA 

AL SISTEMA DI SICUREZZA PROTECT ICAR : IDENTIFICAZIONE PERMANENTE DEL VEICOLO ATTRAVERSO L'INCISIONE DEI CODICI IDENTIFICATIVI 

SUI CRISTALLI - ULTERIORI INFORMAZIONI PRESSO LE CONCESSIONARIE LANCIA. L’OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 

www.buy@lancia.com 


Solo fino al 30 aprile 

potete avere Lancia Y 
al prezzo esclusivo di 

€ 8 . 890 * 

E in più: 

su tutta la gamma, 

un finanziamento 
in 36 mesi a tasso zero** 

oppure 

2 anni 

di polizza furto e incendio*** 

compresi nel prezzo. 



È un’offerta delle Concessionarie Lancia. 
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Con questo pacchetto diventa il quinto azionista dell’istituto di via Veneto 

Della Valle acquista il 3% di Bnl 


Il titolo, sospeso per eccesso di rialzo, ha chiuso con un+16,29% 

Ducati vola a Piazza Affari per le voci 
di uscita del fondo Texas Pacific 


venerdì 4 aprile 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0702 dollari -0,013 

1 euro 

127,8500 yen -0,870 

1 euro 

0,6853 sterline -0,002 

1 euro 

1,4854 fra svi. +0,003 

1 euro 

7,4261 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,8550 cor. ceca -0,205 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,8250 cor. norvegese -0,008 

1 euro 

9,2017 cor. svedese -0,045 

1 euro 

1,7936 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,5773 dol. canadese -0,025 

1 euro 1,9585 dol. neozelandese -0,010 

1 euro 246,2100 fior, ungherese -1,310 

1 euro 

0,5850 lira cipriota +0,001 

1 euro 

232,0224 tallero sloveno -0,193 

1 euro 

4,3587 zloty poi. -0,047 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,74 2,04 

Boi a 6 mesi 98,98 1,93 

Boi a 12 mesi 97,87 2,02 


Borsa 

Chiusura in rialzo, ma lon¬ 
tano dai massimi di giorna¬ 
ta, per la Borsa valori, che 
con quella di ieri ha inanel¬ 
lato la terza seduta positiva 
consecutiva. L'indice Mi- 
btel ha segnato un rialzo 
dello 0,92% mentre il 
Mib30èsalito dello 0,96%. 
A frenare lo slancio di Piaz¬ 
za Affari è stato l'andamen¬ 
to prudente di Wall Street; 
in mattinata il nostro mer¬ 
cato, come tutte le altre 
piazze europee era salito fi¬ 
no a toccare un massimo 
dell'1,9%, sull'onda dell' 
avanzata delle truppe Usa 
in Iraq. Sono stati gli indica¬ 
tori U sa - sussidi di disoccu¬ 
pazione in crescita e indice 
Ism in calo, sotto la soglia 
di 50 punti - a consigliare 
cautela al Nyse, che ha aper¬ 
to vicino alla parità. In luce 
soprattutto alcuni titoli 
bancari e assicurativi 


MILANO Diego Della Valle ha acqui¬ 
stato una quota del 3% di Bnl. La 
famiglia Della Valle - si legge nella 
nota diffusa - «comunica di aver 
effettuato acquisti sul mercato di 
azioni della Banca nazionale del la¬ 
voro. Ad esito di tali acquisti, la par¬ 
tecipazione detenuta da Diego ed 
Andrea Della Valle, tramite società 
dagli stessi controllata, ammonta al 
2,83% del capitale sociale». 

L'operazione - spiega sempre la 
nota - costituisce «una dimostrazio¬ 
ne di fiducia nei confronti dell'eco¬ 
nomia del nostro paese e testimo¬ 
nia la possibilità di individuare buo- 
neoccasioni di investimento in otti¬ 
me aziende italiane». 

Il pacchetto fa diventare i Della 
Valle i quinti azionisti dell'istituto 
di via Veneto, sopravanzati soltanto 
dai quattro soci storici post-privatiz- 
zazione: Banco Bilbao Vizcaya Ar¬ 
gentarla con il 14,961, Generali con 


il 7,431%, Fondazione Mps con il 
4,743% e Banca popolare di Vicen¬ 
za con il 3,456%. 

La mossa del re delle scarpe è 
avvenuta un po' a sorpresa. I n veri¬ 
tà il nomedi DellaVallestavagiran¬ 
do da tempo in Piazza Affari. Ma 
non per entrare nell'azionariato del¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro. Il 
suo nome era stato associato a quel¬ 
lo di Emilio Gnutti per rinfoltire la 
compagine azionaria della banca 
M onte dei Paschi di Siena. 

Anche in quel caso, comunque, 
Della Valle avrebbe ingrossato lefi- 
la del gruppetto di azionisti di mino¬ 
ranza costituito da U nipol e Fondia¬ 
ria-Sai (con meno del 2% a testa), 
dalla cosiddetta ala pugliese (ex Ban¬ 
ca del Salento) rappresentata da Lo¬ 
renzo Gorgoni e Giovanni Semera¬ 
ro (complessivamentecon una quo¬ 
tarli oltreil 5%), edai fondi d'inve¬ 
stimento. 


Tempi dimezzati 
per i bonifici Ue 

MILAN0 Tempi dimezzati (tregior- 
ni contro i sei attuali) e procedure 
più semplici per trasferire denaro 
da un paese all'altro dell'Ue 
grazie a due convenzioni 
approvate dal Conaglio europeo 
per i pagamenti, organismo che 
riunisce circa 40 banche e le 
associazioni europee del settore 
creditizio. Le nuove regole 
partiranno dal 1 ° luglio, data 
nella quale entrerà in vigore per i 
bonifici il regolamento 
comunitario che prevede costi 
uguali peri trasferimenti in euro 
all'interno di uno stato etra stati 
all'interno dell'Ue. 


MILAN0 Giornata di forti rialzi per i 
titoli della Ducati Motors a Piazza 
Affari. Dopo essere stati sospesi per 
eccesso di rialzo, una volta rientrati 
in contrattazione hanno messo a se¬ 
gno un balzo del 16,29% a 1,328 
euro. 

Il rialzo improvviso del titolo è 
stato messo in relazione nelle sale 
operative al ritorno delle voci di 
una possibile uscita dal gruppo dell 1 
azionista di riferimento, il fondo 
americano Tpg (Texas Pacific 
Group) a cui fa capo il 33,5% del 
capitale della Ducati. L'eventuale 
cessione ad un unico acquirente di 
questa quota farebbe scattare l'ob¬ 
bligo di Opa da parte di quest'ulti¬ 
mo. 

Già nello scorso autunno il tito¬ 
lo della Ducati era balzato violente¬ 
mente sulle voci di un interessamen¬ 
to da parte di Flarley Davison, ma 
poi alle voci non era seguito niente 


di concreto. 

Nelle ultime settimane il titolo 
Ducati ha accusato pesanti flessioni 
scendendo da 1,5 a poco più di un' 
euro: a pesare soprattutto l'anda¬ 
mento poco brillante dei conti 
2002, che hanno visto scendere l’uti¬ 
le netto a 6,5 milioni di euro, il 
38,6% in meno rispetto ai 10,6 mi¬ 
lioni del 2001. Il fatturato è cresciu¬ 
to dell'1,3% a 413 milioni, il margi¬ 
ne operativo lordo è stato del 
39,6% (40,8%) e l'ebitda è sceso a 
52,3 milioni, contro 66,1. Sui conti 
del 2002 hanno pesato i costi soste¬ 
nuti per lo sviluppo di Ducati De- 
smosedici Gp, la ristrutturazione 
del businessnegli Usa, l'impatto ne¬ 
gativo dei tassi di cambio e i costi 
per attività promozionali. 

Circa leprevisioni per quest'an¬ 
no i dirigenti della Ducati hanno 
detto di aspetarsi «un anno difficile 
almeno quanto il 2002». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% i 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

c 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1767 

0,91 

0,91 

1,28 

-23,77 

19 

0,90 

1,34 


47,45 

ACEA 

6694 

3,46 

3,44 

2,05 

-18,83 

710 

3,23 

4,58 

0,1800 

736,22 

ACEGAS 

7784 

4,02 

4,03 

0,98 

-11,94 

11 

3,97 

4,89 

0,3400 

143,02 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,25 


-6,01 

114 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,06 

ACQ NICOLAY 

4376 

2,26 

2,26 


-5,79 

0 

2,26 

2,55 

0,0800 

30,33 

ACQ POTABILI 

36752 

18,98 

18,95 

-0,68 

2,30 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

154,74 

ACSM 

3199 

1,65 

1,67 

1,28 

22,28 

83 

1,30 

1,65 

0,0500 

61,45 

ACTELIOS 

11192 

5,78 

5,80 

-1,44 

-4,71 

2 

5,62 

6,18 


98,26 

ADF 

17657 

9,12 

9,18 

1,21 

-4,20 

1 

8,96 

10,16 

0,2400 

82,39 

AEDES 

6080 

3,14 

3,16 

1,94 

-4,91 

11 

2,88 

3,41 

0,1400 

292,09 

AEDES RNC 

5937 

3,07 

3,10 

0,23 

8,61 

4 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,88 

AEM 

2509 

1,30 

1,30 

0,08 

-0,08 

2115 

1,11 

1,40 

0,0420 

2332,86 

AEM TORINO 

1789 

0,92 

0,92 

-0,11 

-14,04 

263 

0,91 

1,11 

0,0340 

320,02 

AIR DOLOMITI 

28657 

14,80 

14,80 


-8,48 

0 

14,49 

16,17 


123,21 

ALERION 

757 

0,39 

0,39 

0,54 

2,96 

86 

0,38 

0,42 

0,0258 

156,40 

ALITALIA 

410 

0,21 

0,21 

0,38 

-13,86 

5193 

0,20 

0,27 

0,0413 

821,09 

ALLEANZA 

14160 

7,31 

7,28 

0,93 

-1,81 

2794 

6,59 

8,29 

0,1600 

6189,30 

AMGA 

1419 

0,73 

0,73 

-0,01 

-8,74 

297 

0,72 

0,84 

0,0150 

255,03 

AMPLIFON 

27873 

14,39 

14,57 

2,64 

-12,94 

8 

13,80 

17,41 

0,0500 

282,44 

ARQUATI 

1030 

0,53 

0,54 

0,94 

-22,94 

3 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,06 

ASM BRESCIA 

3216 

1,66 

1,66 

-0,84 

-3,26 

56 

1,65 

1,75 


1221,78 

ASTALDI 

3150 

1,63 

1,64 

-1,80 

-11,86 

325 

1,56 

1,93 


160,14 

AUTO TOMI 

18716 

9,67 

9,58 

-1,56 

8,53 

75 

8,91 

9,67 

0,3600 

850,61 

AUTOGRILL 

14421 

7,45 

7,50 

4,02 

-2,93 

1210 

7,06 

8,32 

0,0413 

1894,77 

AUTOSTRADE 

21307 

11,00 

10,98 

-0,16 

16,21 

4013 

9,31 

11,00 

0,2300 

13147,48 

B ANTONVENETA 

29600 

15,29 

15,37 

2,41 

24,52 

379 

12,28 

16,82 

0,6000 

3614,75 

B BILBAO 

16439 

8,49 

8,49 

-0,12 

-17,81 

1 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

27132,78 

B CARIGE 

4577 

2,36 

2,34 

0,43 

15,37 

356 

2,05 

2,36 

0,0723 

2080,10 

B CARIGE R 

5296 

2,73 

2,77 

1,84 

23,76 

3 

2,17 

2,73 


384,66 

B CHIAVARI 

13538 

6,99 

6,99 

0,04 

1,00 

126 

6,92 

7,04 

0,2000 

489,44 

B DESIO-BR 

6426 

3,32 

3,31 

-0,03 

37,26 

51 

2,37 

3,71 

0,0680 

388,32 

B DESIO-BR R 

4699 

2,43 

2,50 

5,93 

20,99 

6 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,04 

B FIDEURAM 

7873 

4,07 

4,04 

1,48 

-12,90 

12773 

3,38 

5,01 

0,2300 

3985,86 

B INTESA 

4258 

2,20 

2,17 

-1,00 

3,29 

33325 

1,83 

2,27 

0,0450 

13008,64 

B INTESA R 

2982 

1,54 

1,51 

-1,63 

1,65 

6818 

1,32 

1,61 

0,0800 

1436,04 

B LOMBAR W04 

42 

0,02 

0,02 

1,90 

-16,99 

171 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18042 

9,32 

9,52 

4,18 

-0,51 

241 

8,81 

9,59 

0,3300 

2941,97 

B PROFILO 

2610 

1,35 

1,33 

-1,92 

1,35 

89 

1,13 

1,42 

0,1130 

163,48 

B SANTANDER 

11947 

6,17 

6,20 

6,90 

-6,46 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

29421,05 

B SARDEGNA R 

16513 

8,53 

8,51 

1,30 

18,00 

52 

6,75 

8,53 

0,6200 

56,28 

BASICNET 

1232 

0,64 

0,64 

1,17 

-9,94 

14 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,69 

BASTOGI 

208 

0,11 

0,11 

-1,84 

6,99 

450 

0,09 

0,11 


72,46 

BAYER 

26236 

13,55 

13,39 

0,85 

-35,87 

133 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4982 

2,57 

2,58 

1,77 

-13,02 

69 

2,20 

3,04 

0,0800 

231,57 

BEGHELLI 

712 

0,37 

0,37 

3,10 

-20,39 

45 

0,35 

0,48 

0,0258 

73,50 

BENETTON 

13432 

6,94 

7,02 

4,40 

-20,93 

530 

5,92 

8,98 

0,4100 

1259,47 

BENI STABILI 

793 

0,41 

0,41 

0,62 

-5,43 

1648 

0,37 

0,44 

0,0470 

696,73 

BIESSE 

3836 

1,98 

1,97 

-0,10 

-17,15 

22 

1,96 

2,39 

0,0900 

54,27 

BIM 

8059 

4,16 

4,16 


-12,12 

1 

3,97 

4,74 

0,1290 

519,80 

BIM 04 W 

213 

0,11 

0,11 

2,71 

-16,92 

11 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7573 

3,91 

3,91 

0,10 

37,04 

1 

2,69 

4,01 

0,0300 

2320,26 

BNL 

2405 

1,24 

1,24 

2,32 

12,20 

38860 

1,06 

1,24 

0,0801 

2674,40 

BNLRNC 

2316 

1,20 

1,20 

1,44 

9,62 

89 

1,03 

1,20 

0,0415 

27,75 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21144 

10,92 

10,92 

-0,64 

-0,44 

0 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,42 

BREMBO 

10363 

5,35 

5,42 

2,32 

22,67 

341 

4,26 

5,54 

0,1100 

373,22 

BRIOSCHI 

449 

0,23 

0,23 

-1,09 

5,08 

59 

0,22 

0,25 

0,0025 

111,69 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 


1,58 

220 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7439 

3,84 

3,74 

-2,80 

-15,71 

3873 

3,56 

4,75 

0,0620 

1137,21 

BURANI F.G. 

12932 

6,68 

6,69 

-0,15 

-10,30 

263 

6,49 

7,47 

0,0550 

187,01 

BUZZI UNIC R 

10315 

5,33 

5,35 

0,56 

-11,95 

3 

4,50 

6,31 

0,2540 

67,78 

BUZZI UNICEM 

10808 

5,58 

5,58 

1,88 

-17,66 

234 

4,79 

7,08 

0,2300 

731,68 

CLATTE TO 

3967 

2,05 

2,05 

0,10 

-9,97 

4 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,49 

CALTAG EDIT 

9676 

5,00 

5,00 

-0,02 

-12,64 

10 

4,50 

5,95 

0,2500 

624,63 

CALTAGIRON R 

9486 

4,90 

4,89 


15,27 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,46 

CALTAGIRONE 

8345 

4,31 

4,31 

-0,67 

6,11 

2 

4,05 

4,39 

0,0500 

466,73 

CAMFIN 

4322 

2,23 

2,22 

-2,25 

-20,43 

65 

2,22 

3,62 

0,0520 

217,41 

CAMPARI 

58882 

30,41 

30,52 

1,36 

1,74 

45 

27,43 

30,71 

0,8800 

883,11 

CAPITALIA 

2655 

1,37 

1,38 

-0,22 

4,82 

32091 

0,97 

1,43 

0,0500 

3025,55 

CARRARO 

2537 

1,31 

1,31 

0,85 

-5,69 

65 

1,28 

1,49 

0,1540 

55,02 

CATTOLICA AS 

49975 

25,81 

25,78 

-0,04 

7,41 

22 

22,15 

25,81 

1,0000 

1111,97 

CEMBRE 

3683 

1,90 

1,89 

0,43 

4,45 

0 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,33 

CEMENTIR 

3650 

1,89 

1,87 

0,05 

-22,17 

353 

1,88 

2,49 

0,0600 

299,94 

CENTENARZIN 

1570 

0,81 

0,81 

-3,22 

-29,17 

4 

0,81 

1,19 

0,0361 

11,56 

CIR 

1756 

0,91 

0,91 

0,91 

-2,14 

1928 

0,77 

0,94 

0,0413 

698,57 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

-2,91 

-4,76 

70 

0,16 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2689 

1,39 

1,39 

2,81 

-16,33 

201 

1,27 

1,71 

0,0440 

128,11 

COFIDE 

721 

0,37 

0,38 

4,10 

-2,56 

918 

0,34 

0,39 

0,0155 

267,98 

CR ARTIGIANO 

6179 

3,19 

3,19 

-0,13 

-12,72 

9 

3,15 

3,66 

0,1229 

360,32 

CR BERGAMASCO 

29391 

15,18 

15,20 

0,13 

7,11 

1 

13,89 

15,70 

0,6500 

936,95 

CR FIRENZE 

2296 

1,19 

1,19 

-0,25 

0,68 

1281 

1,10 

1,21 

0,0520 

1288,28 

CR VALTELLINESE 

16032 

8,28 

8,27 

0,05 

-7,35 

42 

8,25 

8,94 

0,3615 

425,74 

CREDEM 

9784 

5,05 

4,99 

-0,56 

-4,52 

411 

4,25 

5,44 

0,2000 

1381,03 

CREMONINI 

1918 

0,99 

1,00 

0,91 

-24,78 

419 

0,99 

1,36 

0,0230 

140,50 

CRESPI 

1162 

0,60 

0,58 

-2,46 

-12,20 

7 

0,56 

0,73 

0,0671 

36,01 

CSP 

2136 

1,10 

1,11 

2,21 

-27,53 

14 

0,94 

1,60 

0,0500 

27,02 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

2,50 

-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

301 

0,16 

0,16 

1,31 

11,77 

164 

0,14 

0,17 

0,0023 

180,10 

DANIELI 

4022 

2,08 

2,08 

2,31 

18,96 

41 

1,67 

2,26 

0,0300 

84,91 

DANIELI RNC 

2494 

1,29 

1,30 

3,76 

2,47 

28 

1,21 

1,40 

0,0516 

52,07 

DANIELI W03 

9 

0,00 

0,00 

-23,33 

-65,49 

183 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

7,00 


-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARI R 

5770 

2,98 

2,98 


10,78 

1 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,89 

DE’LONGHI 

6103 

3,15 

3,15 

-1,35 

-27,09 

288 

3,00 

4,73 

0,0330 

471,22 

DUCATI 

2432 

1,26 

1,33 

16,29 

-30,18 

2144 

1,11 

1,80 


199,08 

EDISON 

1531 

0,79 

0,80 

0,54 

-14,47 

2253 

0,78 

1,02 


1569,14 

EDISON R 

1485 

0,77 

0,77 

0,18 

-23,21 

19 

0,74 

1,01 


84,81 

EMAK 

5114 

2,64 

2,64 

-0,75 

12,34 

1 

2,35 

2,68 

0,1300 

73,03 

ENEL 

10382 

5,36 

5,37 

0,60 

6,47 

22051 

5,02 

5,46 

0,3600 : 

32510,21 

ENERTAD 

7925 

4,09 

4,12 

0,88 

2,92 

25 

3,88 

4,19 

0,0207 

205,03 

ENI 

25493 

13,17 

13,20 

2,20 

-15,46 

41575 

12,10 

15,59 

0,7500 ; 

52687,98 

EPLANET W03 

65 

0,03 

0,03 

-1,49 

-72,21 

41 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

226 

0,12 

0,12 

0,61 

-39,54 

43 

0,11 

0,20 



ERG 

7118 

3,68 

3,63 

-0,14 

-0,16 

520 

3,14 

3,72 

0,2000 

594,71 

ERICSSON 

30866 

15,94 

16,39 

5,61 

-20,29 

9 

14,48 

20,14 

0,2400 

410,32 

ESPRESSO 

6533 

3,37 

3,38 

2,05 

5,60 

1330 

2,71 

3,37 

0,0850 

1453,05 

FIAT 

11492 

5,93 

5,88 

1,29 

-28,40 

3866 

5,56 

9,44 

0,3100 

2571,16 

FIAT PRIV 

6672 

3,45 

3,38 

1,41 

-25,09 

440 

3,25 

5,61 

0,3100 

355,95 

FIAT RNC 

6636 

3,43 

3,44 

2,23 

-22,92 

93 

3,28 

5,51 

0,4650 

273,86 

FIAT W07 

421 

0,22 

0,22 

2,91 

-27,54 

222 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13920 

7,19 

7,19 

1,23 

-3,11 

9 

6,75 

7,54 


237,24 

FIL POLLONE 

1510 

0,78 

0,78 

-3,15 

14,07 

11 

0,66 

0,80 

0,0500 

8,30 

FIN.PART 

612 

0,32 

0,32 

3,10 

-52,65 

793 

0,31 

0,67 

0,0168 

105,56 

FIN.PART W05 

64 

0,03 

0,03 

0,63 

-48,75 

312 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3026 

1,56 

1,59 

-0,56 

8,09 

2 

1,33 

2,06 

0,0362 

78,28 

FINECOGROUP 

692 

0,36 

0,35 

-0,87 

-22,68 

18579 

0,32 

0,50 

0,0671 

1253,20 

FINMECCANICA 

980 

0,51 

0,50 

1,49 

-6,40 

39719 

0,43 

0,58 

0,0100 

4267,10 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

20548 

10,61 

10,91 

9,12 

0,43 

1832 

8,88 

10,61 

0,4000 

1366,08 


MIL ASS W05 

96 

0,05 

0,05 

7,37 

-22,95 

131 

0,04 

0,07 




FOND-SAI R 

10961 

5,66 

5,67 

5,05 

19,73 

293 

4,67 

5,66 

0,4414 

236,56 


MILANO ASS 

3114 

1,61 

1,59 

2,38 

-18,42 

1238 

1,49 

2,01 

0,2100 

557,81 


FSA W08 

3698 

1,91 

1,90 

6,91 

-8,08 

361 

1,56 

2,08 




MILANO ASS R 

3357 

1,73 

1,75 

3,87 

-12,02 

23 

1,65 

2,04 

0,2300 

53,30 














MIRATO 

9203 

4,75 

4,71 

-0,51 

-7,53 

22 

4,54 

5,16 

0,1800 

81,75 

[1 

GABETTI 

3425 

1,77 

1,77 

-0,06 

-0,28 

13 

1,70 

1,88 

0,0500 

56,61 


MITTEL 

6144 

3,17 

3,17 

2,26 

-5,85 

59 

3,05 

3,46 

0,1000 

123,75 


GANDALF W04 

247 

0,13 

0,13 

0,23 

-47,38 

8 

0,12 

0,27 




MONDADORI 

11771 

6,08 

6,05 

0,48 

0,83 

662 

5,26 

6,18 

0,6200 

1576,15 


GARBOLI 

1499 

0,77 

0,77 


-0,13 

0 

0,74 

0,81 

0,1033 

20,90 


MONDADORI R 

11695 

6,04 

6,04 


-32,13 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,91 


GEFRAN 

7085 

3,66 

3,67 

-1,10 

-3,02 

7 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,69 


MONRIF 

881 

0,45 

0,45 

-0,13 

-10,49 

31 

0,40 

0,53 

0,0258 

68,22 


GEMINA 

1394 

0,72 

0,72 

0,47 

-11,42 

374 

0,65 

0,83 

0,0100 

262,35 


MONTE PASCHI 

4568 

2,36 

2,31 

-0,17 


26334 

1,97 

2,47 

0,1033 

6151,78 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 


-23,81 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,01 


MONTEFIBRE 

945 

0,49 

0,49 

-0,16 

-10,75 

41 

0,46 

0,60 

0,0300 

63,44 


GENERALI 

37114 

19,17 

19,20 

1,69 

-3,25 

11223 

17,71 

24,21 

0,2800 24452,69 


MONTEFIBRE R 

1212 

0,63 

0,63 

-0,19 

19,82 

1 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,28 


GEWISS 

6212 

3,21 

3,23 

-0,49 

-11,63 

17 

2,91 

3,83 

0,0500 

384,96 














GIACOMELLI 

896 

0,46 

0,46 

-2,59 

-23,18 

422 

0,45 

0,69 


25,33 

d 

NAV MONTANARI 

2362 

1,22 

1,22 

0,25 

-1,13 

136 

1,14 

1,28 

0,0500 

149,89 


GIM 

1344 

0,69 

0,70 

-0,84 

-25,39 

53 

0,67 

0,93 

0,0310 

103,15 


NECCHI 

334 

0,17 

0,17 

-2,21 

131,10 

13607 

0,07 

0,17 

0,0516 

39,32 


GIM RNC 

2056 

1,06 

1,05 

-0,10 

5,15 

70 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,51 


NECCHIW05 

153 

0,08 

0,07 

-24,59 

97,75 

1237 

0,02 

0,12 




GIUGIARO 

7449 

3,85 

3,75 

-2,80 

1,75 

22 

3,26 

4,00 

0,1376 

192,35 


NEGRI BOSSI 

4471 

2,31 

2,30 

-1,71 

-13,68 

6 

2,29 

2,69 

0,0400 

50,80 


GRANDI NAVI VEL 

2593 

1,34 

1,34 

1,13 

-14,44 

15 

1,33 

1,71 

0,0700 

87,03 














GRANDI VIAGGI 

1075 

0,56 

0,56 

4,15 

1,65 

39 

0,51 

0,65 

0,0129 

24,98 

E] 

OLCESE 

348 

0,18 

0,18 

0,84 

-45,85 

157 

0,18 

0,33 

0,0775 

16,36 


GRANITIFIANDRE 

12752 

6,59 

6,67 

1,99 

-12,27 

34 

6,22 

7,51 

0,0900 

242,78 


OLI EXTEC04W 

112 

0,06 

0,06 

-3,36 

-27,04 

232 

0,05 

0,09 




GRUPPO COIN 

4907 

2,53 

2,48 

-3,12 

-58,45 

189 

2,45 

6,10 


166,76 


OLIDATA 

2068 

1,07 

1,06 

0,38 

-32,15 

24 

0,98 

1,62 

0,0909 

36,31 














OLIVETTI 

1867 

0,96 

0,96 

-0,90 

-4,15 

77850 

0,86 

1,07 

0,0350 

8529,75 

m 

HDP 

3929 

2,03 

2,03 

2,68 

-2,87 

2211 

1,71 

2,19 

0,0400 

1483,63 













HDPRNC 

2285 

1,18 

1,19 

4,85 

-9,72 

44 

1,07 

1,33 

0,0600 

34,63 


P BG-C VA 

32690 

16,88 

16,89 

0,88 

-1,10 

405 

15,87 

17,38 

1,0000 

2293,89 














P BG-C VA W4 

288 

0,15 

0,15 

4,08 

-43,26 

219 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

14385 

7,43 

7,40 

1,22 

-23,44 

46 

6,37 

11,18 

0,6300 

229,37 


P COM IN 

15922 

8,22 

8,26 

1,59 

5,71 

614 

7,54 

8,22 

0,6197 

1081,60 


IFIL 

4155 

2,15 

2,15 

1,23 

-38,21 

913 

1,96 

3,83 

0,1800 

552,93 


P COM IN W 

36 

0,02 

0,02 

19,33 

-54,37 

595 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3431 

1,77 

1,78 

2,36 

-28,89 

741 

1,61 

2,74 

0,2007 

326,19 


PCREMONA 

34404 

17,77 

17,78 

-0,60 

7,51 

226 

16,14 

18,02 

0,1700 

596,75 


IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

7,14 

22,92 

1016 

0,00 

0,01 




P ETR-LAZIO 

31664 

16,35 

16,51 

1,13 

41,23 

195 

11,22 

16,35 

0,3700 

420,11 


IM LOMBARDA 

181 

0,09 

0,09 

-3,61 

-8,77 

149 

0,08 

0,12 


56,14 


P INTRA 

24734 

12,77 

12,80 

0,20 

-0,11 

31 

12,74 

14,07 

0,4000 

386,19 


IMA 

19034 

9,83 

9,70 

-0,90 

-18,08 

18 

9,65 

12,00 

0,3600 

354,86 


P LODI 

16507 

8,53 

8,53 

0,41 

-1,23 

439 

7,95 

8,79 

0,1800 

1281,03 


IMMSI 

1354 

0,70 

0,70 

0,04 

-3,21 

100 

0,66 

0,81 


153,80 


P MILANO 

7052 

3,64 

3,67 

1,75 

2,59 

874 

3,21 

3,67 

0,2272 

1399,58 


IMPREGIL W03 

37 

0,02 

0,02 

2,56 

-36,00 

25 

0,02 

0,04 




P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


-6,50 

2 

5,51 

6,30 

0,3200 

103,40 


IMPREGILO 

561 

0,29 

0,29 

-0,38 

-19,69 

1988 

0,22 

0,38 

0,0100 

209,12 


P VER-NOV 

21413 

11,06 

11,16 

1,92 

2,77 

1710 

9,33 

11,06 


4092,88 


IMPREGILO R 

999 

0,52 

0,52 

-0,96 

22,72 

8 

0,40 

0,54 

0,0400 

8,33 


PAGNOSSIN 

2157 

1,11 

1,11 

-1,60 

-19,28 

64 

1,09 

1,43 

0,0250 

22,28 


INTEK 

939 

0,48 

0,48 

0,84 

5,19 

105 

0,46 

0,51 

0,0155 

80,17 


PARMALAT 

3778 

1,95 

1,95 

1,35 

-13,56 

9187 

1,32 

2,45 

0,0200 

1570,75 


INTEK RNC 

861 

0,44 

0,45 


10,10 

9 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,30 


PERLIER 

321 

0,17 

0,17 

7,10 

3,11 

4 

0,15 

0,18 

0,0050 

8,04 


INTERBANCA 

41146 

21,25 

21,01 

0,43 

4,83 

1 

20,27 

21,25 

1,7500 

1079,73 


PERMASTEELISA 

30638 

15,82 

15,69 

-1,33 

6,07 

32 

13,88 

16,09 

0,2000 

436,71 


INTERPUMP 

6802 

3,51 

3,50 

0,89 

-12,68 

257 

3,27 

4,12 

0,1000 

291,02 


PININFARIN R 

34853 

18,00 

18,00 

-0,28 

-7,93 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 



IPI 

8287 

4,28 

4,28 


13,05 

3 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,56 


PININFARINA 

36888 

19,05 

19,23 

1,77 

10,52 

23 

16,41 

20,00 

0,3400 

176,24 


IRCE 

4120 

2,13 

2,14 

1,81 

-11,33 

4 

2,08 

2,40 

0,0700 

59,86 


PIRELLI 

1466 

0,76 

0,76 

1,34 

-15,91 

6811 

0,72 

0,96 

0,0800 

1452,78 


IT HOLDING 

3704 

1,91 

1,91 

-0,10 

-20,06 

24 

1,85 

2,39 

0,0258 

470,36 


PIRELLI R 

1671 

0,86 

0,87 

0,72 

-3,54 

12 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,95 


ITALCEMENT R 

10117 

5,22 

5,23 

0,21 

-0,72 

754 

4,95 

5,38 

0,2700 

550,88 


PIRELLI REAL 

35786 

18,48 

18,47 

-0,09 

2,27 

61 

17,97 

19,82 


750,46 


ITALCEMENTI 

16588 

8,57 

8,65 

1,02 

-10,89 

609 

8,24 

9,72 

0,2400 

1517,37 


PIRELLI&CO 

2382 

1,23 

1,23 

-0,40 

-9,36 

310 

1,14 

1,38 

0,0800 

760,53 


ITALMOBIL 

62232 

32,14 

32,35 

2,21 

-5.97 

6 

30,50 

34,58 

0,9400 

712,95 


PIRELLI&CO R 

2229 

1,15 

1,17 

2,19 

-8,94 

24 

1,01 

1,29 

0,0904 

39,62 


ITALMOBIL R 

37734 

19,49 

19,58 

1,14 

-6,62 

79 

18,44 

21,14 

1,0180 

318,50 


POL EDITORIALE 

1698 

0,88 

0,89 

0,36 

-21,85 

33 

0,80 

1,13 

0,0413 

115,74 














PREMAFIN 

1111 

0,57 

0,59 

3,54 

-27,19 

224 

0,56 

0,84 

0,1033 

178,51 

□ 

JOLLY HOTELS 

7236 

3,74 

3,75 

-0,79 

-20,61 

35 

3,69 

4,72 

0,1033 

74,17 


PREMAFIN W03 

39 

0,02 

0,02 

27,98 

-51,20 

936 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


PREMUDA 

2099 

1,08 

1,08 

0,09 

0,28 

25 

1,00 

1,18 

0,0800 

67,25 


JUVENTUS FC 

4397 

2,27 

2,27 

0,98 

42,38 

196 

1,22 

2,43 

0,0120 

274,64 

ra 
























R DEMEDICI 

1061 

0,55 

0,55 

2,18 

-23,19 

102 

0,51 

0,76 

0,0165 

75,61 

L 1 

LA DORIA 

3143 

1,62 

1,65 


-10,82 

5 

1,60 

1,82 

0,0279 

50,31 


R DEMEDICI R 

1084 

0,56 

0,56 


-39,13 

0 

0,56 

0,97 

0,0275 

0,33 


LA GAIANA 

2052 

1,06 

1,06 


8,16 

0 

0,98 

1,06 

0,0400 

19,03 


RAS 

23377 

12,07 

11,95 

-1,69 

1,92 

3856 

10,04 

12,34 

0,3700 

8094,92 


LAVORWASH 

3179 

1,64 

1,64 

-2,39 

-20,71 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

21,89 


RAS RNC 

24871 

12,85 

12,85 

2,16 

-8,10 

2 

10,83 

14,01 

0,4100 

17,21 


LAZIO 

875 

0,45 

0,45 

-1,73 

-33,32 

108 

0,40 

0,80 


71,00 


RATTI 

777 

0,40 

0,41 

2,26 

-25,01 

65 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,52 


LINIFICIO 

2002 

1,03 

1,05 


-13,69 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,28 


RECORDATI 

24784 

12,80 

12,82 

2,11 

-14,82 

133 

11,04 

15,29 

0,2500 

640,71 


LINIFICIO R 

1597 

0,83 

0,83 


-8,33 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,17 


RICCHETTI 

620 

0,32 

0,32 

1,91 

-12,44 

61 

0,31 

0,37 

0,0100 

68,59 


LOCAT 

1540 

0,80 

0,80 

0,14 

12,14 

180 

0,70 

0,82 

0,0325 

431,00 


RICHGINORI 

1303 

0,67 

0,68 

-1,37 

-25,17 

21 

0,67 

0,91 

0,0530 

61,08 


LOTTOMATICA 

33585 

17,34 

17,02 

-2,80 

7,83 

221 

15,07 

17,58 


1535,97 


RISANAMENTO 

2567 

1,33 

1,33 

1,06 

-4,95 

24 

1,12 

1,41 

0,0504 

363,77 


LUXOTTICA 

20131 

10,40 

10,28 

1,49 

-20,27 

612 

9,33 

13,33 

0,1700 

4723,00 


ROLAND EUROPE 

1710 

0,88 

0,88 

-3,08 

6,72 

3 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,43 














RONCADIN 

463 

0,24 

0,24 

2,79 

10,33 

159 

0,21 

0,27 

0,0413 

31,16 


MAFFEI 

2467 

1,27 

1,27 

-1,47 

1,92 

1 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,22 


RONCADIN W07 

191 

0,10 

0,10 

1,76 

44,71 

176 

0,07 

0,11 




MANULI RUBBER 

2902 

1,50 

1,51 

3,78 

20,30 

18 

1,22 

1,53 

0,0260 

125,36 

h 













MARCOLIN 

2111 

1,09 

1,09 

0,55 

-7,78 

20 

1,07 

1,23 

0,0250 

49,46 

SABAF 

27102 

14,00 

14,00 

-0,04 

-6,67 

10 

13,63 

15,00 

0,3400 

158,63 


MARZOTTO 

10220 

5,28 

5,27 

0,86 

0,42 

56 

4,79 

5,61 

0,3200 

350,14 


SADI 

3199 

1,65 

1,64 

-2,38 

-11,61 

3 

1,61 

2,06 

0,1500 

17,02 


MARZOTTO RIS 

10843 

5,60 

5,65 

0,25 

4,48 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,79 


SAECO 

6541 

3,38 

3,37 

2,28 

-2,82 

1046 

2,86 

3,51 

0,0300 

675,60 


MARZOTTO RNC 

10369 

5,36 

5,35 

0,56 

4,61 

0 

4,80 

5,36 

0,3800 

13,35 


SAES GETT R 

9995 

5,16 

5,30 

6,43 

-6,59 

61 

4,67 

5,85 

0,2650 

49,68 


MEDIASET 

14365 

7,42 

7,50 

3,65 

-0,32 

6348 

6,19 

7,70 

0,2100 

8763,53 


SAES GETTERS 

15616 

8,06 

8,12 

1,44 

-2,37 

4 

7,14 

8,41 

0,2500 

111,90 


MEDIOBANCA 

14344 

7,41 

7,33 

0,15 

-7,39 

2354 

7,24 

9,24 

0,1500 

5767,49 


SAIAG 

7338 

3,79 

3,79 

0,26 

7,85 

4 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,97 


MEDIOLANUM 

8101 

4,18 

4,17 

0,99 

-17,73 

9809 

3,51 

5,39 

0,1000 

3034,95 


SAIAG RNC 

4928 

2,54 

2,54 


23,24 

160 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,79 


MELIORBANCA 

8973 

4,63 

4,65 

-0,43 

-2,07 

30 

4,49 

4,83 

0,2300 

342,88 


SAIPEM 

11825 

6,11 

6,08 

1,03 

-5,51 

1811 

5,24 

6,54 

0,1270 

2690,03 


MERLONI 

20244 

10,46 

10,33 

-1,67 

4,11 

134 

9,15 

10,97 

0,2200 

1128,72 


SAIPEM RIS 

12218 

6,31 

6,31 

-2,17 

-8,02 

0 

5,80 

6,90 

0,1570 

1,35 


MERLONI RNC 

13083 

6,76 

6,73 

-0,74 

0,07 

1 

6,22 

6,97 

0,2380 

16,91 


SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 

-0,04 

19,16 

156 

1,94 

2,50 

0,0800 

91,77 


META 

3561 

1,84 

1,85 

0,54 

r 

25 

1,81 

1,89 


243,23 


SCHIAPPARELLI 

164 

0,08 

0,09 


-8,13 

237 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,17 














SEAT PG 

1091 

0,56 

0,56 

-0,52 

-15,58 

34264 

0,56 

0,69 

0,1048 

6302,80 














SEAT PG RNC 

921 

0,48 

0,47 

-2,83 

-9,39 

684 

0,46 

0,53 

0,0013 

89,28 














SIAS 

10634 

5,49 

5,50 

0,55 

19,78 

248 

4,54 

5,49 

0,5000 

700,23 














SIRTI 

1800 

0,93 

0,94 

1,77 

-4,09 

526 

0,80 

1,07 

204,51 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

768 

0,40 

0,40 

1,37 

-10,17 

16 

0,34 

0,45 

0,0232 

22,68 














SMI METALLI 

550 

0,28 

0,28 

1,17 

-32,17 

1148 

0,28 

0,42 

0,0180 

183,09 














SMURFIT SISA 

2875 

1,49 

1,49 

-1,00 

7,84 

16 

1,29 

1,50 

0,0100 

91,48 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

2436 

1,26 

1,26 

-0,94 

-26,09 

79 

1,21 

1,74 

0,0387 

69,12 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6173 

3,19 

3,22 

0,56 

-3,98 

7123 

3,10 

3,40 

0,0936 

6232,54 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3177 

1,64 

1,65 

1,41 

-10,28 

315 

1,46 

1,95 

0,0650 

854,46 














SOCOTHERM 

6583 

3,40 

3,40 

0,59 

-2,21 

1 

3,07 

3,50 


127,84 


ACOTEL GROUP 

31040 

16.03 

15,82 

1.44 

-11,95 

6 

14,23 

19,26 

0,4000 

66,85 














AISOFTWARE 

6126 

3,16 

3,14 

-1,54 

-9,03 

38 

2,87 

4,47 


21,61 


SOGEFI 

4256 

2,20 

2,20 

0,46 

6,54 

69 

1,98 

2,21 

0,1240 

239,13 


ALGOL 

9035 

4.67 

4,62 

-2,03 

-0,74 

5 

4,30 

5,20 


16,34 


SOL 

5073 

2,62 

2,67 

1,52 

8,44 

47 

2,42 

2,84 

0,0543 

237,63 


ARTE’ 

47865 

24,72 

24,60 

0,99 

-8,38 

17 

22,79 

29,53 

0,4000 

88,49 


SOPAF 

506 

0,26 

0,26 

0,77 

-17,38 

158 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,55 


BB BIOTECH 

70248 

36,28 

36,08 

0,67 

-6,25 

4 

31,86 

39,97 


1008,58 


SOPAFRNC 

510 

0,26 

0,27 

4,24 

-11,04 

70 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,72 


CAD IT 

26076 

13,47 

13,54 

5,82 

14,23 

113 

9,39 

13,47 

0,6500 

120,93 


SPAOLO IMI 

12905 

6,67 

6,63 

0,47 

1,96 

8463 

5,81 

7,04 

0,5700 

9656,47 


CAIRO COMMUNICAT 

37763 

19,50 

19,65 

2,07 

-2,36 

3 

18,30 

20,70 

0,8000 

151,15 


RTAYFR 






... 


n 15 


n qr 


CARDNETGROUP 

5580 

2,88 

2,84 

-4,11 

-16,37 

32 

2,21 

3,73 


14,90 


b AYfcH 

84 

0,04 

0,04 

3,b1 

-52,25 

323 

0,04 

0,15 

0,0250 

0,93 


CDB WEB TECH 

3297 

1,70 

1,70 

0,35 

-16,27 

91 

1,57 

2,12 


171,66 


STEFANEL 

2002 

1,03 

1,04 

1,67 

-13,98 

14 

1,01 

1,22 

0,0600 

55,89 


CDC 

10293 

5,32 

5,20 

-1,83 

-13,70 

23 

4,95 

6,44 


65,18 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1206 

0,62 

0,62 

-0,39 

-30,66 

151 

0,60 

1,00 


15,95 


STMICROEL 

35941 

18,56 

18,29 

-0,06 

-4,55 

27392 

15,57 

21,18 

0,0450 16702,04 


CTO 

4339 

2,24 

2,21 

-1,20 

-23,28 

20 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,41 














DADA 

8398 

4,34 

4,27 

1,21 

-15,88 

18 

4,05 

6,07 


67,97 

El 

TARGETTI 

5627 

2,91 

2,92 

1,57 

-6,32 

12 

2,76 

3,19 

0,0800 

51,44 


DATA SERVICE 

84557 

43,67 

43,45 

-0,69 

9,64 

2 

37,22 

44,85 

0,5200 

219,17 


TECNODIF W04 

257 

0,13 

0,13 

0,15 

-35,66 

40 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

18185 

9,39 

9,48 

0,84 

2,48 

1 

8,78 

9,45 

0,0500 

111,80 


























TELECOM IT 

12934 

6,68 

6,71 

0,80 

-8,93 

28835 

5,31 

7,53 

0.1357 35156.23 












90,63 














DIGITAL BROS 

5526 

2,85 

2,81 

-3,01 

-12,16 

19 

2,44 

3,58 


36,82 


TELECOM IT R 

7650 

3,95 

3,95 

-0,10 

-18,47 

9976 

3,35 

4,90 

0,1357 

8111,89 


DMAIL GROUP 

4473 

2,31 

2,30 

-0,43 

-29,49 

11 

2,26 

3,52 

0,0200 

14,90 


TENARIS 

3919 

2,02 

2,02 


10,24 

18 

1,78 

2,13 


2349,26 


E.BISCOM 

47051 

24,30 

24,21 

2,24 

-13,43 

402 

21,94 

31,81 


1177,34 


TERMEACQR 

458 

0,24 

0,25 

12,97 

1,82 

422 

0,21 

0,24 

0,0100 

12,87 


EL.EN. 

28924 

14,94 

14,88 

0,57 

17,57 

2 

12,37 

15,28 

0,2000 

68,71 


TERME ACQUI 

521 

0,27 

0,28 

11,01 

-6,39 

726 

0,22 

0,29 

0,0060 

21,96 


ENGINEERING 

29364 

15,16 

15,20 

-1,33 

-3,76 

5 

13,33 

16,37 

0,2510 

189,56 


TIM 

7795 

4,03 

3,99 

-0,60 

-8,48 

90644 

3,66 

4,69 

0,1865 33955,30 












55,96 


























TIM RNC 

7193 

3,71 

3,72 

0,49 

-8,16 

452 

3,60 

4,19 

0,1865 

490,64 







3,53 




0,5000 

58,16 














EUPHON 

10406 

5,37 

5,41 

1,71 

-18,22 

8 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,58 


TOD’S 

47129 

24,34 

23,71 

-0,46 

-21,96 

179 

23,15 

32,05 

0,3500 

736,28 


FIDIA 

12837 

6,63 

6,73 

-0,09 

-8,82 

4 

6,49 

7,50 

0,1400 

31,16 


TREVI FINANZ 

1182 

0,61 

0,61 

-2,61 

-16,17 

104 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,06 


FINMATICA 

18801 

9,71 

9,74 

2,65 

0,47 

103 

7,95 

10,23 

0,0258 

449,89 














GANDALF 

3725 

1,92 

1,91 

-0,16 

-13,02 

11 

1,76 

2,61 


11,37 

DI 

UNICREDIT 

6973 

3,60 

3,60 

0,98 

-7,05 

76126 

3,14 

3,91 

0,1410 22594,24 


I.NET 

84751 

43,77 

44,00 

1,17 

-12,11 

2 

40,52 

51,41 


179,46 


UNICREDIT R 

6715 

3,47 

3,47 

0,90 

-0,94 

123 

3,14 

3,64 

0,1560 

75,28 


INFERENZA 

9703 

5,01 

4,97 

-0,42 

-27,31 

0 

4,74 

7,00 


46,74 


UNIPOL 

7691 

3,97 

3,98 

-0,10 

-0,55 

117 

3,93 

4,01 

0,0950 

1283,76 


ITWAY 

5851 

3,02 

3,00 

-0,27 

1,79 

14 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,35 














MONDOTV 

54370 

28,08 

28,18 

3,03 

14,05 

11 

23,92 

29,07 

0,3000 

107,27 


UNIPOLP 

3464 

1,79 

1,79 


6,55 

500 

1,64 

1,80 

0,1002 

329,98 


NOVUSPHARMA 

30572 

15,79 

15,78 

-1,35 

-20,47 

12 

13,00 

20,12 


103,67 


UNIPOL PW05 

169 

0,09 

0,09 

1,03 

-5,51 

257 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

24068 

12,43 

12,20 

1,47 

3,01 

39 

9,88 

14,05 


179,13 


UNIPOL W05 

278 

0,14 

0,15 

1,38 

-2,84 

55 

0,14 

0,15 




OPENGATE GROUP 

6432 

3,32 

3,32 

-0,15 

-43,11 

69 

3,21 

6,74 

0,2066 

29,63 














POLIGRAFSF 

40681 

21,01 

21,22 

0,47 

-13,33 

1 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,91 

E3 

V VENTAGLIO 

4324 

2,23 

2,27 

1,88 

9,30 

12 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,57 


PRIMA INDUSTRIE 

14998 

7,75 

7,79 

0,82 

30,93 

3 

5,92 

8,66 


35,63 


VEMER SIBER 

1372 

0,71 

0,69 

-1,96 

-14,84 

20 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,12 


REPLY 

17426 

9,00 

8,92 

-1,23 

-17,85 

6 

8,82 

11,68 


73,46 


VIANINIINDUS 

4862 

2,51 

2,52 


-1,53 

0 

2,51 

2,81 

0,0300 

75,59 


TAS 

31881 

16,46 

16,40 

4.15 

-13,42 

11 

13,98 

19,35 

1,0000 

28,96 














TC SISTEMA 

13962 

7,21 

7,20 

-0,50 

-8,96 

0 

6,77 

9,24 


31,15 


VIANINI LAVORI 

9068 

4,68 

4,70 


-0,15 

0 

4,53 

4,76 

0,1000 

205,10 


TECNODIFFUSIONE 

7040 

3,64 

3,61 

-0,17 

-17,61 

38 

3,25 

5,02 


29,91 


VITTORIA ASS 

7722 

3,99 

4,00 

0,53 

8,25 

2 

3,42 

3,99 

0,1100 

119,64 


TISCALI 

7571 

3,91 

3,90 

0,36 

-12,78 

3390 

3,51 

5,01 


1418,38 


VOLKSWAGEN 

60199 

31,09 

30,72 

1,35 

-14,68 

79 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

29584 

15,28 

15,11 

2,53 

-14,82 

5 

13,93 

19,18 


38,20 














VICURON PHARMA 

21615 

11,16 

11,30 

5,61 


109 

9,45 

11,16 


532,23 

R 

ZIGNAGO 

24993 

12,91 

12,93 

-0,13 

11,23 

16 

10,49 

13,03 

0,5500 

322,70 


VITAMINIC 

6909 

3,57 

3,54 

0,74 

-19,59 

91 

3,36 

7,14 


24,81 


ZUCCHI 

6833 

3,53 

3,50 

-0,54 

-8,31 

3 

3,11 

3,85 

0,2500 

86,03 














ZUCCHI RNC 

7338 

3,79 

3,79 


-2,82 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

12,99 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 4 aprile 2003 


jl jqLI p| STATO dati A cura 01 Radiocor 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,320 

108,580 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,740 

BTP MZ 01/04 

0,000 

102,000 

BTP ST 02/05 

101,900 

101,930 

CCT LG E2/09 

100,970 

100,900 

BTP AG 02/17 

106,570 

106,990 

BTP GE 03/08 

100,630 

100,780 

BTP MZ 01/06 

105,430 

105,450 

BTP ST 95/05 

0,000 

117,970 

CCT MG 96/03 

100,060 

100,060 

BTP AG 93/03 

102,310 

102,330 

BTP GE 94/04 

104,450 

104,450 

BTP MZ 01/07 

104,940 

105,100 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,020 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,420 

BTP AG 94/04 

107,490 

0,000 

BTP GE 95/05 

111,500 

111,510 

BTP MZ 02/05 

102,750 

102,740 

CCTAG 02/09 

101,120 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,810 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,060 

BTP GN 00/03 

100,470 

100,470 

BTP NV 01/11 

93,000 

94,000 

CCTAP 01/08 

100,990 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,270 

100,270 

BTP AP 94/04 

105,890 

105,900 

BTP GN 93/03 

101,010 

0,000 

BTP NV 93/23 

153,920 

154,290 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,040 

CCTMZ 99/06 

100,830 

100,800 

BTP AP 95/05 

114,970 

114,950 

BTP LG 00/05 

104,550 

104,560 

BTP NV 96/06 

115,780 

115,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,190 

BTP AP 99/04 

100,950 

100,940 

BTP LG 01/04 

102,590 

102,600 

BTP NV 96/26 

131,950 

132,200 

CCT DC 99/06 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,060 

BTP DC 00/05 

106,380 

106,440 

BTP LG 02/05 

103,010 

103,000 

BTP NV 97/07 

111,240 

111,350 

CCTFB 03/10 

101,130 

101,140 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,840 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,820 

117,830 

BTP NV 97/27 

121,590 

121,790 

CCT GE 96/06 

102,890 

102,890 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,980 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,830 

113,930 

BTP NV 98/29 

103,310 

103,500 

CCT GE 97/04 

100,280 

100,280 

CCT ST 96/03 

100,220 

100,210 

BTP FB 01/04 

102,250 

102,260 

BTP LG 98/03 

100,560 

0,000 

BTP NV 99/09 

102,890 

103,040 

CCT GE 97/07 

102,130 

102,350 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,450 

BTP FB 01/12 

106,330 

106,620 

BTP LG 99/04 

102,030 

102,060 

BTP NV 99/10 

110,180 

110,390 

CCTGE2 96/06 

101,940 

101,720 

CTZ DC 02/03 

98,350 

98,333 

BTP FB 02/13 

103,980 

104,240 

BTP MG 02/05 

103,840 

103,880 

BTP OT 00/03 

0,000 

101,490 

CCT LG 00/07 

101,260 

101,270 

CTZ DC 03/04 

95,889 

95,843 

BTP FB 02/33 

110,960 

111,130 

BTP MG 98/03 

100,130 

100,140 

BTP OT 01/04 

102,310 

102,310 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,040 

CTZ GN 01/03 

99,550 

99,536 

BTP FB 03/06 

99,900 

99,910 

BTP MG 98/08 

107,220 

107,360 

BTP OT 02/07 

107,090 

107,170 

CCT LG 02/09 

101,130 

101,150 

CTZ GN 02/04 

97,279 

97,180 

BTP FB 96/06 

117,940 

117,990 

BTP MG 98/09 

104,540 

104,720 

BTP OT 93/03 

103,160 

103,170 

CCT LG 96/03 

100,200 

100,210 

CTZ MZ 02/04 

97,814 

97,790 

BTP FB 97/07 

112,950 

113,020 

BTP MG 99/31 

114,470 

114,800 

BTP OT 98/03 

100,780 

100,780 

CCT LG 98/05 

99,500 

101,000 

CTZ ST 01/03 

98,993 

98,973 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

99,900 

99,910 

CAPITALI A/09 SUB 

103,040 

102.490 

INTBCI 01/06 DC 

92,310 

92,220 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,900 

99,700 

BCAAGRILEAS /04TV 

100,080 

100,080 

CAPITALIA 03 277 IND 

100,020 

100.000 

INTBCI 02/07 MIX 

100,020 

100,240 

MEDIOCR C/13 TF 

100,500 

99,550 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,240 

100,680 

CAPITALIA 08 261 ZC 

79,260 

80,590 

INTERB/04 373 IND 

100,350 

100,220 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,550 

20,400 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,860 

99,870 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

100,020 

100,000 

MED CENT/18 REV FL 

99,820 

99,810 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

100,360 

100,400 

BCA SELLA TV AP04 

99,880 

99,910 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,650 

100,350 

MED CENT/05 DJEU 

101,010 

100,900 

MEDIOCR L/13 TFTV 32.MA 

96,480 

96,010 

BEI 96/03 ZC 

99,210 

99,160 

CENTROB/13 RFC 

99,950 

99.910 

MED LOM /0518 

101,100 

100,900 

M PASCHI /05 43 TF 

103,840 

103,300 

BEI 96/16 ZC 

53,500 

53,400 

CENTROB/14 RF 

93,420 

93.420 

MED LOM /14FC71 

100,800 

101,000 

M PASCHI/0816A 5% 

105,000 

105,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

91,950 

92,000 

CENTROB/15 RFC 

99,970 

100.140 

MED LOM /18RFC75 

82,080 

82,650 

M PASCHI/08 ITECI 0 

100,990 

101,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

94,100 

94,200 

CENTROB/18 RFC 

83,950 

83,790 

MED LOM /19 3 RFC 

77,260 

77,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,200 

100,180 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

99,600 

99,420 

CENTROB/18 ZC 

41,020 

41,500 

MED ROMA/03 TV 

100,050 

100,100 

P LODI/04 IND DC 

95,090 

95,040 

BEI/15 AMORTISIN 

104,250 

104,400 

COMIT/08 TV2 

98,940 

98.850 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,910 

100,000 

P LODI/07 MIX2 

99,810 

99,810 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

87,950 

88,100 

COM IT 97/04 6,75% 

103,520 

103,600 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,050 

100,250 

PARMALAT/07 2 

90,030 

90,370 

BIRS 97/04 6,5% 

103,450 

103,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,780 

99.640 

MEDIO/05 D AGO02 

98,250 

98,400 

PARMALATF/07 7,25% 

91,000 

90,800 

BIRS 97/04IND 

100,210 

100,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,930 

98.920 

MEDIO/05 D LUG02 

97,690 

98,000 

POP BGCV/12TV 

102,440 

102,450 

BIRS 97/07 ZC 

88,490 

88,360 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,830 

99,800 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,720 

91,660 

POP COM IND/04 41 

101,610 

101,600 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,350 

101,250 

CREDEM/05 DOPCEN 

94,670 

94,420 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,300 

100,250 

POP LODI/06 IND 

90,760 

90,600 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,950 

97,900 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,500 

103,660 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,750 

99,950 

R COLOMBI A/05 

107,100 

107,500 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,120 

97,110 

CREDIOP/19 FLOAT1 

79,500 

79,880 

MEDIOB/06 IND 

95,070 

95,500 

SPAOLO/04 34 

109,900 

109,760 

BNL/04 KN-OUTR 

96,530 

96,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

83,200 

83,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,000 

79,200 

SPAOLO/05 CONC 

92,980 

92,870 

BNL/04 NI K BAR C 

98,950 

99,000 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

99,330 

100,750 

MEDIOB 96/03 7% 

100,100 

100,170 

SPAOLO /051 BON18 

93,670 

93,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,440 

92,530 

FIAT STEP UP/11 

88,160 

88,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

89,500 

89,410 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,000 

99,950 

BNL/05 W BASKET 

93,700 

93,700 

FINECO4/04 ZC 

96,610 

96,700 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,710 

67,150 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

105,460 

106,490 

BNL/06 BIS 01 CR 

91,270 

91,460 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,000 

112,150 

MEDIOB 97/07 IND 

100,750 

100,750 

UNICRIT/04IND 

96,000 

95,850 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,170 

93,890 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,400 

100.490 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

118,010 

118,940 

UNICR/10 IND 

90,680 

91,000 

BNL/07 VAL PURO 

96,040 

96,000 

INTBCt 01/04 DC 

96,700 

96,580 

M EDIOB 98/08 TT 

99,640 

99,671 

UNICR/10 S-U 

105,150 

105,080 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


5,179 _ 10194 -35,247 


APULIA AZ ITALIA 


8,9 1 3 _8*701_172 58 -24, 6 57 


ARCA AZITALIA 


ARTIG. AZIONIITALIA 

4.075 

3.976 

7890 

-17459 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.780 

14.458 

28618 

-26.037 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.991 

17.502 

34835 -25.326 

BIM AZ SMALL CAP IT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION ITALIA 



11017 

.22.53! 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.618 

18188 

36049 -22.415 

BIPIELLE F SMALL CAP 





BIPIEMME ITALIA 

11.878 

11608 

22999 -24.827 


<1 ITALIA 


9,850_9,642 19072 -22,91 


3,871_1791_7495 -22,580. 


12,581 12,298 24360 -24,041 







CA-AM MIDA MID CAP 

3.470 

3.412 

6719 

-22.803 

CAPITALG. ITALIA 

13.760 

13.474 

26643 -24.270 

CENTRALE ITALIA 

11.243 

10.991 

21769 

-24.700 

CISALPINO INDICE 

10.158 

9.928 

19669 -30.562 

DUCATO GEO ITALIA 


10 778 



DWSAZ ITALIA 

9.280 

9.076 

17969 

-23.495 

DWS CRESCITA AZION 





DWSITAL EQUITYRISK 




EFFEAZ ITALIA 





EPTA AZIONI ITALIA 

9.527 

9.347 

18447 

-25.709 

EPTA MID CAP ITALIA 

3132 

3.084 

6064 -25.552 


EUROCONSULT AZ.ITAL 


17,491 17,045 33867 -24,271. 


F&F SELECT ITALIA 


16,309 32235 -24,31 


3 , 138 _3*076_ 6076 -23, 8.: 

9,922_9,722 1Q212 -24,21 


ALIA 

P,M,I. 


10 , 277 20220 -23,801 


GESTIELLE ITALIA 


11,107 10,901_21506 -27,91 


GESTIFONDI AZ.IT. 


11,207 10,943 21700 -23,81 


GESTNORD AZ.ITALI/ 


8,444_8,246 16350 -24,51 


GRIFOGLOBAL 


8j820_8,577 1?078 -27,311 


IIS TRADING AZ.ITAL. 


3*957 


17,318 34251 -23,523 


INVESTIRE AZION. 


ITALY STOCK MAN- 


10,347 10,121. 20035, -25,189 


LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDOSMALLC 


.6,380_6*227. 


12954 -23.977 

12353 -25,8' 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 


3,980_3*897_7706 -20,400 


NEXTRA AZ.ITALIA 


9,5 11_ 9,282 18416 -25, 631 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


NEXTRA AZ.PMI ITALI/ 


26587 -24.534 
7127 -17,21 


NEXTRA ITALIA INDEX 


3,207_3*197_6210 -.26,864 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 


7,370_7,193 14270 -23,5.1 


OPTIMA AZIONARIO 


4,527_4*427_8765 -22,51 


OPTIMA SM CAP ITALIA 


4,192_4*144_8117 -25,276. 


PADANO INDICE ITALIA 


SANPAOLO AZIONI ITA. 


9,028_8,814 17481 -24,147 


RAS PIA77A AFFARI 

7.077 

6.903 

13703 -24.221 


ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.710 

22.195 

43973 -26.772 

ROMAGEST SC ITALY 



5966 -26.938 

ROMAGEST SEL AZ IT 




SAI ITALIA 

15,145 

14,810 

29325 -21.156 


21,520 21,042 4161 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ CRES-A 


UNICREDIT-AZ.IT-A 


20921 -23.677 
-23,253 


VEGAGEST AZ.ITALI/ 


ZETA AZIONARIO 


25834 -23.594 
1 5649 -29,8 01 


15,026 14,676 29094 -24,260 


1 AZ. AREA EURO 1 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.675 

6.572 

12925 -30.943 

ALTO AZIONARIO 

12,910 

12,612 

24997 -17.760 

AUREO E.M.U. 

.7,7.14 

7.710 

7,443 

7,481 

14929 -34Ì125 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.271 


19887 -28.999 


3.167 

3171 

6132 -36.660 


3.355 

3.243 

6496 -36.204 


CAPGESFFEURSECT. 


ALPINO EURO VALUE 


DWS AZ. EURO 

EPSILON OEOUITY 

_3*175_ 

2.960 

3,080 

2.887 

6148 

5731 

EUROM. EURO EQUITY 

2.652 

2.571 

5135 

G.P. EURO INNOVATION 

1.920 

1.882 

1718 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.473 

5.382 

10597 

LEONARDO EURO 



7811 

NEXTRA AZ EURO DIN 

8 577 

8 262 

16607 


UNICREDIT-AZ. 

VEGAGEST 


6,016 12018 -34,4: 


ZENIT EUROSTOXX 501 


3,405 3,276 6593 -37,315 


AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.634 

4.524 

8973 

■32,782 

ANIMA EUROPA 

2.868 

2789 

5553 

-33,115 

ARCA AZEUROPA 

7.223 

7.051 

13986 

■33.806 

ARTIG EUROAZIONI 

2 0Q7 

2 543 

5048 

■33,102 

ASTESE EUROAZIONI 

1836 

3722 

7428 

■34,550 

AZIMUT EUROPA 

10.487 

10.198 

20306 

■29,508 




968Ì“ 

0.000 


3^405 

3^359 

6593 

■15.087 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.918 

4 303 

9523 

■32,099 



9 407 

"W 

■30,830 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3775 

3725 

7309 

-26.427 

BN AZIONI EUROPA 

5.911 

5.770 

11445 

■31,331 

BPVI AZ. EUROPA 

3.041 



■31.693 

CAPITALO. EUROPA 


4 I 9 I 8 

9763 

■31.791 

CENTRALE EUROPA 

14*021 


27148 

■35.027 

CONSIIITINVFST AZIONE 



12686 

■32,216 


4 527 

4418 

8765 

0,000 


4*437 

4.373 

8688 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.509 


12603 -32 430 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4*610 

4*503 

8926 

-21,371 


10,615 

10,561 


■28,368 

EFFEAZ. EUROPA 



4364 


EPSILON QVALUE 

3 463~ 

3773 

6705 

■34.288 


3 302 

3772 

7478 -32.245 

EUROCONSULT ALEUR. 

4^003 


7761 

,33575 


11.357 

11784 

21990 

■33.955 

EUROPA 2000 

12,075 

11.814 


■32,756 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

16.511 

16.128 

31970 

■30.962 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.680 

4.566 

9062 

■32,095 

F&FSELECT EUROPA 

13.698 

13.379 

26523 

■30.741 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.467 

2.408 

4777 

■39,221 

FONDERSELEUROPA 

9.369 

9.122 

18141 

■32.128 

FS BEST OF EUR. 

3,498 

3.452 

6773 

■32.859 

G.P. EUROPA 

2,987 

2,910 

5784 

■31.301 

G.P. EUROPA VAL. 



32934 

■29.862 

GEO EUROPEAN EQUITY 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

-3M7“ 

2712 

5880 -32451 

GESTIELLE EUROPA 

9.139 

8743 

17696 

■30.958 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.744 


13058 


GESTNORD AZ.N.MERC. 


2771 


•45,300 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.292 

4.144 

8310 

-17.950 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3.225 

3.127 

6244 

■39,047 

IMI EUROPE 

13.145 

12.815 

25452 

■33.117 

ING EUROPA 

13.019 

12,695 

25208 

■34.121 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.204 

8771 

17821 

■31.786 

INVESTIRE EUROPA 

8,497 

8.282 

16452 

■34.121 

INVESTITORI EUROPA 

3.455 

3.363 

6690 

-33.159 

LAURIN EUROSTOCK 

2.586 

2.513 

5007 

■34.081 

MC EU-AZ EUROPA 

2.834 

2.761 

5487 

■29,764 

MC GES FDF EUR 

4.188 

4.158 

8109 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 


3.794 

7470 

■22,840 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4401 

4.271 

8522 

■35.459 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.058 

12,675 

25284 

■35.999 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.217 

2,155 

4293 

■34,889 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.210 

7773 

15897 

■34,898 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2,680 

2,597 

5189 

■36,175 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.787 

2707 

5396 

■36,136 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.170 

4,110 

“ÌÒtT 

■35,648 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,676 

2,629 

5181 

■33,614 

OPTIMA EUROPA 

2.316 

2,258 

4484 

■34.631 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.422 


12435 

■30.188 

RAS EUROPE FUND 

11.027 

10735 

~2Ì35Ì~ 

■33.985 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

4,931 


954L 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 


8709 

17088 

■35,442 

SAI EUROPA 

7890“ 

7786 

15277 

■30,868 

SANPAOLO EUROPE 

6.003 

5.856 

11623 

■34,436 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.849 

11.548 

22943 

■31,469 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.748 

11450 

22747 

■31,946 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.415 

3.293 

6612 

■31,768 

ZETA EUROSTOCK 


3.275 

6510 

■34,400 

ZETA MEDIUM CAP 

3774" 

3,707 

7307 

-27,367 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.398 

4.287 

8516 

■34,825 

AMERICA 2000 

9.616 

9.356 

18619 

■31.931 

ANIMA AMERICA 

3,807 

3.728 

7371 

■19.785 

ARCA AZAMERICA 

15.329 

14.913 

29681 

■33.554 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.038 

2,954 

5882 

■32.728 

AUREO AMERICHE 

2,906 

2.835 

5627 

■30.973 

AZIMUT AMERICA 

9,020 

8768 

17465 

■29.630 

BIM AZIONARIO USA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.592 

6.412 

12764 

■33.252 

BIPIEMME AMERICHE 

7,901 

7,649 

15298 

■30,814 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 




in lire Anno 

BN AZIONI AMERICA 6.209 6.049 12022 -29.770 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

1614 

3.525 

6998 0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 3.221 3.124 6237 -35.580 

CARIGEAZ 

4.912 

4.779 

9511 -34.489 

CAPITALG. AMERICA 7.478 7.287 14479 -35.767 

CENTRALE G 8 BLUEC. 

7.212 

7.000 

13964 -35.184 

CRISTOFORO COLOMBO 13.017 12.685 25204 -28.430 

CENTRALE GLOBAL 

10.908 

10,609 

21121 -34.170 


CONSULTINVEST GLOBAL 

2 976 

2.911 

5762 -29.678 


DUCATO GEO GL CR 

4.740 


9178 0.000 


DUCATO GEO GL SELEZ 

1542~ 

2À84 



DUCATO GEO GL SM CAP 


HE 

4585 -31332 


DUCATO GEO GL VAL 

2,716 

2,666 


EFFEAZ.AMERICA 2.401 2.343 4649 -31.517 

DUCATO GEO GLOBALE 

17,042 

ZiL 

32998 -31584 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


2,337 

2,845 

4653 -33.194 

EUROM. AM.EQ. FUND 14.020 13.772 27147 -34.001 

DUCATO MEGATRENDS 

2^942 

1900~ 

5697 -31418 


DWS PANIERE BORSE 



8901 -30.263 

F&FSELECT AMERICA 9.862 9.650 19095 -31.589 

EFFEAZ. GLOBALE 

2*506 

2.442 


FONDERSEL AMERICA 10.487 10.238 20306 -32.762 

EFFEAZ. TOP 100 

2.454 

2.396 

4752 -32^674 



3.175 


6148 -29.818 


EPTA CARIGE EQUITY 


2.258 

4504 -32.442 



3.159 

““1130“ 

6117 -32.672 


EPTAINTERNATIONAL 

8.964 

8.707 

17357 -32.454 


EUROCONSULT AZ.INT. 





EUROM. BLUE CHIPS 

9 935 

9707 

19237 -32 821 

IIS TRADING A7.AMFR 3 161 3 064 6121 .35 712 

EUROM. GROWTH E.F. 

5902 

5.772 

11428 -34.647 


F&F GESTIONE INTERN. 

10.912 

10.663 

21129 -30.051 


F&FLAGEST AZ.INTER. 


9.188 



F&FTOP 50 

4446 


"*8609 -21301 


FIDEURAM AZIONE 

IST 

9.974 

19814 -31.533 


G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.077 



MCGEST FDFAME 4 470 4 443 8655 0 000 

G.P. GLOBAL 

10.820 

10.559 

20950 -31.851 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_5*405_5,240 10466 -35,708 

G.P. WORLD TOP 50 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4,617 

2,609 

4,562 


NEXTRAAz'pMI AM. 13Ì940 13*563 26992 -34369 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

GESTIELLE INTERNAZ. 

GESTIFONDI AZ. INT. 


8149 

8.282 

17500 -32,274 

16441 -32.444 


GESTNORD AZ.INT. 

2.343 

1299“ 

4537 -30.143 



ING INDICE GLOBALE 

9775 

9.562 

18927 -34.245 


ING WSF GLOBALE 

2.850 


5518 -34.886 



INTERN. STOCK MAN. 

9 499 

9275 

18387 -34.824 

PUTNAM USAQPPQRT,_1Q2D_Ì22J_9739 -25.668 


7,644 

7,443 

14801 -32.083 

PUTNAM USA V.$ USA_4*048_3*978_0 -25,108 

MC GEST. FDF MEGA. W 

2,512 

4.494 

2,468 

4.450 

8702 1000 


RAS MULTIP MULTAM 4 980 4 880 9643 0 000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.240 

3.159 

6274 -24.791 

ROMAGEST AZ NORDA 9 928 9 661 19223 -31 184 


4^6 

M96 

8551 -34.626 

SAI AMERICA 11 132 10 882 21555 -25 766 

ML MSERIES EQUITIES 

3,243 

3.238 

6279 -35.552 

SANPAOLO AMERICA 8.101 7.882 15686 -33 358 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.540 

3,524 

6854 -31.633 

UNICREDIT-AZ AM-A 7 160 6 968 13864 -31 965 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.655 

3.578 

7077 -26.900 

UNICREDIT-AZ AM-B 7 075 6 885 13699 -32 631 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

~19lT 

2.879 

5656 -33.173 


NEXTRA AZ.ARIETE 


8.445 

16813 -34.792 

ZENIT S&P 100 INDEX 3,603 3,495 6976 -31,774 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16492 

15.754 

31352 -34.950 

NEXTRA AZ.INTER. 

11.983 

11.646 

23202 -34.970 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.712 


9124 -35.006 

ALTO PACIFICO AZ. 3.686 3.656 7137 -28.717 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,112 

8^937 

17643 -32.871 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.569 


30146 -34.794 


OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.443 

3.381 

6667 -34.902 


OPEN FUND AZ INT. 

2.547 

2.499 

4932 -32,565 


OPTIMA INTERNAZION. 

4.QQ8 

3,922 

7761 -33.021 

AZIMUT PACIFICO 4*819 4,768 9331 -24,597 

PADANO EQUITY INTER. 

3,198 

1111 

6192 -34 587 

BIPIELLE H.ORIENTE 2 719 2 694 5265 -29.413 

PARITALIA O.AZ.INT.C 
PARITALIA O.AZ.INT.L 

59,547 

58,574 

58,925 

57,963 

II 5299 -34.745 

113415 -35.811 



4,518 

4.472 

0 -35.515 


PUTNAM GL .SMC GROWS 


4,918 

0 -23 954 


PUTNAM GL.SMC CORE 

4472 

4,106 

8078 -35 507 


PUTNAM GL.SMC GROW 


4,516 

8884 -23.964 


PUTNAM GL.VAL.S USA 

3^603 

3,548 

0 -28.759 


PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,327 

3,258 

6442 -28.758 


PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.551 

6.496 

0 -23.706 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,049 

5*965 

11712 -23,700 


RAS BLUE CHIPS 



5909 -30 730 

F&FSELECT PACIFICO 5.189 5.149 10047 -30.292 

RAgQLOBALFUND^ 

10481 

9Ì914 

19713 -31 835 

F&F TOP 50 ORIENTE_2*626_2*601_5085 -31,756 

FERDINANDO MAGELLANO 4 096 4 058 7931 -25 917 

RAS RESEARCH 

zS: 

_2,928 

2,512 

5784 -33.415 
5001 -35.457 

FONDERSEL ORIENTE 3 209 3 176 6213 -31 387 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

1Q.538 

12,881 

10,288 

20404 -29,821 
24941 -31,647 


ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.868 

6711 

13298 -32.949 


ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.622 

2.559 

5Q77 -3.3,871 


SAI GLOBALE 

8.590 

8.377 

16633 -31.640 

GESTIELLE GIAPPONE 3 707 3 669 7178 -28 270 

SANPAOLOINTERNAT 

-gg- 

““S“ 

jfj ' 3 ì;om 

GESTNORD AZ.PAC. 4.824 4.788 9341 -29.873 

SG VENT.STR.AGGRESS. 
SQFIDSIM BLUE CHIPS_ 

i iMirncniT.A7 f;i cir.a 

3,719 

in 507 

3.654 

in ■Jdo 

8498 SS! 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

TU,??' 

10,474 

10,229 

20280 -31884 


ZENIT ET. & RICERCA 

4,607 

4,535 

8920 0.000 


ZETA GROWTH 

2,404 

2,343 

4655 -30.840 

MCGEST. FDF ASIA 4.156 4.140 8047 0.000 

ZETA STOCK 

10,582 

10,313 

20490 -30,786 


1 AZ. SETTORIALI 





AUREO BENI CONSUMO 

3,480 

3.403 

6738 -30.924 


AUREO FINANZA 

.3,363. 

3.276 

6512 -28.810 


AUREO MATERIE PRIME 

3.621 

3.584 

7011 -32.292 


AUREO PHARMA 

3,676 

3.607 

7118 -27.308 


AUREO TECNOLOGIA 

1,6.39 

1.585 

3174 -32.104 


AZIMUT CONSUMERS 

4.298 

4.208 

8322 -22.558 


AZIMUT ENERGY 

4.172 

4.141 

8078 -18.801 


AZIMUT GENERATION 

4.337 

4.221 

8398 -31.452 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,599 

2.516 

5032 -30.134 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.551 

4.534 

8812 -11330 

SAI PACIFICO 2 677 2 655 5183 -21 976 

BIPIEMME BENESSERE 

3.967 

3.883 

7681 -24.639 

SANPAOLO PACIFIC 3 741 3 704 7244 -29 627 

BIPIEMME FINANZA 

3.336 

3,249 

6459 -28,778 


BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.215 

6.016 

12034 -34,839 


BIPIEMME RIS. BASE 

4.042 

3.987 

7826 -25.616 


BIPIEMME TEMPO L. 

3.472 

3,375 

6723 0.000 


BN COMMODITIES 

8.105 

7.962 

15693 -27.054 

VEGAGEST AZ.ASIA 3,869 3,834 7491 -27,397 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.917 

7.847 

15329 -27.065 

BN FASHION 

8.934 

8763 

17299 -21.659 


BN FOOD 

9.273 

9,129 

17955 -20.858 


BN PROPERTY STOCKS 

7 429 

7 . 361 

14385 -23 546 

BIPIELLE H.GIAPPONE 3.739 3.694 7240 -27.440 

DWS FRANCOFORTE 6.841 6.560 13246 -42.642 

DWS LONDRA 4.423 4.350 8564 -22.539 

DWS NEW YORK 7.568 7.417 14654 -17.855 

CAPITALG. C. GOODS 

10.883 

10.674 

21072 -29.202 

CAPITALG. H. TECH 

1.549 

1.501 

2999 -35.458 

DUCATO HIGH TECH 

2.430 

2.392 

4705 -37.692 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.707 

4.562 

9114 -14.774 

DWS PARIGI 9.542 9.260 18476 -32.254 

DWS TOKYO 3.904 3.873 7559 -24.792 

F&FSELECT GERMANIA_g*3flQ_6,11.0 12199 -41.914 

GESTIELLE EAST EUROP 5.361 5.287 10380 -14.579 

ZETA SWISS 17,384 17,058 33660 -28,937 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.807 

0790 

1563 -50.399 

DUCATO SET ENERGIA 

4.850 

4.827 

9391 -22.225 

DUCATO SET FARM. 

4.679 


9060 0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.000 

1924 

5809 -31.475 

DUCATO SET IMMOB. 

5.482 

5.435 

10615 -25.968 


DUCATO SETINDUSTR 

2.552 

2.484 

4941 -33.765 


DUCATO SET MAT.P. 

7.973 

~ZÌ8Ì4~ 

15438 -16.635 

ANIMA EMER.MARKETS 4.093 4.032 7925 -17.629 

DUCATO SETSERV. 

4,808 

4732 

9310 0.000 

ARCA AZPAESIEMERG. 3.782 3.726 7323 -29.975 

DUCATO SETTECN. 

1.266 

1.226 

2451 -38.543 

AUREO MERC.EMERG. 3.074 3.032 5952 -30.025 

DUCATO SET TELECOM. 

4.618 

4.487 

8942 -15.944 

AZIMUT EMERGING 3.251 3.187 6295 -29.799 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,292 

2,231 

4438 -34.270 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 4.137 4.023 8010 -34.675 

EPTA FINANCE FUND 

3,372 

3,257 

6529 -34.764 

BIPIELLE H.PAESIEM_1S52_6.543 12882 -36.486 

EPTAH. CARE FUND 

3.477 

3.411 

6732 -24.215 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 3.485 3.420 6748 0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,642 

1,593 

3179 -35.557 

CAPITALG. EQ EM 9.652 9.491 18689 -29.557 

EPTA UTILITIES FUND 

2.825 

2,773 

5470 -32,075 

DUCATO GEO AM.LAT._5,064_4,933_9805_-8.723 

DUCATO GEO EUR.EST_3*951_3*881_7650 -24,048 

EUROCONS.TECNOL. 

EUROM. GREEN E.F. 

3.351 

8.707 

3,240 

8.553 

6488 0.000 

16859 -26 274 

DUCATO GEO PAESI EM._2*550_2*513_49,37. -33,21.1 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.635 

9.292 

-1 UUJ3-SsiSl 2 

18656 -36 927 

DWSAZ. EMERGENTI 2.845 2.805 5509 -31.346 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3,849 

3,823 

—1 uuju -a*ai 

7453 -25.131 

EPTA MERCATI EMERG. 5 132 5 051 9937 -27.890 

F&F SELECT FASHION 

3.81Q 

~374T 

7377 -23 370 

EUROM. EM.M.E.F. 3 782 3 741 7323 -30 997 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.372 

1,333 

- 1 j.i r - segui 

2657 -32.447 

F&F SELECT NUOVIMERC_3*789_3*Z54_7337. -30,540 

F&F SELECT N FINANZA 

3.407 

3.318 

6597 -29.447 

G.P. EMERGING MKT 4 460 4 395 8636 -35 808 

FSINFO TECNOLOG. 

2.936 

2.907 

5685 -42 611 

GESIJELLEEM.MARKEI_5*5Z3_5,493 10791 -29,500 

G.P. FIN. EUROPA 

2,908 

2.824 

5631 -33.576 

GESTNORD AZ.P. EM. 3 993 3 952 7732 -32 057 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.180 

3.123 

6157 -28.874 

IIS TRADING AZ.EMER._4*455_4*374_8626 -32,663 

G.P. TMT EUROPA 

2.414 

2.332 

4674 -32.757 

ING EMERGING MARK-EQ_3*953_3*892_7654 -32,8.74 

G.P. UTIL. EUROPA 

3,756 

3,660 

7273 -20.992 

INVESTIRE PAESI EME. 3.811 3.711 7379 -27,726 

GFSTIFI1 F HIGH TFCH 

1.6Q7 

1.550 

3112 -36.179 

LEONARDO EM MKTS 2,899 2.871 5613 -33.125 


2 711 

2.648 

5249 -31.730 

MCGEST. FDF P. EMER 4 360 4 331 8442 0 000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

Si 1 1 1 

3.748 

7414 -21616 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 5.768 5.636 11168 -34.402 


- Sii! 



NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5,451 5,345 10555 -22,184 

GESTIELLE WORLD FIN 

?,5lU 

—3 250 

~*6438 -30 642 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 3,454 3,403 6688 -34,209 

GESTIELLE WORLD NET 

1,242 

1.207 

2405 -33.511 

PUTNAM EMER.MARK.-? 3,618 3,595 0 -28,810 

GESTIELLE WORLD UTI 


3.452 

6752 -28.618 


GESTNORD AZ .TMPL. 

3ll54 


6107 -31305 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 1993 1928 7732 -21947 


5.047 

4 980 

9772 .31 705 

SAI PAESI EMERGENTI_2*761_2*725_5346 -28,968 

GESTNORD AZ.BANCHE 

1163 

8^025 

15806 -24.612 

SANPAOLO ECON. EMER. 4.118 4.060 7974 -31.900 

GESTNORD AZ.BIOT. 



5789 -36 866 

UNICREDIT-AM LAT-A 5 040 4 924 9759 -32 638 

GFSTNORD A7 FD 

3.767 

3.711 

7294 -27.277 

UNICREDIT-AM LAT-B 5 079 4 961 9834 -31 962 

GFSTNORD A7 FN 

3.950 

3.935 

7648 -27.336 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 4.212 4.146 8156 -27.178 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,623 

3,555 

7015 -26.911 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 4.180 4.115 8094 -27.380 

GESTNORD AZ.TECN. 

— Sr 

lm 

1843 -40.685 

UNICREDIT-SVI.EU-A 5.705 5.639 11046 -19.704 

GFSTNORD A7 TFI 

3.362 

3.27Q 

6510 -29 621 

UNICREDIT-SVI.EU-B 5,662 5,597 10963 -19,915 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.023 

2,890 

5853 -35.281 


ING COM TECH 

0.873 

~T86T 

1690 -37.374 

AZ. INTERNAZIONALI I 


3.847 

3749 

7449 -28.785 

ALPI AZ.INTERNAZ. 4.698 4.624 9097 0.000 

ING I.T. FUND 

3.900 

3794 

7551 -43.755 


ING INTERNET 

~ZZT 

2,085 

4082 -29.332 


ING QUALITÀ' VITA 

4,316 

4.242 

8357 -29.234 


ING REAL ESTATE FUND 

4.174 

4.137 

8082 -19.838 


KAIROS PAR.H-T FUND 

1.964 

1,923 

3803 -26.852 

ARCA 5STELLE E 2.810 2.781 5441 -32.109 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.797 

2.680 

5416 -29.528 


MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.814 

““L786~ 

3512 -24.322 


NEXTRA AZ.BENICONS. 


5,332 

10628 -33 482 

AUREO GLOBAL 7.671 7.495 14853 -30.142 


5ll73 


10016 -33.967 

AUREO WWF PIAN.TERRA 4.670 4.544 9042 0.000 

NEXTRA AZ.FINANZA 


4.694 


AZIMUT BORSE INT 9 557 9 312 18505 -28 083 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.004 


9689 -22 007 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 2.740 2.660 5305 -35.544 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4/154 

1034 

8043 -32.989 

BDS ARCOB.CRESCITA 5.000 5.000 9681 0.000 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.188 

6.026 

11982 -25,856 

BIM AZION.GLOBALE 2.928 2.862 5669 -31.332 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


2.877 

5801 -42.911 

BIPIELLE H GLOBALE 14.133 13.810 27365 -30 399 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6781 

6.537 

13130 -23.534 

BIPIEMME COMPARTO 90 3.278 3.236 6347 -31.522 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.772 

3.705 

7304 -37.889 

BIPIEMME GLOBALE 16.292 15.861 31546 -30.065 

NEXTRA AZ.WEB 

1.446 

~nr 



OPTIMA TECNOLOGIA 



4814 -41697 


RAS ADVANCED SERVIC. 

2.111 

2,037 

4087 -31.192 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 2.341 2.312 4533 -34.000 

RAS CONSUMER GOODS 

5.204 

5.092 



RAS ENERGY 


“TÌ58~ 

9687 -28 220 

BPB PRUM AZ GLOBALI 3 484 3 392 6746 -30 320 

RAS FINANCIAL SERV 

1804 

ZZtoT 

7366 -30.609 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 3.301 1213 6392 0.000 

RAS HIGH TECH 

1.812 

1.739 

3509 -38.555 

BPB RUBENS 6.248 6.101 12098 -32.607 

RAS INDIVID. CARE 

6.133 

5.992 

11875 -27.109 

BPVI AZ. INTERNAZ. 3.036 2.960 5879 -31.327 

RAS LUXURY 

2,868 

2786 

5553 -36.478 

BSI AZIONARIO INTER. 3.906 3.815 7563 -30.112 

RAS MULTIMEDIA 

3.929 

3791 

7608 -37.206 

C.S.AZ. INTERNAZ. 5.935 5.770 11492 -31337 

SANPAOLO FINANCE 

18.858 

18.345 

36514 -31.873 

CA-AM MIDA AZ. INT. 2,507 2,452 4854 -31,540 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,627 

3,486 

7023 -38,556 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


8.614 8.413 16679 


•33.855 

-28,242 


SANPAOLO SALUTE AMB 


14,256 13,963 27603 


UNICREDIT-PH-A 


10,618 10,395 20559 -30,551 


UNICREDIT-PH-B 


10,509 10,287 20348 -31,020 


UNICREDIT-RISN-A 


4,229_4*189_8188 -24,495 


UNICREDIT-RISN-B 


4,124_4*085_7985 -25,316 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 

1 M 86 

9.902 

19723 

-32.332 

ZENIT INTERNETFUND 

1,432 

1,390 

2773 

-32,452 

AZ. ALTRE SPE 

: niAI I77A7IO 

bU 


ARCA AZALTA CRESCITA 3 285 3 183 6361 -32 601 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.757 

2*736 

5338 

-31.791 

AUREO MULILAZIONI 

6 081 

5947 

11774 

-31.520 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.185 

3.105 


-37,426 

BIPIELLE H.VALORE 


3.194 

6361 


BIPIELLE PROFILO 5 

3 ' 3 01 ~ 


6508“ 

-34737 

BN NEW LISTING 

5 554 

5 487 

10754 -18.919 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2^441 

2.396 

4726 

■32.438 


CAPITALG. SMALL CAP_ 

DUCATO COMMODITY 

4.398 

4.323 

8516 -26.516 

DUCATO ETICO GL. 

2.925 

2.842 

5664 -33.913 





DUCATO SMALLCAPS 

3 034 



EUROM RISK FUND 



46492 -25 498 

G.P. SPECIAL 

7 351 

7186 

14234 -28.955 



SP.EQUIT. 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


3,284_3*293 



1.558 1AM 3Q17 -36.4Q8 


PUTNAM INTER.OPP. 


3.997 3.954 7739 -22.373 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


5,402 5,265 10460 -33,774 


12,687 12,532 24565 -10.579 


ARCA 5STELLE B 


4.228 4.207 8187 -12.154 


ARCA5STELLE C 


3.800 3.775 7358 -17.91 


25,889 25,571_50128 -13,818 


ARCA MULTFIFONDO D 


3,987 3*9! 


7720 -20,767 


M19_7520 -17,851. 


20,248 19,976 39206 -14,881 


17,129 16,876 33166 -10,41 


BDS ARCQB.EQUILIBRIO 


5,000_5*000_9681_0*000 


BIPIELLE PROFILO 3 


10,358 10,224 20056 -15,788 


BIPIEMME COMPARTO 50 


6,774_6,687 13116 -17.0! 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 


3,780_3*745_7319 -13*81 


BNL BUSS-FDF DINAMIQ 


3,212_3*168_6219 -21,197 


BNL SKIPPER 3 

4.089 

4.032 

7917 

-15.881 



4 010 

7892 



15 795 





15 000 





3 810 





3.826 



DUCATO MIX 50 

4.081 

4.019 

7902 -17.572 


4 211 














EPTA EXECUTIVE BLUE 

3 919 

3 900 




EPTACAPITAL 


mn 


ETIF ETICO BIL.ARI 


24, 3 06 2 3,939 47063 -17,205 



G P REND 


21,204 20,963 41Q57 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


GEO GLOB BAL.1 


GESTIELLE BIL. 70 


GESTNORD BIL EURO 



GESTNORD BIL.INT. 


GRIFOCAPITAL 


26,570 26,268 51447 


ING WSF MODERATO 


INVESTIRE BIL 


MC GEST. FDF BILAN. 


MULTIFONDO C. B50/50 


NEXTAM P.B1LANC1ATO 


NEXTRA BIL. INTER. 


7,789_7,671 15( 


NEXTRA BILANCIATO 


NEXTRA LIBRA BILAN. 


NEXTRA PORTFSMERALDO 


OPEN FUND BIL.INT. 


OPEN FUND GESTNORD 


PARITALIA O. ADAQIQC 


PARITALIA O.ADAGIO L 


77,366 76.7S 


PUTNAM GL BAL-$ 


20,976 20,697 40615 


RAS MULTIPARTNER50 


ROMAGEST PROF .ATT. 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 


SANPAOLO STRAT.50 


SG VENT.STR.BILANC. 



UNICREDIT-BI.EU-A 


UNICREDIT-BI.EU-E 


UNICREDIT-BI.GLQB-A 


-17,67.4.. 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 


ZETA BILANCIATO 


ZETA GROWTH & INCOME 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLE D 



3.268 3.240 6328 -25.439 


ARCA MULTFIFONDO E 


3.726 3.700 7215 -26.144 


AUREO FF DINAMICO 


3,010 2.990 5828 -25.81 


BDS ARCQB.ENERGIA 


5.000 5.000 9681 0.000 


BIPIEMME COMPARTO 7Q 

BIPIEMME VALORE 


3.652 im 7071 -25.Q1Q 


3.650 3.583 


BN INIZIATIVA SUD 


10.398 10.268 20133 -12.702 


3, 607_ 7145 -24, 447 


EPTA EXECUTIVE GREEN 


5983 -27.362 
6775 -26,491 



4,143_4*067_8022 -26,750 



ROMAGEST PROF.DINA. 

3.585 

3.506 

6942 

-28.713 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.048 

“?1743~ 

31073 

-23.610 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.946 

5795 

11513 

-31.004 

SANPAOLO STRAT.70 

4,925 

4,893 

9536 

0,000 

1 BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 


4.687 

9104 

-1166 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.575 

4,563 


-8.298 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.249 

4,231 

8227 

-15.341 

ARCATE 

13.800 

13.706 

26721 

-8.542 

AUREO FF PONDERATO 

4.392 

4,380 


ZL185 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.295 

~Sr 

12189 

-3.775 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.000 

-ùar 

9681 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.866 

4.841 

9422 

-2,660 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.098 


13744 

ZM54 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.368 

jjj: 



BIPIEMME MIX 

4.594 


8895 

-8|083 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.307 

26733 

50937 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.418 

4 3 97 

8554 

-5Ì839 

BNL SKIPPER 1 

5.018 

5.002 

9716 

-1.375 

BNL SKIPPER 2 

4.471 

4,429 


Zl346 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.604 

□Sai 

8915 

0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,589 

USE 


US 

BPC STRADIVARI 

4.493 


8700 

-9.833 

DUCATO EQUITY 30 

4.196 

4473 

8125 


DUCATO MIX 25 

4.684 

4.651 

9069 

•9.957 

DWS FINANZA P.15 

4.951 

4.929 

9586 

•5,605 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.501 

4.490 

8715 

-5.698 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.358 

4.346 

8438 

-10.897 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.072 

5,068 

9821 

0.674 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.264 

4.239 

8256 

-8.849 


G P ALL SERV COM D 

4,752 

4,742 



GEN ALL SERV COM D 





GESTIELLE BIL. 40 

11.045 

11010 

21386 

-7.665 







4 313 

4.302 

8351 -13.894 

PARITALIA O.PIANOC 

91.061 

90.703 

176319 

-7.871 

PARITALIA O PIANO L 

90.290 

89.936 

174fi?fi 

-8 651 

RAS MULTIPARTNER20 

4.884 

4.861 

9457 

-1 888 

ROMAGEST PROF MODER 



19339 

-6 339 

ROMAGEST VALORE PR85 



8775 

-10 804 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,896 

4,886 

9480 

-4,356 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,921 

5.904 

11465 

-1.151 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.102 

6.078 

11815 

-3.388 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,765 

4,748 

9226 

-5,211 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5 249 

5.249 

10163 

6.384 

ALLEANZA OBBL. 

5,442 


10537 

6.573 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,140 

7.152 

13825 

5,496 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.517 

15.469 


5,939 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.843 

6.843 

13250 

HSz 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 


~S~ 

10833“ 

-1.824 

AZIMUT SOLIDITY 

1872“ 

6,875 

1 iT 

1.686 

BIM GLOBAL CONV. 

4.823 

4,806 


-5.301 

BIPIELLE F.80/20 

8.402 

8.379 

16269 

-1,164 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.688 

9.690 

18759 

2.399 

BIPIEMME PLUS 

5^083 

TòsT 

9842 

“Ì2Ò5 

BIPIEMME SFORZESCO 

— 52 T 

“tiii" 

15335 

0.278 

BNOBB. DINAMICO 

liofili 

ZL335~ 

22035“ 

-4.208 

BNL PERTELETHON 

4.876 

4,860 

~9W 


BPB PRUM.PRTF.PRUD. 


4.973 


“Tooò 

BPBTIEPOLO 

7A92 

7.187 

13926 


BPC MONTEVERDI 

5.017 

5.013 

9714 

I 2 S 

CISALPINO IMPIEGO 

5.704 

5.698 

11044 

3.973 

CR TRIESTE OBBL. 

5.081 

5.077 

9838 

1.034 

DWS RENDIMENTO 

5.142 

5.136 

9956 0.685 

EPSILON LIMITED RISK 

5.121 

5.123 

9916 

-1.215 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.247 

5.248 

10160 

2.400 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.981 

1989“ 

9645 

"lòdo 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.987 

5.974 

11592 

-2.173 

G.P. CASH 

5,503 

5,507 

10655 2.744 

GESTIELLE OBB. 20 

7.704 

7.701 

14917 

0.930 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.532 

9.548 

18457 

HJQ 6 

GRIFOBOND 

6.539 

1517 

12661 

0.600 

GRIFOREND 

7.302 

7.290 

14139 

0.611 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

11773 

18.729 

36350 

-1183 

LEONARDO 80/20 

5 i 3 4 

5187 

10038 

1.250 

M G OBBLIG DIN 

4,189 

H85 

8111 

0*000 



UNICREDIT-OB.MISTO-A 


7.481 7.476 14485 0.120 


UNICREDIT-OB.MISTO-B 


7.458 7.453 14441 -0.093 


4 978 4 950 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


6,904 6,907 13368 3,152 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


7.736 7.736 14979 2.749 


ALTO MONETARIO 
ARCA BT 


ARTIG BREVE TERMINE 



10624 

4 018 










3 717 


91M 

9111 

10278 

3 915 

BIM OBBLIG BT 



10857 

3 583 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12 719 

12.726 





CAPITALG. BOND BT 


9.070 9.074 17562 3.232 


10,055 10,060 19469_3*92Z 


CENTRALE CASH EURO 


15153 4.000 


7,901_7,904 15298_3*633 


CR CENTO VALORE 
DUCATO FIX EURO B1 


6,079 11765_5J57 


5,501_5,504 10651 
















EPSILON LOW COSTCASH 

5.435 

5.435 

10524 2 955 


EPTA TV 

6,142 

6.142 

11893 

2,264 

ETICA VAL.RESP.MON. 

.5,003 

5,006 

9687 

0 000 




14812 

3 434 




20968 

3 202 

EUROM. LIQUIDITÀ' 


6.402 

12392 

3.409 


7 386 

7 390 

14301 

4 292 







FIDEURAM SECURITY 

8 642 

8 641 

16733 

2 429 


12,365 12,3 













IPASTBOND4 

5 737 

5 737 

11108 

4.996 


GRIFOCASH_ 

IMI 2000 

5 972 

15.299 

15.298 





15271 3 830 













MC EB-OBB BREV TERM 




MGRECMON 













11.911 







NEXTRA EURO TAS VAR 

6189 

6188 

11984 2 602 



7,813_7,818 15128_2*5 


6,364_6,367 12322_3*783 


6,156_6,159 11920_3*793 


6,174_6,178 1195 


6.068 6.071 11749 3.337 


RAS MONETARIO 

13.801 

13.807 

26722 

3.494 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.948 

11.954 

23135 

3,436 

ROMAGEST MONETARIO 



22540 






























TEODORICO MONETARIO 

6.387 

6.390 

12367 

3.853 



11115 



UNICREDIT-MON-B 

11.399 

11.409 

22072 

4,157 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.042 

5.043 

9763 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,002 

5.004 

9685 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6,537 

6.539 

12657 

1139 

ZETA MONETARIO 

7,384 

7,388 

14297 

3,214 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ANIMA OBBL. EURO 

5.691 

5.691 

11019 

6.732 

APULIA OBB.EURO MT 

6.673 

6.691 

12921 

6.529 

ARCA RR 

7.370 

7,395 

14270 

IZ266 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.815 

5.835 

11259 

~y^~5 

ASTESE OBBLIGAZION. 


5.379 

10388 7.844 

AZIMUT FIXED RATE 

8.557 


16569 8.743 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.606 

5^623 

10855 9.321 

BIM OBBLIG.EURO 


~“l549~ 

10708 

8.986 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.787 

"taiT 

11205 

9.540 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.436 

13.477 

26016 


BIPIEMME EUROPE BND 

5.931 

5,944 

11484 

7.660 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.485 

1492~ 

14493 

5,929 

RNORR FIIROPA 

6.419 

6,433 

12429 

6.698 

un wuu. i_imwrw- 

BPB PRUM.EUROM/L TE 

.5.1(19 

5.419 

10462 

8.060 

BPVI OBBL. EURO 

zzisi: 

5.619 

10853 


BSI OBBLIG. EURO 

5 /ini 

1312 

10264 5.576 

C.S. OBBL. ITALIA 


7.512 

14507 

8.094 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.676 

15.727 

30353 


CAPITALG. BOND EUR 



17502 

7,338 

CARIGE OBBL 

9^087 

9ll03 

17595 

5.589 

CENTRALE REDDITO 

“iKiiT 

18.175 

35130 

5.740 

CISALPINO CEDOLA 

5.484 

5.505 

10619 

9.140 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.640 


12857 

3.814 

DUCATO FIX EURO MT 

“ZlìiT 

6Ì333 

12226 

7.784 

DWS EURO RISK 

11,228 

11,234 

21740 

5.585 

DWS OBBL. EURO 

5.905 

5.909 

11434 

4.089 

DWS OBBL. ITALIA 

11.820 

11.821 

22887 

4.574 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.430 

6.445 

12450 

7.795 

EPSILON Q INCOME 

5.860 

5.883 

11347 

9.676 

EPTA CARIGE BOND 

5,697 

5.710 

11031 

6.089 

EPTA LT 

7.380 

7.418 

14290 

10.810 



Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIELLE MT EURO 





HSBC CLUB A BOND EUR 

5.381 

5.401 

10419 

8.861 

HSBC CLUB B BOND EUR 





IMIREND 

8.666 

8.680 




ifiiNi 

1(5 21(1 








ITALMONEY 

6.820 

6.834 



























„ ,,2 
















11 m 


I5%1 
















RAS OBBLIGAZ. 

26.410 

26.491 

51137 

8.446 






ROMAGEST EURO BOND 

7.802 

7.825 

15107 

5.503 


















































ZETA REDDITO 

6,668 

6,674 

12911 

5,774 


1 OB. AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

16.890 

16.936 

32704 

7.771 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.318 

HmT 

25787 

6.637 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.362 

6.375 

12319 

7,097 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.776 

8.800 

16993 

5.544 

CISALPINO REDDITO 

13.118 

11170 

liidT 

ZjysoT 

DWS OBBL. EUROPA 

11301 

12.312 

23818 

4.360 

EPTA EUROPA 

6.110 

6.125 

11831 


EUROM. EUROPE BOND 

5.741 

5.756 

11116 

-y^8 

EUROMONEY 

6,956 

6,966 

13469 4.415 

F&F BOND EUROPA 

8423“ 

~~1428~ 

16309 

5.816 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

1294~ 

~“l3Ìr 

14123 

8.638 

NEXTRA BONDCONV.EURO 



12204 

“olio 


7.271 

7.287 

14079 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.828 

5.830 

11285 

2.012 

UNICREDIT-OB.EU-A 


~“§^T 

11364 

8.604 

UNICREDIT-OB.EU-B 

1849“ 

5,865 

11325 

8,334 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 


8.493 8.455 16445 -7,281 


ARTIG. AREADOLLARO 


5.303 5.282 10268 -9.039 


AUREO DOLLARO 


5.751 5.752 11135 -7.436 


AZIMUT REDDITO USA 


5.929 5.909 11480 -7.863 


9459 0 000 


9021 0 000 


CAPITALO- BOND-$ 


COLUMBUS INT. BOND-S 
DUCATO FIX DOLLARO 


6,042_6,042 116? 


HSBC CLUB A BOND U 


USBC CLUB B BQND USD 


INVESTIRE N AM BOND 


5,825_5,786 11279 -13,9: 


5,877_5,855 11379 -8,756 


NEXTRA AMERICABOND 


8*042_8,012 15571. . -8,738 


NEXTRA AMERICABOND-$ 


ARQ-$ 


8,404_8,375 16272 -8,7Q1 


NEXTRA CASHDOLLARO 


NEXTRA CASHDOLLARO-?14,300 14,331 


NORDFONDO OBB.D 


13,544 13,547 26225 -10,4l 


PUTNAM USA BOND 


PUTNAM USA BOND-? 


6, 64 6 _6, 645 12868 -2,034 


RAS US BOND FUND 


6,069_6,040 11751 -9,471 


SANPAOLO BONDS D 


UNICREDIT-OB.AM-A 


6.084 6.082 11780 -7.029 


UNICREDIT-OB.AM-B 


6,075 6,073 11763 -7,095 


1 OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

MIIIB 


8860 

-4.387 

CAPITALG. BOND YEN 

5 222 

5.219 

10111 

■6.062 

DUCATO FIX YEN 

4599 


8905 

■11,980 

DWS YEN 

4500 

4535 

8841 

■5.269 

EUROM. YEN BOND 

3*457 

8.458 

16375 

-7.815 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4592 


9085 

-4.750 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,883 

5Ì866 

11391 

-6,321 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 


8, 61 0 _8,5 90 

6.012 5.980 


16671 10,200 

11641 -2.812 













5 018 

4 989 

9716 

-6 849 



MC GES. FDF H.Y. 

5.219 

5.202 

10105 0.000 


8,674 

8,617 


NEXTRA BONDEM VCOP 

7.367 

7.353 

14265 10.898 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.091 

6.071 

11794 -6.865 






7.126 

7-094 

13798 -2.034 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


7.088 7.055 13724 -2.194 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,081 

5,072 

9838 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.472 

6.483 

12532 

7.241 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.582 

5.589 

10808 

-2.871 

ARCA BOND 

11.110 

11.102 

21512 

-0.009 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.065 

5.060 

9807 

1158 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.330 

5.330 

10320 

■2.896 


AUREO FF PRUDENTE 

1166 

1161 

10003 0.741 





RIM (1RRI IR (51 (IRAI F 




BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.127 

1819? 

19609 -0.618 

BIPIEMME PIANETA 








BPB PRUM.OBB.GLOB._4,955 4.957 9594 0.000 


BPBREMBRANDT 


BPVIOBBL. INTERN. 


5.202 5.199 10072 0.599 


BSI OBBLIG. INTER. 


4.919 4.913 9525 -4.466 


C.S. OBBL. INTERNAZ. 


7.471 7.479 14466 0.120 


QA-AM MIDA OBB.INT. 


11,186 11,201_21659 -1,131. 


CENTRALE MONEY 


DUCATO FIX GLOBALE 

7.786 

7.783 

15076 

-1.530 






DWS B RISK 





DWS OBBL INTERNAZ 

—iSr 

11.032 

21367 

-0.280 






10.901 










F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.303 

11.336 

21886 

2.745 


GAM IT BND SEL FD 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BT OCSE 


GESTIELLE OBB. INTER 


GESTIFONDI OBBL. INT 




ROMAGEST SEL BOND 

5 235 

5.247 

10136 

0.808 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.867 

7.880 

15233 

-1.056 

SANPAOLO BONDS 

6.797 

6.796 

13161 

■1.192 

SOFID SIM BOND 

6.578 

6.571 

12737 

-0.438 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.807 

10.821 

20925 

- 0.101 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.777 

10.791 

20867 

-0.323 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


4,956 4,963 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ZETA BOND 

13.720 

13.729 

26566 

- 2.111 

ZETA INCOME 

5,275 

5,277 

10214 

-0,938 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI I 


U4['£$l 

WdDi-tM 



ANIMA CONVERTIBILE 


4.823 

9364 

6.590 


5.745 

5.759 

11124 

9.407 

AUREO CORP.EUROPA 

5.022 

5.030 

9724 

0,000 

AUREO GESTIOBB 


~i^T~ 

17411 

0,965 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.790 

6.791 

13147 

2.013 

A7IMI IT TRPNn TARSI 7 7^Q 7 7<ìA lAQfiH fi Oli 

BIPIELLE H COR BOND 

4,270 

4285 

8268 

-0,512 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.872 

5.880 

11370 

6.222 


5.534 


10715 

5.489 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.488 

10.501 

20308 

5,907 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.676 

11,586 

0 

- 6.221 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,500 


8713 

•12,109 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 


1361 

10421 

0,000 




10483 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.716 

5725 

11068 

7.808 


5.900 


11424 

8.296 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5zT65~ 

5*150 

10001 

4.364 

DUCATO FIX CONV. 

7.286 



-6.816 


5.500 

1511 

10649 6.713 

DUCATO FIX RENDITA 

17,860 

17,824 

34582 

1.396 


7.159 

7,159 

13862 

2,052 

EFFE OB. CORPORATE 

5.459 


10570 

5.021 

EUROM. RISK BOND 

~tiiT 

4259 


-4,688 

FS SH.TERM OPTIM. 

juJ90~ 

5290 

9856 

1.738 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.788 

4.771 

9271 

-4.545 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.523 


10694 7.451 

GEO GLOBAL BOND TRI 

~~1590~ 

5290 

10824 

4,096 



5.515 

10679 

2.872 


5.476 


10603 7.351 

GESTIELLE GLOB^CONV 3 

5.781 

5J52 

11194 

-5.353 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,062 

4 058 


IZ*368 

MGRECIAOBB 

~S~ 

0 57-1 

12700 

4,793 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.365 

16.376 

31687 


NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,840 

4.811 

9372 

-8799 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.770 

5.783 

11172 

8.519 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,145 

4.114 

8026 

-16.900 

NEXTRA CORP. BOND 

5.912 

5.926 

11447 

7.922 

NEXTRA SR BOND 

5.015 

5.013 

9710 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,331 

4.324 

8386 

-10,182 


4,694 

4.679 

9089 

-6.195 

NORDFONDO OBB EURO C 


5.920 

11424 

6.632 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.373 


10404 

1761 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 


5244 


1762 

RAS CEDOLA 

6^330 

8 342 

12257 


RASSPREADFUND 

4810 

4 803 

9313 

ZÈ374 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,414 

12,388 


Iji 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,600 


10843 

4.089 

SANPAOLO BOND HY 

UM 

5 497 

10657 

zS 

SANPAOLO BONDS FSV 

~126Ì~ 

0200 

12123 

7.484 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,239 

6 249 



SANPAOLO OB. ETICO 


5452 

10526 8.522 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.161 

6.171 

11929 

5.639 

VASCO DE GAMA 

10.671 

10,670 

20662 

6.969 

ZETA CORPORATE BOND 

5,782 

5,783 

11196 

7,472 

1 SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 



KTiTl 

-20746 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,830 

4.818 

9352 

-5.460 

SYMPH.MS AMERICA 


3.616 

7052 -32.342 

SYMPH. MS ASIA 

~^T 


7712 

-29.366 

SYMPH. MS EUROPA 

1478 

3.448 

6734 -33.840 

SYMPH. MS LARGO 

4,458 

“Z^T“ 

8632 -15.101 

SYMPH.MS P.EMERG. 


5.040 

9811 

-28.158 

SYMPH. MS VIVACE 

3.837 

MiT- 


-29.557 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.844 

5.736 

11316 

-33.416 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.840 

8,642 

17117 

-25764 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.793 

2.727 

5408 

-42.245 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

3.787 

3.683 

7333 

-31.912 

SYMPH. S MONETARIA 

6.423 

6.423 

12437 

3.031 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.527 

7.542 

14574 

7.620 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.032 

6,019 

11680 

-0.231 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.338 

4.280 

8400 

-16.625 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,559 

1,530 

3019 

-47,561 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

Ril/I 


ETH31 

mrm 

ARCA BT-TESORERIA 

5.001 

5 0 Q-] 

9683 0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.314 

5.314 

10289 1 859 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.018 

5.018 

9716 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.076 

11.077 

21446 

2.42? 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.153 

7.153 

13850 

ns 

BN LIQUIDITÀ' 

6.268 


12137 

“ZS7 

BNL CASH 


19^590 

37926 2 169 

BNL MONETARIO 

1997 


17421 

2,215 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.866 

m 866 

21040 

2,258 

CAPITALG. LIQUID. 

6.381 


IMSfi 

Pfind 

CASH ROMAGEST 

5.525 

5^524 

10698 2.409 

CENTRALE C/C 

Z w£ 

1915 

17262 2.435 

DUCATO FIX LIQU. 

1882 


11389 

2,868 

DUCATO FIX MONET 

zzi 

7^488 

14499 

2.645 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.551 

6 553 

12685“ 

2.809 

DWS CRESCITA RISP. 

7,289 

7,289 


2,244 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.315 

7.315 

14164 

2.868 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.958 


11536 

2.512 

EPTAMONEY B 

12.440 

12,440 

24087 

2.674 

EPTAMONEY A 

12.442 

12.442 

24091 

0.000 

EPTAMONEYC 

12.449 

12.449 

24105 

0.000 

EUGANEO 

6.563 

6.564 

12708 

2.562 

EUROM. TESORERIA 

9 .997 

9997 

19 3 57 

2.596 

FIDEURAM MONETA 

13.079 

13.079 

25324 2,291 

FONDERSELCASH 

8.009 


15508 

2,482 

G.P. LIQUIDITÀ' 

~ZiiT 

5J95 

11223 

^565 

GESTIELLE CASH EURO 

~S~ 

5 267 

12133 

2,856 

ING EUROCASH 


5^872 

11368 


NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.109 

5.109 

9892 2.180 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.590 


10824 2.681 

NEXTRA TESORERIA 

il 

6.745 

3060 1616 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5*452 

5,452 

10557 

2.231 

OPTIMA MONEY 



10572 

2.535 

PERSEO MONETARIO 

0 573 

0 579 

12737 

2781 

RISPARMIO IT.MON. 

5.420 

542Q 

10495 

2,368 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

~Z^T 

5 4 10 

10475 

2734 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.975 

9 979 

19314 

5.421 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.570 

0270 

12721 

2,640 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.537 

6.537 

12657 

2.364 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.372 

7,373 

14274 

2.717 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.349 

7.350 

14230 

2.496 

VEGAGEST MONETARIO 

5,206 

5,206 

10080 

3,375 


F. FLESSIBILI 


ABIS FLESSIBILE 

5 045 


9768 0 000 

AGORA FLEX 

5 087 


9850 4 627 

ALARICO RE 

3 619 



ANIMA FONDATTIVO 

9.899 

0 747 


AUREO FLESSIBILE 



7869 -22 590 

AZIMUT TREND 




AZIMUT TREND 1_ 

11-378 

11-051 

22031 -23.380 


BIM FLESSIBILE_3*584_3*548_6940 -21,126 

BIPIELLE F.FREE_3.486 3.409 6750 -30.970 

BIPIELLE PROFIL01_4.606 4.580 8918 -12.962 

BIPIELLE PROFILO 4_4*202_4*147_8136 -19,036 

BN OPPORTUNITÀ'_1224_1181_8179 -19,049 

BNL TREND_16,041 15,680 31060 -26,528 

CAPITALG. RED.PIU'_6*192_6*201_11989_0*945 

CAPITALO. RISK_6*675_6,716 12925 -14,761 

CISALPINO ATTIVO_2*857_2*811_5532 -16,729 

DUCATO ETICO CIVITA_4*155_4*099_8Q45 -18,160 

DUCATO FLEX1QQ_1256_9.Q27 17922 -18.37Q 

DUCATO FLEX 30_15,817 15,713 30626 -11,260 

DUCATO FLEX 60_4*856_4*789_9403 -17,764 

DUCATO STRATEQY_3*752_3*721_7265 -18,611. 

DWS HIGH RISK_5*736_5,664 11106 -28,9Q4 


DWSTREND_ 




EUROM. STRATEGIC 

3.093 

3.034 

5989 

-24.781 

FORMULA 1 BALANCED 










FORMULA 1 HIGH RISK 










FORMULAI RISK 

5 317 

5 277 

10295 

-6 489 


FS TREND GBL.OPP. 

3.549 

3.521 

6872 

-30.588 

GENERALI INST.BOND 

5.068 

5.078 

9813 

1.787 

GENERALI INST.EQUITY 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.854 

3.854 

7462 

-22.827 

GESTIELLE FLESSIBILE 





GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.595 

4.589 

8897 

-9.350 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.594 

4.590 

8895 

-8.522 

GESTNORD ASSET ALL 

4.738 

4.742 

9174 

-17.885 

GESTNORD AZ.ALTO R 

3.737 

3.666 

7236 

-32.288 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.202 

4.116 

8136 

-18.233 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.408 

4.362 

8535 

-22.147 

INVESTITORI FLESS. 

5.042 

5.028 

9763 

-6.767 

KAIROS PAR INCOME 

5.605 

5.612 

10853 

5.754 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.102 

4.000 

7943 

-7.508 

LEONARDO FLEX 

2.001 

2.001 

3874 

-24.433 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.758 

4.707 

9213 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.322 

5.321 

10305 

2.503 

NEXTRA PORTFOLI0 2 

4.739 

4.732 

9176 

-4.049 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.067 

4.055 

7875 

-12.026 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.346 

3.332 

6479 

-21.602 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.184 

7.181 

13910 

2.966 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.133 

5.134 

9939 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.915 

4.846 

9517 

-20.751 

NEXTRATREND 

2.742 

1714 

5309 

-21.342 

PROFILO BEST F. 

4.966 

4.961 

9616 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.280 

4.170 

8287 

-15.331 

SAI INVESTILIBERO 

5.795 

5.741 

11221 

-13.854 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.019 

4.012 

7782 

-28.039 

UNICREDIT-OPP-A 

3.592 

3.536 

6955 

-27.507 

UNICREDIT-OPP-B 

3.563 

3.507 

6899 

-27.961 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.330 

5.259 

10320 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,592 

5,550 

10828 

-23,616 
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12,00 Davis, Marocco-ltalia-1- giornata RaiSportSat 


14,15 Calcio, Gremio-Pefiarol Eurosport 



16,00 FI, Gp Brasile: prove libere Tele+Nero 


18,55 FI, Gp Brasile, qualifiche Rai2/Tele+ 

•è 

20,05 Tennistavolo, Europei RaiSportSat 

■S 

20,30 Calcio, Palermo-Bari CalcioStream 

t 

21,00 Pallanuoto, semifinale RaiSportSat 

5. 

21,00 Nba, Dallas-L.A. Lakers Tele+Nero 

or 

0 

22,20 Nuoto, assoluti primaverili RaiSportSat 


00,50 Moto, Gp Giappone: prove Italial 



«Abbiamo ceduto Batistuta perché volevamo dare una fregatura all’lnter» 

Il presidente Sensi apre le schermaglie su Inter-Roma. Moratti risponde:«Diceva lo stesso di Zanetti... » 


Franco Sensi a ruota libera, com'è sua abitudine a due 
giorni dalla trasferta dei giallorossi a San Siro contro 
l'Inter, L'occasione è stata la presentazione del nuovo 
prodotto del partner della Roma, Mazda, la Mx5 collec- 
tion 2003. Commentando la sfida all'lnter Sensi ha co¬ 
minciato con il dare un dispiacere a Batistuta: «Domeni¬ 
ca ci gioca contro: che paura! - ha esclamato ironicamen¬ 
te il presidente giallorosso -, Non dovrei dirlo, perchè è 
un professionista, ma tanto altri due mesi e poi non lo 
vede più nessuno». E poi arriva la frecciata per il club di 
Moratti, che lui definisce suo amico: «La cessione di 
Batistuta all'lnter, è stata un'azione tecnica di furbizia da 
parte della Roma, cosciente di dare una fregatura. Se poi 
è stata data, non lo so». Ma ce n'è anche per il presidente 
dell'altra squadra di Milano, quella rossonera. Affrontan¬ 


do la questione arbitrale Sensi infatti ammonisce: «Se 
anche la prossima stagione sarà così ce ne andiamo in 
un cam pionato di tre pizze e piccoletti. Loro non possono 
fare a meno della Roma. La Roma non ha detto niente ed 
ha subito tutto. L'anno prossimo non sarà cosi e se la 
Roma se ne va sono problemi per Berlusconi. Siamo la 
squadra della capitale d 1 Italia, il signor Berlusconi ci deve 
pensare prima di fare le cose. Il signor Agnelli è morto, 
non c'è più. lo non sono tenero. Posso abbozzare, solo 
questo». Poi tocca a Capello: «Capello doveva? Lui non 
mi ha detto niente. Per due anni sarà ancora della Romae 
se entro breve mi dice qualcosa posso esaminarlo, ma lo 
deve fare entro breve tempo. Intendo dieci giorni altri¬ 
menti non fa più niente perchè a me Capello piace e resta 
alla Roma». Su quanto deciso ieri dalla Lega (di modifica¬ 


re la formula della serie B) il presidente della Roma è 
chiaro: «La vuole Moratti che non ha vinto niente, si 
accontenta tra due anni di avere due gironi a venti squa¬ 
dre». È una decisione per salvaguardare il sud? «No, per 
fare qualcosa di diverso, ma poi non cambia nulla. Ci 
sarà solo più confusione. Ci saranno quattro squadre che 
si incontrano due volte nello stesso campionato». 

«Sì, anche per Cristiano Zanetti il presidente Sensi si era 
espresso così. Si vede che è tradizione della casa...»: 
questa la risposta a stretto giro data dal presidente interi¬ 
sta. «Mi auguro che Batistuta non si offenda - ha aggiun¬ 
to Moratti -, perchè non c'è niente da offendersi. Oggi in 
allenamento ha fatto un gran gol, e può essere che anche 
domenica risponda così». 



Ultras in piazza, non c’è il tutto esaurito 

Oggi a Roma manifestazione contro il decreto antiviolenza. Ma il movimento si spacca 


la lettera 


Ma non sono tutti dei balordi 


Sono un lettore e un tifoso che da anni frequenta gli stadi. 
Dalla mia esperienza ho capito chel’universo ultrasnon si 
esauriscecon i fascisti che fanno politica attivamentedentro 
Forza Ai uova e che hanno trovato nella curva un humus 
propizio. In curva ci finiscono migliaia di ragazzi . Tra 
questi la maggior parte, a livello politico, è pressoché vicina 
allo zero. Amano la squadra, il gruppo e/7 senso di apparte¬ 
nenza diviene col tempo una ragione di vita. La maggior 
parte non è teppista nata, ma subisce il fascino dell 1 ultras 
inteso come ultimo ribelie. A 14/15 anni si cresce a pane e 
tifo e si riempie un vuoto, spesso grande (famiglia, affetti, 
scuola, lavoro...). Casi difficili in partenza, ma non "SS" 
pronte alla deportazione nei vagoni piombati, non tutti. 
Q uando accadono episodi eclatanti, questi soggetti (incredi¬ 
bile ma vero), leggono i giornali e ascoltano la tv. Del resto è 
ia loro prova di esistenza in vita. Nàie descrizioni che si 
fanno sui media, spesso lo stereotipo la fa da padrone e 
questo allontana il giovanotto sempre più dai propri neuro¬ 
ni (con i quali ha già un rapporto conflittuale) e lo avvicina 
a chi condivi de con lui ia passioneelegradinate. Faticano a 
cogliere le loro contraddizioni, ma su/leipocrisiealtrui han¬ 
no le antenne ben sintoinizzate. Interviene la sindrome 
dell'incompreso, che gioca a favore dàl'operazionevittimi- 
stica con cui i capetti conducono le loro battaglie. Spesso 
vedo ricostruzioni dà fatti errati o parziali. Invece andreb¬ 
be analizzata meglio la sensibilità dàl’ultras e non schiac¬ 
ciarla sullestrategiepolitichedi pochi bastardi. 

Insomma, non glieli regaliamo, almeno non tutti. Qual¬ 
cuno è anche figlio nostro. 

Lettera Firmata 




il commento 


Quella intollerabile 
voglia di impunità 


Ronaldo Pergolini 

L'ondatadi piena non ci sarà. Il fiumeultrà che avreb¬ 
be dovuto inondare la Capitale si è arrestato. La protesta 
scorrerà nel limaccioso letto di un "torrente” ma lo stato di 
all arme ri mane alto. L'auspicio èchesia una protesta civile. 
Che quel certo tipo di ultra, fuori dal territorio-stadio, 
smottai panni della vandalica vigliaccheria cheogni dome¬ 
nica sfoggi a su 11 a passerei la curvaiola. Si sentono criminaliz¬ 
zati, perseguitati: vittime, insomma. Ma chi sfascia uno 
stadio, chi incendia un treno, chi assalta un autogrill, chi 
bastona un extracomunitario, chi pugnala, a volte a morte, 
l'avversario (il "nemico" per loro), chi aggrediscei calciato¬ 
ri commette un reato, oppure no? Ci sono lavoratori che 
colpevoli di aver bloccato il traffico su un'autostrada per 
difendere il posto di lavoro finiscono davanti ad un giudi¬ 
ce. «I nterruzionedi pubblico servizio», diceil codice. E chi, 
invece per un rigore annullato o per la prestazione mode¬ 
sta della sua squadra mette a ferro e fuoco uno stadio, una 
stazioneo obbliga leforzedell'ordinealla guerriglia urbana 
cosa si deve aspettare? U n applauso? U na medaglia? 

«Ammiratore entusiastico», si legge sulla Zingarelli al¬ 
la parola tifoso. M a cosa c'è di entusiasmante nelle loro 
allucinanti recite domenicali? Cosa c'entra il calcio? N ulla. 
La passione vera fa urlare di gioia ma anche piangere. M a 
quei pseudotifosi conoscono solo le passioni a senso unico. 
Quando c'è il momento del dolore loro non lo vivono, lo 
fuggono e per anestetizzarlo meglio usano la violenza. Con 
l'esplosione della loro rabbia passano in un attimo dal¬ 
l'identificazione alla diversificazione. Loro con l'oggetto 
d'amore non c'entrano più nulla, anzi lo ripudiano. La 
sconfitta è parte essenziale del gioco echi gioca sul serio la 
mette nel conto. M a quanti degli sportivi da stadio si sono 
mai veramente messi in gioco? Ci vuole coraggio e se non 
ce l'hai nessuno può dartelo. E allora nel chiuso di uno 
stadio, oscuro protagonista nell'anonimato del branco, il 
tifoso-ominicchio si riscatta con il surrogato del la violenza. 

I reati vanno perseguiti, ma certo non basta punire per 
arrivare ad una dimensione sportiva non psichiatrica. C'è 
chi gi ustifica la violenza da stadio dicendo che è lo specchio 
della società. È un pericoloso alibi, ma il problema esiste. 
Perchèanchechi, dopo aver conquistato democraticamen¬ 
te il potere, poi lo esercita con aggressiva arroganza è un 
violento. All'avversario viene negato il rispetto. E non si 
deve mai oltrepassare il limite del rispetto. Al di là c'è la 
barbarie. 


La Digos ha scelto il «pugno duro» 

Incidenti e feriti in aumento rispetto al 2002. Tifoserie coalizzate contro il ‘nemico ”poliziotto 


Edoardo Novella 


ROMA Ultras divisi. Dopo le parole 
d'ordine delle ultime settimane - «più 
ci diffidate più ci rafforzate», «contro 
ogni repressione», «no al decreto anti¬ 
violenza» - che hanno suonato la co¬ 
lonna sonora dei gruppi organizzati in 
preparazionedella manifestazioneuni- 
taria di oggi a Roma, ecco, sul più 
bello, che tutto va per aria. A piazzale 
Clodio sfileranno solo gli 
"Irriducibili" della Lazio, i "Boys" del¬ 
la Roma e dell'lnter e forse qualche 
altra delegazione. Mail senso è: appro¬ 
do sparso. Rottura, dopo le riunioni 
preliminari cheavevano cercato di tro¬ 
vare un minimo comun denominato- 
re per "rispondere" ai mali del calcio: 
dal calendario spezzatino daconsuma- 
redavanti alla tv, alla commercializza¬ 
zione sempre più estrema dell'even- 
to-calcio. Passando per le archimedi¬ 
che riforme dei campionati e arrivan¬ 
do dritti al decreto antiviolenza varato 
dal governo. Più che una goccia da far 
traboccare il vaso dei princìpi ultras. 
La flagranza differita entro 36 ore ha 
spianato la strada, immediatamente, 
ad una infilata di arresti. E poi ha aper¬ 
to tutta la questione della "libertà ul¬ 
tras''. M a, proprio nel momento in cui 
si toccano i tasti dei "valori", della 
"mentalità", Pandora si rivolta con tut¬ 
to il coccio. Si sgancia per primo il 
"Movimento Ultras", sigla che riuni¬ 
sce diverse componenti che si erano 
attivate per creare l'appuntamento. Al 
suo interno c'è "Progetto ultra", il la¬ 
boratorio-osservatorio dell'Uisp sul 
calcio, cheaveva cercato soprattutto di 
fareda raccordo tra i vari gruppi. M oli¬ 
vo del dietro front: «Divergenze con i 
gruppi ospitanti (ovvero i gruppi ro¬ 
mani, ndr) in merito alle modalità or¬ 
ganizzative», secondo il comunicato uf¬ 
ficiai e. Spiegazi one neutra, fu mosa, ap¬ 
posta per non precludere successive ri¬ 
cuciture. Ma lo strappo si allarga. Ri¬ 
mandano l'invito al mittente i "Boys 
1977" della Nord del "Tardini" di Par¬ 
ma. Disdicono i "Brescia 1911” equel- 
li della "Nuova Guardia Sassari", le 
"Teste Quadre" di Reggio Emilia e i 
"Fedayn" del Napoli. Rumoreggiano 
atalantini, torinisti emilanisti. Il pallo¬ 
ne esplode. Troppo fragile la campana 


Gianni Cipriani 


Pugno duro?Sì, pugno duro. Paria- 
redi una strategia pianificata a tavo¬ 
lino fin nei dettagli sarebbe eccessi¬ 
vo. M a è altrettanto vero che al Vi¬ 
minale hanno fortemente intenzio¬ 
ne di dare uno stop alla deriva vio¬ 
lenta che riguarda gli stadi etutto il 
mondo che ruota intorno alle fran¬ 
ge dei teppisti: gli arresti, le opera¬ 
zioni preventive, i sequestri elediffi- 
desonoaumentatein maniera sensi¬ 
bile. Le tre diverse operazioni che 
hanno portato all'arresto di un 
buon numero di ultras della Lazio, 
tra cui alcuni identificati come 
"capi", sono un segnale di quella 
strategia che il questore di Firenze, 
con una frase forse non del tutto 
felice, ma sicuramente "sincera”, ha 
definito "deterrenza". Una strategia 
chefa leva - ma non solo - sul conte- 
statissimo decreto antiviolenza, che 
contiene alcune norme di dubbia 


di vetro sotto cui si voleva tenereinsie- 
mela manifestazione: «Non dovranno 
essere esposti simboli politici di alcun 
tipo (...), ma ognuno potrà portare i 
propri colori (sciarpe, ecc.), non ci do¬ 
vranno essere problemi ed incidenti di 
nessun tipo». In realtà, tra le pieghe 
della polemi ca, emerge la contrapposi¬ 
zione innestata dalle forzature degli 
"Irriducibili" biancocelesti. Troppo 
esuberante il gruppo laziale. Che fini¬ 
sce con l'offuscare il carattere unitario 
dell'iniziativa, tirando la giacca di 
un'accordo friabile. E allora - secondo 
diversi gruppi già sganciati dalla mani- 
festazi o ne - n i ente d i scorso fi n al e I etto 
da 3 rappresentanti di nord, centro e 
sud sul palco dietro l'Olimpico: gli 
"Irriducibili" impongono un dibatti¬ 
to. E soprattutto non vogliono 
"Progetto Ultra". Che sposa la sua 
mentalità ultras con l'antirazzismo, la 
solidarietà e l'opposizione chiara a 
ogni violenza. M entre l'altra parte con¬ 
tendente sfoggi a cèti che, boia chi mol¬ 
la e aggressioni agli extracomunitari. 
Finendo pure col mischiarsi a perso¬ 
naggi come M aurizio Boccacci, leader 
del disciolto M ovimento Politico Occi¬ 
dentale, che ha presidiato l'ultimo 
sit-in proprio degli "Irriducibili". Da 
più parti arrivano gli idranti, per dire 
che la politica non c'entra nulla col 
fallimento del carattere unitario della 
manifestazione. Rimane però certo 
che è impossibile, ad oggi, cementare, 
fissare gli ultras in una unica cornice. 
Più che un mondo, una galassia. 


costituzionalità, come l'arresto in 
flagranza nelle 36 ore successive. 
Anche perché, va detto, gli arresti 
che tanto scalpore hanno suscitato, 
sono stati fatti in base alle norme 
"ordinarie", che regolano la proce¬ 
dura delle ordinanza di custodie 
cautelari. In realtà, almeno in que¬ 
sta fase, la "leva" è stata un'attività 
assai più puntuale degli organismi 
di "prevenzione", ossia le Digos, 
cheal terminedi attività in vesti gati- 
vedi tipo classico hanno individua¬ 
to i soggetti e puntato sulle respon¬ 
sabilità dei singoli. 

M a quali sono i motivi di que- 


stadurezzadel Viminale?Laspiega- 
zione è stata data recentemente dal 
ministro dell'l nterno Pisanu: un au¬ 
mento degli scontri dovuto ad una 
massiccia infiltrazione di gruppi 
estremisti nelle curve. La 
"politicizzazione" delle tifoserie è 
stata la vera causa del moltiplicarsi 
di episodi di ordine pubblico. So¬ 
prattutto l'estrema destra ha incre¬ 
mentato la sua presenza, gestendo 
gruppi ultras tramitemilitanti ediri- 
genti di Base Autonoma e di Forza 
Nuova. Ed in questi ultimi giorni la 
campagna "contro la repressione" 
ha visto dietro le quinte l'opera di 


vecchi rottami dell'eversione, pron¬ 
ti a cercare di strumentalizzare una 
protesta che interpreta un sentimen¬ 
to abbastanza diffuso negli stadi, in¬ 
dipendentemente dall'appartenen¬ 
za o no a gruppi organizzati. Del 
resto, già in occasione dello scorso 
ottobre (la marcia su Roma) si era 
chiaramente vi sto che l'estrema de¬ 
stra era riuscita ad imporre una an¬ 
cora più stringente egemonia su 
molte frange del tifo organizzato. 

I dati di questa stagione parlano 
chiaro: nelle prime venti giornatedi 
campionato il numero dei feriti è 
aumentato del 203% rispetto alla 


stagione passata. L'aumento si è re¬ 
gistrato sia tra le forze di polizia 
(+225%), sia tra i tifosi (+159%). 
Sono aumentati inoltre gli scontri 
con feriti (+92%); gli arresti 
(+18%), ei deferiti in stato di liber- 
tà ( +97%). C’è stata ancheuna cre¬ 
scita del 700% degli incidenti che 
hanno richiesto l'impiego dei lacri¬ 
mogeni. Tra l'altro il 43% degli inci¬ 
denti si sono registrati perché i tifo¬ 
si si sono schierati contro leforzedi 
polizia, il 42% fra opposte tifoserie; 
l'H% perché contestavano la socie¬ 
tà e la gestione delle società, il 5% 
circa perché negli ultimi tempi si 


criticano con maggiorevigorelede- 
cisioni arbitrali. La maggioranza de¬ 
gli scontri riguarda la polizia come 
oggetto "diretto". Molti sono stati 
gli episodi in cui direttamente i 
gruppi ultras hanno pianificato un 
attacco ai poliziotti. A Roma, ad 
esempio, in occasionedella comme¬ 
morazione della marcia su Roma 
prima del derby d'andata, laziali e 
romanisti di fede fascista furono 
uniti a scagliarsi contro gli agenti e 
a provocare una sassaiola. Strategia 
utilea"faregruppo” ereclutare. 

La strategia del ministero del¬ 
l'Interno funziona? Sì e no. Perché 


se da un lato gli arresti mirati dei 
violenti potrebbero in qualche ma¬ 
niera disarticolare i gruppi organiz¬ 
zati e, quindi, impedire la pianifica¬ 
zione di nuovi assalti e nuove vio¬ 
lenze, è altrettanto vero che l'idea 
dell'esistenza di una intollerabile 
"repressione" in atto è comunque 
passata. Alcuni gruppi si sono pron¬ 
tamente presentati come vittime 
del sistema, lasciando in secondo 
piano gli episodi gravi che si sono 
verificati. 

Inoltre discutibile è ancora la 
gestione dell'ordine pubblico: ecces¬ 
si ed abusi sono stati una triste co¬ 
stante, come di mostrato dallediver- 
se inchieste aperte dalla magistratu¬ 
ra sul comportamento di alcuni po¬ 
liziotti. In altri casi c'è stata inade¬ 
guatezza. Per cui, sostengono in 
molti, pugno duro sì, ma l'impor¬ 
tante è valorizzare al massimo le at¬ 
tività di prevenzione. Colpire i sin¬ 
goli, quando sono responsabili. 
M ai nei mucchio. 
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TENNIS 

Coppa Davis, a Marrakech 
da oggi Italia contro il Marocco 

Saranno Filippo Volandri (nella foto) e 
Younes El Aynaoui a cominciare la 
sfida di Coppa Davis tra Italia e 
Marocco, al via oggi presso il Royal 
Tennis Club di Marrakech. A seguire 
saranno in campo Davide Sanguinetti e 
Hicham Arazi. Sabato il doppio con 
Arazi/EI Aynaoui contro 
Bertolini/Galimberti, domenica gli ultimi 
singolari. «Volandri sta giocando bene 
e, sebbene il Marocco sia favorito, 
vogliamo fare risultato» ha commentato 
capitan Barazzutti l’esito del sorteggio. 



CALCIO/1 

Prima del consiglio federale 
la commissione sulle riforme 

Il presidente Carrara e i vicepresidenti 
Abete e Mazzini si sono incontrati per 
decidere la data del consiglio federale (28 
aprile) slittato per l'assemblea straordinaria 
della Lega di Milano che ha alla fine 
partorito una proposta di serie B in due 
gironi di 10 squadre ciascuno. La prima 
verifica il 16 quando con una seduta della 
commissione riforma dei campionati: 
obbiettivo del confronto sarà di verificare 
se, alla luce di questa nuova proposta, si 
possa arrivare al consiglio federale con una 
convergenza il più possibile condivisa. 


CALCIO/2 

Dida condannato per passaporto 
falso: 7 mesi con patteggiamento 

Il portiere del Milan Dida, di nazionalità 
brasiliana, è stato condannato a 7 mesi 
di reclusione, con i benefici di legge, per 
falso. La decisione è stata presa dal 
giudice delle udienze preliminari Maria 
Luisa Savoia in relazione all'utilizzo da 
parte del calciatore di un passaporto 
portoghese risultato falso. Nella causa 
era coinvolto anche il suo procuratore, 
Oscar Damiani, che è stato rinviato a 
giudizio per concorso nello stesso reato. 
Dida è stato condannato con 
npatteggiamento della pena. 


I CALCIO/3 

Everton non vuole andare in Cina 
per il timore dell’epidemia di Sars 

L'Everton non vuole più partire per la tournee 
prevista a maggio in Cina per soddisfare le 
esigenze del principale sponsor di Rooney e 
compagni, ovvero la compagnia cinese di 
telefonia mobile Kejian. L'Everton dovrebbe 
giocare due partite a Shenzhen, nella 
provincia di Guangdong, ma non vuole più 
disputarle a causa dell'epidemia di polmonite 
atipica, secondo quanto è scritto nello stesso 
sito del club. «Non vogliamo assolutamente 
metterci in viaggio - spiega il portavoce del 
club lan Ross - se ciò comporterà del 
pericolo di vita per delle persone». 


Firenze rilancia il Giro delle Regioni 

Ciclismo, presentata la kermesse per under 23: si parte il 25 da piazza Santa Croce 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Un prologo-kermesse da brivi¬ 
di, in piazza Santa Crocea Fìrenzeil gior¬ 
no della Liberazione, un bel tappone, la 
crono decisiva alla penultima tappa. Il 
giro delle Regioni presenta la sua 28° edi¬ 
zione alla grande, nel salone dei Cinque¬ 
cento in Palazzo Vecchio, la sala delle 
cerimonieufficiali di Firenze. 

La più importante corsa per under 
23 del calendario ciclistico internazionale 
si aprirà con una kermesse che servirà 
solo ad assegnare la maglia giallorossa di 
leader, ma non comporterà distacchi per 
la classifica. A rendere "agonistico" il pro¬ 
logo basterà senza dubbio il perimetro 
della piazza Santa Croce, quella chesoliti- 
mante abbraccia lo sport quando viene 
riconvertita ad arena per il calcianti del 
calcio storico. Dopo il prologo, dal 26 
aprile al primo maggio le sei tappe - in 
tutto 680chilometri - chedaFirenzepor- 
teranno la carovana fino a Ravenna. In- 
somma, si parte dall'Arno per finire sul 
delta del Po, o per vederla da Firenze, si 
percorre l'esilio del sommo Alighieri. 

«Siamo orgogliosi - hadetto l'assesso¬ 
re allo sport del comunedi Firenze Euge¬ 
nio Giani - di ospitare questa corsa per¬ 
ché tutto questo cade in una giornata co¬ 
me il 25 che esalta i valori storici della 
Resistenza e Firenze è città medaglia 
d'oro». La prima tappa prenderà il via dal 
Piazzale M ichelangelo. Sono 21 le squa¬ 
dre nazionali per ora iscritte: «Si è scelto 
di diminuire il numero di atleti per ogni 
squadra (saranno sei) per poter allineare 
più nazioni al via», dicono gli organizzato- 
ri del Velo club Primavera ciclistica. Oltre 
agli azzurri, laFrancia, la Russiael'Ucrai- 
na sembrano avere le migliori "gambe". 
A svelare il tracciato di corsa c'erano an¬ 
che il vicepresidente della Federcidismo 
Emilio Farulli e l'ex commissario tecnico 


e supervisore delle squadre nazionali Al¬ 
fredo Martini. Il grande vecchio del cicli¬ 
smo italiano ha ricordato qualefucinadi 
autentici campioni è da sempre il Giro 
delle Regioni, «dove hanno vinto tappe 
gli ultimi iridati» della gestione M artini, 
«i miei campioni Bugno e Fondriest». 
L'albo d'oro vede nomi illustri: da Gip¬ 
poni (secondo al giro d'Italia del '89 die¬ 
tro a Fignon) a Rebellin, da Konishev a 
Popovich, uno che ha vinto nel 2001 e 
eh e farà pari are di sènei prossimi anni. 

Tecnicamente è una corsa "mossa", 
con 10 gran premi della montagna e con 
l'arrivo in salita ai quasi millee400 metri 
del monte Beigua: «Saremo alla seconda 
tappa - ricorda Bicocchi, della Primavera 
ciclistica- e certo verranno fuori i favori¬ 
ti. L'ascesa è costante, 14 chilometri di 
salita, senza strappi ma senza tratti per 
rifiatare». È il tappone del giro, prima 
dell'arrivo si scala anche il Faiello. Chi si 
salva dalla seiezionedeU'arrivo in salita, si 
gioca il giro a Sai ice Terme, alla 5° tappa, 
dove arriva la cronometro individuale: 
«18 chilometri, non tanti, ma faranno di¬ 
stacco», assicura il direttore della corsa 
Nilo Innocenti. Un giro quindi, di sicura 
difficoltà, anche se «ci sono un paio di 
arrivi per i velocisti», difende la categoria 
Loretto Petrucci, anch'egli presentein Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Le tappe 

Venerdì 25 aprile a Firenze, Piazza Santa 
Croce ore 17,15, kermesse per l'assegna- 
zione"simbolica" della prima maglia gial- 
lorosa; sabato 26,1° tappa: Firenze-Cin- 
quale Montignoso km 164,9; domenica 
27,2° tappa: Zoagli-M onte Bei guadi Va- 
razzekm 134,1; lunedì 28,3°tappa: Varaz- 
ze-Acqui Terme km 122,5; martedì 29,4° 
tappa: Serravalle Scrivia^Ovada km 
118,6; mercoledì 30 aprile, 5°tappa: Riva- 
nazzano-Salice Terme (crono individua¬ 
le) km 18,2; giovedì 1 maggio 6° tappa: 
Finale Emilia-Lido Adriano (Ravenna). 



Un’immagine 
del Giro 
delle Regioni, 
tradizionale 
incontro 
delle promesse 
del ciclismo 
con l’Unità 


in sella col patrocinio dal nostro giornale 


L’Unità in bici 
a caccia di talenti 

Gino Sala 

E ccoci nuovamente alla ribalta con lecor- 
se che portano iI timbro del nostro gior¬ 
nale. Alla ribalta con un mondo giovani- 
lepienodi bel le speranze, di ragazzi che vengo¬ 
no da lontano e vogliono andare lontano, com¬ 
ponenti di una carovana ricca di passione e 
dotata degli intenti necessari per una vita mi¬ 


gli ore anche nel I e vi cende sport i ve. D a u n 'i nfi - 
nità di anni mi trovo nel mezzo di eccitanti 
avventure che si chiamano Gran Premio del la 
Liberazione e Giro delle Regioni, in un conte- 
stodi gente speci al e, povera di mezzi economi¬ 
ci, al le prese con bilanci tremendamente diffi¬ 
cili, ma portata a superare gli ostacoli da una 
grande, immensa generosità. Non appartenia¬ 
mo al la categoria degli organizzatori incalliti, 
non riceviamo quei sostegni di cui saremmo 
meritevoli esetuttocontinua dobbi amo Princi¬ 
pal mente ringraziare i fiancheggiatori di Eu¬ 
genio Bomboni, quei volontari checi sono vici¬ 
ni, quegli uomini, quel le donne al nostro fi an¬ 
co col vi gore e I a fel i ci tà i ndi spensabi I i per ben 
costruire.Abbiamoallespalleuna storia scrit¬ 
ta da corridori che sono diventati campioni. 
Da Moser a Gavazzi, Bontempi, Bugno, Fon¬ 


driest, Cipollini, Rebellin, FigueraseDi Luca, 
tanto per citarealcunefiguredel passatoedel 
presente. Abbiamo attestati di lunga stima 
anche perché vi vi amo di meravigliosi contatti. 
Saranno colpi di pedali seguiti dai tecnici in 
cerca di talenti, andremo nelle piazze, nei co¬ 
muni, nel le scuoi e per trasmettere e per impa¬ 
rare. Bambini delle elementari e delle medie 
ci aspettano con le loro voci, i loro disegni e I 
loro scritti, i loro desi deri ei loro insegnamen¬ 
ti, perciò si ripeterà un impatto sul quale ri¬ 
flettere, un richiamo a precise responsabilità 
e preci si doveri. Si amo consapevoli che il cicli¬ 
smo abbisogna di profonde correzioni, di modi 
civili e puliti, di valori per una buona crescita 
e senza voler essere maestri noi pensiamo di 
offrire un prezioso contributo. A presto per 
ritrovarci in ottima compagnia. 


in 

breve 


- Pagliuso in ospedale 

Il giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Mariacarla Sacco ha dispo¬ 
sto gli arresti ospedalieri per Pa¬ 
olo Fabiano Pagliuso, presiden¬ 
te del Cosenza calcio, arrestato 
unasettimanafa nell'ambito dell 1 
operazione della Dda di Catanza¬ 
ro. Pagliuso, dunque, è stato tra¬ 
sferito dal carcere e adesso si 
trova in ospedale a Catanzaro, 
nel reparto di pneumologia. 

- Incidenti tra inglesi e turchi 

È di 95 arrestati, tutti inglesi, e 3 
feriti, di cui due agenti di polizia, 
il bilancio definitivo degli inci¬ 
denti occorsi prima della partita 
fra Inghilterra e Turchia. Molti 
degli arrestati sono supporters 
del Leeds, la squadra un cui tifo¬ 
so venne ucciso a coltellate ad 
Istanbul in occasione di una se¬ 
mifinale di Coppa Uefa 2000 con¬ 
tro il Galatasaray. Nei piani di 
questi teppisti c'era di dare vita 
a scontri con i turchi per vendi¬ 
carsi di quanto accaduto tre an¬ 
ni fa. 

- Calcio, disoccupazione +37% 

I calciatori lasciati liberi dalle so¬ 
cietà di appartenenza o senza 
contratto sono aumentati del 37 
% in Europa nel 2003 rispetto 
allo scorso anno. Lo ha reso no¬ 
to la Federazione internazionale 
dei calciatori professionisti. 



pilota 


Domenica parte la stagione del Motogp: il romagnolo in sella alla Desmosedici è pronto per inserirsi nella lotta tra Rossi e Biaggi 

«Rico min cio dalla Ducati per meravigliare tutti» 


Walter Guagneli 


Il pilota di moto più veloce del mondo 
brinda oggi ai suoi 30 anni cavalcando la 
Ducati nellaprimegiornatadi provedella 
gara d'avvio del motomondiale a Suzuka 
con la gioia di chi ha realizzato un sogno: 
guidareun mezzo veramente competitivo 
e sfidare ad armi pari Valentino Rossi e 
MaxBiaggi. Loris Capirossi attende il re¬ 
sponso della pista con l'aria dello studente 
che nelle vacanze ha fatto tutto al meglio 
per diventare il primo della classe, in que¬ 
sto caso chiamata Motogp. 

Il regalo più bello però forse è quel 
giro velocea 328,2 chilometri orari 
centrato a Barcellona...? 

«Sicuro. Ero convinto che sulla pista 
del M ontmelo avrei potuto far bene. N on 
dimenticherò mai l'abbraccio e le lacrime 
dei miei meccanici che hanno parecchi 
meriti nella performance. H o vissuto quei 
momenti come in una favola». 

Che sensazioni si provano a viag¬ 
giare a quella velocità? 

«Andareai 260 o ai 328 non fa molta 
differenza per chi guida, cambia qualcosa 
solo in fase di frenata. Non si provano 
sensazioni o timori particolari. Questo 
exploit vale per lasoddisfazionedi entrare 
in una sorta di guinness dei primati, ma 
ancheperchéda quel giorno in Ducati cìè 
ancora più fiducia». 

Ci spieghi il miracolo della Ducati 
Motogp realizzato dalla casa bolo¬ 
gnese in meno di un anno. 

«È il miracolo della lungimiranza e 
della professionalità di un'azienda che ha 
avuto il coraggio di investire importanti 
risorse economiche ed umane in un pro¬ 
getto chein pochi mesi sì èrivelato vincen¬ 
te. All'inizio ero titubante. La Ducati non 
ha esperienza in questa categoria, la moto 



è del tutto nuova: quando sono arrivato a 
Borgo Panigaie non aveva mai girato. Poi 
però ho scoperto un'azienda capacedi rea¬ 
lizzare al meglio tutto quello chepromet- 
teeprogetta. Stadi fatto cheora la moto è 
competitiva e soprattutto ha molti margi¬ 
ni di miglioramento». 

Capirossi frequenta il motomon¬ 
diale dal 1990 e ha nel carnet tre 
titoli iridati, due nella classe 125 
con la Honda nel ‘90 e ‘91 e uno 
nella 250 con l’Aprilia nel '98. È un 
pilota vincente che però a 30 anni 
ha fatto un cambio coraggioso. 

«La mia vita è fatta di obiettivi. Ho 
scelto Ducati per il mio debutto nellequat- 
tro tempi perché sono convinto che ci 
possano essere i presupposti per crescere 
beneassieme. Poi, dopo l'esperienza com¬ 
plessa con tecnici e meccanici giapponesi 
alla Honda, mi è piaciuta l'idea di avviare 
un rapporto di lavoro col team bolognese. 
Posso spiegarmi bene anche in dialetto, 
che spesso è più semplice ed efficace. La 
miasfidaèquelladi divertirmi, far diverti¬ 
re la gente e diventare vincente il più in 


fretta possibile. Gli altri piloti hanno un 
anno di esperienza in più e cresceranno 
ancora, ma il potenziale della Ducati è 
enorme». 

Rossi, Biaggi e Capirossi: un'avvin¬ 
cente sfida italiana per la conqui¬ 
sta del titolo di della Motogp. 

«Allalucedelleprovedegli ultimi due 
mesi mi sento di dire che la Ducati con la 
coppi a Capi rossi- Bayl i ss sarà presto com¬ 
petitiva, ma la corsa al titolo sarà difficile 
per noi. Legare saranno avvincenti eincer- 
tefino all'ultimo metro. In questa sfida 
fra italiani non dimentichiamo M arco M e- 
landri arrivato dalla 250, cheora guidala 
Yamaha. Vivremo accanite sfide. Ma io 
sarò l'unico pilotaitaliano con moto italia¬ 
na. Sarò una sorta di ambasciatore viag- 
giantedel madein Italy». 

Capirossi il pilota di moto più velo¬ 
ce del mondo gestisce con la mam¬ 
ma Patrizia una scuola di guida si¬ 
cura rivolta ai ragazzini. Potrebbe 
sembrare una contraddizione per 
uno che è solito viaggiare ai 300 
all’ora. 

«Non lo è. Abbiamo pensato che fos¬ 
se giusto offri re un servizio di questo tipo 
ai giovani che salgono in motorino a 14 
anni senzaneppur conoscerei segnali stra¬ 
dali. Insegniamo loro ad avereun compor¬ 
tamento intelligente e rispettoso verso il 
codice della strada. Poi li sollecitiamo ad 
avere una guida corretta e rispettare il 
prossimo che sia rappresentato da pedo¬ 
ni, ciclisti, motociclisti o automobilisti. 
Siamo partiti nel 2001 con 10 corsi in 
tutta Itali a con 300 allievi, nel 2003 arrive¬ 
remo a 30 corsi. Quando posso anch'io 
partecipo e regalo consigli ai ragazzi. I 
corsi vengono organizzati in diversi auto¬ 
dromi. Il sogno sarebbe quello di costrui¬ 
re un piccolo impianto per conto mio e 
organi zzare corsi tutto l'anno». 
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Tutti i colpi grossi della capitate: Dylan, Veloso, Young, Caracalla... e altri regali 


Stefano Miliani 



ROMA Bob Dylan canta in un concerto gratuito in 
piazza del Popolo a Roma. Un sogno? No: awerrà 
entro la metà di luglio. Il menestrello del rock sarà 
seguito da Caetano Veloso neirunico set elettrico del 
tour acustico in Europa, il 24 luglio: stessa piazza 
romana e sempre gratuito. Con la già annunciata 
serata gratis di Paul McCartney 111 maggio ai Fori 
Imperiali, il Comunecapitolino inanella una tripletta 
che corona una fittissima stagione di appuntamenti 
da aprile a luglio: rock, pop, jazz, sinfonica (Muti alla 
Sapienza lunedì prossimo, M eh taeil Maggio all'Audi- 
torium il 10 aprile), Placido Domingo dal 24 aprileal 
6 maggio, l'opera e il balletto chetornano a Caracalla, 
l'acquisizione della Cavea dell'Auditorium ai concer¬ 
ti, mostragli ottimi Festival delle letterature (vengo¬ 


no Susan Sontag, Paul Auster, Doris Lessing, gli italia¬ 
ni Camilleri e Dacia M araini) e della fotografia che 
replicano dopo il successo dell'anno passato, il cine¬ 
ma e dal 27 aprile, la navigazione sul Tevere. 

Accanto alle star il resto non è di contorno. Per 
restare al la musica: UteLemper lunedì 7 eJaneBirkin 
lunedì Mal Sistina, Neil Young (graditissima sorpre¬ 
sa) il 4 maggio al Parco della musica, Pat M etheny e 
Charlie Haden il 15 maggio, Annie Lennox il 20 
maggio, a giugno allo Stadio del tennis gli Audioslave 
il 4ei Coldplay il 23. A luglio èun diluvio: i Madre- 
deus il 7, Fresu eSaliscon la Kocani Orckestar l'8, il 
jazzista Brad M eldhau il 10, WayneShorter 111, N ick 
Cave il 14, Gilberto Gii & Maria Bethania il 21, Keith 
J arrett il 22 alla sala Santa Cecilia, il KronosQ uartet iI 


30 luglio. Sempre a luglio si aprono le Terme di 
Caracalla: per il balletto Romeo e Giulietta di Proko- 
fiev dall'8 al 13, per la Nona di Beethoven diretta da 
Gelmetti il 26, per la Carmen di Bizet dal 27 al 3 
agosto. 11 teatro?Spicca l'anteprima mondialedi Tai- 
sie del regista Abbas Kiarostami: dal 5 al 29 giugno 
all'India, una rappresentazione sacra delle tragedie 
della storia islamica che definire d'attualità è dire 
poco. 

L’amministrazionecapitolina sfodera il cartelloneco- 
ordinando istituzioni, associazioni, club. «È impor- 
tantedareun messaggio di serenità, speranza ecreati- 
vità nella vita culturaledi una città in un tempo in cui 
sembra prevalere la tentazione a risaltare l'identità 
mentre la cultura è luogo del dialogo, del dubbio, 


della curiosità», dichiara il sindaco Walter Veltroni. Il 
programma, puntualizza, non è tutta l'Estate romana 
e non include il centenario della Villa Borghese. A 
Roma, insiste, la cultura contemporanea si coniuga 
con il passato, ovvero l'archeologia. «Per M cCartney 
- fa eco l'assessore alla cultura Gianni Borgna - non 
solo non spendiamo un euro ma otteniamo fondi per 
contribuire a restauri archeologici. Grazie a sponso¬ 
rizzazioni e accordi abbiamo messo in piedi tutte 
questemanifestazioni nonostanteun taglio degli stan¬ 
ziamenti, per gli eventi deH'assessorato, da 11 a 4 
milioni di euro». U n esempio? Per il primo concerto 
dell'ex Beatles, quello blindatissimo nel Colosseo del 
10 maggio, «i 400 posti saranno aggiudicati a chi 
offrirà di più», risponde Borgna. 
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Maria Grazia Gregori 


MILAN0 La guerra lambisce anche la Biennale di 
V enei a. Alla conferenza stampa della presenta¬ 
zione delle manifestazioni dedicate alla Musica, 
alla Danza e al Teatro, infatti, accanto al presi¬ 
dente Franco Bernabè c'erano solo i curatori 
delleprimeduesezioni, l'americano Uri Cainee 
il belga Frédéric Flamand, ma mancava l'ameri¬ 
cano Peter Sellars responsabile del Teatro che ha 
inviato una lettera (qui a lato le riflessioni più 
significative) in cui si sottolineacomeloscoppio 
della guerra, il mutare del l'orizzonte, la sofferen¬ 
za di un teatro che vuole porsi al crocevia degli 
eventi del mondo, l'avanzare di «tempi bui che 
chiedono alla nostra generazione più chiarezza, 
più creatività di quanto non sappia già darne», 
mettano in primo piano la difficoltà, ma anche 
la necessità di raccontare la verità, lasuaurgenza 
e I a su a com pi essi tà. Si sa che Sei I ars aveva inizia¬ 
to a lavorare su II mercantedi Venezia di Shake¬ 
speare e si sa che oggi intende sviluppare un 
progetto teatrale che parli dei rapporti fra orien¬ 
te e occidente, alla luce anche di quanto sta 
avvenendo lontano ma anche vicino a noi gior¬ 
no dopo giorno. Del resto la Biennale Teatro si 
terrà nella seconda metà di ottobre e Franco 
Bernabè ha già annunciato un incontro con Sel¬ 
lars e la stampa per metà giugno e ha anche 
sottolineato come Battistelli, direttore musica 
per il 2004 (il direttore del Settore M usica per il 
2005 e i due della Danza devono ancora essere 
nominati) e M assimo Castri e Romeo Castelluc- 
ci, i direttori della sezioneTeatro per i prossimi 
anni stiano già lavorando ai loro progetti. 

Organizzativamente questa Biennale del 
tempo di guerra che potrà contare su di un 
budget complessivo di 3 milioni e mezzo di eu¬ 
ro, vedrà il passaggio - racconta Bernabè - «da 
un cartellonelungo, diluito nel tempo a un festi¬ 
val vero e proprio, tenendo anche conto della 
specificità di una città come Venezia che può 
contare su di un pubblico esterno più che stan¬ 
ziale. Si èquindi cercato, con la scelta di concen- 
trarein meno giorni le manifestazioni, di privile¬ 
giare la partecipazione del pubblico più che de 
gli affezionati: un modo più popolare di fare 
cultura». Ma la Biennale 2003 che vedrà in con¬ 
temporanea l'inaugurazionedel Settore arti visi¬ 
ve con quello della Danza il 12 giugno potrà 
contare anche su di un evento straordinario: 
una grande festa delle arti che si svolgerà pro¬ 
prio dentro gli eventi delle arti visive una «Ur- 
ban night» che Bernabè e Flamand sognano co¬ 
me un grande scambio fra artisti e pubblico e 


Drammatica lettera 
del regista americano: 
il conflitto cambia tutto, 
sto pensando a un progetto 
teatrale sul dialogo fra 
le culture 




FESTIVAL 


Teatro: Sellars si scaglia 
contro la guerra 
e guarda verso Oriente 
Musica: Caine 
propone un ’■«altra idea 
di America»... 

Sì, quello di Venezia 
sarà un mega-festival 
della tolleranza 
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la lettera 

Ecco alcuni passi tratti dalla lettera di Peter Sellars letta alla 
presentazione della 47. Biennale dì Venezia: 

«Siamo entrati nella terza settimana di una nuova guerra e nel 
quindicesimo giorno di bombardamenti su Bagdad. Questa guer¬ 
ra potrebbe diventare la prima, vera “guerra mondiale”: una guer¬ 
ra di popoli, economie, tecnologie e ideologie. Non è una sempli¬ 
ce guerra tra nazioni ma una guerra delle popolazioni contro i loro 
governi, una guerra di politiche economiche e di strumenti di 
propaganda contro l'umanità, una guerra per l'autodeterminazio¬ 
ne materiale e morale su un pianeta che ha fame di pace... 

È un momento in cui da tutte le strade del mondo si leva la 
domanda di giustizia della masse, nelle democrazie come nelle 
dittature. Ora più che mai è davanti a noi l'urgenza e la necessità 
di un forte atto pubblico e di un'autorevole voce pubblica. Il teatro 
è nato per alimentare la voce pubblica e per dare senso creativo 
alle questioni morali che agitano la società...» 

Peter Sellars 



Mai vista in Italia una rassegna di musica d’avanguardia d’oltreoceano così ampia 

Radicai jazz, deejay & Shakespeare 
In Laguna la rivoluzione Uri Caine 



Il jazzista 
Uri Caine, 
nuovo direttore 
artistico 
del settore 
musica 
della Biennale 
di Venezia 
Sopra, 

il «performer» 
David Moss 
In alto, Bob Dylan 


Giordano Montecchi 


D opo le polemiche dei mesi scorsi, 
ecco infine il programma nel quale 
scrutare l'effetto di avere affidato a 
Uri Caine, a un jazzista radicai e iconocla¬ 
sta, la 47a edizione del più prestigioso festi¬ 
val italiano di musica contemporanea. Scor¬ 
rendo i programmi dei 38 concerti che nei 
dieci giorni della rassegna, dal 12 al 21 di 
settembre, si susseguiranno a un ritmo dav¬ 


vero metropolitano, una cosa balza all'oc¬ 
chio: in Italia non abbiamo mai avuto una 
rassegna dedicata alla musica di avanguar¬ 
dia d ' o I tre ocean o cosi ri cca e arti co I ata, u n a 
monografia su quella scena newyorchese 
che rappresenta la fucina di gran parte delle 
rivelazioni e delle provocazioni musicali più 
decisive emerse negli ultimi venticinque an¬ 
ni. 

Al di lèdei luoghi comuni a base di melting 
pot, transgender, ecc., alimentati dalla fama 
di trasgressore del nuovo direttore artistico, 


questo nuovo corso della Biennale Musica 
di Venezia esordisce all'insegna del rigore. 
Nulla di paradossale in questo. 

Il sottotitolo «ReM ix - Structures and Im- 
provisations» non èparticolarmenteorigina- 
le, ma si limita a mettere a fuoco il tema 
cruciale attorno a cui questa 47a edizione 
ruota: il rapporto fra la forma scritta e la 
creazione estemporanea nel quadro di un' 
idea della creazione artistica sentita come 
perenne riscrittura. 

I dea cara ad U ri Caineeprimadi lui ad altri 


e che, nell'occasione, darà finalmente alla 
luce una prima fase del progetto forse più 
tormentato edifficiledel pianista ecomposi- 
toreamericano, OtelloSyndrome, un lavoro 
modellato su Verdi e Shakespeare che debut¬ 
terà il 12 settembre in veste per il momento 
puramente strumentale (repliche il 13 e 14). 
LanozionecheCaineci propone della musi¬ 
ca newyorchese e delle sue ramificazioni è 
rigorosa e ampia, con rarissimi excursus. 
Essa scandaglia il terreno del jazz e dell'im- 
prowisazione, del deejaying e dell'elettroni¬ 


ca, della composizione scritta e di quel radi¬ 
calismo yiddish così fortemente legato alla 
tradizione, eppurecosi dirompentesulla sce¬ 
na sperimentale di New York e, da lì, del 
resto del mondo. Ci saranno gruppi residen¬ 
ti comeSpeculum M usicaefdal 12 al 14con 
musiche di Elliot Carter, Varèse, Wolpe, 
Worinen, Feldman, Druckman, ecc.) e i cele¬ 
bri BangOnaCan con un florilegio post-mi- 
nimal che comprende fra gli altri David 
Lang, M ichael Gordon, Steve Reich, Louis 
Andriessen, Julia Wolfe, ecc. 

Ci saranno progetti commissionati come il 
New York Skyscraper di Butch M orris; im¬ 
provvisatori radicali e performers come Da¬ 
vid Moss, Otomo Yoshihide, Pamela Z, 
FI an Bennink, Elliot Sharp e Zeena Parkins, 
David Shea, Fred Frith, ensemblesda came¬ 
ra come l'Ethel Q uartet, l'Amsterdam String 
Trio di Ernst Reijseger, il trio Courvoi- 
sier-Feldman eFriedlander, l'italiano Nexti- 
me Ensemble. 

E poi il jazz, o meglio quella vasta area che 
ha nel jazz la sua prima radice: i Five Ele- 
mentsdi SteveColemanJ'Ensembledi Hen- 
ryThreadgill, lo stesso Uri Cainein duo con 


che avverrà all'aperto, dopo l'omaggio all'idea 
stessa di città con SilentCollision presentato dal 
gruppo Charleroi Danses un'ideazione di Fla- 
mand stesso su spazi dall'architetto californiano 
Thomas Mayne, ispirato a Le città invisibili di 
Calvino. 

Flamand hapresentato un program ma estre¬ 
mamente stimolante che vede fianco a fianco 
coreografi europei e americani e che ha il titolo 
di Body-City: perché c'è interferenza fra il corpo 
e la città, perché l'ambiente umano influenza il 
nostro corpo, il nostri esserci qui ed ora, perché 
sottolinea come l'uomo sia al centro di tutto 
perché tutto ormai nella nostra vita è mescolato 
enon ci sono più frontierefrail tempo libero eil 
lavoro e persi no, purtroppo, fra l'umanitario e il 
militare. Fra gli eventi più importanti della mani¬ 
festazione dedicata alla Danza che si terrà dal 12 
giugno al 18 luglio echesi svolgeràessenzialmen- 
tenei weekend, segnaliamo la performance alta¬ 
mente tecnologica dei DumbTypedi Kyoto con 
M emorandum, Tesi bizionedell'H ans FI ofEnsem¬ 
ble con Bureau,«uno spettacolo che parla di bu¬ 
rocrazia e che guarda a Kafka e Buster Keaton», 
spiega Flamand. E poi Wayne M cGregor «il più 
originale coreografo della scena mondiale» con 
Nemesis, la presenza della grandissima Sasha 
Waltz, del catalano Cesc Gelabert, di Angelin 
Preljocaj, della trasgressiva sudafricana Robyn 
O lin, dell'enfant terrible newyorkese] ohn J asper¬ 
se. 

Lo statunitense Uri Caine («sono felice di 
essere qui a parlare di musica e di potere dare 
degli Stati Uniti un'immagine diversa da quella 
che vediamo tutti i giorni sui teleschermi») fa¬ 
moso musicista manipolatore all'interno del fit¬ 
tissimo programma dedicato alla musica (dal 12 
al 21 settembre), che coinvolgerà 142 artisti che 
vu o I e essere so p rattu tto «un mosaico deH'Ameri- 
ca, della cultura americana» che ruota attorno a 
tre progetti speciali da Otello Syndrome dello 
stesso Caine, riscrittura «non ancora completa - 
spiega - dell'opera di Verdi con musica strumen¬ 
tale e improvvisazioni allo stabilire una connes- 
sionefra la musica alla quale siamo più abituati 
alle nuove tendenzemolto attente all'improwisa- 
zione, un'attenzione particolarealla musica kle- 
mer anche tenendo conto che Venezia è la città 
in cui si trova- sottolinea Cai ne- uno dei ghetti 
più antichi del mondo». Se poi volessimo cerca¬ 
re un'epigrafe per questa Biennale del tempo di 
guerrasi potrebbe adottare l'affermazione d i Ber¬ 
nabè checi sembra una figlia perfetta di un'epo¬ 
ca che vorrebbe essere fi gli a del pessimismo del¬ 
la ragione e deM'ottimismo della volontà: «tolle¬ 
ranza e apertura». 


Le innovazioni di Bernabè: 
il cartellone concentrato 
in pochi giorni 
e una festa delle arti 
che punta allo scambio fra 
artisti e pubblico 



Dave Douglas, i Six Musicians di Don 
Byron, Django Batese la sua FI uman Chain, 
Furio Di Castri eGianluca Petrella in duo, il 
trio di Muhal Richard Abramscon George 
Lewis e Roscoe M itchell; e poi la Klezmer 
Madness di David Krakauer e molto altro 
ancora da M agnus Lindberg a Richard Tei- 
telbaum a Dj Olive. Alcuni di questi musici¬ 
sti sono ben noti in Italia ma, al contrario di 
ciò che accade in Europa, sono conosciuti 
per lo più nei circuiti alternativi, al di fuori 
della programmazionedellegrandi istituzio¬ 
ni musicali. 

L'occasione questa volta è preziosa. In termi¬ 
ni musicali questa 47a Biennale sarà verosi- 
milmenteunalezionesu un concetto di con¬ 
temporaneità che l'ambiente musicale italia¬ 
no stenta, per dirla eufemisticamente, a rece¬ 
pire: un'esemplificazione dell'organicità e 
complementarietà con cui generi, stilemi, 
tradizioni ecompetenzediversesi connetto¬ 
no in quel rimando continuo fra composi¬ 
zione e performance, scrittura e improvvisa¬ 
zione in cui si sintetizza l'originalità e la 
grandezza di questa scena musicale, nonché 
il suo magistero tuttora insostituibile. 
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Raitre 20,50 

L'OMBRA DEL DUBBIO 

Regia di Randal Kleiser ■ con Mela¬ 
rne Griffith, Tom Berenger, John Rii¬ 
ter. Usa 1998. 95 minuti. Giallo. 

Bobby Medina, un rap- 
per di successo, viene accu- 
sato dei/'omiddio di una 
POI ragazza. U na famosa av- 
^ ^ i /ocato, KittD evereux, ac- 

" ^ certa di difenderlo dalle 
accuse del Procuratore, 
che guarda caso è un suo 
ex fidanzato. Con il cele¬ 
bre film di Hitchock non 
ha nulla a che vedere... in 
tutti i sensi. 


Rete4 21,00 

CACCIA AL LADRO 

Regia di Alfred Hitchcock - con Cary 
Grant, Grace Kelly, Vanel. Usa 1955. 
97 minuti. Giallo. 

Una serie di furti avvenu¬ 
ti con una tecnica ben pre¬ 
cisa gettano ombre su 
r ^ ^ John Robie, un ex ladro 
di gioielli noto come "Il 
Gatto", ora ritiratosi a t zi- 
vere sulla Riviera France¬ 
se. Sospàtato fortemente 
anche dalla donna che 
ama il malcapitato prota¬ 
gonista a mettealla ricer¬ 
ca dà vero responsabile. 



Rete4 23,05 

SEDUZIONE PERICOLOSA 

Regia di Harold Becker - con Al Paci¬ 
no, Ellen Barkin, John Goodman. 
Usa 1989.110 minuti. Giallo. 

Frank è un poli zi otto vi ci - 
no alla pendone deve in- 
dagarenà mondo dà cuo- 
f" ^ ^ ri solitari alla ricerca di 
^ A un assasano chea diverte 
a sparare ad alcuni uomi¬ 
ni in cerca di anima ge 
màla. Quando si trova a 
contatto con la donna 
maggiormente indiziata 
se ne innamora. Grande 
prova di Al Pacino. 


Raitre 1,05 

I CAVALI ERI DALLE LUNGHE 
OMBRE 

Regia di Walter Hill - con David, Kei- 
th, Robert Carradine. Usa 1980.110 
minuti. Western. 

L egeda dà la banda di J es- 
sejames, alla cui caccia si 
r ^ ^ mettono gli uomini di 
Pinkerton. JesseJames vie¬ 
ne dipinto come una spe¬ 
ci e di Robin FI ood, adora¬ 
to e protetto dai contadi¬ 
ni, nonché padre di fami¬ 
glia impeccabile: verrà 
ammazzato a tradimen¬ 
to. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

così così 

□ 

da evitare 


Reti 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Rodolfo Bandini. 
Regia di Antonio Gerotto. 

All'interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO. 

Rubrica "Anthai: Televisione e fiaba” 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Con Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 
Elena Santarelli, Simona Petrucci, 
Giovanna Civitillo 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 CASA FAMIGLIA 2. 

Serie Tv. “La settima culla”. 

Con Massimo Dapporto, Ettore Bassi, 
Marco Beretta, Eljana Popova. 

Regia di Tiziana Aristarco 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 TV7. Attualità 

23.55 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.15 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 SPECIALE PIRAMIDI. Documenti 

2.15 DIVISE SPORCHE. Film 
(USA, 1996). Con Mario Van Peebles 


7.40 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’albero azzurro. Contenitore. 
“Un giorno di fuoco” 

9.15 QUELL'URAGANO DI PAPÀ. 
Situation Comedy. “La passione di Jill”. 
Con Tim Alien, Patricia Richardson, 

Earl Hindman, Richard Karn 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 10.00. Telegiornale. 
All'interno: 

10.05 Tg 2 Sì, viaggiare. Rubrica 

10.15 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica 

10.45 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D'Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET /TG 2 FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO DEL BRASILE 
DI FORMULA 1. Interlagos, 

Brasile. All'interno: Pit Lane 

18.55 PIT LANE. “Qualifiche 1 a sessione” 


20.05 PIT LANE. Rubrica. 
“Post-qualifiche” 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 
23.10 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. A cura 
di Cristiana Molinero, Oretta Lopane 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 I VOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 
1.35 CELTIC PRIDE. Film 
(USA, 1996). Con Damon Wayans, 
Daniel Stern, Dan Aykroyd, Gail O’Grady 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica. 

Regia di Graziella Pluchino 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. 

Regia di Roberta Ricca. 

A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica A cura di Luca Mazzà 

12.40 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vaccàio 
12.55 IL SANTO. Telefilm. 

“Attori a comando” 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. All’interno: 

Il diario di Tonio Cartonio 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce SvevaSagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.20 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo, 
Peppe Zarbo 

20.50 L'OMBRA DEL DUBBIO. 

Film giallo (USA, 1998). 

Con Melanie Griffith, Tom Berenger, 
Craig Sheffer, Huey Lewis. 

Regia di Randal Kleiser 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 CORREVA L’ANNO. Documenti 
“Milosevich” 

0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 


cine 

ntùvu* 

15.00 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 

15.15 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 

16.45 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 
17.00 LUI È PEGGIO DI ME. 

Film commedia (Italia, 1984) 

18.45 SING SING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 LA LETTERA SCARLATTA. 

Film drammatico (USA, 1995). Con 
Demi Moore. Regia di Roland Joffé 

23.15 STORIE D'AMORE CON I CRAM¬ 
PI. Film commedia (Italia, 1995) 

0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
0.45 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 



13.00 FRENCH KISS. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con Meg Ryan 

14.50 CARRINGTON. 

Film drammatico (GB/Francia, 1995). 
Con Emma Thompson 

16.50 OCI CI0RNIE. 

Film drammatico (Italia/Russia, 1987) 

18.50 AUTOPSIA DI UN SOGNO. 

Film drammatico (USA, 1998) 

21.00 PRIMA CHE SIA NOTTE. Film 
drammatico (Spagna/USA, 2000). Con 
Javier Bardem. Regia di Julian Schnabel 
23.15 L’AMORE CHE NON MUORE. 
Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Juliette Binoche 
1.00 LO SCHERMO VELATO. 

Film documentario (USA, 1995) 


\ATIOS4iL 

CMCRAPIIC 

CHAMEL 

13.00 UNA CORSA IN TAXI 
DA 100 DOLLARI. Documentario 

13.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

14.00 NATURA. Documentario 
15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 CULTURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 

“La vita segreta dei gatti” 

19.00 UNA CORSA IN TAXI 
DA 100 DOLLARI. Documentario 

19.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

20.00 NATURA. Documentario 
21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“Alla ricerca della Carpathia” 

22.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Dave Harvey” 

23.00 CULTURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.38 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.40 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1- EUROPA 
18.00 GR 1 - BIT 
18.37 M0ND0M0T0RI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 DYLANG DOG 
9.00 IL CONIGLIO VIAGGIATORE 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.47 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.23 BOLNEVE 
19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02 (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. Regia di Adelchi Battista 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE. Con Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

ALBUM DI FAMIGLIA 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

UNA STORIA ITALIANA: AGNELLI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Terrore medianico” 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“L'altra immagine”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 
Documentario 

15.50 BERNADETTE. Film (USA, 1943). 
Con Jennifer Jones, Charles Bickford, 
Vincent Price, William Eythe 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin, 
Reynaldo Gianecchinì 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 
“Convalescenza”. Con Rosa Blasi, 

Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Cox 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI 
17.00 VERISSIMO. Rubrica 

“Tutti i colori della cronaca" 

18.10 SPECIALE TG 5. Telegiornale 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.00 TARZAN: LA GRANDE AVVENTU¬ 
RA. Tf. “Tarzan e la caverna dei ricordi”. 
Con Joe Lara, Aaron Seville. 2 a parte 

9.30 THUNDER IN PARADISE. 

Film Tv (USA, 1994). 

Con Felicity Waterman, 

Hulk Hogan, Carol Alt, Chris Lemmon. 
Regia di Douglas Schwartz 

11.30 MAC GYVER. 

Telefilm. “Sogni mortali". 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Miliardario per Sophie” 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. 

“Ci scommetto la famiglia”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, 

Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Doppio inganno”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La tomba dell’imperatore”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO/OROSCOPO/ 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 
9.25 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. “Guerra Iraq” 

11.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. “Guerra Iraq” 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll 0' Connor 
14.00 PROCESSO ALLA CITTÀ. 

Film (Italia, 1952). Con Amedeo Nazzari. 
Regia di Luigi Zampa 
16.00 SPECIALE TG LA7. “Guerra Iraq” 
16.40 FA'LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta 

18.05 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 

19.00 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. “Guerra Iraq” 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


21.00 CACCIA AL LADRO. 

Film giallo (USA, 1955). 

Con Grace Kelly, Cary Grant, 

Jessie Royce Landis, Brigitte Auber. 
Regia di Alfred Hitchcock 

23.05 SEDUZIONE PERICOLOSA. 

Film thriller (USA, 1989). 

Con Al Pacino, Ellen Barkin, 

John Goodman, Michael Rooker. 

Regia di Harold Becker 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 GLI ESECUTORI. 

Film (Italia, 1975). Con Roger Moore, 
Stacy Keach, Ivo Garrani, Ettore Manni 

3.15 JAMES TONT OPERAZIONE 
D.U.E.. Film (Italia, 1966). 

Con Landò Buzzanca, France Anglade 

4.50 PESTE E CORNA. Rubrica 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 CIAO DARWIN 4. Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis. 

Con Luca Laurenti. 

Regia di Beppe Recchia. 

A cura di Osvaldo Dal Monte 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Sitcom 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Bullo” - “Volare sott’acqua". Con 
William L. Petersen, Marg Helgenberger, 
Gary Dourdan, Jorja Fox 
22.55 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band. 

Regia di Massimo Fusi. 

A cura di Marco Campione 

23.25 STUDIO APERTO 
PRESENTA “LUCIGNOLO”. Rubrica 
0.50 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio del Giappone - Prove 
1.50 STUDIO SPORT. News 

2.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

2.25 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI 


20.20 LINEA MERCATI. 

Rubrica 

20.30 8 E MEZZO. 

Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
0.05 PROFILER 
INTUIZIONI MORTALI. Telefilm. 

Con Robert Davi 

1.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm. Con Page Fletcher 

1.45 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. “Guerra Iraq” 

2.45 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità. 


TELE + 


11.00 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric Berger 

12.45 BRUCIO NEL VENTO. 

Film drammatico (Italia/Svizzera, 2001) 

14.45 COME CANI & GATTI. Film com¬ 
media (USA, 2001). Con Jeff Goldblum 
16.15 TRE TOPOLINI CIECHI. 

Film drammatico (USA, 2001) 

17.45 TRA LE SPIRE DEL SERPENTE 
ARCOBALENO. Documentario. 

18.45 AMNÈSIA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Diego Abatantuono 
20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 IL FAVOLOSO MONDO DI AMÉLIE. 
Film commedia (Francia, 2001). Con 
Audrey Tautou. Regia di Jean-Pierre Jeunet 
23.00 PESCI COMBATTENTI. Reportage. 
0.10 LAVAGNE. Film drammatico 


rfi£ + 


15.40 AUTOMOBILISMO.F1. 

GP del Brasile - Studio 

16.00 automobilismo.fi. 

GP del Brasile - Prove libere 1 a sessione 

17.00 automobilismo.fi. 

GP del Brasile - Studio 

17.15 SNOWBOARD. CAMPIONATO 
ITALIANO. Tappa di Madesimo. (R) 

17.45 CALCIO. 

PREVIEW SHOW PREMIER LEAGUE. 

18.15 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

18.45 AUTOMOBILISMO. FI. Studio 
20.00 AUTOMOBILISMO. FI. Studio 

20.15 ZONA. Rubrica di sport 
21.10 BASKET. NBA. 

Dallas Mavericks - Los Angeles Lakers 
22.50 CALCIO. PREVIEW SHOW 
PREMIER LEAGUE. (R) 


TELE + 


13.25 C ERAVAMO TANTO ODIATI. 

Film commedia (USA, 1994) 

14.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.10 L’UNO PER L’ALTRA. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con Sanaa Lathan 
17.05 THE BODY. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas 

18.55 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.25 IGNITION - DIECI SECONDI 
ALLA FINE. Film drammatico 
(USA/Canada, 2001). Con Bill Pullman 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 IL MASSACRO DI ATTICA. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Alan Alda. Regia di Euzhan Palcy 
23.05 PLANETOF THE APES-IL PIA¬ 
NETA DELLE SCIMMIE. Film fantascien¬ 
za (USA, 2001). Con Mark Wahlberg 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show (R) 
24.00 100% DANCE. Musicale 
2.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 



Otiti I 


DOMANI 


LA SmJAZIOAJE 


Nord: iniziali condizioni di cielo molto nuvoloso ma dalla 
tarda mattinata miglioramento su tutto il settentrione. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni dif¬ 
fuse, più intense ed insistenti sul versante adriatico. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
estese ed insistenti, anche a carattere temporalesco, 


Sereno o poco nuvoloso al nord, sulle regioni centrali 
tirreniche, sull 1 Umbria e sulla Sardegna; condizioni di 
variabilità su Campaniae Sicilia, con locali piovaschi; nuvo¬ 
losità irregolare sulle altre regioni del centro-sud con rove¬ 
sci sparsi. Dal pomeriggio nuovo aumento della nuvolosità 
sul nord-est. 


Un minimo depressionario al nord della Sardegna si muove verso il Sud. 
Il sistema nuvoloso associato interessa attualmente le regioni cen¬ 
tro-settentrionali e si estende verso quelle meridionali. 
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ADDIO A EDWIN STARR 
IL SOULMAN DELLA PACE 

È morto all'età di 61 anni Edwin Starr, 
cantante soci americano famoso per 
aver composto e interpretato la 
canzone antimilitarista War. Starr è 
morto in seguito ad un infarto nella 
suacasa vicino Nottingham. Il 
musicista, il cui vero nome era Charles 
Edwin Hatcher, originario di Nashville, 
èstato uno dei primi artisti afirmare 
un contratto con l'etichetta Motown. 
Dopo alcune esperienze con il gruppo 
Futuretones, Starr parti per il servizio 
militare nel 1960, esperienza decisiva 
nella sua vita. Trai suoi successi, 
Twenty live miles e, nel 1970, War, 
portata al successo anche da Bruce 
Springsteen negli anni ‘80. 



su Liliana Cavani e capirai cos’è la libertà di una regista 


Prendi questo libro 

Gabriella Gallozzi 

Dagli Stati Uniti all'Italia. È questo l'insolito «percor¬ 
so» compiuto da Lo sguardo e il labirinto, il saggio di 
Gaetana M arrone dedicato al cinema di Liliana Ca¬ 
vani che, dopo essere stato pubblicato negli U sa, ades¬ 
so arriva anche nelle nostre librerie edito da M arsi Ho 
(22.50 euro). Gaetana M arrone, infatti, è docente di 
letteratura italiana moderna e critica dà cinema all' 
Università di Princeton e proprio con questo testo, in 
edizione inglese, ha ricevuto un importante premio 
letterario negli Stati Uniti. Insomma, un tassàlo in 
più per arricchire la già ricca produzione critica sull' 
opera dàia regista de II portiere di notte a riprova 
dà respiro internazionale che ha sempre avuto la sua 
cinematografia. 

Presentato oltre che dall'autrice, anche, tra gli altri, 


da Italo M oscati - «complice» dàia regista come sce¬ 
neggiatocelo tanti film -, Lo sguardo e il labirinto è 
un dettagliato e fruibile excursus attraverso il lavoro 
della Cavani a parti redai suoi esordi nà documenta¬ 
rio (1961) enàla fiction con Francesco d'Assisi, fino 
a Dove siete io sono qui (1993), viaggio nà mondo 
dei sordomuti attraverso la storia d'amore tra due 
ragazzi. Dal testo resta fuori soltanto l'ultimo film 
dàia regista: Ripley 'sgame, tratto dal càebreroman¬ 
zo di Patricia Highsmith che, presentato all'ultimo 
festival di Venezia, ha riportato l'autrice al cinema 
dopo quasi dieci anni di assenza. M oscati, a partire 
dal libro, sottolinea come Liliana Cavani, nà suo 
lavoro, «non abbia mai rinunciato allo spettacolo, ai 
diritti dello spettatore», cioè come abbi a sempre pun¬ 


tato ad un cinema d'autore, rigoroso, ma in grado di 
parlaread un vasto pubblico. Che poi èanchel' assun¬ 
to dello stesso saggio. «Il titolo dà libro, lo sguardo e/7 
labirinto - sottolinea Gaetana Marrone - delinea il 
carattereemblematico di Liliana Cavani: l'importan¬ 
za attribuita allo sguardo e agli occhi comestrumenti 
che mirano alla rifìessionespeculativa e all'acqui azio¬ 
ne dà sapere e l'intricato intrecciarsi degli e/enti 
narrativi e del linguaggio utilizzati per rappresentar¬ 
li». 

E lo conferma la stessa regista: «Il mio obiettivo attra¬ 
verso il cinema - dice - è raccontare la realtà, ma 
mettendola dentro una forma allegorica che riflette la 
ritualità, tanto presente nà nostro quotidiano, ma 
che difficilmente si tende a vedere, In questo senso, il 


film che ho sempre in mente è L'oro di Napoli di De 
Sica». A ttraverso il suo sguardo di regista attenta alla 
realtà Liliana Cavani ha indagato sui grandi temi e 
sullo storia dàia cultura europea. «La sua rappresen- 
tazionedà momenti chiavenàl'iter storico dell'uomo 
- prosegue ancora Garrone - s 1 incentra sul rapporto 
tra potere e sapere: Francesco, Galileo, Max e Luaa 
dà Portieredi notte, Nietzsche e Lou Saiomèdi Al di 
là del Bene e del M ale, sono tutti personaggi che si 
confrontano con le forze istituzionali che controllano 
il presente». La loro libertà di parola edi gesto contra¬ 
sta la retorica razionale al servizio dà potere. Quella 
libertà, insomma, che la Cavani ha sempre cercato 
attraverso la sua opera e che spesso le è costata polemi¬ 
che e censure. 


Due pakistani in tuga Tutti i dettagli al cinema 




gli altri 
film 


In questi tempi perigliosi, anche il critico 
tende a concentrarsi su film che in 
qualche modo « richiamino» la tremenda 
realtà che ci circonda. Ma il week-end è 
ricchissimo di uscite ed è sacrosanto 
andare al cinema per il gusto di rilassarsi. 
Ecco una guida al relax. Senza sensi di 
colpa, ok? 

SECRETARY Ha vinto la miglior regia al 
Sundance, il festival indipendente diretto 
da Redford, è l'opera seconda del 
talentuoso regista Steven Shaimberg, è il 
film che lancia la bravissima promessa 
Maggie Gyllenhaal... E' un melodramma 
in chiave masochista, una storia d’amore 
al contrario tra una segretaria appena 
uscita dal manicomio e un avvocato che 
in manicomio non c’è mai andato, ma 
forse una capatina la dovrebbe fare. 
«Secretary» è una vera sorpresa, unisce 
originalità d'ambiente e cattiveria dei 
personaggi con grande bravura. 
IL LIBRO DELLA GIUNGLA 2 La Disney 
ha preso la (cattiva?) abitudine di dare 
seguiti ai suoi classici anche a distanza di 
decenni. È una politica indirizzata 
soprattutto al mercato home-video 
(cassette, dvd, ecc.) ed è segno di totale 
mancanza di idee, ma perché negarsi il 
piacere di rivivere un'ora e mezza assieme 
a Mowgli, all'orso Baloo e alla tigre Shere 
Kahn, che è sopravvissuta e medita 
vendetta? Magari ai vostri figli verrà 
voglia di leggere i libri di Kipling, che 
sono autentici capolavori. 
DAREDEVIL L'avvocato Matt Murdock è 
cieco, ma gli altri quattro sensi 
raggiungono in lui livelli sovrumani. Al 
punto da consentirgli, di notte, di 
trasformarsi in un super-eroe che difende 
tutti i diseredati del mondo. Dirige Mark 
Stevens, da un fumetto Marvel dovuto 
alla fantasia di Stan Lee; l'eroe è Ben 
Affleck, sempre più bisteccone; il film è 
quasi inguardabile, non aspettatevi un 
altro «Spider Man». 
INCROCIO D’AMORE Tre ragazzi nella 
Taipei di oggi cercano se stessi attraverso 
l'amore: e nessuno dei tre ha la 
sensazione di amare la persona giusta. 
Verrà probabilmente letto come una 
storia gay, in realtà «Incrocio d'amore» è 
un film su quel momento irripetibile e 
misterioso in cui gli adolescenti cercano 
se stessi. Chin-Yen Yee, taiwanese che ha 
studiato per anni in California: potremmo 
definirlo la versione esistenziale dei 
college-movies americani. Da vedere. 
UN AMORE A CINQUE STELLE In attesa 
che qualcuno ci spieghi i motivi del 
successo planetario di Jennifer Lopez, 
cantante modesta e attrice quasi 
impresentabile, prendiamo atto di questo 
ennesimo «veicolo» finalizzato alla 
valorizzazione della sua venustà. Altro 
riciclaggio del tema di Cenerentola: la 
cameriera di un Grand Hotel viene 
scambiata da un fascinoso politicante di 
passaggio per una cliente «a cinque 
stelle». Il resto potreste scriverlo voi, e 
non fareste peggio. 
CUORE SCATENATO Ecco il «western 
siculo» dell'esordiente Gianluca Sodaro. 
Racconta una vetusta storia di corna, 
cavalcando consapevolmente il luogo 
comune e usandolo come scusa per 
mescolare spaghetti-western, 
melodramma, satira della tv e memoria 
del Pietro Germi di «In nome della legge». 
Nel cast bei nomi della recitazione 
siciliana, Luigi Burruano in primis, e il 
cantante degli Alm am egretta, Raiz, nel 
ruolo di Belzebù. Il film è un po' un 
pasticcio, però forse nasconde un 
talentaccio: aspettiamo Sodaro all'opera 
seconda. 


«Cose di questo mondo», lìnstant-movie di Winterbottom: politicamente corretto, ma dove il confine tra realtà e fiction? 


Dario Zonta 


Cose di questo mondo, il film-documentario 
di Winterbottom sul viaggio di due profughi 
pakistani verso Londra, è un film importante 
per il tema affronatato, ma altamente proble¬ 
matico per il modo in cui lo tratta. C'è una 
domanda in forma di dubbio che un film e il 
suo regista non dovrebbero mai far insorgere 
quando affrontano temi legati all'attualità, co- 
melaguerraelesueconseguenze: sono imma¬ 
gini vereo ricostruite?È un documentario o è 
una finzione? Cose di questo mondo, vincitore 
dell'Orso d'oro a Berlino, pone sistematica- 
mente questa domanda, lascialo spettatorein 
questo terribile dubbio. Ambiguità due volte 
odiosa perché il tema è maledettamente im¬ 
portante (l'emigrazione politica e economi¬ 
ca), tocca le coscienze di tutti, ma è portato in 
un modo che costringea fare sottili distinguo 
che possono risultare artificiosi ma che ri¬ 
schiano di scuotere le radici del progetto. 

Con incredibile tempismo M ichael Win¬ 
terbottom realizza un vero e proprio «in- 
stant-movie», termine mutuato dall'editoria 
per definirequella produzione veloceetempe- 
stivachesegueeventi cronachistici importan¬ 
ti e drammatici. Generalmente gli in¬ 
stant-book non eccellono per profondità di 
analisi e precisione dei fatti perché troppo 
vicini agli eventi analizzati. L'importante è 
saperlo e avere ben chiara la distinzione tra 
cronaca e analisi, tra descrizione e visione 
critica del mondo. Winterbottom non aiuta 
in questo senso. Dando seguito a un progetto 
che nasceva ancor prima dell'll settembre, 
intraprendeun'awentura rischiosa: riprodur¬ 
re il viaggio di due ragazzi pakistani che da 
Peshawar emigrano a Londra passando tutti i 
confini di terra e di mare che separano il 
Medio Oriente dall'Europa. Per compiere 
l'impresa, resa ancor più proibitiva dall'incan¬ 
descenza del momento storico, indossa una 


il nuovo Luchetti 



Cose di questo mondo 
Di Michael Winter¬ 
bottom. Con Jamal 
Udin Torabi , Enayatul- 
lah (Gb, 2002) 

The hunted - La preda 
Di William Friedkin. 
Con Tommy Leejones, 
Benicio Del Toro, Con- 
nieNielsen (Usa, 2003) 
Dillo con parole mie 
Di Daniele Luchetti. 
Con Stefania Montarsi, 
Giampaolo Morelli, 
Martina Merlino (Ita¬ 
lia, 2003) 


sei proprio messo male... 


C he strana fi ne ha fatto Daniele Luchetti. Lo ave¬ 
vamo lasciato qualche anno fa con la cocente 
delusione, di pubblico edi critica, dell'ambizio¬ 
so Piccoli Maestri. Lo ritroviamo oggi con una comme¬ 
dia leggera, vacanziera, semplice e senza alcuna pretesa. 
Come fosse la risposta stizzita di un uomo tradito. Dillo 
con parole tue è una commedia sexy ambientata a los, 
l'isola greca dell'amore, con due protagonista assolute e 
uniche unadonnatrentennein crisi e sua nipote quindi¬ 
cenne in tormenta ormonale. La prima è stizzita, petu¬ 
lante, noiosa e «babbiona», benché giovane. Gestisce 
una libreria a Roma, pari a senza interruzione e forse per 
questo èstata lasciata dal fidanzato, oppure la sua parlan¬ 
tina ha fatto a che lei lo lasciasse senza volerlo. La 
seconda èun'adolescente un po'abbondante uscita fuo¬ 
ri dai cataloghi sociologici giovanili che ha molta voglia 
di perdere Ia vergi nità. Trascina la zia con un sotterfugio 
in Grecia e... il resto ai segreti della sceneggiatura scritta 
e interpretata dalla mogliedi Luchetti, Stefania Montar¬ 
si. Dillo con parole mie non vuole niente da nessuno. Si 
pone forse come immagine dei rapporti tra adolescenti 
di oggi e adolescenti di ieri nostalgici dei bei tempi, gli 
anni Ottanta, con i primi cartoni animati, le sigle degli 
Ufo Robot (quella di Goldrake cantata a squarciagola), e 
la famiglia Bradford (tutti ricordi televisivi). Alla prota¬ 
gonista scappa anche detto «gli anni Ottanta sono stati i 
più belli del secolo». Forse scherzava. Non èun caso che 
il film sembri piombare, anche esteticamente, da quegli 
anni, al punto di porsi comerisposta «colta»alla spensie¬ 
ratezza vacanziera dei Vanzina. Con l'unica differenza 
che loro sono degli ottimi artigiani mentre Luchetti 
sembrava indirizzato verso altro. Infatti la commedia 
non gli riesce perché il film non ha ritmo, è petulante, 
non ha picchi e sbalzi, e avanza monotono verso un 
finale omaggio, forse inconscio, al «padre» putativo di 
Luchetti, Nanni Moretti: una sequenza da musical sulle 
note di una canzone di M ina, solo che a ballare è una 
coppia di trentenni e non il pasticcere trotzkista. 

d.z. 


il nuovo Friedkin 

Il braccio violento 
della storia (d’oggi) 


C 'è modo e modo di ragionare sulla guerra e in 
genere sulla violenza che ci circonda. I duefilm 
qui recensiti ne sono un'esemplificazione. Per 
capire le differenze, basterebbe nominare i due registi: 
Michael Winterbottom, autoredi Cossdi questo mondo, 
eWilliam Friedkin (TheHunted-Lapreda). Ovvero: un 
regista modesto che confeziona un film «politicamente 
corretto» e apparentemente indiscutibile, ma brutto; e 
un grandissimo cineasta che non ha paura ddlecontrad- 
dizioni della vita e realizza un'opera controversa, discuti¬ 
bile e bellissima. La preda è il duello fra un ex marine 
tornato dal Kosovo e «riciclatosi» come serial-killer, e 
l'uomo che l'ha istruito. La trama è alla Rambo, certo: e 
fermo restando che il primo Rambo di Ted Kotcheff era 
un film notevole, va detto che Friedkin prosciugai! sog¬ 
getto, lo spoglia di ogni cascame ideologico, ed mette di 
fronte al crudo comportamento di due uomini nati per 
lottare. Il marine(Benicio Del Toro) sembraunamacchi¬ 
na da guerra senza cervello, in realtà gli omicidi che ha 
compiuto per conto dello zio Sam lo hanno portato a 
introiettare dentro di sé la ferocia del mondo; l'ex istrut¬ 
tore (Tommy Leejones) sembra un santone ecologista 
ritiratosi nelle foreste innevate del Canada, ma anche il 
suo armadio èpieno di scheletri, a cominciaredallelette- 
re disperate che l'ex allievo gli ha scritto - senza ottenere 
risposte-primadi sbroccare. Lanarrazionedi Friedkinè 
quindi assai più sotti ledi quanto appaia a prima vista; ciò 
che conta, poi, è che la riflessione politica si incarna nei 
comportamenti, nei muscoli, nelletecnichedi agguato e 
di combattimento, lasciando sullo sfondo cose del tutto 
inutili come la psicologia. Friedkin è un regista che non 
ha paura di essere «scorretto»: in passato ha cavalcato 
anche posizioni discutibili sulla pena di morte, e c'è 
ancora qualche anima candida che accusa II bracdo vio¬ 
lento dàia legge di essere un film fascista (!?!). Il suo 
cinema è una lucida riflessione sull'aggressività umana. 
Cen'era solo un altro, lucido e controverso quanto lui: si 
chiamava Stanley Kubrick... 

ale. 



camera digitalechegli permettedi riprendere 
tutto quello che vede: gli eventi realmente 
accaduti e quelli provocati dalla sceneggiatu¬ 
ra. Risultato: duecento ore di girato. Tutto 
confluiscenello sguardo onnivero della came¬ 
ra digitale che non sollecita, con la sua vasta 
memoria elettronica, una selezione, un taglio, 
uno sguardo: si prendetutto e poi si decide. È 
la stessa identica tecnica usata per i reportage 
tei evi si vi. M a com e si fa a d ed d ere cosa pren¬ 
dere e cosa lasci are di una realtà che indistin¬ 
tamente si pone come dolorosa, urgente e 
drammatica? La televisione può farlo, il cine¬ 
ma non si deve neanche mettere in questa 
condizione. W interbottom seguela peregrina- 
zionedei suoi personaggi comefosseun docu¬ 
mentarista, ma senza fare un documentario. 

Tutto è reale, ma cosa è vero? Sono reali 
gli ambienti, i passaggi, le figure, i posti di 
blocco dell'esercito, le partite di pallone im- 

_ prowisate, i camion di Trieste e i suoi caffè, i 

container con stipati gli immigrati, eancora il 
campo profughi di Shamshatoo, il deserto eie 
montagne iraniane. M a non è vera la musica 
cheaumenta l'impatto drammatico di imma¬ 
gini già drammatiche e soprattutto non è ve¬ 
ra, ma solo realistica, lafugadei dueprotago- 
nisti. Sono pakistani, sono stati selezionati in 
un casting, la sorte li ha voluti protagonisti 
del viaggio del dolore e della speranza. Lo 
Una scena hanno ripercorso comeunaviacrucissimboli- 

dai film ca ma solo nella finzione perché la realtà ha 

di «Cose di questo voluto, ovviamente, che venissero rimpatriati 
mondo» in Pakistan. Qualcuno obietterà che non è il 

di Michael caso di fare sottili distinguo di ordine estetico 

Winterbottom, su di un film che evidentemente si vuole por- 

Orso d’oro re come documento sul piano etico. Argo- 

ai festival mentazione legittima e comprensibile che al la 

di Berlino lunga però portaad accettaretutto ein qualsi¬ 

asi forma, purchésia la realtà. Il rischio, come 
scrivevaKapuscinski, èchesi cerchi nell'avve¬ 
nimento non il senso storico o politico, ma lo 
spettacolo, il radiodramma, il teatro. E adesso 
il cinema. 


no war news 


ARABI 


arabi ci guardano _ . 

Il punto di vista 
che i media ignorano 

Samir al Qaryouti, 
giornalista di Al Jazeera, 
Samir Kassir, 
storico libanese, Abdel 
Jabbar, docente iracheno 
Reportage dal Cairo. 

Lettera da Amman 

Vespa War Show 

Inchiesta sull'uomo che ha occupato la televisione pubblica 
Boicottiamo la disinformazione di guerra 





Con Carta, e con 4,50 euro in più, 
«Sotto il cielo di Baghdad». 
Fondazione Cinema nel presente 



UniCinema tutti t film della tv a città sul sito www.unita.it 






































Firenze e Toscana 
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venerdì 4 aprile 2003 


FIRENZE 


ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Dillo con parole mie 

1000 posti 

Sala Zaffiro 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

The ring 

16,15-18.30-20,45-23,00 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


3 Via dell' Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Cose di questo mondo 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 

15,15-17,45 (E) 20.15-22.45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Respiro 

15.45-17.30 (E) 19.15-21.00-22.45 IE6.50) 

CI NEM A TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Ubriaco d'amore 

16,45-18,45-20.45-22.45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 


Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti Dillo con parole mie 

16,00-18,15(E)20,30-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The hours 

16.00-18.15 (E120.30-22.45 (E7.201 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Sala 1 

350 posti 
«C.G. » Sala 2 

150 posti 

La regola del sospetto 

16.15- 18,25-20,35-22,45 (E6,71) 

Chicago 

16.15- 18,25-20.35-22,45 (E6,20) 

FIORELLA ATELIER 


Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi 

La finestra di fronte 

410 posti 

Sala Fiesole 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Maria Alpi ■ Il più crudele dei giorni 

16,00 (E6,50) 

Bowling a Columbine 

18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Daredevil 

400 posti 

Sala 2 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

The Hunted ■ La preda 

200 posti 

Sala 3 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

La regola del sospetto 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Ebbro di donne e di pittura 

168 posti 

16,00-20,30 (E6,50) 

Le donne vere hanno le curve 

Sala B 

500 posti 

18,15-22,45 (E) 

Secretary 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove The Hunted-La preda 

Sala Marie 

Sala Mercurio 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Il libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30-20,00 (E7,00) 

Chicago 

22,45 (E7,00) 

Daredevil 

Sala Nettuno 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Un amore a 5 stelle 

Sala Venere 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Solaris 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00Ì 

GAMBRINUS QNEHALL 

Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

8 mile 

16,15-18,25 (E) 20,35-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


ViaSerragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti La finestra di fronte 

16,35-18,30-20,40-22.45 (E6.50) 

IDEALE 


0 Via firenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti II libro della giungla 2 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,00) 

Chicago 

22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Daredevil 

15.45-18,05-20.25-22,45 (E7.00I 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

The Hunted ■ La preda 

430 posti 

Sala 2 

150 posti 

Sala 3 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Il libro della giungla 2 

15,45-17,15-18,45-20,15(E7,00) 

Chicago 

22,45 (E7,00) 

Un amore a 5 stelle 

150 posti 

16.15-18.25-20.35-22.45 (E7.00Ì 

M ULTISALA VARIETY 

0 Viadei Madonnone, 46 - ViaAretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Sala Plutone 

Sala Saturno 

La regola del sospetto 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Colpevole d'omicidio 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

The Hunted-La preda 

Sala Sole 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Daredevil 

Sala Urano 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Il libro della giungla 2 

15,30-17,00-18,30-20,00 (E7,00) 

Chicago 

22,45 (E7,001 

ODEON CINEHALL 


Piazza Strozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

lo non ho paura 

16,15-18,25-20.35-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu lo non ho paura 

530 posti 16,00-18,15-20,40-22,45 (E7,20) 

Sala Verde The hours 

150 posti 

15,40-17,55-20,30-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Un amore a 5 stelle 

350 posti 

«C.G.» Sala 2 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Solaris 

150 posti 

16,30-18,35-20.30-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

0 Viadei Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

Bowling a Col umbine 

16,20-18,30-20,40-22,45 (E) 

SUPERQNEMA 


Viadei Ornatori Tel. 055/217922 


La regola del sospetto 

15.30-17.50-20.10-22.45 (E6.20I 

VERDI ATELIER 


ViaGhibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 


VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti Un amore a 5 stelle 

16,10-18,20-20,30-22,45 (E6,20) 


n^OSTEOFO^ 

Dillo con parole mie, commedia divertente 
giocata su un improbabile scambio di coppie 

La famiglia Luchetti lavora insieme. Daniele alla 
regia mentre Stefania (Montorsi) è l’autrice del 
soggetto e della sceneggiatura insieme al marito, 
nonché protagonista. Con Dillo con parole mie 
propongono una commedia divertente basata 
sull’equivoco di un improbabile scambio di coppie. 

La storia si svolge nell’isola greca di los: due donne - 
la trentenne Stefania e la quindicenne Megghy - e 
due uomini - l’ex fidanzato della prima, Giampaolo 
Morelli, e il giovane imbranato Pippo - incrociano le 
loro vite sentimentali sovrapponendo gli stereotipi 
generazionali del caso. Un film da accreditare a 
Stefania Montorsi, in parte autobiografico. Nulla di 
eccezionale, ma si esce dal cinema con il sorriso. 



In this world 

documentario' 
Di Michael Winterbottom 
con Enayatullah, 

Jamal Udin Torabi 

Intensa storia di due cugini, 
giovani profughi afgani,diret¬ 
ta dall'autore di Benvenuti a 
Sarajevo e vincitore dell'Orso 
d'oro all'ultimo festival di Ber¬ 
lino. Il documentario riper¬ 
corre il lungo viaggio che i 
due rifugiati dovranno percor¬ 
rere per uscire da Peshawar, 
in Pakistan, dovesi sono rifu¬ 
giati dopo l'inizio dei bombar¬ 
damenti in Afghanistan, fino 
ad approdare in Inghilterra 
perchiedereasilo politico. At¬ 
traverso milledifficoltàeinsi- 
die, dovranno attraversare 
l'Iran, la Turchia, l'Italia e la 
Francia. 


Daredevil 

azione 

Di Mark Steven Johnson 
con Ben Affleck, 

Jennifer Garner, 

Colin Farrell, Michael Clarke 
Duncan, Michael Clarke 
Duncan, 

Scott Terra. 


Ben Affleck è il supereroe non 
vedenteDa red&il: un esserea 
metà fra Batman e l'Uomo ra¬ 
gno dotato di superpoteri che 
ne compensano la cecità. Il 
film è l'ennesimo fumettone 
colorato e gonfiato di effetti 
speciali di casa Marvel. Forse 
addirittura peggio dello stesso 
Spiderman di Sam Rai mi. Di 
Johnson si ricorda la sceneg¬ 
giatura della commedia Due 
irresistibili brontoloni con Jack 
Lemmon e W alter Matthau. 

a cura di 


Il libro della Jungla 2 

cartone animato 
Di Steve Trenbirth 

Sequel del fortunato cartone 
Disney, Il libro della jungla 2 
vede il piccolo Mogli, felice 
di starefra gli uomini ma an¬ 
che colmo di nostalgia per la 
vita passata nella jungla, tor- 
nareafar visita all'orso Baloo 
eagli altri suoi amici animali 
A nche questa volta dovrà ve¬ 
dersela con il suo acerrimo 
nemico: la rancorosa tigre 
Share-Khan. Primo test per 
Trenbirth che finora ha fatto 
il responsabile delle anima¬ 
zioni per diversi sequel di 
film Disney di successo fra 
cui quelli di Aladdin edell re 
leone. 


Edoardo Semmola 


MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 


1 

lo non ho paura 

300 posti 

15,30-17,50-20,20-22,30 (E5,16) 

2 

Dillo con parole mie 

150 posti 

15,30-17,50-20,20-22,30 (E) 

3 

Un amore a 5 stelle 

280 posti 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E) 

4 

Cose di questo mondo 

150 posti 

16,00-18,15-20,40-22,30 (E) 

NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

La finestra di fronte 


18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 

Td.0587/736168 

400 posti 

Riposo 

PONTEDERA 



AGORÀ 

3 ViaValtriani Tel. 050/243445 


Essere e avere 

20,30-22,30 (E) 


B D'ESSAI 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti Dieci 

21,30(E) 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Rassegna Vedere la scienza 


18,00-21,00 (E) 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti 

Chiuso per lavori 

SALA ESSE 


Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Apropositodi Schmidt 


20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 


C.R.C. 


0 Via di Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 


La finestra di fronte 


21,30 (E3,62) 

BARBERINO DI MUGELLO 

COMUNALE 


Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti 

Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


0 Corso Matteotti, 184Tel. 055/8495018 


Il pianista 


21,30(E) 

GIOTTO 


Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti 

lo non ho paura 


21,30(E) 

CAMPI BISENZIO 

VISPATHÈ 


0 Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 

Dillo con parole mie 


14,55-17,20-20,05-22,25 (E7,50) 

2 

lo non ho paura 


14,40-17,15-20,15-22,35 (E7,50) 

3 

The Hunted ■ La preda 


15,15-17,25-20,20-22,30 (E7,50) 

4 

Passato prossimo 


15,10-17,30 (E7,50) 

5 

Chicago 


20,20-22,45 (E7,50) 

6 

La finestra di fronte 


15,20-17,40-20,25-22,25 (E7,50) 

8 

Il libro della giungla 2 


14,35-14,55-16,30-17,00-18,10 (E7,50) 20,00 


(E) 


The lifeof David Gale 


19,50-22,25 (E7,50) 

10 

8 mile 


14,30-17,00-20,10-22,30 (E7,50) 

11 

Colpevole d'omicidio 


15,00-17,45-20,10-22,30 (E7,50) 

14 

The ring 


15,10-17,35-20,00-22,25 (E7,50) 

15 

Secretary 


15,20-17,40-20,20-22,35 (E7,50) 

16 

La regola del sospetto 


14,40-17,15-19,50-22,20 (E7,50) 


Un amore a 5 stelle 


14,50-17,20-20,30-22,40 (E7,50) 


Solaris 


15,00-17,30-20,30-22,50 (E7,50) 


The hours 


15,00-17,35-20,30-22,55 (E7,50) 


Daredevil 


15,15-17,25-20,15-22,25 (E7,50) 


007-La morte può attendere 


22,20 (E7,50) 

EMPOU 


CRISTALLO QNEHALL 

0 Via Tinto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 

624 posti 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E) 

FIESOLE 


UNIONE 


Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 

144 posti 

L'uomo del treno 


21,15 (E) 

FIGUNEVALDARNO 

NUOVO QNEMA 

0 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


lo non ho paura 


21,30(E) 

SALESIANI 


0 Via Roma 20 Tel. 055/9156066 


Un amore a 5 stelle 


21,30(E) 

FIRENZUOLA 


DONO. PUCCETTI 

0 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 


Riposo 

GREVE IN CHIANTI 

BOITO D'ESSAI 


Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti 

lo non ho paura 


21,40 (E5,16) 

IMPRUNETA 


BUONDELMONTI 

0 Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti 

Riposo 

LASTRA A SIGNA 

MODERNO 


0 PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 


8 mile 


20,30-22,45 (E6,71) 

LONDA 


QNEMA PARROCCHIALE 

0 Via Don Tommaso Salvi, 8 


Riposo 

MARRADI 


ANIMOSI 


0 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 


Riposo 

PONTASSIEVE 



ACCADEMIA 

0 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti 8 mile 

21,30(E) 


REGGERÒ _ 

CINEMA EXCELSIOR 

3 ViaDanteAlighieri, 7 

Riposo 

SAN CASPI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Riposo 

SAN DONATOIN POGGIO _ 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

3 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDI COI _ 

AURORA 

VaS. Bartolo inTuto, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti Daredevil 

_ 20,50-22,45 (E6,20) _ 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 La regola del sospetto 

250 posti 20,25-22,45 (E5,16) 

Sala 2 La finestra di fronte 

20,40-22,45 (E) 

SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 
3 Va Lippi Tel. 055/4490614 

Rassegna Fra il giallo e il nero: 
Chinalown di R. Polanski 

SESTO FIORENTINO _ 

CINEMA GROTTA 

3 Va A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala 1 Daredevil 

20,45-22,45 (E6,50) 

Sala 2 La regola del sospetto 

20.30- 22,45 (E 6,50) 

Sala 3 The Hunted ■ La preda 

20,50-22,45 (E 6,50) 

Sala 4 The lite of David Gale 

20,25-22,45 (E 6,50) 

VICCHIO _ 

CINEMATEATRO GIOTTO 

3 Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 

M AREZZO _ 

CORSO M ULTISALA 

Dorso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 
Sala Luci Dillo con parole mie 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni lo non ho paura 

550 posti _ 15,00-17,30-20,00-22.30 (E) 

EDEN 

Via Guadagno» 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Respiro 

180 posti 20,30-22,30 (E4,65) 

2 Le donne vere hanno le curve 

90 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

JOLLY 

Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Solaris 

_ 15,15-17,20-20,10-22,30(E) 

POLITEAMA 

Va L. d'Arezzo, 4 Tei. 0575/24301 

Grande Daredevil 

806 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E ) 

Salotto La regola del sospetto 

234 posti _ 15,15-17,40-20,10-22.30 (E) 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 Un amore a 5 stelle 

600 posti 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E 5,68) 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Riposo 

BIBBIENA _ 

SOLE 

0 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Riposo 

CORTONA _ 

SIGNOR ELLI 

0 Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Un amore a 5 stelle 

21.30 (E) 

FQANO DELIA CHIANA _ 

APOLLO 

0 Va Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Va Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti La regola del sospetto 

22.30 (E) 

SAN aO/ANNI VALDARNO _ 

BUCCI 

3 Dorso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti _ Riposo _ 

MASACaO 

a ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti _ Riposo _ 

SALA MARILYN 

3 ViaMontegrappa4Tel. 055/9120169 
196 posti Film d'essai 

21.30 (E5,16) 

soq_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Colpevole d'omicidio 

22.30 (E) 

U GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 8 mile 

475 posti 

Sala 2 lo non ho paura 

144 posti _ 

MARRACCINI 

3 Va Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti _ Non pervenuto _ 

MODERNO 

3 Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Daredevil 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 


CASTEL Da PIANO _ 

ROMA 

3 VaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

lo non ho paura 

21,15 (E) 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

3 Viadella Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Riposo 

ORBETEaO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti Un amore a 5 stelle 

_ 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

SUPERCINEMA 

3 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 Daredevil 

350 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,68) 

Sala 2 La regola del sospetto 

18,00-20,15-22,30 (E) 

ROCCASTRADA _ 

MASSIMO 

3 Viale Marconi Tel. 0564/564185 

Riposo 

M LIVORNO _ 

AURORA 

Vie Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti The lifeof David Gale 

_ 20,10-22,30 (E) _ 

GRAGNANI 

Va dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 

230 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

GRANDE MULTISALA 
3 Piazza Grande Tel. 0586/219447 
Sala 1 Solaris 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 Colpevole d'omicidio 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

GRAN GUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti _ lo non ho paura _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti La regola del sospetto 

_ 15,40-18,00-20,10-22,30 (E) 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ Un amore a 5 stelle _ 

QUATTRO MORI 

3 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti The Hunted - La preda 

20,20-22,30 (E) 

CASTI GLI ONCELLO _ 

CASTIGLION CELLO 

3 Vìa Foscolo 1 Tel. 0586/752122 
350 posti Thehours 

22,00 (E5,16) 

CECINA _ 

MODERNO 

3 Va Italia4 Tel. 0586/680299 

1 The hours 

450 posti _ 

TIRRENO MULTISALA 

3 ViaBuozzi,11 Tel. 0586/681770 

1 Un amore a 5 stelle 

22,00 (E) 

2 lo non ho paura 

22,00 (E) 

MARCIANAMARINA _ 

METROPOLI 

3 ViaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 

256 posti Riposo 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Un amore a 5 stelle 

_ 20,00-22,00 (E) _ 

ODEON 

3 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti La regola del sospetto 

22,00 (E) 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadel Giglio 7Tel. 0583/496480 

750 posti Dillo con parole mie 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti L'ora di religione 

_ 21,00 (E) _ 

ITALIA 

3 Viadei Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti Un boss sotto stress 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti La regola del sospetto 

20,15-22,30 (E) 


NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Un amore a 5 stelle 

BARGA 

PUCCINI 


0 ViaProvinciale26Tel. 0583/75610 

430 posti 

Riposo 

ROMA 


0 Via Canipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti 

Riposo 

FORTE DEI MARMI 

MULTISALA NUOVO UDO 

0 Via Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

PIETRASANTA 


COMUNALE 


0 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti 

Non pervenuto 

PIEVE FOSCIANA 

OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

Riposo 

VIAREGGIO 


QNEMATEATRO POLITEAMA 

0 Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

Riposo 

EDEN 


VialeMargherita, 12Tel. 0584/962197 

790 posti 

Daredevil 


20.30-22,30 (E) 

EOLO 


VialeMargherita 46 Tel. 0584/961068 


The Hunted ■ La preda 


20,30-22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

Un amore a 5 stelle 

400 posti 


2 

lo non ho paura 

160 posti 


ODEON 


0 Viale Margherita 12 Tel. 0584V962070 

1 

La regola del sospetto 

800 posti 

20,20-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

The hours 


20,15-22,15(E) 

CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Maria Alpi ■ Il più crudele dei giorni 


20,00-22,00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Un amore a 5 stelle 

SUPERO NEMA 


0 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Daredevil 


20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 


PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Solaris 

542 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

2 

Daredevil 

198 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

3 

Secretary 

201 posti 

16.30-18,30-20.30-22,30 (E) 

ARNO 


0 Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Respiro 


20.30-22.30 (E5,16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

All that jazz 


16,20-20,20 (E3,10) 


Terza generazione 


18,30 (E3,10) 


Matrimoniotardivo 


22.30 (E3,10) 

ASTRA 


Còrso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

The Hunted ■ La preda 


18.10-20.20-22.30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


viaRascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il libro della giungla 2 

144 posti 

18,00-19,30-21,00 (E) 


Chicago 


22,30 (E) 

Sala 2 

La regola del sospetto 

398 posti 

18,05-20,15-22,30 (E) 

Sala 3 

The hours 

267 posti 

18,10-20,20-22,30 (E) 


LANTERI 

3 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 
280 posti I lunedi al sole 

20,20-22,30 (E5,16) 


ROMA 

3 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti Riposo 

SANTA CROCE SULL ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

sala 1 Daredevil 

850 posti 20,30-22,45 (E) 

sala 2 The Hunted-La preda 

20,40-22,45 (E) 

sala 3 La regola del sospetto 

20,30-22,45 (E) 

VOLTERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 

3 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

143 posti _ Un amore a 5 stelle _ 

CENTRALE LEONE 

3 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

a isti lo non ho paura 

PRATO _ 

ASTRA 

Va Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 The Hunted-La preda 

530 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

BORSI 

3 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti _ Ubriaco d'amore _ 

CRISTALL CINEHALL 
3 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 
400 posti Dillo con parole mie 

_ 20,25-22,40 (E6, 20) _ 

EDEN 

3 Via Cairo», 20 Tel. 0574/21857 
800 posti Daredevil 

_ 16,00-18,00-20,30-22,40 (E6,20) 

EXCELSIOR 

VaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 La regola del sospetto 

460 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,30 (E6.20) 

TERMINALE 

3 ViaCarbonaia.31Tel.0574/37150 
240 posti I lunedì al sole 

20,30-22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani Rassegna Toghe sporche 

21,30 (E) 

POGGIO A CAIANO _ 

AMBRA 

3 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Riposo 

VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

3 Piazzai'Maggio Tel. 0574/988468 

Teatro Vaiano per la vita. Serata di 

beneficenza 

21,15 (E) 

M PISTOIA _ 

GLOBO 

Viadei Buti,1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Solaris 

350 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

MULTISALA LUX 

3 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Salai Un amore a 5 stelle 

336 posti 17,10-20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Dillo con parole mie 

150 posti 17,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 3 lo non ho paura 

150 posti _ 17,10-20,30-22,30 (E) _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Va XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

1 Daredevil 

192 posti _ 15,45-18,00-20,15-22.30 (E) 

ROMA 

3 Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti Ubriaco d'amore 

_ 17,10-19,00-20,45-22.30 (E) 

VERDI 

3 Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti The Hunted - La preda 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATINI _ 

ADRIANO 

3 ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti The Hunted-La preda 

_ 20,30-22,30 (E 7,00) _ 

EXCELSIOR 

Va Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti Un amore a 5 stelle 

20,30-22,30 (E) 

150 posti Dillo con parole mie 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 
1 Daredevil 

600 posti 20,30-22,45 (E) 

2 La regola del sospetto 

300 posti 20,25-22,45 (E) 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

3 Via M ontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

La finestra di fronte 

20,10-22,30 (E) 





























































































































































Firenze e Toscana 


venerdì 4 aprile 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 




il concerto/1 

Talvin Singh alla Flog 
il nuovo che viene dall’India 

FIRENZE Nella sua musica si respira un'aria 
senza confini, che si nutre della più antica 
tradizione indiana contaminata con l'after 
punk inglese: Talvin Singh sarà stasera alla 
Flog (21.30) con i suoi "Tabla tek", i tamburi 
indiani da lui suonati con uno sguardo alla 
musica d'oltre Manica. Collaboratore di 
artisti del calibro di Bjòrk e Massive Attack, il 
musicista indopachistano rappresenta un 
caso unico nel panorama della world music. 



I il concerto/1 

Marlene Kuntz a Pontedera 
Surman Taylor a Roccastrada 

In attesa del concerto fiorentino, i Marlene 
Kuntz sbarcano alla Sala Isabella di 
Pontedera: il gruppo piemontese, entrato 
ormai nella schiera dei grandi, è in tour per la 
promozione di "Senza peso", ancora un lavoro 
in cui una lingua fuori da ogni schema si 
incastona in suoni ruvidi e spigolosi. Al Teatro 
dei Concordi di Roccastrada ci sono i Surman 
Taylor: un sax e un piano versatili e incisivi. 
Per entrambi, ore 21.30, tei. 055/240397. 


I il concerto/3 

Dagli Usa il jazz d’avanguardia 
di Tim Berne al Musicus 

FIRENZE Alla Sala Vanni (ore 21 ) il 
ritorno di Tim Berne al Musicus 
Concentus: il compositore e sassofonista, 
tra i massimi rappresentanti del nuovo 
jazz statunitense, dalla fine degli anni '80 
dice la sua in tema, grazie anche ad 
un'etichetta discografica fondata nel '97. 
Stasera lo ascolteremo insieme ai 
Science Friction, gruppo dalla forte 
impronta elettronica. 


a teatro 

Alice vietata ai minori 
con Fanny & Alexander 

SCANDICCI «Alice vietato >18 anni»: non è 
un errore, è il lavoro di Fanny & Alexander 
che arriva sul palco del Teatro Studio (da 
stasera a domenica, tei. 055/757348). Il 
gruppo di ricerca, ormai di culto per una 
larga fetta di pubblico e critica, affronta una 
volta ancora temi che fanno parte della 
nostra più profonda cultura e tradizione. Il 
testo - tratto da L. Carroll - è di Chiara 
Lagani, anima del gruppo. 


■ SIENA 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

H PiazzadeltAbbadia, 5 Tel. 0577/283044 
Ubriaco d'amore 
18,45-20,30-22,45 (E 4,50) 

FIAMMA 

0 ViaPantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 The lifeof David Gale 

330 posti 

IMPERO 

3 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Un boss sotto stress 

18,30-20,30-22,30 (E 5,68) 


MODERNO 

ASTORIA 

TEATRO DEL POPOLO 

0 Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

Viadel Giglio, 13 Tei. 0578/60136 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 


410 posti Riposo 

855 posti 

8 mile 


GARDEN 


22,00 (E) 

18,10-20,20-22,30 (E5,68) 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

POGGI BONSI 


NUOVO PENDOLA 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 


Via S.Quirico 13 Tel. 0577/43012 

CHIUSI 

0 Va della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

280 posti Cose di questo mondo 

ASTRA 

284 posti 

La regola del sospetto 

19,00-20,45-22,30 (E6,00) 

0 ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 


20,30-22,30 (E) 

ODEON 

— 350 posti The ring 

ITALIA 



COLLEVALDELSA 

0 Vale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 





S. AGOSTINO 

Sala A 

Un amore a 5 stelle 

1 Solaris 

0 Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 


20,30-22,30 (E) 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

400 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

Sala B 

The lite of David Gale 

CHANCI ANO TERME 

22,00 (E5,16) 


20,30-22,30 (E) 


RADDA IN CHIANTI 

Sala 2 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

15,45-17,50 (E7,00) 20,00-22,15 (E5,50) 

NUOVO CINEMA 


Sala 3 

La finestra di fronte 

0 via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 

133 posti 

16,00 (E7.00) 18,05-20,30-22,45 (E5.50) 

Sala 4 

The lifeof David Gale 

200 posti 8 mile 

133 posti 

15,05-17,35 (E7,00) 20,05-22,40 (E5,50) 


Sala 5 

The hours 

21,30 (E) 

196 posti 

15,50 (E7.00) 18,00-20,15-22,25 (E5.50) 

SINALUNGA 

Sala 6 
Americhe 

Johan Padan - Ala descoverta de le 

M ULTIPLEX SINALUNGA 

196 posti 

15,00 (E7,00) 

Il pianista 

Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 


16,40-19,30-22,20 (E 5,50) 

Sala 1 La foresta magica 

Sala 7 

8 mile 


226 posti 

15,00-17,30-20,00-22,35 (E 5,50) 

108 posti 15,15-17,00 (E7,00) 

Sala 8 

lo non ho paura 

Colpevole d'omicidio 

226 posti 

15,40-17,55-20,05-22,15 (E 5,50) 

Sala 9 

La regola del sospetto 

18,30-20,40-22,50 (E5,50) 

386 posti 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E 5,50) 


I 


Firenze 


ABC. ACCADEMIA BARTOLOME0CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Giovedì 8 maggio ore 21.00 Concerto Straordinario musiche di Mozart, Schubert, Beethoven con 
S. Kraus (violino), C. Goosses (viola), W. Matzke (violoncello), L. Semerjian (fortepiano) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

ingresso libero Personale di Rubbina Kausar 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 - Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: domani ore 16.00 Concerto musiche di Beethoven, Franck, Janacek con S. 
Chang (violino), L. Vogt (pianoforte) 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Domani ore 17.30 Concerto di chiusura del ciclo di 'Incontri propedeutici alla praticadi accompa¬ 
gnatore al pianoforte' di M. Formosa 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Venerdì 11 aprile ore 21.00 Concerto musiche di Haydn, Schubert con l'Orchestra Florence 
Symphonietta 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Sala Vanni: oggi ore 21.00 Tim Berne'Science Friction 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa di Orsanmichele: domenica 6 aprile ore 21.00 Concerto dell'Orchestra da Camera 
Fiorentina musiche di Vivaldi Direttore G. Lanzetta con M. Lorenzini violino 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Oggi ore 21.00 Una. ..Di quelle commedia comica in tre atti di D. Cey regia di S. Tinalli 
presentato da Compagnia Teatrale La fiaba 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

ingresso libero Festa della Geografia promossa dalla Regione Toscana e IGM 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 - Tel. 055.7131783 

Oggi ore 21.00 I trionfi di G. Testori regia di A. Latella presentato da Elsinor Teatro Stabile 
d'innovazione 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Domani ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di O. Pelegatti regia di 
G. Ceccarelli presentato da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 Concerto musiche di Vasks, Rachmaninov, Dvoràk Dir. Y Kreizberg con l'Orche¬ 
stra e il Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Saloncino: oggi ore 20.45 Primo Amore di S. Beckett con P. Graziosi 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tei. 055.2347572 

Domani ore 21.15 Atomi Erranti 2003 coreografie di R. Gelpi, M. Salerno, C. Semplici presentato 
da Encanto - associazione di musica e danza 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Il Riciclone spettacolo per famiglie di A. Savelli Bruno regia di A. Savelli presentato da Pupi e 
Fresedde 

TEATRO EVEREST 

Via Volterrana 4 

Domani ore 21.15 Delitto perfetto di F. Knott regia di A. Susini scenografia di C. Piacenti e 
costumi di D. Corcio 



I 


TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Domani ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tei. 055.572831 

Domani ore 21.00 Storia d'amore di L. Lunari regia di P. Santangelo e S. Tamburini con S. 
Tamburini, T. Foresti, M. Pini presentato da Compagnia De Pinti 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16 - Tel. 055.413067 

Domani ore 21.15 Le pillole dell'amore tre atti comici di R. Bulgherini presentato da Compagnia 
il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Viadelle Panche, 36 

Oggi ore 21.00 II complice di F. Durrenmatt con il gruppo teatrale I Pinguini 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.ÒO Blue orange regia di F. Valeri con E. Lo Verso e U. Barberini presentato da Società 
per attori 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Domani ore 21.15 l'Cenerentolo tre atti in vernacolo fiorentino di T. Lari con la Compagnia 
l' Cupolone 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Domani ore 20.45 Osi fa l'Italia... o l'è uguale operetta goliardica 

Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Oggi ore 21.00 La Scarpetta l'Arte del Clown, III Mostra Internazionale Seminari e Laboratori di 
N. Colombaioni e R. Puccetti con R. Puccetti 

== Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 10 aprile ore 21.15 Trincea di Signore di S. Calamai presentato da Teatro delie Donne 

Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Domani ore 21.15 Due dozzine di rose scarlatte commedia brillante di tre atti di A. De Benedetti 
con il Gruppo teatrale La Trappola di Vicenza 

S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Domani ore 21.30 W l'Italia incasso prò Emergency di e con P. Hendel 

= San Donato in Poggio = 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 

Oggi ore 21.30 II Gran Teatro dei Burattini liberamente tratto da Pinocchio di C. Collodi 
presentato da Teatro Stabile di Firenze 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 


Via del Santo 3 ■ Tel. 055.8999717 

Oggi ore 21.30 Casanova... Vita Nova di M.da Majo e V. Gioii presentato da Compagnia San 
Lorenzo 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Alice vietato minori 18 anni regia di L. De Angelis con V. Casadio e S. Masotti 
presentato da Compagnia Fanny & Alessander 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domani ore 21.00 Polvere di pelle di e con F. Mancini e R. Gioffrè 

^z^z Buti 


TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Oggi ore 21.15 Scene da Arturo VI di B. Brecht regia di D. Marconcini 

== Carrara 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Domani ore 21.00 Rondò per pianoforte e orchestra musiche di Mozart, Schubert, Sostakovic 
Direttore A. Lonquich con M. Braito tromba e A. Lonquich solista pianoforte 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Martedì 22 aprile ore 21.00 Spettacolo di Paolo Rossi 

Cascina 


TEATRO POLITEAMA 

Via Tosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Domani ore 21.00 Talagarife Tipota film e concerto con F. Bentivoglio 

Casti gl ion Fiorentino — 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Dal 2 al 4 maggio: 4‘ Concorso Pianistico Nazionale scadenza iscrizioni 20 aprile 2003 

== Grosseto 


TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Venerdì 2 maggio ore 21.00 Alla stessa ora il prossimo anno regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro, M. A. Monti 

^z^ Livorno 


CENTRO ARTISTICO .IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano, 6 - Tel. 0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantze Guildenstern sono morti 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Giovedì 10 aprile ore 10.00 Burattino senza fili spettacolo per bambini delle scuole medie 

Lucca = 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio ■ Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di N. Garella con V. Gazzolo, N. 
Garella e gli allievi attori del Dipartimento di Salute Mentale USL di Bologna 

Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 - Tel. 050.941111 

Domenicali maggio ore 17.00 Giselle presentato dalntermusica 

Stazione Leopolda: oggi ore 21.00 Gli uccelli di Aristofane, adatt. di F. Farina regia di L. Mucci 

^z^ Pistoia = 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Sabato 26 aprile ore 21.00 L'inganno di R. Binosi regia di F. Migliaccio con F. Nutì, M. Ariis 

Pon sacco 

TEATRO ODEON 

Viadei Mille-Tei. 057.736168 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Quattro bombe in tasca di U. Chiti regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. 
Socci, D. Frosali presentato da Arca Azzurra Teatro 

^z^ Pontasserchio 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Blue Orange di J. Penhall con E. Lo Verso, U. Barberini 

^z^ Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti - Tel. 0574.690962 

Martedì 8 aprile ore 21.00 Le pareti della solitudine dall'opera di T. Ben Jelloun con F. Maraghini 
Teatro Fabbrichino: domani ore 17.00 Cina (tre storie per attrice e mouse) regia di F. Gandi, D. 
Venturini 

TEATRO METASTASI 

Via Caroli, 61 -Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 Quel che sapeva Maisie di H. James regia di L. Ronconi con M. Melato, A. 
Gualdo, L. Lante della Rovere 

= Roccastrada 

TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Martedì 29 aprile in scena 2 e venti di Villa, Besentini, Testini, Tanica, Galassi, Ferrari con Ale & 
Franz 

= Siena 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel, 0577.46960 

Riposo 

= Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 22 aprile in programma Funny Money di R. Cooney regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro 


giorno & notte 


Appuntamento con The Cage al Tenax, c’è Raz Degan 


le mostre 


Lo spazio sradicato di Andrea Marini 


- MUSICA Al Tenax (via Pratese 46, ore 
22, ingresso a 16 euro) ètempo dell’appunta- 
mento con The Cage e il dj residentdel Billio- 
naire, ovvero Israeliano Raz Degan eAlex Elle 
dj. Al Teatro Comunale (via Solferino 15, ore 
20.30, domenica alle 16.30) debutto sul podio 
del M aggio di Jacov Kreizberg che dirigerà, tra 
le altre cose, la sinfonia «Dal nuovo mondo» 
di Dvorak. Al Jazz Club (via de’ Caccini 3, ore 
22.15, ingresso libero con tessera) Trio Nos 
Tres. Al Keller Platz (Prato, via Migliorati 7, 
ore22.30) La combriccola del blasco in concer¬ 
to. AII’NDC (Montelupo Fiorentino, via Arti e 
mestieri 7, ingresso libero) Petrucci band in 
concerto. Al Rio Grande alIe Cascine seiezioni 
musicali di Di Stefano Noto. AITO mi (Sesto 
Fiorentino, via Tevere 100, ingresso libero ai 
soci Arci) Alessio Colosi e l’Ellisse Bordeaux 
in concerto. All'Universale (via Pisana 77r) 
Fashion Tv con Dj set M arco Bertani e M arco 
Laschi. Alla chiesa Santa M aria a Settignano 
(piazza Tommaseo, ore 21, ingresso libero) 
concerto dell'Orchestra Desiderio di Settigna¬ 
no con musiche di Salieri. Al Totem Rock 
Club (Castelfranco di Sotto, via De Gasperi 
50) NadaSurf in concerto. 

I_ 


- TEATRO Al Teatro Comunale di Buti 
(Pisa) debutta Scene di Arturo Ui di Bertolt 
Brecht (ore 21.15). Al Ridotto del Teatro del 
popolo di Castelfiorentino va in scena / 
Clowns per la regia di Renzo Filippetti (ore 
21.30). Al Teatro Nazionale di Quarrata c'è 
alle 21.15 David Riondino con «Solo con un 
piazzato bianco». Al Centro culturale cattoico 
di Prato, alla Parrocchia di San Giusto, va ins 
cena U n uomo, una croce per la regia di Gio¬ 
vanni Fiochi. Al Teatro della Filarmonica Giu¬ 
seppe Verdi a San Donato in Poggio va ins 
cena, alle 21.30,1/ gran teatro da burattini di 
Carlo Collodi. Alla Fondazione II Fiore (via 
San Vito 7) va in scena Amplessi sublimi (ore 
21 ). 

- CINEMA Al Cinecittà (via Pisana 576) 
proiezioni di Deserto rosso di Michelangelo 
Antonioni (ore20.30) edi Salòolel20giorna¬ 
te di Sodoma di Pier Paolo Pasolini (ore 
22.45). Al cinemaTeatro Solvaydi Rosignano 
Solvay anteprima alle 21.30 del cortometrag¬ 
gio Santre. Allo spazio autogestito del Centro 
sociale II pozzo (via Lombardi l/a, ingresso 
libero) proiezione alle 21 di Noman'sland. 


- INCONTRI Alla Badia Fiesolana presen¬ 
tazione alle 21.15 della ristampa dell'enciclica 
«Pacem in terris» con le introduzioni di Erne¬ 
sto Balducci e Giorgio La Pira. A Casa Buonar¬ 
roti (via Ghibellina 70, ore 17.45) Vittoria Ro¬ 
mani parlerà di Danieleda Volterra. Al Giardi¬ 
no dei Ciliegi (via Sant'Egidio 21, ore 17) pre¬ 
sentazione del libro Prostituzione e tratta a 
cura dell'associazione On theRoad. Alla libre¬ 
ria Feltrinelli presentazione alle 17.30 Dove ci 
porta la scienza di Alberto Oliverio. Alla Biblio¬ 
teca dei Bottini dell'olio di Livorno Giuseppe 
Longo parla di «Matematica e scienze della 
natura, a partire da Enriques» (ore 17). A Villa 
Arrivabenei piazza Alberti la, ore21) dibattito 
su «La pi anifi cazi one e gesti one del I e al beratu- 
re. 

- ARTE Al Bizzeffe(viaPanicale61r) inau¬ 
gurazione alle 18 della mostra di Simone But- 
turini. Fino al 18 maggio, ore 12-24, lunedì 
chiuso, ingresso libero). 

- TRATTORIE È uscita nelIe edicoIe toscah- 
na la nuova guida di Firenze Spettacolo Le 
migliori trattorie di campagna. 


- Sradicato, Andrea Marini. 

L'installazione dell'artista fiorenti¬ 
no è collocata nell'ingresso dello 
stabilimento di Patrizia Pepe al 
centro della grande scala elicoida¬ 
le che permette molti punti di vi¬ 
sta sull'opera. Cinque steli in ve- 
troresinadai tenui colori si appog¬ 
giano al pavimento con le loro ra¬ 
mificazioni componendo uno spa¬ 
zio frammentario eppure circola¬ 
re. Tessilform - Patrizia Pepe, via 
Gobetti 7/9, Capalle, Firenze. Fi¬ 
no al 30 maggio, dal lunedì al ve¬ 
nerdì 9.30 - 12.30 e 14.30 - 18.30, 
tei 055874441. 

- "Miniature del '400 a San 
Marco - Dalle suggestioni 
avignonesi all'ambiente 
dell'Angelico". La recente 

acquisizione da parte dello stato 
di cinque codici miniati prove¬ 
nienti dalla collezione Corsini è il 
cuore della mostra. M useo di San 
M arco, piazza San M arco 3, Firen¬ 



ze. Fino al 30 giugno, orario: dal 
lunedì al venerdì 8,15 -13,50, saba¬ 
to 8,15 - 18,50, domenica e festivi 
8,15°-19, chiuso 2°e4° lunedì e 1°, 
3°, 5°domenicadi ogni meseeil 1° 
maggio. Ingresso cumulativo col 
museo 16. 

- Gambo, Rigatone e Gocce 
rosse, Lucilla Catania. L'in- 


stallazionedi tre sculture nel Salo¬ 
ne di Villa Romana ed un inter¬ 
vento intorno allafontanadel giar¬ 
dino è il lavoro, che ha il movi¬ 
mento dell'acqua come tema prin¬ 
cipale, esposto dalla scultrice ro¬ 
mana. Via Senese 68, Firenze. Fi¬ 
no al 30 aprile, da martedì a vener¬ 
dì ore 17 - 19 e per appuntamen¬ 
to. Tel 055221654 0 0552638737. 

- Das Land, Manfred Will- 

mann, SpazioFoto Credito 
Artigiano, Via De' Boni 1, Firen¬ 
ze. Das land è la terra, ma soprat¬ 
tutto la campagna in opposizione 
alla città. Willmann "documenta" 
i luoghi, i riti quotidiani, i volti 
attraverso 34 fotografie realizzate 
in Stiri a, fra l'Austria e la Slovenia. 
A cura di Nicoletta Leonardi. Fi¬ 
no al 12 aprile, dal lunedì al saba¬ 
to 10 - 12,30 e 15 - 19. Ingresso 
libero, tei: 339 2417628. 

a cura di Gianni Caverni 


























































































































































































l’Unità 


venerdì 4 aprile 2003 



Ricchezza è Avere qualcuno da Seguire 

Manuela Trinci 


P iù volteBruno Bettelheim, ndlasuaattentadisaminapsicoanali- 
tica dellefiabe popolari, sottolineava come ogni fiaba fosseuno 
specchio magico cherifletteva alcuni aspetti del nostro mondo interio¬ 
re, e come, nel farsi del racconto, si disvelasse la crescita con i suoi tanti 
passaggi verso la maturità. In tal modo, intrattenendo giocosamente il 
bambino, lafiaba(quellada reedelleregine, degli orchi edellestreghe 
edellefate buone) riescea rendere attraente l'esperienza del «diventare 
grande». 

Si allinea alla tradizione, l'incantevole storia di Silvana De Mari, La 
Bestia eia Bella, arricchita dalle sognanti illustrazioni in bianco e nero 
di Gianni DeConno. La Bestia qui non èun mostro, ma un cagnolino 
bastardo preso a calci e a sassate, col sedere nella neve, affamato e 
derelitto. In realtà, un tempo, sino al 12 novembre del 1623, era stato 
un principe crudele; un maleficio lo aveva poi costretto a vivere come 
tutta quella popolazione malnata, che campava, braccata, al bordo del 


suo reame, nella sporcizia e nel gelo. E la Bella è qui soprattutto una 
mamma con un bambino al collo cheva incontro nella neve al misero 
cane, lo avvolge di tenerezza, lo tiene con sé nel calore del suo letto, 
accanto al suo bambino. E quando improwisamenteil principeriassu- 
merà le sembianze umane, lei continuerà a cercare con gli occhi, 
piangendo, il cagnolino scomparso. 

M a nelle pieghe di una tipica trama, forse la bestia e la bella parla 
essenzialmente della disperata solitudine di un bambino, paralizzato 
negli affetti dall'astio e dal perfezionismo di una regale madre infelice. 
U n cuorecaduto in letargo, quello del piccolo principe, che, per soprav¬ 
vivere al dolore e al vuoto di un universo senza risonanze amorose, 
aveva scelto lavia deH'arroganzaedeH'oblio. La trasformazi one i n cane, 
un immondo rognoso botolo di un indistinto color fango, con la coda 
comequella di un sorcio eunavocetta ridicola, assumeallora il senso di 
una faticosa nascita alla vita psichica resa possibile da un incontro 



d'amore, quell'amoretotaledegli affamati per chi ha diviso il pane con 
loro. Perché jaria, la Bella, col suo bambino al caldo sotto il suo 
mantello nero, con quel cagnetta malconcio aveva condiviso spicch 
d'aglio e croste di pane. La ricchezza divenne così, per il principe-tra 
sformato-in-cane, avere lei, qualcuno da seguire, e poi giocare, gorgo 
gliare, dormire o ridere con il piccolo, e poi ancora commuoversi d 
fronte alla rivelazionedella bellezza del mondo edella luna. 

E questa storia può dire altro, sulla bellezza dell'anima, sulla capacità 
d'amare. Forse. M aforselestoriedi così alta qualità poetica arricchisco 
no la vita del bambino e le danno un carattere magico perché con 
esattezza non si sa come abbiano fatto a ridestare in lui la loro stessa 
magia. 

La bestia e la bella 

di Silvana De Mar 
Salani, pagi ne 64, euro 6,20 


Sotto 
il cielo 
di Baghdad 

in edicola 
con l'Unità 
a € 4,50 in più 


orizzonti 

I idee libri dibattito 


Sotto 
il cielo 
di Baghdad 

in edicola 
con l'Unità 
a € 4,50 in più 


Beppe Sebaste 


Q ual che tempo fa ero a Croto¬ 
ne per fare una conferenza 
agli studenti. Chiesi loro al¬ 
ludere gli occhi, eli invitai a 
riflettere sul fatto che tremila anni fa, in 
quello stesso luogo davanti al mare, un 
signore che si chiamava Pitagora creò un 
teorema che studiano ancora oggi, pro¬ 
prio qui. Restarono in silenzio, forse 
commossi. Non ci avevamo mai pensa¬ 
to, dissero riaprendo gli occhi. E proprio 
questo è terribile: che nella scuola di og¬ 
gi, che chiude le porte all’umano della 
conoscenza, a questo non si pensa...». 

Lascio correreil piccolo lapsus (Pita¬ 
gora non creò il suo teorema, lo trovò) 
ma l’aneddoto che mi racconta George 
Steiner introduce al senso vero del suo 
scomodo concetto di «creazione», inteso 
comeatto legato all'identità del creatore. 
Nel caso dell’artista, scrittoreo pensato¬ 
re che sia, per Steiner si tratta di un atto 
unico e irripetibile, come l’atto divino 
(«i disegni di Rembrandt poteva farli sol¬ 
tanto Rembrandt»), Per chi come noi 
credechesiano semprei mezzi agiustifi¬ 
care i fini, in politica come in arte e in 
qualsivoglia ambito, non èdifficileconti- 
nuare a provare ammirazione per l'ulti¬ 
mo lavoro tradotto in italiano di George 
Steiner, Grammatiche della creazione, 
pur restando perplessi di fronte al l’ipote¬ 
si che lo struttura. Prenderlo alla lettera, 
come lamentazione filosofica (genere 
inaugurato da Jean Jacques Rousseau) 
sull’edissi della «creazione» (equindi del 
divino) nella contemporanea cultura del 
collageedel riciclaggio, o come un’invet¬ 
tiva contro le avanguardie, sarebbeil mo¬ 
do peggiore di leggerlo. 

«È un libro agostiniano di sinistra», 
mi dice Steiner. «La polemica contro il 
logos, il sapere sci enti fi co, in realtà risale 
a Agostino. Alla domanda che cosa ci 
fosse prima del big bang, la risposta è: 
nulla. Come argomentava Agostino il 
tempo è stato creato col mondo». LeG/f- 
ford Lectures che il libro raccoglie com¬ 
prendono in realtà decenni di studio edi 
insegnamento magistrale. Per chi ha avu¬ 
to la ventura di essere suo allievo, speri¬ 
mentando l’effetto di iridescenza intellet¬ 
tuale indotto dal suo «seminario infini¬ 
to» di letteratura comparata (con tanto 
di esercitazioni di traduzione dei Sonati 
di Shakespeare), ancheil potente e provo¬ 
catorio concetto che Steiner rilancia - 
creazione, in antitesi a «invenzione» - è 
accettato comeespedientedidattico, pre¬ 
testo (H itchcock avrebbe detto M cGuf- 
fm) all’azione del maestro, che consiste 
sempre nel formare autodidatti. La tesi è 
insiemeaudaceebanale: il dileguarsi del¬ 
la creazione (e del suo mito) nell’arte, 
nella letteratura e nel pensiero, eoa co¬ 
me il parallelo sparire del messianismo 
in politica («il marxismo è un’eresia 
ebraica», dice Steiner), comportano una 
fi ne dell 'arte (forse del la ci vi Ità), un ripie¬ 
garsi neH'autocitazione, nella derisione 
nichilista, nell’abolizione dei confini tra 
ciò cheèarteeciò chenon lo è. Simbolo 
di questa degenerazione Marcel Du- 
champ, che aprì la strada all'arte degli 
objet trouvé e del bricolage. M a questa 
ideapreludeaun progetto di rigenerazio¬ 
ne, permettendo a Steiner di dispiegare 
la sua appassionata affascinante creativi¬ 
tà critica, e a noi lettori di immergerci in 


Nel suo ultimo 
saggio, il grande 
studioso celebra 
r«initium», il mistero 
della rifondazione di sé 
e del giorno 




Un ritratto 
di George 
Segai 
In alto 
particolare 
da 

un'opera 
di Jackson 
Pollock 



I 

Dice George Steiner: nella terra 
del tramonto, VOccidente, 
non abbiamo più «inizi», 
la creazione è progressivamente 
scomparsa. E possibile 
una rigenerazione? 

I 


una corroborante ri-creazione spirituale 
in tempi così avari di esperienze. Ricrea¬ 
zione che è un elogio roussoiano dell’al¬ 
ba e della nascita in un’epoca dominata 
dal timore della (propria) morte e dai 
colori crepuscolari, come in quel Lesela- 
mazionedi Novalischenon ha mai cessa¬ 
to di turbarmi: «mentre stavo guardan¬ 
do l'aurora, è scesa la sera». Il viaggio 
(naturalmente iniziatico) cui è invitato il 
lettore, scorre dall'immancabile Shake¬ 
speare ai Vangeli, da Kafka a Yeats, da 
Paul Celan a Dante (poiché il vettore 
può essere borgesiano, non cronologi¬ 
co), con scorribande in ogni ambito 
espressivo, musica compresa. Il filo unifi- 
canteè la celebrazione deir/n/t/um, rifon- 
dazionedi séedel giorno, forse del l’uma¬ 
nità, che libera dalleombre notturnedel- 
la fine della Storia (e delle storie). 

D'altra parte, ladiagnosi tragica sulla 
civiltà contemporanea non è nuova in 
Steiner, e Grammatiche della creazione 
sembra proseguire a quelle «N ote per la 


ridefinizione della cultura» (in memoria 
di T. S. Eliot, 1970) pubblicate col titolo 
Nel castello di Barbablù, e in cui Steiner 
faceva l’amaro inventario delle illusioni 
di un progresso dell'etica parallelo alla 
scienza: «Leconquistedellatecnica, gran¬ 
diose in sé, si realizzano parallelamente 
alladistruzionedei sistemi viventi prima¬ 
ri e degli ecosistemi...». In assenza di un 
mito del progresso, solo un fondamento 
etico universale, «un dogmao un impera¬ 
tivo metaforico» potrebbe far vivere la 
società umana e ciò che chiamiamo cul¬ 
tura. Maperfino lamemoriaèminaccia- 
tadi estinzione, e il futuro apparesbarra- 
to, comenellaterzinadi Dantedel Canto 
X dell Inferno che Steiner convoca a con¬ 
statazione dell'inerzia della conoscenza 
quando si arrestano le facoltà profetiche 
della memoria: Però comprender puoi che 
tutta morta/ fi a nostra conoscenza da quà 
punto / che del futuro fia chiusa la porta. 

Giro la mie ammirate perplessità e 
inquietudini al mio vecchio professore. 


Ritrovo il suo dono di poliglotta, eredità, 
disse, di una madre deliziosamente ne¬ 
vrotica che da bambino gli iniziava una 
frase in una lingua e la continuava in 
un’altra (e lui fa lo stesso con me); la sua 
candida, deliziosa immodestia (dopo 
Walter Benjamin, ci confidò una volta in 
aula, nella critica veni va George Steiner); 
la sua cortesissima ironia, il suo eloquio 
che cuce un contenuto all’altro. 

«Il mio uso del termine 
"grammatica" - mi dice George Steiner - 
deve molto a Wittgenstein. Grammatica 
come pittura del mondo, tentativo di 
de-scrivereil mondo. In questo libro in¬ 
dico la struttura dell’atto creativo, una 
mimesis ir senso platonico, o un 'imita¬ 
no, del fìat della potenza umana. Ogni 
contratto con la speranza firmata dalla 
Storia, come il marxismo,con l’avvenire, 
oggi è spezzato, e dopo il 1914 l’Europa 
ha conosciuto la disumanità. Ricordia¬ 
mo la frase che Paul Valéry pronunciò 
nel 1919: "Adesso sappiamo che tutte le 


civiltà sono mortali”. Oggi la biogenetica 
sostituisce alla singolarità umana una 
macchina con pezzi di ricambio. La cosa 
enorme (nel senso greco della parola, 
"fuori da ogni norma”) è la sostituzione 
della memoria per trapianto. La doman¬ 
da di Foucault "chi sono io?”, non è una 
battuta di spirito, ma ormai una proposi¬ 
zione tecnica. Che cosa significa vivere 
con organi trapiantati, con un altro cuo¬ 
re ad esempio, che non è solo una pom¬ 
pa... Quando il feto potrà essere pro¬ 
grammato molecolarmente prima della 
nascita, medicalmente, la domanda "chi 
sei?” "chi siamo?’, entra in un nuovo 
contesto fenomenologico. Hegel (che 
consiglio di leggere tutti i giorni, ogni 
mattina, prima del caffè), ha scritto: 
"una nuova tecnica èuna nuova metafisi¬ 
ca”. Oggi forsequesto sembra ovvio. Cre¬ 
do che l'avvenire (se ce ne sarà uno) sia 
quello della metamorfosi dell'uomo. 
M arx diceva che l’umanità si pone solo 
questioni a cui sa rispondere, ma non è 


i suoi libri 

eorge Steiner è nato a 
nel 1929. Figura di primo pia¬ 
no nella cultura internazionale, è Fel- 
low del Churchill College a Cambrid¬ 
ge ed è stato docente in numerose 
università americane ed europee, tra 
cui Princeton, Stanford, Chicago, 
Oxford e Ginevra. Grammatiche del¬ 
la creazione, il suo ultimo lavoro tra¬ 
dotto in italiano (Garzanti, pagine 
319, euro 19,70), raccoglie le Gifford 
Lecture che Steiner tenne nel '90 al¬ 
l'università di Glasgow, frutto anche 
del lavoro svolto lungo un quarto di 
secolo al seminario per dottorandi in 
I etteratu ra co m parata epoetica all'uni- 
versitàdi Ginevra. 

Gli altri suoi libri reperibili in Italia 
sono: Tolstoj o Dostoevskij (1959), 
Morte della Tragedia (1961), Dopo 
Babele (1975), Antigoni (1984), Vere 
presenze (1986), il romanzo breve II 
correttore (1992), Nessuna passione 
spenta (1996), l'autobiografia Errata 
(1997), Linguaggio e silenzio (2001) e 
Heidegger (2002). I tipi di SE hanno 
invece stampato Nel castello di Barba¬ 
blù (2002) e Bruno Mondadori ha 
pubblicato La Nostalgia dell'assoluto 
( 2000 ). 




vero, è il limite illuminista di M arx. C’è 
una dialettica deH'indecidibileedeH'inso- 
lubile, quello del principio di indetermi- 
nazionedi H eisenberg, ci sono questioni 
senza soluzione. Conosce la Groenlan¬ 
dia? Sulle coste orientali, la caccia alle 
balene era l’attività economica, la cultu¬ 
ra, la religione, il patto socialeelacoesio- 
ne, era tutto, e quando è stata abolita, 
quel popolo si è ritrovato senza identità, 
formato in gran partedi alcoolizzati nul¬ 
lafacenti. Da una parte, proviamo sollie¬ 
vo per le balene, dall’altra sgomento per 
quel popolo perduto. A volte non ci so¬ 
no compromessi, e bisogna arrendersi ai 
limiti della ragione umana...». 

La conversazione con Steiner scorre 
tra digressioni sull’arte, la letteratura e 
gli scacchi (lo scandalo dei computer che 
si sono sbarazzati dei campioni umani 
come Kasparov o Karpov, e che in futu¬ 
ro duelleranno tra loro); e «la mano di 
M aradona» (ricordate il famoso fallo di 
mano?) che, dice Steiner, in fondo «è la 
mano di Dio». E qui raggiungeun punto 
fermo e cri stallino su quella che il grande 
studioso chiama «la vita tenace delle me¬ 
tafore e dei simboli, l'ostinazione delle 
immagini che resistono al tempo - come 
l'odore di un grande vino permane nella 
bottiglia - e sono un segno che chiama a 
un risveglio forse ancora possibile». E 
allora, lì, capisco chequella metafora am¬ 
bigua e potente, la «creazione», che nella 
sua versione più provocatoria è per Stei¬ 
ner l’eco (o imitazione) di un atto divi¬ 
no, cheda un presunto nulla rende possi¬ 
bile l'essere, le opere dell’uomo, il mira¬ 
colo di ciò che chiamiamo arte, tutto 
questo in fondo èunametafisicadeil’uo- 
mo. In fondo quella che il mio vecchio 
professore sta perorando da decenni, col 
fare leggermente dandy dello studioso di 
estetiche e di letteratura comparata, con 
passioneda connaisseur, èun’etica, nien- 
tedi più, enientedi meno. 


La vita tenace 
delle metafore 
e dei simboli, 
è un segno che chiama 
a un risveglio forse 
ancora possibile 
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ISOLA D’ELBA: FERRERÒ, SERRI 
ETEODORI FINALISTI 

Lezioni napoleoniche di Ernesto Ferrerò 
(Mondadori), Il breve viaggio - Giaime 
Pintor e i fascisti a Weimar di Mirella Serri 
(Marsilio) e Maledetti americani di Massimo 
Teodori (Mondadori) sono i tre libri finalisti 
del premio letterario «Isola d'Elba - Raffaello 
Brignetti», giunto alla trentunesima edizione. 
I giurati del premio hanno prediletto i temi a 
carattere storico. Una giuria popolare 
stabilirà il vincitore che, presente alla 
cerimonia di premiazione a Portoferraio il 7 
giugno, riceverà un assegno di 5.000 euro. 
La terna finalista è stata scelta dalla giuria 
presieduta da Alberto Brandani, presidente 
del premioll comitato d’onore è costituito da 
Oreste del Buono, Carlo Laurenzi, Giorgio 
Luti. 



Quando ci va di Fare del Jazz 

Pier Paolo Pancotto 


C on quali occhi si devono guardare le foto 
di Giuseppe Pino esposte in una mostra al 
Museo di Roma in Trastevere, dal 4 aprile all'll 
maggio e raccolte nel libro Jazz my love ? Con 
quali occhi si devono guardare queste duecento- 
sei immagini in bianco e nero e a colori che 
coprono un arco temporale di circa venti anni 
dagli anni '60, agli anni '80 e che hanno atteso 
altri venti anni per divenire progetto unitario, 
ma che ancor oggi vibrano dei suoni rauchi dei 
sassofoni e dei timbri ancestrali delle sezioni rit¬ 
miche? 

Foto dopo foto pagina dopo pagina, Gerry M ulli- 
gan, Enrico Rava, Gato Barbieri, Stan Getz, Ar- 
chie Shepp, Thelonius Monk, Coleman 


Hawkins, Cedi Taylor, M iles Davis, Dexter Gor¬ 
don, Duke Ellington, Ella Fitzgerald, Charlie 
Mingus, Chet Baker e numerosi altri restituisco¬ 
no un affresco di un'epoca, di sperimentazione 
musicale, di successi e glorie, ma più spesso di 
vite vissute ai margini. Se è vero che nei loro 
complesso i ritratti di Giuseppe Pino descrivono 
una stagione particolare del jazz, appare altresì 
vero che ogni singola foto, ogni singolo sguardo, 
ogni nervo teso del viso, ogni mano contratta su 
una tastiera tenda a non essere più segno, ad 
annullarsi come medium ed aderire al suo refe¬ 
rente. G i u seppe P i n o è ri u sci to a farci ved ere co n 
i suoi stessi occhi, a sentire con le sue stesse 
orecchie e ad accompagnarci nei suo personale 


viaggio di avventura e passione. I ritratti di Giu¬ 
seppe Pino non sono sempre eseguiti durante i 
concerti e quando il fotografo ed il musicista si 
incontrano, nei momenti privati, nascono i ri¬ 
tratti di una intensità diversa, quella degli sguar¬ 
di che si incontrano, quelli in cui, per chi la 
vuole scorgere, l'immaginedel fotografo si riflet¬ 
te negli occhi del musicista. Nei venti anni di 
fotografia di Jazz, Pino ha toccato tutte le corde 
chelo strumento fotografico gli consentiva, alter¬ 
nando al reportage, al realismo, immagini studia¬ 
te in posa per le copertine dei dischi, che sono 
quellecheforsepiù risentono dell'usuradel tem¬ 
po, ai ritratti in primissimo piano o alla ricerca 
di tagli e inquadrature di impronta surreale. 


Non potevano mancare le fotografie di backsta- 
ge ed in queste una immagine ritorna costante- 
mente, quella del musicista, ritratto di spalle. 
Una silouette nera che si allontana dal palco 
come voler scomparire dopo aver dato tutto. 
L'origine dei termine «jazz» non è certa. Forse 
dal francese jaser, «cicaleggiare» o più probabil¬ 
mente da una fragranza, al gelsomino ( jasmine ), 
molto apprezzata nei quartiere a luci rosse di 
New Orleans, da cui l'invito: «Allora, bello mio, 
che ti va di fare stasera, del Jass?». Di fronte a 
Jazz my love di Giuseppe Pino, non rimarrebbe 
altro da dire, come hanno fatto il duo Enrico 
RavaeDado Moroni nel loro concerto introdut¬ 
tivo alla mostra: «Jass it up, boysi». 


Fisichella, il canto del cigno della destra normale 


Illusioni dei politologi e oligarchie mediatico-finanziarìe nel mirino del vicepresidente del Senato 
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Sostieni il WWF. Conosci un altro pianeta dove vivere? 


Una foto di Andrea Sabbadini 


Quando e come termina una psicoterapia infantile? Da domani un convegno a Roma 

Tutte le «fini» dell’analisi 


A nalisi terminabile e in terminabi¬ 
le, era il titolo di un saggio scrit¬ 
to da Freud, all'inizio del '37, 
nel quale si discuteva e controbatteva, 
fra l'altro, la confortante assicurazione 
di Sandor Ferenczi per il quale l'analisi 
«non era un processo senza fine». Da 
allora il tema della fine dell'analisi ha 
percorso in filigrana l'evoluzione del 
pensiero psicoanalitico stesso, rendendo 
sicuramente più complessa e sfaccettata 
l'iniziale ipotesi freudiana per cui «la fi¬ 
ne non può prescindere dal fine». Pecu- 
liareeunica per l'intersecarsi al suo inter¬ 
no della storia del bambino, dei genitori 
e dell'analista, la fine di un trattamento 
infantile dà luogo a uno scenario ancor 
più movimentato, che porta a ripensare, 
oltreallevalenzecliniche, anchei model¬ 
li teorici della «fine». 

Sul finire passaggi e percorsi. Bambi¬ 
ni, genitori e terapeuti nàia conclusione 
della psicoterapia psicoanalitica è, dun¬ 
que, il titolo del congresso nazionaleche 
si terrà a Roma il 5 e6 aprile, organizza¬ 
to dalla Società di Psicoterapia Psicoana¬ 
litica dell'Infanzia e dell'Adolescenza. 
Un confronto appassionante, introdotto 
da Daniela Lucarelli e Livia Tabanelli, 
che prevede una fitta discussione artico¬ 
lata in relazioni, tavole rotonde, gruppi 
di lavoro e un'attesissima Conversazio¬ 
ne, in programma domenica mattina, 
fra Andreas Giannakoulas e Vincenzo 
Bonaminio. Fra gli argomenti, riflettori 
puntati ora sui genitori, ai quali la fine 
del trattamento restituisce, consolidata, 
la pienezza della loro funzione, ora sul¬ 
l'analista che, oltreavalorizzareil percor¬ 
so compiuto, dovrà vivere anche i dolo¬ 


rosi sentimenti di distacco, e sul bambi¬ 
no, sulle sue difficoltà a finire e i suoi 
modi di porsi di fronte alla separazione. 

Tanti tipi di «fine», dunque. E poi, 
«fine» di checosa?, fineefinalità, finefra 
conclusione e incompiutezza, fine come 
processo e fine come evento, fine che 
sollecita e confronta con una miriade di 
stati d'animo edi emozioni, con la tolle¬ 
ranza dell'incertezza e del limite, come 
pure con la fiducia nel potenziale matu- 
rativo insito nelle stesse vicende della vi¬ 
ta. Perché, sicuramente, lafinedel tratta¬ 
mento di un bambino odi un adolescen¬ 
te si lega a innumerevoli fattori che van¬ 
no valutati nel loro complesso. A volte 
non è sufficiente avere superato i sinto¬ 
mi più evidenti per ritenerecheil bambi¬ 
no sia «guarito». Solo un lavoro attento 
e «globale», che comprenda l'apporto 
dei genitori eiamodificazionedellepato- 
genecondizioni iniziali, può farsi garan¬ 
te che il piccolo paziente, non tanto sia 
esente da possibili conflittualità future, 
quanto abbia la possibilità di riprendere 
il proprio sviluppo. Per questo - sosten¬ 
gono un po' all'unisono i lavori congres¬ 
suali - la durata di una psicoterapia in¬ 
fantile non è prevedibile a priori, ma 
può essere estremamente variabile, da 
brevi attraversamenti dell'esperienza te¬ 
rapeutica a tragitti più consistenti. In 
questo senso, talvolta, la conclusione del 
percorso analitico con i bambini potreb¬ 
be essere pensata non come un «esauri¬ 
mento» del lavoro, bensì come un «limi¬ 
te», in quell'esperienza, in quel momen¬ 
to, così che separarsi possa mettere in 
moto altre possibilità di apertura e di 
trasformazione. 


Certo che il dilemma: concludere o 
proseguire? diviene più arduo nei casi 
«difficili», con i bambini borderline o 
psicotici, dove l'impatto ècon l'impossi¬ 
bilità del soggetto a dare un significato 
alla propria vita, e un primo intento di¬ 
viene, allora, quello di rendere capace il 
bambino di giocare. «Così con me lei è 
riuscito a raggiungere lo stadio del gio¬ 
co, e nel gioco io sono un orco», diceva 
Winnicottaun paziente. 

Ma anche sulla questione del lutto, 
del dolore, di fronte alla separazione, si 
apre, dal congresso, un'angolatura nuo¬ 
va: quella del piacere di finire, laddove 
finire è potersi lasciare, salutarsi, senza 
voltarsi indietro, consapevoli chequalco- 
sa ha potuto accadere, è stato goduto, e 
si porta dentro. Piuttosto, a far da meta¬ 
fora a questo piacere, che nasce dalla 
contemporanea presenza del recupero 
della propria storia e del suo inscriversi 
(paradossalmente) nel non ancora vissu¬ 
to, è l'Angelus Novus, il quadro di Klee, 
unasingolarefigura di mal'akh (messag¬ 
gero) - chevola all'indietro verso il futu¬ 
ro da cui proviene - e i cui occhi amma¬ 
liarono Benjamin. «L'angelo somiglia a 
tutto ciò da cui io sono stato costretto a 
separarmi», eppure - scriveva in un ap¬ 
punto del '33- «il contrasto in cui l'esta¬ 
si dell'unicità, della novità, èunita aquel- 
la beatitudine del la ripetizione, del recu¬ 
pero, del vissuto» fa pensare che «Egli 
non ha speranza di novità per altra via 
che non sia quella del ritorno». m.t 
Centro Congressi A.R.S.A.P. di Viale 
Romania 32, Roma 
Per informazioni SpsIA 
via Nomentana 175,06- 44235854 


però: «siamo sicuri che tutto ciò sia al¬ 
l'inizio del processo negoziale, o non 
piuttosto aliatine?». 

M entre la democrazia celebra il suo 
preteso trionfo planetario, l'occidente 
sembra insidiato nella sua conquista più 
preziosa: l'autonomia del politico. Se¬ 
condo Fisichella, la tesi crepuscolare sul 
declino della politicaesul ripiegamento 
del suo universo simbolico, ha maggio¬ 
re forza evocativa che non la stanca esal¬ 
tazione delle magnifiche sorti progressi¬ 
ve. La seconda modernità 
vede il costituirsi di una 
società mondiale capace 
di scavalcacelo spazio del¬ 
lo Stato e annunciare con 
terribile forza la liquida¬ 
zione «dell'/iomo politi- 
cus». Proprio nell'univer¬ 
so simbolico dominante 
la politica è vista come 
completa irrazionalità, disturbo mentre 
il calcolo economico assumelesembian- 
ze della razionalità finalmente dispiega¬ 
ta. L'economia conduce un prolungato 
assedio alle porte del politico e lo pro¬ 
sci uga i naugu rando u n i naudito svuota¬ 
mento valoriale della democrazia. Nel 
tempo attuale, la democrazia non ècon- 
futata, diventa più comodamente «un 
alibi e vesti mento di facciata». 

Con l'apparizione di partiti persona¬ 
li cade il fragile involucro della rappre¬ 
sentanza politica e la dittatura deil'eco- 
nomia appareirresistibile. Contro leani- 


metroppo candidedi certi liberali, Fisi¬ 
chella ricorda che «l'intreccio e la so¬ 
vrapposizione di potere politico, potere 
economico-finanziario e potere mediati- 
co conferiscono alla miscela un alto po¬ 
tenziale di destrutturazione democrati¬ 
ca». La stessa persistenza di una demo¬ 
crazia minima appare in pericolo con le 
nuove forme oligarchiche che prevedo¬ 
no l'ingresso dei «detentori degli interes¬ 
si economici di rettamente dentro le isti¬ 
tuzioni e i ruoli di governo». Questo 
assolutismo economici¬ 
stico risulterà del tutto 
incapacedi governare la 
complessità e i suoi co¬ 
sti saranno elevati. 

Sbaglia il lettore di 
sinistra a trarre un moti¬ 
vo di compiacimento in 
quest'amara diagnosi di¬ 
sincantata. Mentre è al¬ 
tresì inutile, probabilmente, chiedersi 
come possa un conservatore galantuo¬ 
mo come Fisichella continuare a stare 
con questa destra. Bisogna piuttosto se¬ 
gnalare la sottile vena tragica che scorre 
nel suo lavoro. Il libro di Fisichella in 
fondo si conclude con un bilancio tragi¬ 
co per chi sognava una destra politica e 
non aziendale, una destra liberale e non 
nostalgica, una destra rigorosa e non 
populista. Questo è il sogno infranto di 
Fisichella. La sua tragedia è però anche 
la tragedia dell'Italia, nella vana attesa di 
una destra normale. 


Elezioni e democrazia 
di Domenico Fisichella 
Il M ulino 
pagine 338 
euro 22 


Michele Prospero 


T ra i politologi italiani, Domeni¬ 
co Fisichella si è sempre caratte¬ 
rizzato per una rara consuetudi¬ 
ne alla frequentazione dei classici. Per 
questo, oltrealletecniche, nei suoi scrit¬ 
ti emergono anche gli echi di letture 
importanti che lasciano aperti varchi 
problematici di solito inesplorati nella 
disciplina. Questa peculiarità emerge 
con trasparenza nel suo ultimo volume 
(Elezioni e democrazia, Il M ulino, pagg. 
338, euro 22) che s'inoltra nei sentieri 
più tecnici dell'ingegneria politica senza 
però rinunciare all'esplicazione di nodi 
storico-politici di grande spessore. Nella 
ricerca Fisichella indica alcuni bersagli 
polemici e parla di una negativa «in¬ 
fluenza della politologia americana, la 
cui carenza di profondità storica è va¬ 
sta». La strada che egli suggerisce, per 
venire a capo di spinosi nodi politici e 
tecnici, è quella di recuperare«una pro¬ 
spettiva di analisi ad ampio respiro stori¬ 
co». 

Le leggi elettorali, il loro rendimen¬ 
to, la loro ricaduta nei differenti sistemi 
politici, richiedono un'analisi più atten¬ 
ta al lungo periodo e sollecitano una 
vera e propria teoria del moderno. Fisi¬ 
chella diffida di pretese leggi generali 
cheassociano ad ogni congegno elettora¬ 
le la determinazione di un particolare 
sistema politico. Leggendo i processi del 
politico moderno in «una prospettivadi 
tempo lungo», Fisichella ha buon gioco 
nel confutare le ingenue certezze di 
quanti attribuiscono il bipartitismo al¬ 
l'adozione di una legge maggioritaria. 
La genesi del bipartitismo è in realtà 
legata alla maturazione di un peculiare 
sistema dei partiti, alle vicende tortuose 
chehanno scandito lecrisi della moder¬ 
nizzazione. Il maggioritario ha così po¬ 
co la capacità magica di creareil regime 
bipartitico che esso fu adottato quando 
giàil sistemainglese aveva assunto deter¬ 
minati parametri. La stessa opera di de¬ 


mistificazione Fisichella la conduce nei 
confronti del doppio turno alla france¬ 
se. Come ogni altro meccanismo eletto¬ 
rale, «anche il doppio turno non ha sul 
piano nazionale efficacia in ordine al 
numero dei partiti se il sistema politico 
non è strutturato». Il segreto del rendi¬ 
mento del congegno francese è peraltro 
legato all'elevata clausola d'esclusione 
prevista per accedere al secondo turno. 

A conclusione di un meticoloso tra¬ 
gitto nelle crisi chehanno strutturato i 
moderni regimi politici, Fisichella può 
permettersi un giudizio caustico sui tan¬ 
ti riformatori immaginari: «beati quanti 
trinciano giudizi e previsioni senza ap¬ 
pello su quel che farà o non farà questo 
o quel sistema elettorale, in scenari futu¬ 
ribili ove l'incertezza è il fattore preva¬ 
lente». E il pensiero corre al lo sperimen¬ 
talismo istituzionale italiano che vede 
ogni tanto politologi o giuristi dispensa¬ 
re ricette sugli effetti miracolosi del loro 
sofisticato modellino. L'attenzione alla 
lunga durata, la riluttanza a ragionare 
per modelli (secondo la cattiva «abitudi¬ 
ne di proporre le strutture politiche in¬ 
glesi quale unico oggetto di imitazio¬ 
ne»), la ponderata valutazione degli ef¬ 
fetti solo limitati che una tecnica eletto¬ 
rale può sprigionare («la riforma del si¬ 
stema elettorale non èia bacchetta magi¬ 
ca cherisolved'un colpo i problemi del¬ 
le democrazie che non funzionano»), 
consentono di schivare le trappole in 
cui cadono molti aspiranti riformatori 
che prospettano scenari fantastici. 

Lo studio di Fisichella rifiuta di par¬ 
taci pare alla spensi erata festa apologeti - 
ca organizzata dai cantori di una pax 
democratica che chiudono gli occhi di¬ 
nanzi agli inquietanti segnali di sgretola¬ 
mento del politico in occidente. Non 
dice nulla chenelleultimeelezioni ingle¬ 
si hanno votato solo il 59 per cento degli 
aventi diritto? Le democrazie hanno di¬ 
nanzi sfide drammatiche e invece «nella 
vulgata politologica i toni trionfalistici 
prevalgono». L'aumento numerico dei 
regimi che vantano i requisiti minimi 


delledemocrazie, fa comeda ingannevo- 
lescudo alla percezioned'impressionan- 
ti processi che scuotono alla radice il 
politico comedimensioneautonoma. È 
vero chela democrazia non ha alternati¬ 
ve, e ovunque un atteggiamento nego¬ 
ziale sostituisce lo stile dogmatico. Ma 
I'«igiene ideologica» non sembra affatto 
segnalare la raggiunta età della maturità 
democratica. Senza nostalgie per l'età in 
cui la metafisica era posta al servizio 
dell'opportunismo, Fisichella si chiede 


Noi per il popolo migratore. 

Domenica 6 aprile 2003 100 Oasi WWF aperte a tutti. 
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1 II virologo Pregliasco causate da altri agenti patogeni». Come 


il 


Gli Usa pensano di ridurre 
il personale dell’ambasciata 

Gli Stati Uniti pensano di ridurre la loro 
presenza diplomatica all’ambasciata di 
Pechino e in tutti i consolati presenti su 
territorio cinese a causa dell’epidemia 
di Sars, la Sindrome acuta respiratoria 
grave, hanno detto fonti americane. Il 
vice segretario di Stato Richard 
Armitage ha detto ieri che 
approverebbe un’eventuale richiesta di 
far partire i membri del corpo 
diplomatico che non sono essenziali e i 
dipendenti dell’ambasciata. 

Il sottosegretario di Stato, Grant Green 
ha poi aggiunto che la decisione di 
offrire voli gratuiti a tutti i diplomatici non 
essenziali nelle sedi e alle loro famiglie 
si applicherebbe a tutti i consolati 
statunitensi presenti in Cina, Lunedì 
scorso il dipartimento di Stato aveva 
fatto la stessa offerta alle sue missioni a 
Hong Kong e nella provincia cinese di 
Guangdong. 


Partita prima ispezione 
intemazionale nel Guandong 

È iniziata ieri mattina la prima ispezione 
internazionale nella regione meridionale 
della Cina, il Guandong, da cui sarebbe 
partita l'epidemia di polmonite atipica che 
sta mietendo numerose vittime 
prevalentemente nel sudest asiatico ma 
potrebbe a breve causare una vera e 
propria emergenza anche nei paesi 
occidentali. Complessivamente, il contagio 
ha finora colpito almeno 2.200 persone, 
un'ottantina delle quali è deceduta per 
insufficienza respiratoria. Ora, dopo giorni 
di attesa e dopo le rassicurazioni formali 
del Ministero della Sanità cinese, che ieri 
ha annunciato pubblicamente che 
l'epidemia è sotto controllo, una équipe 
dell'Oms è stata finalmente autorizzata ad 
avviare un'indagine sul terreno, con 
l'obiettivo di visitare le prime vittime del 
contagio per identificare i fattori di rischio 
maggiormente associati al rischio di 
infezione. 


U| 

salute 



«Finora esiste un solo vaccino 
contro un tipo di polmonite» 

Se venisse isolato con certezza il virus 
della Sars, si potrebbe pensare a un 
vaccino? Finora esiste un solo vaccino 
contro la polmonite: è quello anti 
pneumococcico. Si tratta di un vaccino 
che viene usato per prevenire le 
infezioni causate dallo «streptococco 
pneumoniae» che è responsabile di 
circa il 40 per cento delle polmoniti che 
colpiscono gli uomini. Ha una copertura 
di circa cinque anni ed è consigliato 
soprattutto ai bambini e agli anziani e, 
in generale, alle stesse persone a cui è 
consigliata la vaccinazione 
antinfluenzale. «Il vaccino contro la 
polmonite - ha spiegato Fabrizio 
Pregliasco, ricercatore presso l'Istituto 
di Virologia dell'Università di Milano - è 
in grado di guarire solo un tipo 
particolare di polmonite, ma non è in 
grado di contrastare le altre forme di 
infezione respiratoria che invece sono 


tutti gli altri vaccini, anche questo è 
realizzato in maniera tale da provocare 
la difesa immunologica da parte 
dell'organismo umano nei confronti di 
uno specifico agente infettivo. In questo 
caso contro lo streptococco 
pneumoniae. «Nel nostro paese - ha 
spiegato Pregliasco - ricorrere alla 
vaccinazione antipolmonite non è una 
pratica molto diffusa per diverse ragioni. 
Intanto va detto che alcuni recenti studi 
ne hanno messo in dubbio la reale 
efficacia soprattutto nei confronti di 
alcune forme di polmoniti, ma va anche 
considerato che ormai la polmonite 
tradizionale è un'infezione che può 
essere efficacemente contrastata 
anche attraverso la comune terapia a 
base di antibiotici». «Non solo: in Italia - 
ha spiegato ancora Pregliasco - non 
abbiamo ancora quel fenomeno della 
resistenza agli antibiotici da parte dei 
batteri che invece in altri paesi, come 
per esempio gli Stati Uniti ha raggiunto 
percentuali significative dell'ordine del 
25-30 percento». 


Sars, owero la rivincita delle malattie infettive 

Sembravano sconfitte, ma eccole tornare. Complice 1’evoluzione dei virus, dell’ambiente e dell’uomo 


Pietro Greco 


F orsenon èenon sarà l'Apocalis¬ 
se. M a per qualcuno la Sars, l'in¬ 
fezione atipica allevie respirato- 
rie resistente ai farmad è l'ennesimo 
segno che il «Quarto cavaliere» sta tor¬ 
nando, con il suo grigio destriero di¬ 
spensatore di contagio, malattia e mor¬ 
te. 

Solo qualcheanno fa sembrava definiti¬ 
vamente scomparso dall'orizzonte dèi' 
umanità, quel cavaliere che Giovanni 
nell'Apocalisse associa alla pestilenza e 
al contagio. Erano infatti gli anni 70 
dello scorso secolo quando il responsa¬ 
bilescientifico della più grande struttu¬ 
ra sanitaria del mondo, il Department 
of Health degli Stati Uniti d'America, 
annunciava trionfante che l'uomo stava 
ormai per «chiudere il capitolo della 
malattie infettive». E l'annuncio non 
era davvero privo di fondamenti. La vi¬ 
ta media era vistosamente aumentata 
in tutto il pianeta. Lemorti per malattie 
infettive erano diminuite drasticamen¬ 
te. Antiche patologie, come la tuberco¬ 
losi, sembravano eradicate almeno in 
Occidente. Altre, come il vaiolo, lo era¬ 
no effettivamenteedappertutto. I medi¬ 
ci disponevano di una gamma sempre 
più ampia ed efficace di antibiotici e 
vaccini. Di fronte a queste armi, batteri 
e virus, gli agenti infettivi, sembravano 
in ritirata, se non addirittura in rotta. 

E oggi, invece, ci troviamo in difficoltà 
nel contrastare non solo il «nuovo» vi¬ 
rus Hiv che provoca l'Aids, o il «vec¬ 
chio» Mycobacterium tubercolosis re- 
sponsabiledella tubercolosi, ma al mo¬ 
mento non sappiamo contrastare persi¬ 
no il noto e banalissimo (in apparenza) 
agente principale della Sars, quel coro¬ 
navi ruscheappartienealla famiglia vira¬ 
le responsabile dei nostri innocui raf¬ 
freddori e che ora mostra un'inedita 
capacità di colpirei polmoni e uccide¬ 
re. 

Perché? Perchédopo la grande illusione 
questa drammatica disillusione? Per tre 
motivi, comeci spiega Tony McMicha- 
el, epidemiologo della London School 
of Hygieneand Tropical Disease, in un 
illuminante libro, «Malattia, uomo e 
ambiente. La storia e il futuro» da poco 
pubblicato in italiano presso le Edizioni 
Ambiente. Perché i virus e i batteri, gli 
agenti infettivi, evolvono. Perché l'am¬ 
biente evolve. E perché l'uomo stesso 
evolve, né suoi stili di vita molto più 
véocemente che nella sua biologia. È 
questa triplice evoluzione, anzi èquesta 
coevoluzione, che ci ha precipitato in 
pochi anni nella quarta fasedi transizio¬ 
ne del nostro antico rapporto con gli 
agenti infettivi. 

Che viviamo in una nuova fase del no¬ 
stro rapporto coi microbi è evidente. 
Per tutta la prima parte dé XX secolo, 
infatti, avevamo assistito a un costante 
regresso déle malattie infettive, che in 
Occidente aveva assunto dimensioni ad¬ 
dirittura clamorose. Poi, né volgere di 
tre soli decenni, abbiamo assistito ad 
almenotrefenomeni inattesi. 1) L'emer- 
geredi nuovemalattiea opera di agenti 
infettivi prima sconosciuti. Il virus dèi' 


Negli ultimi trent’anni 
abbiamo assistito 
all’emergere di almeno 
30 nuove patologie 
dovute a agenti 
infettivi 



Aids o il virus di Ebola sono solo due 
tra gli esempi più noti. Laveritàèchein 
trentanni ci siamo imbattuti in oltre 
trenta «malattieemergenti». 2) Il ritor¬ 
no di vecchie mal atti e. U n esempio clas¬ 
sico èquello déla tubercolosi, chemie 
teoltredue milioni di viteumaneogni 
anno echesi è riaffacciata in Occidente 
dopo chesembravaquasi completamen¬ 
te eradicata. 3) Lo sviluppo di una inat¬ 
tesa resistenza agli antibiotici da parte 
di molti batteri. 

La storia dél'origine e déle tre grandi 
fasi di transizione del rapporto tra uo¬ 
mo e microbi ci fornisce un valido 
esempio di cosa significa, in pratica, il 
nuovo paradigma evolutivo con cui 
dobbiamo interpretare il concetto di 
malattia. 

Le malattie infettive dell'uomo nasco- 


animali 


Si sta lavorando 
all'ipotesi che il 
responsabile della 
polmonite anomala 
sia un virus completamente nuovo, nato 
negli animali ma mutato 
spontaneamente in modo da adattarsi 
senza problemi aM'organismo umano. 
Polli e oche con i quali vivono 
quotidianamente a contatto i contadini 
della provincia cinese di Guangdong 
potrebbero essere il probabile serbatoio 
dell'Infezione, ma questo potrebbe 
trovarsi anche nei piccioni enei gufi, o 
ancora negli animali esotici che le 
popolazioni di quella zona mangiano 
abitualmente. I primi a segnalare il 
passaggio dagli animali aM'uomo sono 
stati oggi i centri cinesi per il controllo 
delle malattie che, studiando il primo 


paziente colpito dalla Sindrome acuta 
respiratoria severa (Sars), hanno 
concluso che la prima vittima della 
polmonite anomala ha probabilmente 
mangiato un animale selvatico, oppure vi 
è stato strettamente a contatto. 
Indipendentemente dai ricercatori cinesi, 
un gruppo tedesco del dipartimento di 
Virologia dell'università di Amburgo ha 
reso noto di avere trovato tracce del 
passaggio del virus dagli animali 
aM'uomo. Parte del materiale genetico 
del coronavirus presente nei campioni 
biologici prelevati da un paziente ha 
infatti sequenze in comune con il 
coronavirus che colpisce dei bovini e con 
quello che colpisce gli uccelli. Del resto, 
il passaggio dagli animali è 
già avvenuto con la 
Spagnola del 1918. 


no, ovviamente, con l'uomo stesso. Il 
mondo è pieno di microbi. E l'uomo, 
comeogni animaleecomeogni pianta, 
èun luogo comodo di riproduzioneper 
virus e batteri. Tuttavia non c'èdubbio 
che un antico equilibrio coevolutivo si 
rompequanto le australopiteci ne scen¬ 
dono dagli alberi einiziano a cammina¬ 
re erette per foreste e savane. Q ué no¬ 
stri progenitori incontrano, per esem¬ 
pio, il batterio dé tetano cheannida né 
terreno e le zanzare dal volo radente 
chesono portatrici dél'agenteinfettivo 
della malaria. La prima grande transi¬ 
zione né rapporto tra un nuovo venu¬ 
to, Homo sapiens (apparso in africa 
200.000 anni fa) e i microbi avviene 
però molto tempo dopo. Circa 10.000 
anni fa, quando l'uomo inizia a coltiva¬ 
re la terra e a domesticare gli animali. 



L’hotel M. 

epicentro della diffusione 
deH’epidemia nel mondo 

Un albergo di HongKong sarebbe stato l'epicentro della 
diffusone dell'epidemia di Sars secondo il resoconto che 
forniscono gli epidemiologi cinesi, tailandesi vietnamiti ed 
americani sul bollettino dei Centri per il controllo delle 
malattiestatunitensi che pubblica l'immagine qui a lato. 

L'epidemia ha avuto inizio nel novembre2002 nella 
provincia cinese di G uandong. 11 focolaio di H ong K ong 
avrebbe avuto inizio da una persona che da G uandong si 
era recata ad H ong Kong (il paziente A). Questa persona, 
che già presentava disturbi, il 21 febbraio aveva preso 
alloggio alt hotel M. Il 22 febbraio era stato ricoverato in 
un ospedale (ospedale2) dove era morto il giorno seguente. 
In seguito si sono ammalati quattro operatori sanitari di 
quell'ospedaleeduefamiliari del pazienteA.Tra lepersone 
cheerano alloggiate nell'albergo M il 21 febbraio, vene 
sonoaltrel2 chesi sono ammalate. Dieci di esseerano 
alloggiate al nono piano, una all'undicesimo ed una al 
quattordicesimo. Il pazienteB, un uomo d'affari 
americano, il 26 è stato ricoverato in ospedale ad H anoi 
determinando il contagio di 31 operatori sanitari, tra i 
quali il medico italiano poi deceduto a Bangkok. I pazienti 
C, D ed E si' sono recati a Singapore e sono stati ricoverati 
in un ospedale dove sono stati contagiati 34 operatori 
sanitari, uno dei quali si è ricoverato in Germania. I 
pazienti l,L edM si sono ammalati dopo il loro rientro 
negli Stati Uniti, mentre il pazienteK dopo essere giunto in 
Irlanda. Infine due pazienti, F e G, si sono ammalati di 
SARS dopo essere giunti in Canada equi si sono avuti 
anche casi secondari di contagio. 


Uffici chiusi, ristoranti deserti, incetta di generi alimentari. La preoccupazione per l’epidemia di polmonite atipica sta cambiando la vita della città 

Hong Kong, dove anche uno starnuto fa paura 


Barry Kalb 


HONG KONG. Lentamente, ma in maniera inesora¬ 
bile, gli éementi déla vita quotidiana si stanno 
paralizzando. Siamo prigionieri di una malattia 
misteriosa chiamata Sars. 

I voli daeper l'Asia orientale vengono cancel¬ 
lati. I lavoratori non essenziali dé consolati statu¬ 
nitensi di Hong Kong e Guangzhou sono stati 
«autorizzati» a partire. I concerti dé Rolling Sto- 
nesealtri spettacoli sono stati rimandati sia qui 
che in Cina dove ha avuto origine la malattia. I 
ristoranti e i negozi sono per due terzi vuoti, gli 
hoté pieni solo per un terzo. Ci sono molti posti 
vuoti sugli autobus e le metropolitane. 

All'inizio erano pochi gli abitanti di Hon- 
gkong che portavano mascherine da chirurgo. 
Adesso sono almeno la metà le persone che le 
portano né luoghi pubblici. Le mascherinoti im¬ 
pediscono di vederebene, ti fanno prudereil men¬ 
to, ti fanno sentire caldo. E il peggio del famoso 


clima umido di H ong Kong deve ancora arrivare. 

M a le maschere servono a qualcosa? «Sono 
meglio di niente» mi dice il mio dottore. Anche 
lui ne porta una. Ci è stato detto che il virus 
potrebbe sopravvivere per molte ore sul le su perfi - 
ci esterne al corpo umano. Se la malattia se ne sta 
in agguato su un bottone dell'ascensore o su una 
maniglia della metropolitana a cosa serve una 
maschera? Mi sento un po' scemo, ma indosso 
comunque la mia maschera nei luoghi pubblici. 
Certe persone si lavano le mani fino a che non 
diventano rosse e irritate. Alcuni portano guanti. 

Il governo ha deci so di mettere in quarantena 
in campi vacanza nélezonerurali, lepersoneche 
potrebbero esserevenutein contatto con la malat¬ 
tia. Almeno il governo sta facendo qualcosa. 
Quando la malattia iniziava a propagarsi, leauto- 
ritàci dicevano che non c'era niente di cui preoc¬ 
cuparsi. Le scuole sono rimaste aperte. Poi im¬ 
provvisamente la situazione si è trasformata in 
una crisi. 

Hong Kong vacilla sotto i colpi di cinque 


anni di recessione, deflazioneedisoccupazioneda 
record. C'era già molto scetticismo sulle capacità 
di TungChe-hwa, il governatore mandato qui da 
Pechino quando Hong Kong è tornata sotto il 
dominio Cinese né 1997. Ora la fiducia nella sua 
competenza è crollata quasi completamente. Te 
miamo ancora di più il governo cinese che ha 
promesso collaborazione con l'Organizzazione 
M ondiale déla Sanità (Oms) ma che ha fornito 
con riluttanza dettagli sulla diffusione reale déla 
malattia. Laprovinciadi Guangdong, checonfina 
con la nostra, è stata storicamente un centro di 
incubazione di pericolosi ceppi di influenza. Ma 
nonostante ciò il nostro confinecon la Cina, uno 
dei più trafficati del mondo, resta aperto. 

11 panico non è più tanto lontano dal salire in 
superficie. M artedì un ragazzo di quattordici anni 
ha messo in giro con il suo computer la voce che 
Hong Kong stava per essere isolata. La gente è 
andata subito a far scorte di cibo. Mercoledì 
l'Oms ha sconsigliato di viaggiare verso Hong 
Kong eGuangdong. Il Wall Street Journal asiatico 


ha suggerito una quarantena totale per Hong 
KongelaCina. E vi si potrebbe arrivare. 

U n uomo cheaspettava l'ascensore ha starnu¬ 
tito mentre la porta si stava aprendo. La metà 
déle persone che erano dentro sono saltate fuori 
piuttosto di viaggiare assieme a lui in uno spazio 
chiuso. Gli uffici e le banche vengono chiusi non 
appena un singolo impiegato mostri qualcosa che 
somigli ad un sintomo déla malattia. Il mio dotto¬ 
re mi ha raccontato che H ong Kong ha esaurito le 
scortedi vaccini per l'influenza e per la polmonite 
comune, anche se non sono utilizzabili contro la 
nuova malattia. 

Lenostrevitevanno avanti, maabbiamo pau¬ 
ra. Il numero delle persone colpite si moltiplica 
ogni giorno. Guardiamo la morte e la distruzione 
in Iraq sulla CNN e sulla BBC e ci chiediamo se 
un killer misterioso che circola nell'aria attorno a 
noi non stia per venirci ad attaccare néle nostre 
case. 

C opyright International H erald T ribune 
(Traduzionedi Gabriele Dini) 


Vivere in villaggi e città crea problemi 
di igiene. Vivere in contiguità con qué- 
la «centrale di mutazione» dé microbi 
chesono gli animali (uomo compreso), 
espone tutti (uomo compreso) a un'al¬ 
ta probabilità di contagio interspecifi¬ 
co. È il caso di un virus bovino, che 
nell'uomo provoca il vaiolo. È il caso 
dé virusdél'influenza, ospitedei maia¬ 
li. È il caso dé batterio déla tubercolo¬ 
si. 

La seconda grande transizione si verifi¬ 
ca 2.500 anni fa quando grandi civiltà 
umane entrano in stretto contatto tra 
loro. La peste che sconvolge Atene nel 
V secolo a.C. è nata, probabilmente, tra 
i roditori delle colline dél'H imalaya. E 
la peste che sconvolge Roma e la Cina 
nel II secolo d. C. si èdiffusa graziagli 
scambi mercantili. 

La terza grande transizione, infine, si 
verifica a partire dal 1492, quando Cri¬ 
stoforo Colombo sbarca in America coi 
suoi uomini e le malattie portate dai 
suoi uomini. Privi di difese immunita¬ 
rie gli indigeni vengono decimate da 
patologiesconosciute. LeAmericheper- 
dono in pochi anni il 90% della loro 
popolazione. 

N uovefonti di microbi o fonti di «nuo¬ 
vi» microbi espongono l'uomo a perico¬ 
li enormi. È quanto sta succedendo in 
questa nuova fasedél'antico rapporto, 
quélachesi consuma néla nostra epo¬ 
ca. La popolazione è cresciuta. M a so¬ 
prattutto è cresciuta la mobilità. Centi¬ 
naia di milioni di turisti e decine di 
milioni di profughi chesi spostano per 
il pianeta contribuiscono creano una 
rete fittissima di interconnessione tra 
am bi enti d i versi. C resce l'urbani zzazi o- 
ne. Centinaia di milioni di persone si 
stanno spostando dalla campagna alla 
città. Con stili di vita nuovi e, talvolta, 
molto pericolosi. Cresce, per estremo 
paradosso, il pericolo sanitario. Gli 
ospedali non sono solo luogo di cura, 
talvolta sono anche luoghi di contagio. 
Aumentano lepratiche pericolose asso¬ 
ciate alla liberalizzazione del commer¬ 
cio, alle coltivazioni intensive, alle irri¬ 
gazioni massive. Aumenta la pressione 
sugli ecosistemi (deforestazione, ridu- 
zionedella biodiversità, eutrofizzazione 
déle acque). Cambia il clima, a livélo 
globale e regionale. 

Tutte queste cause ed altre ancora, so¬ 
stiene Tony McMichael, spiegano per¬ 
ché il Quarto cavaliere sta ritornando 
sui suoi passi. Tuttavia in questo éenco 
c'èanchel'assoluta novità checaratteriz- 
za la quarta dalle tre precedenti fasi di 
transizione dé rapporto tra uomo e 
agenti infettivi. Questa volta l'uomo ne 
è consapevole. Sappiamo che stiamo 
dando una brusca accéerazionealla no¬ 
stra antica einéiminabilecoevoluzione 
coi microbi. E possiamo porvi rimedio. 
Come? Agendo su duegrandi leve. Au¬ 
mentando il nostro grado di consapevo¬ 
lezza e le nostre capacità di intervento. 
Owero, incrementando la ricerca scien¬ 
tifica. E cercando di minimizzare l'im¬ 
patto di tutte le cause di contagio che 
abbiamo appena citato. Ovvero, aumen¬ 
tando la nostra prudenza ecologica. 


Cresce 

Furbanizzazione, 
cambia il clima, 
aumenta la mobilità: 
tutto questo favorisce 
il contagio 
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il mondo prende 

posizione 


Montgomery 


del complotto 


GLOBAL 

mana2lnc 

In edicola dal 26 marzo 


La sua lotta per i diritti 
civili iniziò il 1 ° dicembre 
1955, quando la sartina 
Rosa Parks fu arrestata 
su un autobus di 


Due mesi dopo la morte 
del reverendo, James Earl 
Ray confessò l’omicidio, 
ma poi ritrattò, 
alimentando la tesi 


Nel 1963 a 
Washington 
il suo discorso 
più famoso 
ed emozionante: 
«I have a dream» 

Giacomo Sanna 


Early morning, Aprii 4 
Shot rings out in thè M emphis sky 
Free at last, they took your lite 
T hey could not takeyour pride 

(U 2, Pride «In thè name of love», 1984) 

I l 4 aprile a cui si riferisce la notissima 
Pride degli LI 2 è quello del 1968. La 
vita, quella del reverendo Martin Lu¬ 
ther King. Un giorno qualsiasi, per un 
uomo che qualsiasi non era. Solo l'ennesi¬ 
ma battaglia per chi ne aveva già combat¬ 
tute e vinte tante. I netturbini di Mem¬ 
phis, che da mesi chiedevano inutilmente 
al sindaco il riconoscimento dei loro dirit¬ 
ti, quella sera lo attendevano per un comi¬ 
zio: si aspettavano parole di incoraggia¬ 
mento, forse un po' più d'attenzione da 
parte dell'opinione pubblica. Giunse loro 
solo la notizia del 
suo assassinio. 

Martin Luther 
Kingjr. era nato ad 
Aitanta in Georgia 
nel 1929 in un am¬ 
biente strettamente 
legato alla Chiesa 
battista. «Non ho 
avuto molta scelta- 
scrive nella sua au¬ 
tobiografia -. Mio 
padre era pastore, 
mio nonno era pa¬ 
store, il mio bisnonno era pastore, il mio 
unico fratello era pastore, il fratello di mio 
padre è pastore». Cresciuto in un ambien¬ 
te fortemente razzi sta come poteva esserlo 
quello del sud degli Stati Uniti durante la 
grande depressione, si rese presto conto 
chela vita per un bambino nero era diver¬ 
sa da quella dei suoi coetanei bianchi. I 
divieti segnarono la sua infanzia: proibito 
parlarecon i bianchi, scuole separate, gio¬ 
chi separati, entrate separate nei negozi. 
Una costrizione opprimente, specie per 
un bambino come Martin, dall'intelligen¬ 
za acuta e vivace. A quattordici anni un 
viaggio in autobus con la sua insegnante 
lo impressionò indelebilmente: «Durante 
il viaggio, salirono sull'autobusalcuni pas¬ 
seggeri bianchi, e l'autista bianco ci ordi¬ 
nò di alzarci e di cedere il posto a loro. E 
siccome secondo lui non ci spostavamo 
abbastanza in fretta, prese a insultarci be¬ 
stemmiando. (... pestammo in piedi per 
tutti i centoquaranta chilometri di percor¬ 
so che restavano prima di Atlanta. Quella 
notte non si cancellerà mai dalla mia me¬ 
moria. N on sono mai stato così furibondo 
in vita mia». 

Gli interrogativi profondi cheil segregazio¬ 
nismo fece nascere in lui lo spinsero a 
studiare con passione e rabbia, per capire 
e, successivamente, per contribuire a mu¬ 
tare lo stato delle cose. Il sogno giovanile 
di diventare avvocato cedette il posto a 
una spinta più profonda maturata lenta¬ 
mente ma con lucidità negli anni del colle¬ 
ge: abbracciare la religione. Dopo il liceo 
si iscrisse al seminario di Chester in Penn¬ 
sylvania dove, ricorda ancora nella sua au¬ 
tobiografia, «mi dedicai a un serio studio 
delle teorie sociali ed etiche dei grandi 
filosofi». Nel 1952, durante la preparazio- 
nedellatesi di laurea, conobbe una studen¬ 
tessa di canto, Coretta Scott Young, che 
con lui condivideva il sogno di provare a 
fare qualcosa per la sua gente. Nel 1953 
divenne sua mogliee, mossi daun autenti¬ 
co «dovere morale», decisero di trasferirsi 
a M ontgomery in Alabama, in quel diffici¬ 
le sud dove erano nati e dove entrambi 
erano decisi a lottare per non essere più 
giudicati inferiori, ma cittadini con pari 
diritti. Ministro della chiesa battista di 
Drexter Avenuedal 1954, Luther King di¬ 
venne presto famoso per le prediche con 
cui incitava i confratelli a combattere per i 
diritti civili, proponendo però un modello 
di lotta non violento, ispirato all'esempio 
di Gandhi. Ci opporremo ai «nostri fratel¬ 
li bianchi» non con l'intimidazione, ma 
«con i principi più profondi della nostra 
fede cristiana». «Se noi abbiamo torto la 
Costituzione americana ha torto. Se noi 
abbiamo torto, Dio onnipotente ha tor¬ 
to». 111° dicembre 1955, su un autobus di 
Montgomery, la svolta. La sartina Rosa 
Parks rifiutò - «con un atteggiamento cal¬ 
mo, sommesso e dignitoso», scriverà King 
- di lasciare libero il sedilesu cui era sedu¬ 
ta, riservato ai bianchi. Venne arrestata. Il 
reverendo, informato dell'episodio, decise 
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4 aprile 1968 


l'ultimo discorso 

Un pensiero ai netturbini 
di Memphis e alla morte 

I l 3 aprile 1968, Martin Luther King pari a ai netturbi¬ 
ni di Memphis in scioperochechiedevanoil riconosci¬ 
mento dei propri diritti di lavoratori. Sarà l'ultimo, 
profetico discorso del leader nero: il giorno dopo verrà 
assassinato. 

«Ogni tanto, immagino, tutti noi pensi amo in modo reali - 
sticoal giornoincui resteremo vitti me di quel lo che è i I 
definitivo comune denominatore della vita: quella cosa 
che chiamiamo morte. Tutti noi ci pensiamo. E di tanto 
i n tanto i o penso al I a mi a morte, e penso al mi o funeral e. 
Non ci penso in maniera morbosa. Di tanto in tanto mi 
domando: "che cosa vorrei che dicessero?". E stamani 
lascio a voi la parola. 

Quel giorno mi piacerebbe che si dicesse: Martin Luther 
KingJ r. ha cercato di dedi care la vita a servi re gli altri. 
Quel giorno mi piacerebbe che si dicesse: Martin Luther 
KingJ r. ha cercato di amare qualcuno. 

Vorrei che diceste, quel giorno, che ho cercato di essere 
giusto sulla questione del la guerra. 

Quel giorno vorrei che poteste di re che ho davvero cerca¬ 
to di dar da mangiare agli affamati. 

E vorrei che poteste di re, quel giorno, che nella mia vita 
ho davvero cercato di vesti re gli ignudi. 

Vorrei che diceste, quel giorno, che ho davvero cercato, 
nella mia vita, di visitarei carcerati. 

Vorrei che diceste che ho cercato di amare e servire 
l'umanità. 

Sì, se volete di re che sono stato una grancassa, dite che 
sono stato una grancassa per la giustizia. Dite che sono 
stato una grancassa per la pace. Sono stato una grancas¬ 
sa per la rettitudine. E tutte le altre cose di superficie 
non conteranno. Non avrò denaro da lasciare dietro di 
me. N on avrò I e cose bel I e e I ussuose del I a vi ta da I asci a- 
re dietro di me. Ma io voglio avere soltanto una vita 
impegnata da lasciarmi al le spai le. Ed è tutto quel lo che 
volevo dire. 

Se riesco ad aiutare qualcuno mentre passo, se riesco a 
rallegrare qualcuno con una parola o con un canto, se 
ri esco a mostrarea qualcuno che sta andando nel la dire¬ 
zionesbagliata, allora non saròvissutoinvano. Se riesco 
a fare i I mi o dovere come dovrebbe un cri sti ano, se ri esco 
a portare la salvezza a un mondo che è stato plasmato, 
se riesco a diffondere il messaggio come il Maestro ha 
insegnato, allora la mia vita non sarà stata invano». 


Nonostante le 


numerose prove, 
nessuna indagine 
considerò la 
matrice politica 
dell’assassinio 


che era il momento di alzare la voce e 
accolse la proposta di boicottare i mezzi 
pubblici. L'iniziativa ebbeun enormesuc- 
cesso e non solo tra la gente di colore: gli 
autobus viaggiarono quasi completamen¬ 
te vuoti per molti giorni. Leautorità, inca¬ 
paci di fronteggiare la situazione, non tro¬ 
varono di meglio che citare in tribunale 
M artin Luther King per «aver danneggia¬ 
to l'azienda dei trasporti pubblici». Lasen- 
tenza della Corte suprema arrivò quando 
il processo era ormai alle porte: il 13 no¬ 
vembre 1956 le leggi che imponevano il 
regime segregazionista sugli autobus ven¬ 
nero dichiarate incostituzionali. 

Fu una enorme vittoria per King e per il 
movimento peri diritti civili. Una vittoria 
che però, oltre a portare grande popolari¬ 
tà e visibilità alla condizione degli 
afro-americani, costò parecchio a lui e alla 
sua famiglia sul piano personale. Bersaglio 
privilegiato tanto di fanatici razzisti, quan¬ 
to di ligi tutori del¬ 
l'ordine, negli anni 
il leader nero fu vit¬ 
tima di attentati di¬ 
namitardi, aggres¬ 
sioni, sassaiole, per¬ 
cosse, minacce con¬ 
tinue. Gli arresti du¬ 
rante le manifesta¬ 
zioni per la pace fu¬ 
rono almeno venti 
e più di una volta 
John e Robert Ken¬ 
nedy, suoi sosteni¬ 
tori, intervennero per ottenerne il rilascio 
su cauzione. Nel l'estate del 1963, al termi¬ 
ne della marcia per il lavoro e la libertà, fu 
capace di radunare a Washington davanti 
al monumento a Lincoln, una folla mai 
vista: duecentocinquantamila persone. A 
quella immensità consegnò il suo discorso 
più famoso ed emozionante, aperto dalle 
parole «I have a dream». «Ho un sogno, 
che un giorno questa nazione sorgerà e 
vivrà il significato vero del suo credo: noi 
riteniamo queste verità evidenti di per sé, 
che tutti gli uomini sono creati uguali». 

Il presidente Kennedy rispose introducen¬ 
do una normativa che poneva fine alla 
segregazione nel settore pubblico. L'anno 
seguente il trentacinquenne Luther King 
ricevette il premio Nobel per la pace e 
papa Paolo VI lo accolse in Vaticano. La 
reazione dei nemici di sempre non si fece 
attendere; un giornale del Sud scrisse: «La 
gente del Sud sa che, dove passa King, 
lascia violenza e odio». Il cammino verso 
la parità dei diritti era ancora lungo, King 

10 sapeva bene, lo dimostrava il successo 
che organizzazioni dai metodi più drastici 
ed estremi come quelle di Malcom X, 
Black Power, Black Panthers, raccoglieva¬ 
no tra lefile di un popolo nero sempre più 
esasperato. 

«Ebbene non so che cosa accadrà d'ora in 
poi; ci aspettano giornatedifficili. M adav¬ 
vero per me non ha importanza, perché 
sono stato sulla cima della montagna. (...) 
Forse non ci arriverò assieme a voi. Ma 
stasera voglio che sappiate che noi, come 
popolo, arriveremo alla terra promessa». 

11 4 aprile 1968, il giorno dopo aver pro¬ 
nunciato queste parole, Martin Luther 
King rientrò stanco nella camera 306 del 
Lorraine Motel di Memphis. Doveva anco¬ 
ra scrivere il sermone per la domenica 
successiva e poi, più tardi, lo aspettavano 
gli scioperanti giù in città. Dopo la cena si 
fece la barba, si annodò la cravatta e uscì a 
prendere un po' d'aria sul balcone. Chi lo 
aspettava fu freddo e preciso: la pallottola 
di grosso calibro lo raggiunse al mento, la 
morte fu praticamente istantanea. 

I ghetti esplosero e il bilancio fu terribile: 
venti settemila le persone arrestate, tremila- 
cinquecento i feriti, quarantatré i morti, 
decinedi milioni di dollari di danni. 

Due mesi dopo, l'arresto a Londra di Ja¬ 
mes Earl Ray, reo confesso dell'omicidio, 
fu l'occasione per mettere la parola fine a 
una vicenda scomoda. Ray venne condan¬ 
nato senza processo a 99 anni di carcere, 
ma poco dopo ritrattò la confessione, ali¬ 
mentando la tesi del complotto. Nono¬ 
stante le molte prove che confermerebbe¬ 
ro la matrice politica dell'assassinio, ben 
cinque commissioni di inchiesta hanno 
confermato che Ray uccise King e agì da 
solo, ma nessuna indagine ha considerato 
la possibilità di un coinvolgimento del go¬ 
verno o della criminalità organizzata. In 
merito il procuratore distrettuale di M em¬ 
phis ha affermato nel 1998: «Noi lasciamo 
quelle teorie ai tabloid». 


Qui sopra Martin Luther King durante un discorso del 1963. In alto il suo funerale. 


Il sogno spezzato di Martin Luther King 

Trentacinque anni fa venne assassinato l’uomo che lottava per l’uguaglianza tra bianchi e neri 
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Ecco perché l’Onu preferisce tacere 

Da tempo Kofi Annan non si esprìmeva sulla guerra 
e vari dirigenti delle Nazioni Unite sono preoccupati 
per la politica che il Segretario generale sta seguendo 


PINO ARLACCHI 


Segue dal la prima 

Alla base del loro disagio si colloca¬ 
no due preoccupazioni. La prima si 
collega alla arrendevolezza mostra¬ 
ta da Annan verso le due potenze 
più influenti nel gioco multilaterale 
(UsaeGran Bretagna) durantel'in- 
tero corso della crisi irachena. Il Se¬ 
gretario Generale ha dato l'impres¬ 
sione di non tenere nel dovuto con¬ 
to le posizioni degli altri stati mem¬ 
bri e dell'opinione pubblica mon¬ 
diale, e di non avere saputo espri¬ 
mere la ragione d'essere delle Na¬ 
zioni LI nitecomeentità fondamen¬ 
talmente avversa alla guerra e alla 
violenza. 

Comemai, molti si chiedono, l'uni¬ 
ca proposta davvero suscettibile di 
evitare la guerra è apparsa e scom¬ 
parsa all'ultimo minuto sotto il no¬ 
medi «piano franco-tedesco», inve¬ 
ce di essere presentata per tempo, 
un anno prima, come iniziativa dei 
Segretario Generale? 

L'invio di una missione militare 
Onu in Iraq pronta ad usare la for¬ 
za per rimuovere gli ostacoli alle 
ispezioni avrebbe ricevuto, dentro 
e fuori del Consiglio di Sicurezza, 
un sostegno molto forte, e tale da 
scoraggi are eventual i proposte alter¬ 
nati ve. 

I nemici di Annan hanno una rispo¬ 
sta molto semplice a questo interro¬ 


gativo. Una similedecisionepoteva 
essere da un vero Segretario Gene¬ 
rale, e non dal modesto funziona¬ 
rio amministrativo che gli eventi - 
egli Usa, desiderosi di non ripetere 
gli scontri avuti con il suo predeces- 
soreBoutrosGhali - hanno catapul¬ 
tato in un ruolo al di sopra delle 
sue possibilità. 

Mala storia del potere fornisce vari 
esempi di agnelli trasformati in leo¬ 
ni, anche in età matura, dalla consa¬ 
pevolezza delle proprie responsabi¬ 
lità e dal desiderio di riscattare me¬ 
diocri curriculum personali. An¬ 
nan avrebbe potuto elaborare un 
piano di azione vincente per l'Iraq 
se fosse stato disposto a correre al¬ 
cuni inevitabili rischi, ed a pagarei 
costi di una presa di distanza dal¬ 
l'amministrazione americana. 

Ciò non è accaduto. Una cruciale 
opportunità è stata sprecata, e la 
storia non si fa con i «se». 11 Segreta¬ 
rio Generale ha preferito evitare la 
grande politica ed ha passato la pa¬ 
tata bollente nelle mani degli Ispet¬ 


tori. Entrati in scena Blix ed ElBara- 
dei, Annan si è accomodato in pla¬ 
tea, comese la vicenda lo ri guardas¬ 
se fino ad un certo punto. Lascian¬ 
do ad alcuni stati membri il compi¬ 
to di difendere dagli attacchi dei 
vandali di Washington l'operato de¬ 
gli uomini da lui stesso nominati. 
Gli Ispettori hanno lavorato con 
competenza ed imparzialità, con¬ 
quistandosi il rispetto di chiunque 
creda nella legalità universale, e se 
ne sono andati a testa alta, senza 
cedere ai diktat di alcuno. Quando 
il destino della vicenda irachena si è 
avviato verso il suo esito finale, e le 
tensioni della comunità internazio¬ 
nale hanno raggiunto il loro culmi¬ 


ne, Annan ha di mostrato di rimane¬ 
re fedele alla sua concezione, varie 
volte espressa, del ruolo del Segreta¬ 
rio Generale delle Nazioni Unite: 
più segretario che generale. 
Silenzio, quindi, di fronte al teppi¬ 
smo del governo Bush contro il di¬ 
ritto internazionale. No comment 
di fronte all'invasione di uno stato 
sovrano da parte di altri stati, avve¬ 
nuta senza neppure la giustificazio¬ 
ne, come in Kosovo, di una emer¬ 
genza speciale. N essuna attivazione 
degli strumenti Onu, come l'Alto 
Commissariato per i diritti umani, 
per il monitoraggio della condotta 
della guerra. Niente gioco di antici¬ 
po nel dibattito sul futuro delle Na¬ 


zioni Unite. Solo la ripetizione del¬ 
lo slogan - enunciato e subito con¬ 
traddetto in Kosovo e in Afghani¬ 
stan - sulla indisponibilità delleN a- 
zioni Unite ad assumere l'ammini¬ 
strazione dell'l raq dopo la guerra. 
Qui sta il nocciolo del secondo ordi¬ 
ne di preoccupazioni che circolano 
nel Palazzo di Vetro. La remissività 
di Annan ha finito col darelasensa- 
zioneagli estremisti che circonda¬ 
no il Presidente Usa che essi posso¬ 
no sparare contro l’Onu senza do¬ 
ver temere una qualsivoglia reazio¬ 
ne. E di potere quindi mettere ma¬ 
no alla strategia da lungo tempo 
vagheggiata: la riduzione delle N a- 
zioni Unite da embrione del gover¬ 


no mondiale e da fonte del diritto 
internazionale ad una semplice 
NGO, una agenzia umanitaria in 
concorrenza con la Croce Rossa. 
Spogliata di ogni funzione politica, 
legale e perfino di promozione del¬ 
lo sviluppo. 

Nel mondo prefigurato dai vari 
Wolfowitz, Perle e Cheney (forse 
non da Bush in persona perché ar¬ 
gomento troppo complesso), lecri- 
si internazionali dovrebbero essere 
trattate da un piccolo comitato di 
potenze subalterne all'egemonia 
Usa. Le questioni dello sviluppo e 
della stabilità economico-finanzia- 
ria sarebbero appannaggio esclusi¬ 
vo della Banca Mondiale e del Fon¬ 
do M onetario, istituzioni la cui «go- 
vernance» è molto più affidabile, 
agli occhi americani, del carrozzo¬ 
ne Onu. In quanto alla legalità e al 
diritto internazionali, be', si potreb¬ 
bero ridurreal minimo indispensa¬ 
bile i trattati multilaterali in favore 
di quelli bilaterali, elasciareall'uni- 


ca superpotenza della terra l'onere 
di far scaturirei! diritto dalla forza. 
Dopo avere messo a posto, ovvia¬ 
mente, gli stati-canaglia tramite 
una serie di guerre preventive. 

Sono queste le idee che spaventano 
i vertici dell'Onu. Il loro rapido pas¬ 
saggio dal regno della paranoia a 
quello della realtà sta allarmando 
anche molti stati membri, e soprat¬ 
tutto quelli che appartengono al 
mondo in via di sviluppo. Essi te¬ 
mono di perdere con le Nazioni 
U nite non solo una fonte di soste¬ 
gno economico e politico disinte¬ 
ressato, ma anche l'unico forum do¬ 
ve possono almeno far sentire la 
propria voce. 

Questi paesi vedrebbero con favore 
la sostituzione di Annan con un 
leader all'altezza dei tempi dram¬ 
matici che si profilano per l'Onu e 
per la comunità internazionale. M a 
ciò richiederebbe l'assenso di varie 
potenze, alcune delle quali interes¬ 
sate a mantenere ii minimalismo 
attuale. 

U n Segretario Generale più energi¬ 
co potrebbe anche essere il risulta¬ 
to di una riforma dell’Onu che lo 
rendesseinamovibileenon rieleggi¬ 
bile, e dotato di poteri effettivi sul¬ 
l'uso della forza durante le crisi in¬ 
ternazionali. Speriamo che la di¬ 
scussione sulla riforma del sistema 
si avvìi in questa direzione. 


Itaca di Claudio Fava 


Perché l’Iraq e non lo Zimbabwe? 


I l Presidente del Congo si chiama Demis Sas- 
sou N'Guesso, cominciò da parà con l'esercito 
francese una trentina di anni fa, poi si dedico 1 
ad organizzare colpi di Stato nel suo Paese. Tre in 
dieci anni. È stato rieletto presidente con un mez¬ 
zo plebiscito l'anno scorso. Qualche settimana 
prima aveva fatto votare una nuova costituzione, 
la quinta, che impedisce di candidarsi alla presi¬ 
denza del paese a coloro che non hanno risieduto 
in Congo negli ultimi due anni. Due anni sono 
giusto la durata del l'esilio subito dal l'ex presiden¬ 
te Pascal Lissouba e dall'ex primo ministro Ber¬ 
nard Kolelas. Che sono dovuti rimanere all'om¬ 
bra. N'Guesso, senza avversari degni di questo 
nome, ha vinto con il 90% dei voti. Poi si èdedica- 
to alle urgenze di famiglia e ha nominato suo 
genero Sindaco di Brazzavi Ile e sua figlia M inistro 
della comunicazione. 

Oggi il Congo, vecchia colonia francese, è tra i 


paesi più poveri del mondo, con 4miliardi emez- 
zodi dollari di debiti sul le spai le e metà del bilan¬ 
cio dello Stato impegnato a pagare gli interessi 
alle banche. Un'ultima cifra: 200 mila morti. Il 
bilancio di dieci anni di guerra civile. Per loro non 
è prevista alcuna gi usti zi a. 

A due passi da qui, nello Zimbabwe, il Presidente 
M ugabe (el etto grazi e ad un co I ossal e brogl i o el et- 
torale) si èappenadefinito l'Hitlerdei neri, tanto 
per fare capire come stanno lecose. 

L'università è chiusa, l'opposizione è fuori legge, 
lalibertàdi stampa è stata soppressa, si contanoa 
migliaia gli arresti illegali, a centinaia i morti del 
regime. 

In compenso, tre milioni di profughi sono in mar¬ 
cia per espatriare clandestinamente in Sudafrica. 
Chec'entranocon Itaca, il Congo e lo Zimbabwe? 
C'entrano con il diluvio di retoriche che sta ac¬ 
compagnando per mano questa sporca guerra in 


Iraq. Per ogni bomba sul mercato, per ogni grap¬ 
polo di civili macellati dai missili intelligenti, il 
ritornello di Bush e di chi gli regge la coda, è 
sempre lo stesso: codesta, Signori, è una guerra di 
liberazione. Percacciareil tiranno Saddam e resti - 
tuire la democrazia al valoroso popolo iracheno. 
Pensiero degnissimo, un solo dubbio: perchépro- 
prio l'Iraq e non lo Zimbabwe? Perché il Pentago¬ 
no ha mandato i suoi Marinesa Bassoraenon a 
Brazzavi II e? 

E quando in Rwanda ammazzavano due milioni 
di disgraziati in nomedi dio e del la razza, di cosa 
si occupava la coscienza del presidente Bush? Sia 
chiaro: sono felice che il nuovo ordine mondiale 
degli USA abbia risparmiato perii momento l'Afri¬ 
ca. Il problema è denunciare quanta ipocrisia, 
quanta falsità ci siano nel le cosiddette intenzioni 
umanitarie che hanno armato 200 mila soldati 
americani ed inglesi. 

Riportare la democrazia in Iraq? Sbarazzarsi di un 
dittatore? Fa voi ette. Checon leragioni vereeim- 
pronunciabili di questa guerra non c'entrano nul¬ 
la. 



Quella smorfia scafata di Capello 


FULVIO ABBATE 


L f altra sera molti di noi hanno visto l’allena¬ 
tore Fabio Capello ospite di una puntata 
speciale del «Costanzo Show» sul tema 
della guerra in Iraq. Fra tutti, aggiungo tutti, lo 
diciamo subito a scanso di equivoci, ci è sembrato 
che proprio il popolarissimo et della Roma svettasse 
come un pesce fuor d’acqua gigante e insuperabile! 
C’era appunto da ragionare sulla guerra, etutti, dico 
tutti, chi più chi meno, sia pure nella difesa del 
proprio orto (owiamente, «di guerra») mostravano 
un andamento dialettico scontato, prevedibile, co¬ 
mune: uno diceva non sono d'accordo, mentre l'al¬ 
tro replicava che la politica di Bush è criminale, 
l'altro ancora commentava le vittimecivili, l'ennesi¬ 
mo ricordava letorri gemelle. 

Tralascio le sfumature intermedie. Così, finché lì in 
studio non scende, informale, la parola di Capello, a 
dire il vero sollecitata dal padrone di casa. E cosa 
diceaquel punto, esattamente, l’informaleCapello? 
Dice che a lui, tutto sommato, la guerra non gli 
piace affatto. E fin qui, siamo nell'owio, nella me¬ 
dia, tanto che- pensiamo noi - non ci sarebbedawe- 
ro bisogno di andare da Costanzo per formulare 
pensieri così originali. M aaggiungedi non compren¬ 
dere una cosa, sì, c’è una cosa che il et Capello non 
comprende, e lo dice con una smorfia di distaccata 
partecipazione, una smorfia da uomo di mondo, 
una smorfia che starebbe altrettanto bene sul viso 


bronzeo di un bel professionista romano domicilia¬ 
to sulla Collina Fleming, quartiere di ceto più alto 
che medio, dove la camicia mostra il collettone, 
dove la Bmw resta parcheggiata magari in seconda 
fila, dove il nome di Louis-Vuitton le signore lo 
scrivono pure sulle schede elettorali, e poi grandi 
vedute: da Corso Francia a Fregale. Insomma, dice 
Fabio Capello che lui non capisce il perché di così 
tantemanifestazioni, meglio, non capisceperchéalle 
manifestazioni contro la guerra che - sia chiaro è 
una cosa brutta, dai, può mai essere una cosa diver¬ 
tente la guerra? - «ci vanno sempre gli stessi». Sì, 
sempre gli stessi, equi Capello accentua la propria 
smorfia di perplessità capitolina, da pennica appena 
consumata al circoletto, una smorfia che sempre 
sotto il metaforico, ma nemmeno troppo, cielo della 
Collina Fleming, consono a un repertorio umano e 
culturale che va dai Vanzina a Previti all’esercente 
Battistoni di viaCondotti chenon vuole- allora èun 
vizio! - troppe manifestazioni in centro, disegna in 
un secondo appena un mondo conosciuto. Quale? 11 
mondo che non scorge altra opinione scritta che 
non siaquellamediana, rionale, saggiamentequalun- 
quista che leggi spesso e volentieri sul Messaggero 
dove alla fine quello che conta è che «nun vale la 
pena gnente, te lo dice "no stronzo, ma ce devi 
crede"», quel mondo che, in fondo, quelli cheprote- 
stano rompono soltanto i coglioni, ma sì, perché il 


divertimento è bello quando dura il tempo suo, e io 
ieri, per colpa di quelli con ’ste bandiere colorate 
c'ho messo un'ora ad arrivaredal «M atriciano», do¬ 
ve ci avevo pure una cena importante. 

M orale: ma, insomma, ma che cavolo vogliono que¬ 
sti dal povero Berlusconi! Un film, sì, un film tipo I 
mostri di Dino Risi, ho fatto in tempo a leggere nella 
smorfia scafata di Capello. Per un solenne e incredi¬ 
bile paradosso della storia, lì da Costanzo a ragiona¬ 
re sopra 'sta palla della guerra, c'era anche Alba 
Panetti. Lei che di solito non ne becca una, lei che 
nellagiàcitatapellicoladi successo rionaleidealmen- 
teaffidata al cielo sopra la Collina Fleming potrebbe 
recitare l'amica dei Parioli, ha abbattuto il gigante¬ 
sco Capello. Una semplice frase: «dici cheallemani- 
festazioni ci vanno sempre gli stessi?Alloralaprossi- 
ma volta facci pure tu, così non ci saranno sempre i 
soliti». Chiunque, a quel punto, sarebbe rimasto 
fulminato per evidente carenza strutturale, e invece, 
Capello, l'uomo chenon capisceperchéallemanife- 
stazioni ci vanno sempre gli stessi, niente, immobile 
nella sua smorfia da uomo di mondo, da tipo chene 
ha viste tante, figuriamoci una guerra in più eunain 
meno... Tu dici che non c'è cattiveria in tutto que- 
sto?Cheforsequelli comeCapello sono troppo im¬ 
pegnati nel sociale, ossianellesorti della M agica, per 
avere una opinione meno sfumata sul mondo sotto 
le bombe? lo non lo so ancora, aspetto. 



A proposito di programmi 
... che non decollano 

Antonio Socci 

Sull'Unità di ieri Vittorio Emiliani ha scritto: «ci sono trasmis¬ 
sioni di approfondimento che, nonostante gli ingenti sforzi, 
non decollano proprio: la trasmissione di Socci "Excalibur" 
(Raidue), non raggiunge nemmeno 111 per cento contro il 
13,21 di "Ballarò" del giovane Floris su Raitre». 

Emiliani è liberissimo di detestarmi, ma forse può evitare di 
detestare l'aritmetica: Excalibur infatti, occupandosi di guerra, 
ha raggiunto il 13 per cento, peraltro con mezzi che - è noto - 
sono tutt'altro che «ingenti». Abbiamo un andamento analogo 
a Ballarò nei confronti del quale non ci concepiamo affatto 
«contro», lavorando nella stessa azienda - credo - con stima 
reciproca. 

Vorrei osservare infine che di fronte a una tragedia come la 
guerra non darei grande importanza allo share. Sono altre le 
cose importanti. Il nostro lavoro, anche quando è fatto con 
massimo impegno, è sempre così imperfetto e impari di fronte 
alla sofferenza degli esseri umani... 


Non immaginavo che la filosofia di Antonio Socci fosse cos 
piccina, o così spicciola, cioè col mondo diviso in duefra persone 
o programmi che si detestano e altri che invece si amano. Affari 
suoi, ma anche nostri visto che pratica la Tv pubblica. Per parte 
mia non detesto néSocci né il suo «Excalibur». Dissento dal suo 
modo così poco problematico di fare approfondi mento tàevisivo, 
e quindi lo critico. Quanto ai numeri, l’Auditei ri dice che nel 
periodo di cui io parlavo «Excalibur» ha preso rispettivamente il 
10,71 (26 marzo) e il 10,91 per cento di share (28 marzo). 
Quindi ero stato esatto. C erto, non è il solo metro, ci manchereb¬ 
be. M a poichéSocci è rimasto per settimanea gal leggi are attorno 
aii'8 per cento, crede davvero che ad un altro conduttore, meno 
appoggiato di lui, avrebbero consentito di andare avanti1 Sul 
resto della sua «filosofia», sul suo richiamo alle «cose importan¬ 
ti», preferisco altri filosofi e altri richiami. 

Vittorio Emiliani 

Che fine ha fatto 
il presidente del Consiglio? 

Gianni Menichetti, Gubbio 

Cara Unità, che fine ha fatto il presidente del Consiglio? Da 
quando è scoppiata la guerra praticamente non s'è più visto. 
Non saràchei suoi consiglieri econsulenti gli hanno consiglia¬ 
to di defilarsi ritenendo controproducente associare la sua 
immagine a quelle della guerra e della sofferenza? Questa 
assenza dal video di un uomo di potere che della televisione e 


segue dalla prima 


Stavolta Casini 
non mi piace 

E ppure mercoledì i deputati di maggio¬ 
ranza edi opposizionesi sono plateal¬ 
mente divisi sul progetto di legge Ga- 
sparri che dovrebbe, almeno sulla carta, da- 
re ordine all’assetto televisivo del nostro pae¬ 
se. L'opposizione, al culmine di un forte 
scontro istituzionale, che ha coinvolto il Pre¬ 
sidente Casini, ha lasciato l'Aula, producen¬ 
do una frattura lacerante per le istituzioni. 
Le forze politiche che hanno cultura di go¬ 
verno fanno di solito fatica a compiere uno 
strappo così forte perché nella loro memo¬ 
ria, in tali casi, balugina immancabilmente 
l'ombra dell'A ventino, storicamente fori ero 
di molti guai nell'Italia degli anni 20. 

Perché dunque questa brutta frattura? Per 
un fatto semplice. La guerra che vediamo la 
sera nelle nostre case non è selettiva, non è 
chirurgica, per usare due termini di cui si è 
molto abusato nei giorni precedenti al con¬ 
flitto. Quei bimbi equei vecchi inermi sotto 
le bombe, le donne che, secondo un'usanza 
praticata in quasi tutto il bacino del M editer- 
raneo, si percuotono il volto davanti al cada¬ 
vere ancora caldo di un proprio congiunto, 
rappresentano immagini terrificanti. 


Il buon senso, maancheil costumeconsoli¬ 
dato delle maggiori democrazie del mondo 
vorrebbero cheleforzeistituzionali, in pre¬ 
senza di una guerra, abbassassero i toni del 
confronto parlamentare. È chiaro che una 
politica siffatta andrebbe anche favorita dai 
vertici istituzionali non solo attraverso 
l'esempio delle posizioni super partes, di cui 
in passato abbiamo dato atto al Presidente 
Casini, ma anche attraverso gli «strumenti» 
di tecnica parlamentare, destinati a svolgere 
un ruolo non secondario nei passaggi più 
delicati delle istituzioni repubblicane. Tali 
«strumenti» assumono anzi, un valore politi¬ 
co più alto specie in un paese come l'Italia, 
che ha una storia particolare e specie in 
presenza di un sistema maggioritario imper¬ 
fetto chefinisce per allargare le nostre anti¬ 
che divisioni. 

Faccio qui una breve digressione. 

11 nostro paese, come è noto, ha una storia 
densa di lacerazioni profonde avvenute lun¬ 
go l’arco dei secoli che hanno probabilmen¬ 
te impedito la formazione di un'identità na¬ 
zionale. Rosario Romeo, che ormai da mol¬ 
to tempo non c'è più, in anni lontani, ogni 
qual volta che si animava nel nostro paese il 
dibattito sull'abbandono del proporzionale 
per un'ipotesi d'approdo maggioritario, ri¬ 
cordava, da grande storico, ma anche in 
virtù dell’antica sapienza siciliana, una cosa 
semplice: «da noi esiste una sola forma di 


maggioritario conosciuto: quello tra i Guelfi 
ei Ghibellini, che, come è noto finì male». 
Cosa è dunque capitato in sostanza lo scor¬ 
so mercoledì nel nostro Parlamento? M en- 
tre la guerra infuriava i deputati si sono 
trovati a discutere il testo di legge cosiddetto 
Gasparri. Un nome che, solo a pronunciar¬ 
lo, evoca le zuffe grevi da osteria. I vertici 
istituzionali della Camera avevano fissato, 
nei giorni precedenti, attraverso laconferen- 
za dei capigruppo, un calendario d'Aula ine- 
IuttabiImente desti nato ad accendere gli ani¬ 
mi tra gli opposti schieramenti. 

Se oggi il Consiglio dei M inistri non decide¬ 
rà diversamente, nella prossima settimana 
la Camera dei deputati licenzierà addirittu¬ 
ra la devolution, che avrà così esaurito la 
seconda lettura. 

Come si vede, si tratta dei due temi più 
controversi dell’intera legislatura. I n entram¬ 
bi rischiano di essere messi in discussione 
diritti costituzionalmente garantiti. 

M i rifiuto di crederead un furbesco atteggia¬ 
mento della coalizione di governo che, forte 
della sua maggioranza, approfitterebbe del 
frastuono delle armi per spegnereogni voce 
di dissenso e portare a casa un lauto botti¬ 
no. Non fosse altro che per il fatto che si 
tratterebbe di un bottino, appunto, di guer¬ 
ra. Notoriamente il più odioso tra quelli 
conosciuti. 

Agazio Loiero 


del Tappar i re ha fatto la ragione stessa del suo agire politico (e 
non solo, anche imprenditoriale, sportivo, familiare...) mi 
pare serva a far passarein modo subliminale l'idea che Berlu¬ 
sconi con la guerra, la sofferenza e la morte non c'entra, non 
può entrarci. 

Se è così, lo dovremmo rivedere allorché si tratterà di far 
partire la ricostruzione: a quel punto cantieri, beneficenze, 
lacrime sulle disgrazie altrui (ricordate il pianto del nostro di 
fronte ai clandestini sbarcati sulle coste pugliesi?) riavranno il 
sorriso del premier quale immancabile logo televisivo. 

Quando la televisione 
trasmette indifferenza 

Enzo D’Onofrio 

La guerra nel suo proseguire sta diventando l'ennesima 
«telenovela televisiva», con ansia e angoscia in omaggio e 
tante comparse che possono diventare eroi da portare nei 
sai otti ni televisivi. 

La guerra nel suo proseguireci sta offrendo l'ennesima dose 
di rassegnazionecheprodurràindifferenza(iosperodi no!) 
ma si sentono in giro certi commenti che fanno davvero 
stare male. E allora cerchi di capire chi si rifugia nel bar 
sport o contribuisce a fare audience nei programmi sporti¬ 
vi... Eppure in quella splendida giornata di febbraio a Roma 
ci sforzavamo di pensare e di sperare alla possibilità di una 
soluzione senza sangue. 


Un peccato di omissione 
e le scuse a Niccolò Franciosi 

Marco Travaglio 

Nel «Bananas» del 2 aprile sono incorso in un peccato di 
omissione. Fio ricordato l'iscrizionealla massoneria del giu¬ 
dice milanese Niccolò Franciosi, che gli era costata un «am¬ 
monimento» dal Csm. Non sapevo che quella decisioneera 
stata poi annullata dal Tardel Lazio (anchesepoi il ministe¬ 
ro e il Csm hanno presentato impugnazione) e censurata 
dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, che ha condanna¬ 
to il governo italiano a risarcirei danni morali all’interessa¬ 
to. 

Il dottor Franciosi, proprio l’altro ieri, è stato promosso dal 
Csm alle funzioni direttive superiori, con la motivazione 
che comunque quella vecchia vicenda è «ampiamente supe¬ 
rata dalla condotta ineccepibile tenuta dal magistrato» in 
tutti questi anni. M i scuso dunquecon lui econ i lettori. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Tutti gli arrestati sono accusati di «attività 
cospirativa», ma sono solo gli ultimi di un 
numero consistente di prigionieri politici 


Gli standard di rispetto dei diritti umani 
devono valere per gli Stati Uniti come 
per Cuba, per l ’Iraq come per l ’Italia 


Dove sono finiti i 74 dissidenti cubani? 


C hi sono e dove sono i 74 dissiden¬ 
ti arrestati a Cuba nei giorni scor¬ 
si? E, soprattutto, che ne sarà di 
loro?Tra gli effetti della guerra c'è anche 
la devastante capacità di azzerare tutto, 
di omologare pensieri esentimenti al su¬ 
periore ordine bellico, di annullare do¬ 
mande radicali e contraddizioni doloro¬ 
se nello spettacolo crudele ma fascinoso 
del Grande Conflitto Armato: e dunque, 
tra l’altro, di far sparire dallo scenario 
pubblico quei 74 dissidenti cubani. Ma 
proprio per questo motivo è ancora più 
importante provare a ragionare. La noti¬ 
zia non è (solo) che nel mondo è in 
corso una guerra, quella anglo-america¬ 
na contro l’Iraq. La notizia è (anche) che 
nel mondo, in queste ore, sono in corso 
oltre una quarantina di conflitti armati 
(lo documenta bene il sito www.war- 
news.it); la notizia è (anche) che pochi 
giorni fa, in Nigeria, sono state uccise 60 
persone, durantescontri traforzedi sicu¬ 
rezza e mi li tanti del Federated NigerDel¬ 
ta Ijaw Communities. D'altra parte, un 
fatto drammaticamente significativo è 
(anche) che- secondo Amnesty Interna¬ 
tional - in 47 paesi di tutto il mondo si 
registrano esecuzioni extragiudiziali; in 
35 avvengono rapimenti politici; in 56 si 
trovano prigionieri di coscienza. Tra que¬ 
sti paesi, che ci piaccia o no, c’è anche 
Cuba; e i 74 arrestati dei giorni scorsi 
sono gli ultimi di un numero consistente 
di prigionieri politici (alcuni detenuti 
perii solo fatto di essere di chi aratamente 
omosessuali).Tutti sonoaccusati di «atti¬ 
vità cospirativa»; avrebbero complottato 
contro il governo, col sostegno del capo 
della rappresentanzastatunitense neH'iso- 
la, J amesC ason. 

M onsignor Adolfo Rodriguez, presiden¬ 
te dell'episcopato cattolico cubano (cer¬ 
to, non pregiudizialmente ostile al regi¬ 
me) ha denunciato l’arresto di persone 
«perii solo fatto chela pensano in manie¬ 
ra diversa dall’ideologia ufficiale», nel 
corsodi un discorso di condanna dell'In¬ 
tervento militare anglo-americano in 
Iraq. Un esempio di «cerchiobottismo» 
o lamanifestazionedelladisperantecom- 
plessità della situazione internazionale? 
Propendo per quest’ultima ipotesi. La 
tragedia estrema della guerra sollecita do¬ 
mandeestreme, che non consentono po¬ 
veri calcoli geo-politici, interessi di appar¬ 
tenenza, considerazioni opportunistiche; 
e che, soprattutto, non pemettono la ri- 
proposizionedi quell’antico epigro sche¬ 
mamentale, che- paranoicamente- met¬ 
te in guardia dal «fare il gioco del nemi¬ 
co». Per capirci: ventanni fa, sostenere 
risolutamente il dissenso nei paesi del¬ 
l’Est avrebbe significato «fare il gioco» 
della De in Italia; oggi, parlaredi autorita¬ 
rismo a proposito di Cuba significhereb- 


LUIGI MANCONI 


la foto dèi giorno 



Un medico inglese durante una pause legge il libro «ThePursuitofHappiness»di Douglas Kennedy 


be legittimare l'embargo americano. Be¬ 
ne, non è così: «i giochi» sono finiti. 
Completamente esauriti. Gli standard di 
rispetto dei diritti umani devono valere 
per gli Stati Uniti come per Cuba, per 
l'Iraq come per l'Italia, per i prigionieri 
di Guantanamo come per quelli america¬ 
ni, catturati dalle milizie irachene intor¬ 
no a Bassora ea Baghdad. Questo signifi¬ 
ca azzerare tutto e annullare le differen¬ 
ze? Assolutamente no. Alcuni dei sistemi 
politici che abbiamo citato sono solide 
democrazie; altri sono regimi autoritari 
o dispotici. E, d’altra parte, la Cuba di 
Fidel Castro non è l’Iraq di Saddam H us- 
sein. Ma questo non deve indurci alla 
reticenza o alla prudenza. Né deve con¬ 
senti re che prevai gala nostalgia di passa¬ 
te stagioni edi trascorsi amori per il «so¬ 
cialismocaraibico». Anzi: per chi hainve- 


stito, poco o molto, in esso, la memoria 
di una speranza frustrata deve tradursi in 
maggiore rigore. Insomma, un po’ para- 
dossalmenteeun po’ no, dico chesi deve 
esserepiù «esigenti» verso Castro che ver¬ 
so Saddam, icona di tutti gli orrori ed 
emblema di tutto ciò che ci è estraneo e 
nemico. E questo può essere motivo di 
ulteriore riflessione. Sebbene le accuse di 
«unilateralismo» provengano da chi non 
ha alcuna titolarità per muoverle, è in¬ 
dubbio cheil movimento contro laguer- 
ra - per ragioni in parte comprensibili, 
comprensibilissime- hafinito col risulta¬ 
re, come dire?, «indulgente» verso Sad¬ 
dam. Attenzione: «ha finito col risulta¬ 
re». Non mi riferisco, dunque, alla sog¬ 
gettività, individuale e collettiva, del mo¬ 
vimento, ma al suo messaggio pubblico. 
E ciò anche in ragione di quanto finora 


detto: il movimento - ancora una volta, 
per motivi in parte comprensibili - si 
indirizza più agevolmentecontro la guer¬ 
ra che in difesa dei diritti umani, ovun- 
que(sì, ovunque) risultino violati. 

E allora, mentre è in corso una spietata 
azione militare e il giudizio su di essa 
resta incondizionatamente negativo, va 
posta con brutalità una domanda: siamo 
sicuri cheneammazzi più laguerracheil 
dispotismo? La risposta è, a parole, sem¬ 
plicissima: ogni comparazioneèindecen- 
te; tutti i morti hanno (devono avere) lo 
stesso peso; le stragi di corpi e le stragi di 
diritti si alimentano a vicenda. E questo 
ci impone - mentre protestiamo contro 
la guerra in Iraq - di chiedere conto al 
governo cubano di quei 74 dissidenti ar¬ 
restati edi tutti gli altri detenuti politici 
delusola. 


La repressione non porta al futuro 

Marina Sereni e Pietro Marcenaro* 


I n questi giorni, a Cuba, continuano 
gli arresti e le incarcerazioni. Sono 
ormai quasi un centinaio i giornalisti 
indipendenti, gli attivisti dei diritti uma¬ 
ni, gli esponenti della dissidenza demo¬ 
cratica e non violenta - sia aderenti al 
Progetto Varelachead altre correnti poli¬ 
tiche-, ad essere stati rinchiusi nelle car¬ 
ceri cubane, senza alcuna accusa a carico 
e senza nessuna garanzia di poter essere 
difesi da avvocati minimamente indipen¬ 
denti dal potere. 

È una delle più grandi retate contro gli 
oppositori messe in atto dal regime negli 
ultimi anni. Non pare casuale la coinci¬ 
denza con lo scoppio della guerra in I raq: 
reprimere massicciamente quando l'at- 
tenzionedella opinione pubblica interna¬ 
zionale è rivolta da un'altra parte è un 
atteggiamento classico e per nulla inedito 
dei regimi autoritari. 

Dichiarazioni dei massimi esponenti del 
governo cubano suggeriscono, quale pre¬ 
testo per questa massiccia repressione, le 
iniziativedei dirigenti dell«Ufficio d'inte¬ 
ressi USA» nell'isola, e le dure condanne 
inflitte dai tribunali statunitensi a cinque 
diplomatici cubani. Se anche così fosse, 
sarebbe quantomeno discutibile una ri- 
torsioneche, anzichédirigersi verso i rap¬ 
presentanti statunitensi a Cuba, si abbat- 
tesu deci ne e deci ne di propri concittadi¬ 
ni, la cui unica colpa è quella di avere 
opinioni diverse da quelle ufficiali del 
governo. È un atteggiamento ipocrita, to¬ 
talmente in linea con quello che portò, 


alcuni anni fa, all'arresto e alla lunga de¬ 
tenzione dell'esponente socialdemocrati¬ 
co Vladimiro Roca, reo di avere opinioni 
contrarie al partito unico. 

È lampante la contraddizione tra quanto 
sta concretamente accadendo, con l'irru¬ 
zione della polizia politica in decine di 
case cu ban e per cattu rare perso n e accu sa- 
tedi reati d'opinione, e le dichiarazioni 
del Ministro degli esteri cubano che a 
Ginevra, alla Commissione per i Diritti 
Umani del l'ONU, ha paventato il «perico¬ 
lo che la Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani rimanga lettera morta, a 
55 anni dalla sua proclamazione», ed ha 
sottolineato «la necessità di prestare la 
stessa attenzione, tanto alla difesa dei di¬ 
ritti civili epolitici, quanto allapromozio- 
nedei diritti economici, sociali ecultura- 
li». La dissonanza tra le parole altisonanti 
e la cruda realtà della repressione è evi¬ 
dente, ed anche offensiva dell’intelligen- 
zadegli interlocutori. 

I Democratici di Sinistra italiani hanno 
già fermamentee pubblicamente condan¬ 
nato, nei giorni scorsi, le misure repressi¬ 
ve messe in atto dal governo cubano. Vo¬ 
gliamo ora rimarcare che il nostro atteg¬ 
giamento non è dettato da alcuna preven¬ 
zione. Abbiamo sempre guardato con at¬ 
tenzione e senza pregiudizi al processo 
storico cubano. Ci siamo sempre schiera¬ 
ti a favoredi una piena ed effettiva demo¬ 
cratizzazione di Cuba e, parallelamente, 
non abbiamo smesso di condannare tut¬ 
te le politiche di embargo economico po¬ 


ste in essere dagli USA nei confronti del¬ 
l'isola. In effetti pensiamo che, come ci 
dicono molti democratici cubani, devo¬ 
no fi ni re «i dueembarghi»; quello econo¬ 
mico, degli Stati Uniti contro Cuba, e 
quello democratico, del regime autorita¬ 
rio contro il popolo cubano. 

P rosegu i amo tenacemente a eh i edere che 
finalmentesi receda dalle misure ammini¬ 
strative e oltraggiose dei diritti umani e 
civili e si awii un dialogo politico dentro 
Cuba, finalizzato alla democratizzazione. 
Questo dialogo, semprepiù urgente, èda 
troppi anni rinviato. 

Con questo spirito, da molti anni, abbia¬ 
mo deciso di proseguire il confronto, 
spesso duro e difficile, con le autorità 
cubane e, allo stesso tempo, di stringerei 
legami con numerose forze ed esponenti 
della opposizione democratica dell'isola. 
Inviamo un saluto solidale alle decine di 
persone arbitrari amente incarcerate ed ai 
loro familiari. Ci rivolgiamo anche alle 
autorità cubane, esprimendo la nostra 
condanna per quanto sta avvenendo e la 
ferma richiesta che coloro che sono stati 
ingiustamente arrestati a causa delle pro¬ 
prie idee, vengano subito rimessi in liber¬ 
tà. 

* Marina Sereni, della Commissione 
esteri della Camera, è responsabile 
della politica estera 
nella Segreteria nazionale dei DS. 

Pietro M arcenaro è segretario regionale 
dà DS piemontesi e componente 
dàla Direzionenazionale. 


Un’altra guerra contro gli innocenti 

INTERNATIONAL HERALD TRIBUNE * 


N on sarebbe dovuta andare così. 
L'amministrazione Bush aveva 
immaginato un tipo diverso di 
invasione dell'Iraq, un tipo di invasio- 
necheavrebbeinondato il mondo ara¬ 
bo di foto dei soldati americani che 
danno da mangi are allepersoneaffama- 
te e che curano i bambini malati. Inve¬ 
ce miliardi di persone in ogni angolo 
del mondo hanno visto e ascoltato i 
servizi sulledonneei bambini chelune- 
dì scorso sono stati uccisi da colpi d'ar¬ 


ma da fuoco ad un posto di blocco 
americano mentre si trovavano su un 
furgone civile. 

È esattamente quello chei comandanti 
iracheni hanno in mentequando invia¬ 
no soldati travestiti da civili a sparare 
allignare truppe americane. L'uccisio¬ 
ne di soldati è un obiettivo parziale. Il 
vero obiettivo è quello di scatenare gli 
americani contro i civili iracheni edi 
indurli a comportarsi comeun esercito 
di occupazione ostile piuttosto che co- 


megli amichevoli liberatori chegli ame¬ 
ricani avevano previsto. 

Accade conti nuamentequando letrup- 
pe combattono in zone piene di civili. 
Il massacro di My Lai in Vietnam non 
fu il risultato di cattive intenzioni, ma 
della collera di giovani americani spa¬ 
ventati che non erano più in grado di 
distinguerei civili innocenti dalleforze 
ostili. Il grandeodio tra la gente comu¬ 
ne e l'autorità militare, che è esistito 
così a lungo in Irlanda del Nord e che 


esiste ora in Cisgiordania, è stato ali¬ 
mentato dal medesimo fenomeno. 
Quando le truppe si chiedono se un 
uomo in piedi sulla soglia di casa sta 
proteggendo un cecchino o se un furgo¬ 
ne pieno di donneebambini èun fur¬ 
gone pieno di attentatori suicidi, ogni 
parte impara rapidamente a non fidar¬ 
si, a temere ed infine ad odiare l'altra 
parte. 

Lunedì nel sud dell'Iraq, i soldati ameri¬ 
cani hanno aperto il fuoco contro un 


furgone pieno di donneebambini fa¬ 
cendo sette vittime. Il furgone si stava 
avvicinando ad un posto di blocco mili- 
tarenei pressi di una zona dove recente- 
menteera esplosa un'auto-bomba ucci¬ 
dendo quattro soldati. 

Le autorità hanno detto che il furgone 
aveva ignorato tutti i tentativi dei solda¬ 
ti di farlo fermare e che aver aperto il 
fuoco era quindi giustificato. Hanno 
promesso di avviare una indagine. 
Queste rassicurazioni saranno forse im¬ 


portanti per gli americani, ma significa¬ 
no ben poco per il mondo arabo, in 
particolare nel caso in cui scene come 
queste dovessero diventare abituali. Se 
ciò accadesse, la guerra politica in Iraq 
sarebbe perduta prima ancora di vince- 
requella militare. 

* editoriale pubblicato lo scorso 2 aprile 

* * * 
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Martin Luther King 
abbiamo un sogno 

E x stato il gesto coraggioso, audace, rischioso, di convocare il suo 
popolo a W ashington per prodamareil sogno della parità razzia¬ 
le, di un mondo più fraterno, meno ingiusto, di un mondo di 

pace. 

Gli hanno risposto un milione di bianchi edi neri, nella più grande 
manifestazione pacifica che si sia mai vista fino ad allora negli Stati 
Uniti. Per alcuni era ancora il grande nemico. Lo era per il Ku Klux 
Klan, per i governatori razzisti, per le loro polizie, per coloro che 
disprezzavano o temevano il suo sogno di pace. 

Era un antiamericano (ovvero un disturbatore della quiete e degli 
interessi di coloro chesi opponevano con tutte le forze al suo sogno) 
per gli sceriffi che lo arrestavano, gli aizzavano contro i cani lupo, che 
lo ammanettavano ai cancelli dellechiesedovelui predicava eguaglian¬ 
za e libertà. 

Martin Luther King ci serveper ricordarechela politica americana non 
sarebbe mai cambiata - certo non in modo tanto esteso e profondo e 
toccando il destino di tanta gente- senza la mobilitazionedi un grande 
movimento che prima non esisteva e che è nato lontano dalla politica. 


Era il movimento per i diritti civili, che combatte/a per la legalità 
contro un mondo apparentemente legale fondato sulla discriminazio¬ 
ne, chiedeva giustizia benché condannato dai tribunali, si ostinava ad 
essereun misto di razzeedifedi benchéuna potente minoranza bianca 
e sedicente cristiana opponessetutto il potere di cui disponeva. 

Mail movimento di M artin Luther King non sarebbe arrivato dentro la 
cittadella della politica (in gran parte indifferente e disinteressata al¬ 
l'evento) se alcuni, sfidando il proprio partito eia propria convenienza 
personale, non avessero aperto le porte. È qui che si è stabilito il 
contatto fra il pastore nero dei diritti civili e il solitario ministro della 
Giustizia Robert Kennedy. 11 giovane Kennedy ha ignorato i vertici del 
suo partito, che denunciavano la «espropriazione della politica», ha 
messo la sua immaginee il suo coraggio di uomo politico a garanzia del 
movimento nero che non ave/a altro che fede e passione. Entrambi, lo 
stesso anno (4 aprile, 5 giugno) hanno pagato con la vita. 

E molti, che li consideravano pericolosi e «antiamericani», hanno finto 
costernazione e provato un vero sollievo. 

Nei momenti brutti edifficili gli americani pensano a personaggi come 
questi che con il loro coraggio, il loro pensiero, la loro incapacità di 
rassegnarsi, hanno cambiato la vita di tutti. 

Sono certo che molti lo pensano oggi, mentre una America sola, 
circondata da falsi amici, va a scavare un cratere di odio in Iraq. 
Pensano a quel sogno. A volte, nei momenti impossibili si avvera. 
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Grazie al SUNIA ho trovato quello che cercavo. 

Grazie alla BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA ho trovato MUTUO EVENTO. 
Un mutuo che pensa alla mia casa ma anche agli imprevisti: se avrò problemi di lavoro, 
se non sarò più in forma come adesso, se ho deciso di sposarmi, se avrò un figlio. 

Il primo mutuo che mi dà la possibi ità di 
rimandare il pagamento delle rate fino a 18 mesi, 

senza spese aggiuntive. 



Informati in tutte le sedi del Sunia, oppure nelle Filiali e al f fiftj) Mi ma 
numera verde della BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA. % 0Uy /U 0 



sunia 

www.sunia.it 


MONTE 
DEI PASCHI 
DI SIENA 

BANCA DAL 1472 

4 GRUPPOMPS 

www.mps.it 
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